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Fabbrica d'armi esplode 
nel Texas: undici morti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Ricostruito nella 
notte il «giallo» 
di viale Eritrea 

A pagina 7 il servizio 


I AUf A IN UN AMPIO DISCORSO AL PARLAMENTO 

ivmiv DOCUMENTA il fallimento del centro - sinistra 



o elezioni 


anticipate 

Il segretario generale del PCI accusa il governo 
di non aver voluto assumere nessuna autonoma 
iniziativa per la fine dei bombardamenti USA 
contro il Vietnam - Il rappresentante italiano alla 
NATO sabota con la Germania di Bonn l’accordo 
sulla non proliferazione delle armi atomiche - Si¬ 
gnificative ammissioni sulla crisi e la spaccatura 
della maggioranza nei discorsi di Ferri (PSU) e 
Piccoli (DC) - Longo, Vecchietti, Ingrao, Luzzatto, 
Chiaromonte e Avolio hanno presentato un ordine 
del giorno che respinge le comunicazioni di Moro 


Il fallimento del centro-sinistra — cui ha 
dato una ennesima espressione il rigetto da 
parte del Senato del decreto sui previden¬ 
ziali e di cui hanno dato nuova prova i pa¬ 
lesi dissensi che si sono manifestati in 
questi giorni nella maggioranza e le clamo¬ 
rose ammissioni dello stesso Moro sulla crisi della coa¬ 
lizione — impone una nuova politica, un nuovo governo, 
oppure elezioni anticipate. Questo lia afTermato il com¬ 
pagno Luigi Longo. segretario generale del Partito 
comunista italiano, intervenendo nel dibattito che è 
in corso da due giorni alla Camera sulle comunicazioni 


fatte ieri l’altro dal presi¬ 
dente del Consiglio a pro¬ 
posito della « non oppor¬ 
tunità t> delle dimissioni 
del governo dopo il voto 
di Palazzo Madama. Le 
stesse comunicazioni, come è 
noto, furono fatte al Senato 
dove il governo di centro sini¬ 
stra lia accettato un voto di 
fiducia. 

La giustezza del giudizio di 
Longo è stata anche confer¬ 
mata dal discorso cauto e 
preoccupato del capogruppo del 
PSU. on. Ferri e quello del 
vicesegretario della DC. on. 
Piccoli che. oltre ad ammet¬ 
tere le « rilevanti difficoltà » 
esistenti, ha voluto scaricarne 
la responsabilità sui socialisti 
fin particolare per quanto ri¬ 
guarda la Federconsorzi) in 
quanto la DC « è disponibile » 
per rattuazione degli impegni 
assunti. 

11 compagno I>ongo ha ini¬ 
ziato il suo discorso attenuando 
che il voto con cui il Senato 
ha respinto il decreto sui previ¬ 
denziali, sul quale, per ben due 
volte, il governo aveva posto la 
questione di fiducia, aveva un 
chiaro e preciso significato di 
sfiducia. Non restava al gover 
no che trarne le dovute conse 
guenze: rassegnare le dimissio 
ni- Questo, del resto, si dice che 
sia stato il pnmo impulso del 
presidente del consiglio, oltre 
che la richiesta del gruppo par 
lamentare socialista Ma il gior¬ 
no dopo Moro e Nenni incomin 
darò no i loro incontri per cer 
care il modo di sfuggire al do 
vere di presentare le dimissio 
ni. benché esistessero, al di là 
del preteso « inddente tecnico ». 
ragioni di dissenso più generale 
tra i due partiti della maggio 
ranza. 

Questa sorta di trattativa pri 
vata. svolta persino al di fuori 
degli organi dirigenti dei rispet¬ 
tivi partiti, è un'altra prova del 
rawilimento a cui i maggiori 
esponenti del centro - sinistra 
hanno portato la vita politica 
italiana e le sue istituzioni de 
mocratiche. Infine, dopo che in 
un primo tempo si era addint 
tura pensato di poter riprende 


Trai 
senatori 
del PSU 
contrasti 
immutati 

/I pagina 2 


re al Senato e alla Camera lo 
svolgimento del normale ordine 
del giorno, come se nulla fosse 
accaduto, sotto la pressione del¬ 
l’opinione pubblica e degli in¬ 
terventi dei nostri gruppi par¬ 
lamentari. il governo ha dovuto 
accettare, sia pure di malavo¬ 
glia, di presentarsi alle Came¬ 
re e di sottoporre al dibattito 
il proprio operato. 

Il presidente del consiglio — 
ha proseguito Longo — ha am 
messo che non esiste tra i grup 
pi parlamentari della maggio 
ranza « una precisa intesa su 
alcuni problemi relativi all’at¬ 
tuazione e al ritmo di attua¬ 
zione del programma ». ma non 
ha detto una sola parola per 
indicare quali siano questi prò 
blemi. Tutto deve essere riser¬ 
vato alle trattative tra i due 
maggiori partiti della maggio¬ 
ranza il Che ha indotto il par¬ 
tito repubblicano a protestare 
e a richiedere una verifica ge¬ 
nerale. 

Perciò il voto che il governo 
chiede alla sua maggioranza, 
sulla base delle reticenti e in 
sufficienti dichiarazioni dell’on. 
Moro, è un voto a scatola chiu¬ 
sa. di cui non si conosce il pre¬ 
ciso contenuto, ma in cui si sa 
che abbondano i contrasti. Non 
si sa nemmeno se tutti i partiti 
della maggioranza sono vera 
mente d’accordo con le stesse 
dichiarazioni delfon. Moro. 
Quel che è avvenuto al Sena 
to. con le dimissioni di cinque 
senatori socialisti dal Direttivo 
del loro gruppo, indica che un 
voto il quale formalmente è un 
voto di fiducia al governo si ri¬ 
vela come un voto di sfiducia 
nei confronti degli organismi 
dirigenti dei gruppi di maggio¬ 
ranza che l’hanno promosso. 

Il fatto è che la maggioranza, 
che si vuole far apparire a tut¬ 
ti i costi unita, è più che mai 
divisa. Non sa trovare il co¬ 
raggio di arrivare alla sola 
conclusione logica, onesta, par¬ 
lamentarmente corretta: le di¬ 
missioni. I pretesti che si avan¬ 
zano a giustificazione di questo 
comportamento sono dei più 
meschini e ridicoli. 

L’on. Moro — ha detto il se¬ 
gretario del PCI — afferma che 
è soprattutto importante « non 
norre n-morc all’attuazione del 
programma ». Ma di quale pro¬ 
gramma parla se c’è disac¬ 
cordo su tutte le questioni im¬ 
mediate? 

Non porre remore? Ma il con¬ 
tinuo gioco in cui proprio fon 
Moro e il centro sinistra sono 
maestri, di dire e non fare, di 
logorare tutto e tutti, per non 
decidere, per rinviare, distor 
cere e insabbiare, non è la re 
mora maggiore ad ogni attività 
governativa? Non c’è colpa 
maggiore che quella del centro 
sinistra, e dei singoli partiti 
che lo appoggiano, di tentare 
di trascinare ancora per un 
anno la crisi attuale, la para 
lisi in cui è costretto il Pae¬ 
se, l’av\ilimento e il discredito 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


Un editoriale di « Nhandan » sulla malafede americana 

Hanoi: era possibile trattare 


Interrogazioni del PSU, PSIUP, Anderlini 


e di un folto gruppo di deputati de 

Si chiede una 


senza i nuovi bombardamenti 





SAIGON — Tredici, elicotteri americani sono stati abbattuti in tre giorni dal fuoco della con¬ 
traerea partiglana, durante- furiosi combattimenti in corso nel Della del Mekong fra te forte 
dell'esercito di liberazione e gli invasori americani: ’ Nella tclefoto ANSA: un soldato statu¬ 
nitense della prima divisione di cavalleria « volante » caduto in una imboscata a nord di Bon 
Son si fa scudo dei corpo di un commilitone ucciso ' per ripararsi dai proiettili dei patrioti 
attaccanti. 


Finora inconcludenti le trattative 


Condizioni ultimative 
degli statali al governo 

Chiaro documento CGIL e forti prese di posizione della U1L e della 
CISL — Riassetto dal 1. gennaio 1967, impegno finanziario anche gra¬ 
duato, riforma della burocrazia — Niente di fatto per gli insegnanti 


Termini e condizioni ben pre¬ 
cisi sono stati posti dalle Confe¬ 
derazioni al governo per avviare 
a soluzione la vertenza degli sta¬ 
tali. Lo si ricava da una messa 
a punto diffusa ieri dalia CGIL e 
dai sindacati dei pubblici dipen¬ 
denti ad essa aderenti « in riferi¬ 
mento alle diverse interpretazioni 
date dalle più diverse fonti al 
recente incontro col ministro per 
la Riforma burocratica e alle di¬ 
verse previsioni formulate sullo 
sviluppo della vertenza ». 

U documento, ribadisce anzitut¬ 
to ì « punti fermi che costituisco 
no nel loro assieme la base pre¬ 
giudiziale per qualsiasi ulteriore 


svolgimento delle trattative ». e 
precisamente: a) la riconferma 
del cosiddetto « piede * dell’ope¬ 
razione riassetto nelia cifra di 
L. 771.200 annue lorde: b) l’affer¬ 
mazione della scala « parametra- 
le » definita dai sindacati che, pur 
non essendo intangibile in modo 
assoluto, presenta tuttavia mar¬ 
gini di modificabilità comunque 
ridotti e circoscritti: c) la necessi¬ 
tà della definizione preliminare 
del « quantum » monetano com 
plessivo che il governo intende 
impiegare per l’attuazione della 
operazione riassetto: d) la defi¬ 
nizione dell'arco di tempo da 
prevedersi per l’attuazione del 
riassetto, che non dovrà supe¬ 


rare comunque f quattro anni, 
ferma restando la decorrenza ai 
1. gennaio '67: e) la definizione 
per legge dell'operazione rias¬ 
setto , ivi compresi la fissazione 
e l'impiego deU’onere globale, ii 
periodo complessivo di tempo per 
l’attuazione, nonché l'indicazione 
della ripartizione dell’onere per 
ciascuno degli anni convenuti: ]) 
definizione del regime di quie¬ 
scenza e di previdenza. 

Riconfermata, quindi, la pro¬ 
pria disponibilità ed impegno per 
la « risoluzione di tutti i proble 
mi connessi con la riforma della 
Pubblica amministrazione e in 
pnmo luogo, in laie contesto, per 
la ripresa delle trattative sui di¬ 
segni di legge per la riforma 
dell’azienda delle FS e delie 
aziende PP.TT. ». la CGIL e i 
sindacati del pubblico impiego 
ribadiscono infine « la necessità 
che il governo nel prossimo in¬ 
contro previsto per I primi giorni 
della settimana entrante Tornisca 
risolutive proposte di merito sulle 
richieste avanzate, condizione 
questa per fl prosieguo della 
trattativa ». 

«Precise proposte» fn merito 
alle rivendicazioni degli statali 
sono state chiese al governo an¬ 
che dalla UTL, che ha sottoli¬ 
neato in una sua nota l'impossi¬ 
bilità di « continuare a rinviare 
una questione divenuta indilazio¬ 
nabile». mentre Fattivo romano 
della Federatali CGIL, di fronte 
alla riaffermata intransigenza del 
governo, ha invitato i sindacati 
a «riprendere la propria liber¬ 
tà d’azione passando senz’altro 
alla proclamazione dello sciopero 
generale » Dal suo canto il se¬ 
gretario della CTSL. on Armato, 
al Consiglio generale della sua 
organizzazione, ha pesantemente 
attaccato ieri il governo per 1 
criteri ispiratori delia sua «ri¬ 
forma burocratica * che tra Fel¬ 
tro «Ignora i termini regionali 
del decentramento amministrati 
vo ». esprimendo « vuoto concet¬ 
tuale e assoluta Inadempienza 
costituz.onale ». L’incontro degli 
insegnanti con i ministri Gui e 
Bertinelli si è concluso con un 
nulla di fatto. D'ora in poi. è 
stato precisato, i sindacati par¬ 
teciperanno alla trattativa in¬ 
sieme agli altri sindacati degli 
statali. 


I 

i II silenzio 
| dei governativi 


I Qualche giorno la a Piade - 
I no il segretario della sezio- 

• ne comunista è sialo conno- 
j calo m caserma. Il marescial- 
1 lo volerà lar Quattro chiac- 
| chiere con lui e colera anche 
| qualche particolare: lo inte¬ 
ressava’ chi fossero t compo- 

I nenh del comitato direttivo. 
I Quali incarichi ricoprissero e 

■ cosi na. il nostro compagno 
I non s’é lasciato intimidire e 

non gli ha tolto la curiosità. 
I Ma ora starno curiosi noi di 
I sapere che rapporto esiste tra 
fattività dei dirigenti comu- 
! miti di Pi aàena e i segreti 

• dello sicurezza dello Stato. 

• Dovrebbe spiegarcelo Tana- 
I ni quando risponderà alla in¬ 
terrogazione che abbiamo pre- 

I semaio alla Camera, 

I Per ii momento però et m- 
. teressa di più il retroscena. 
| Tulio Quello che si è scritto 
1 sul SIFAR ha portato a gue- 

■ sta scoperta: che un tempo 
| c'era - {'abitudine di scheda¬ 
re e sorvegliare qualche mi¬ 
lione di italiani, dal Capo 
dello Stato in giù. Ora siamo 
più aggiornati: il controllo po¬ 


liziesco é di moda anche oggi. 

£7 forse per questo che i 
giornali di osservanza gover¬ 
nativa hanno lasciato cadere 
l'argomento o — come il Po¬ 
polo — non Io hanno neppure 
segnalato ? Che fon, Andreotti 
pur di allontanare ogni so¬ 
spetto dalla sua persona chia¬ 
mi in causa uno stuolo di ex 
primi ministri, ministri ed ex 
Presidenti della Repubblica, 
tutti de. non menta sul Po¬ 
polo neanche un abbozzo di 
smentita? 

L'Avanti!, dal quale non 
pretendiamo un'inchiesta, che 
pud ritenersi obbligato a una 
discrezione governativa nei 
confronti di Questo o di quel 
ministro del centra sinistra, 
inspiegabilmente rifiuta di da¬ 
re notizia dell'tmztaUva del 
Sindacato ferrovieri. Il SPI, 
com'é noto, ha chiesto che 
lo schedario politico venga 
distrutto. Noi facciamo la 
proposta di un'inchiesta par¬ 
lamentare. La DC i cosi in¬ 
nocente da sottoscriverla? 



Una dichiarazione del governo della RDV * Gli 
Stati Uniti, scrive il « Washington Post », hanno 
avuto paura dell’opinione pubblica mondiale - 2.273 
aerei e 987 elicotteri abbattuti finora 


WASHINGTON, 16. 

Mentre l'U.S. Air Force si 
impegna con rinnovato accani¬ 
mento nell'attacco alla RDV. 
gli osservatori americani si in¬ 
terrogano con ansia sulle pro¬ 
spettive vietnamite quali esse 
si presentano dopo la decisione 
di Johnson di liquidare la 
« pausa », e fanno mostra, in 
proposito, di un marcato pessi¬ 
mismo. 

Due documenti di fonte viet¬ 
namita sono venuti ad aggiun¬ 
gersi. nelle ultime 24 ore. agli 
elementi di valutazione già di¬ 
sponibili circa gli avvenimenti 
dei giorni scorsi. Il primo 6 
una dichiarazione del ministero 
degli esteri della RDV. nella 
quale si fa per la prima volta 
riferimento all'efTìmera tregua 
non dichiarata per definirla « un 
trucco ingannevole, destinato a 
sviare l'opinione pubblica * e 
« un insolente ultimatum ame¬ 
ricano. che chiedeva a] popolo 
vietnamita di negoziare alle 
condizioni degli Stati Uniti ». 
« Ma — aggiunge la dichiara¬ 
zione — gli aggressori ameri¬ 
cani si sbagliano di grosso; il 
popolo vietnamita non cederà 
mai alla forza ». La posizione 
della RDV resta quella nota, 
esposta ancora di recente nel 
messaggio a Paolo VI. Premes¬ 
sa di qualsiasi discussione è 
« la fine incondizionata dei bom¬ 
bardamenti e di ogni altro atto 
di guerra da parte degli Stati 
Uniti >. 


Novella a Pieraccini 

Proposte per 
la Conferenza 
dell'occupazione 
femminile 

Il segretario generale delta 
CGIL. on. Agostino Novella, 
ha esposto in una lettera al 
riunistio del Bilancio. Pierac- 
cini. i criteri coi quali dovreo 
be essere impostata la Con 
fetenza nazionale sulloccupa 
zione femminile che era stata 
proposta dalla Consulta Lavo¬ 
ratrici della Confederazione, e 
a cui ha aderito La Camera. 

Novella propone che la Con 
ferenza. resa necessaria dalla 
pesante falcidia intervenuta 
nell'occupazione femm mie. si 
tenga entro luglio sulla base 
di un questionario da porre 
in discussione nei Comitati 
regionali per la programma¬ 
zione. e poi anche entro apri¬ 
le nei Consigli provinciali e 
comunali. Alla Conferenza, 
che dovrebbe esser preceduta 
da assise locali indette dai 
Comitati per la programma¬ 
zione. è necessaria la parte¬ 
cipazione dei ministeri inte¬ 
ressati. dei sindacati, impren¬ 
ditori. esperti, economisti e 
dei Comitati stessi. 


italiana contro 
le bombe USA 


La ripresa degli attacchi aerei ha creato delu¬ 
sione ed ha accresciuto perplessità e preoccu¬ 
pazione nel Paese, affermano i parlamentari de 
Il Comitato per la pace e la libertà del Vietnam 
ha indetto una grande manifestazione a Milano 
L’ambasciatore americano da Fanfani 


Anche durante la giornata di 
ieri, sul problema chiave del 
la ripresa dei bombardamenti 
americani sul Vietnam del 
Nord — problema clic da di 
versi giorni sta mobilitando le 
cancellerie di tutto il moti 
do — il governo italiano non 
ha fatto sentire la sua voce, 
(anche dopo che in Parlamen¬ 
to sono state presentate inter¬ 
rogazioni, fra cui alla Carne 
ra quelle del PSU. PSIUP, di 
Anderlini, alle quali s'è ag¬ 
giunta ieri sera una di un fol¬ 
to gruppo di deputati dimoil i 
stiani). 

Moro e Fanfani tacciono, e le 
sibilline note della Farnesina, 
certo, non sono neppure Ionia 
namente teli da far compren 
dere quale sia realmente la 
posizione del governo italia¬ 
no. Che cosa ha detto il Mi¬ 
nistero degli esteri italiano agli 
Stati Uniti sulla provocatoria 
ripresa dei bombardamenti? 
E* vero, come si è potuto ap. 


prendere da alcune voci circo¬ 
late insistentemente negli am¬ 
bienti politici, che è stato lo 
stesso M 1-0 a impedire a Fan- 
rarn I invio di una nota di pur 
velata piote.sta? Ieri sera, alla 
Farnesina. Fanfani si è incoi! 
trato con l'ambasiialore USA. 
Reinhard! ; sul contenuto del 
colloquio non è stata diffusa 
nessuna nota. 

E' certo che questo silenzio 
del governo — che getta, dii 
resto, nuova luce sullo stato di 
marasma del centro sinistra — 
non potrà però durare a lun¬ 
go. sotto la piessionc dell opi¬ 
nione pubblica e delle concre¬ 
te iniziative politiche già pre- 
'■e in serie parlamentare e nel 
Paese. E’ rii ieri t'annuncio 
della decisione del Comitato 
per la pace e la liberta riti 
Vietnam per una manifesta¬ 
zione nazionale a Milano, il 25 
febbraio, nel corso della quale 
sarà lanciata una petizione jxi 
polare. 

Ha destato notevole interes 


Le elezioni in Olanda 

Sconfitti cattolici 
e socialdemocratici 

Successo dei comunisti e dei partiti minori 
Clamorosa affermazione di un nuovo partito di 
giovani, «Democrazia 1966», che conquista 
di colpo sette seggi 


Accanto a questa dichiarazio¬ 
ne si colloca un editoriale di 
Nhandan. organo del Partito 
vietnamita dei lavoratori, nel 
quale si sottolinea che « nessu¬ 
no può sedere ai tavolo dei ne¬ 
goziati con gli aggressori ame¬ 
ricani, mentre questi continua¬ 
no la guerra contro il suo 
paese ». Il Nhandan, nelle cui 
parole l’Assoriated Press r&v 
visa « la conferma più netta, 
da parte di un organo ufficiale 
di Hanoi, del fatto che il Viet 
nam del nord si era offerto di 
trattare, qualora i bombarda 
menti fossero cessati », rileva 
che. non appena la RDV si di 
chiarò disposta a discutere su 
questa base, «gli Stati Uniti 
cambiarono immediatamente il 
loro linguaggio ». « L’invio di 
aerei da parte del governo 
americano per bombardare la 
RDV — aggiunge il giornale — 
è un atto illegale, che viola il 
diritto intemazionale ». 

Il Nhandan respinge la tesi 
della «reciproca de escalation ». 
avanzata da Johnson e da Rusk 
in recenti conferenze stampa 
e soggiunge: « In altre parole, 
essi chiedono che il popolo 
vietnamita interrompa o riduca 
la sua lotta contro gli aggres 
sori americani in cambio del 
la fine dei bombardamenti. La 
opinione pubblica di tutti i 
paesi ha sottolineato che que 
sta affermazione mirava a tra 
sformare il bianco in nero, a 
mettere sullo stesso piano Lag 
gressore e la vittima dell’ag 
gressione, conferendo agli ame 
ricani il diritto di aggredire 
e privando i vietnamiti del di 
ritto di reagire». E’ questa 
l'assurda impostazione che. da 
Washington, sì è contrapposta 
alle ultime dichiarazioni viet 
namite. la cui costruttività 
era stata riconosciuta in tutto 
il mondo: per sostenerla sono 
state fabbricate sia la tesi che 
ì bombardamenti « non impe 
discono i negoziati », sia * la 
favola dei colloqui segreti » 

La posizione vietnamita, qua 
le emerge da queste dichiara 
rioni, è chiara e coerente. La 
offerta di « discutere » alla so¬ 
la condizione che i bombar 
damenti sulla RDV vengano 
previamente liquidati, si in 
quadra non già in un grosso 
lano mercanteggiamento di 
« concessioni » e « controparti 
te », come da parte americana 
si vorrebbe, ma in un’impo¬ 
stazione che postula almeno 
un primo passo indietro degli 

(Segue in ultima pagina) 


AMSTERDAM. 16 

Sconfida clamorosa del Parti 
to popolare cattolico e di quello 
socialdemocratico (!aòun.-ta): in 
tere^sante successo del Partito 
comunista: forte affermazione (7 
seggi conquistati per la prima 
volta) di un nuovo partito (Demo 
era zia 1966) che ha solo nove 
mesi di vita, e propugna un ru> 
novamento della vita politica sul 
piano interno e una linea neutra¬ 
lista e pacifista sul piano ester¬ 
no: relativa avanzata di alcuni 
partiti di destra: questi, tn sin¬ 
tesi, i risultati delle elezioni olan¬ 
desi, che hanno modificato note¬ 
volmente la fisionomia politica 
dei paese, rendendo molto diffi¬ 
cile la formazione di un nuovo 
governo di centrosinistra. 

1 cattolici Panno perduto nove 
seggi, passando da 50 a 41 depu 
tati: i «ociaimi Hanno perso 6 
«egei (da 41 a 37» i «cristiani 
storici > ne hanno perduto 
uno (da 13 a 12). I comunisti 
nanno guadagnato un seggio (da 
4 a 5): hanno guadagnato anche 
gli « anUrivoluzonan calvinisti » 
(da 13 a 15). l Partito contadino. 
di destra (da 3 a 7) e t liberali, 
di centrodestra, (da 16 a 17). 
Hanno conservato i loro 4 seg¬ 
ei i « social.sti pacifisti » i suoi 
3 il «partito politico riformato.» 
il proprio unico scgg.o la « as¬ 
sociazione riformata ». Ma il 
fatto forse piu singolare e si- 
gmftcativo. su on si concentrano 
le riflessioni degli osservatori, è 
— In contrasto con l'arretramen¬ 
to dei cattolici e dei socialdemo 
eretici — l’entrata in scena di 
« Democrazia 1966 ». partito nuo¬ 
vissimo, diretto dal giornalista 
Hans Van Mierlo. 35 anni, che 
raccoglie giovani, tecnici, profes¬ 
sionisti. funzionari, e che ha im¬ 
postato la sua'campagna eletto¬ 
rale sulla lotta contro 1 « vecchi 
partiti » che da oltre vent’anm 
dirigono il paese (cattolici e la¬ 
buristi), per la liquidazione del 
confessionalismo religioso nella 


gestione dello stato, per la neutra 
Ijzzazione del Vietnam e per una 
conferenza dei paesi della NATO 
e di quelli del Patto di Varsavia 
che assicuri alFEuropia un avve¬ 
nire di pace. 

U successo di « Democrazia 
1966 * non può destare però trop¬ 
pa sorpresa se si pensa che 
l'Olanda è il paese dei « provòs ». 
cioè dei « capeLom » più impe¬ 
gnati. politicamente e ideologi¬ 
camente. di tutta l’Europa. 


Deputati d.c. si 
associano ai liberali 
per il rinvio della 
legge urbanistica 

Il disegno di legge relativo al¬ 
le « mod.fiche e integrazioni alla 
legge urbanistica » è stato rimes¬ 
so all’aula di Montecitorio. Lo 
ha annunciato ieri Bucciarelli 
Duco alla ripresa della seduta. 
Si conclude m questo modo una 
manovra politica di cui sono sta¬ 
ti promotori i hberah, e che ha 
ottenuto l’appoggio, oltre che dei 
missini, di un notevole gruppo 
di deputati di destra della DC, 
che hanno pe r messo di raggi un-' 
gene il prescritto numero di 
firme. 

La legge tn questione, sulla ba¬ 
se dì un accordo fra tutti t grup¬ 
pi. era stata iscritta tn sede le¬ 
gislativa all'ordine del giorno 
della commissione Lavori Pubbli¬ 
ci su richiesta della maggioran¬ 
za Con il rinvio all'aula, otte¬ 
nuto da Malagodi con l’appoggio 
di deputali de, l'esame e Fap- 
provazione della legge subiranno 
un serio ritarda Si tratta di un 
nuovo episodio rirelatore nella 
polemica che sconvolge i rap- 
porti tra DC e PSU. 


se l'interrogazione presentata 
da un folto gruppo di parla 
mentari del PSU. di tutte le 
correnti. — da Lombardi e 
Santi ad alcuni parlamentari 
dell’ex PSDI — per sapere se il 
ministro degli Esteri ha «pre>-'» 
le immediate e opportune ini 
ziative diplomatiche per coma 
nicare al governo statunitense 
il rammarico e la viva preoc 
cupa7Ìone del governo italiano 
e dell’intero Paese verso un 
atto che certamente allontana 
la possibilità di inizio di trat¬ 
tative per la composizione pa¬ 
cifica del conflitto ». I parla¬ 
mentari del PSIUP hanno pre¬ 
sentato invece una interpellan 
za. a firma dei compagni Vec¬ 
chietti, Luzzatto. Cacciatore. 
Pigni. Alini e Minasi. Es«i 
chiedono che il governo espri¬ 
ma una « severa deplorazione * 
e sottolineano come la ripresa 
della « scalata » americana 
perpetua non soltanto « una 
odiosa violazione di ogni nor 
ma di diritto e di umanità 
ma nelle attuali contingenze 
lignifichi dura repulsa di o«ni 
prospettiva di pace, riproposta 
ria parte vietnamita e sollevi 
tata da fonti diverse e auto 
revolissime ». 

Il compagno on. Luigi An 
derlini. del Movimento dei so 
cialisti autonomi, ha presenta¬ 
to una interrogazione, dal can 
to suo. per esprimere in prò 
posito « i sentimenti di gran 
parte del popolo italiano che. 
al di là di ogni divisione poli 
fica, desidera la fine del con 
Ritto e la sua pacifica solu¬ 
zione nel rispetto della libertà 
e dell'indipendenza del popoli 
v ietnamita ». 

Nella loro intrrroga7ione frfi 
cui è primo firmatario Ionie 
Dossetti). 26 deputati de chic 
dono di sapere da Fanfani « c c 
di fronte alle diverse e con¬ 
trastanti motivazioni di fonte 
americana pubblicate dai gior¬ 
nali. il governo italiano sia in 
formato delle vere ragioni per 
le quali la auspicata e dallo 
stesso governo italiano apprez¬ 
zata sospensione dei bombar¬ 
damenti americani sul Nord 
Vietnam sia stata così breve 
e di conseguenza del tutto inef¬ 
ficace per 1’avvio di una so¬ 
luzione politica del conflitto 
vietnamita creando con ciò 
delusione c accrescendo per¬ 
plessità c preoccupazione nel 
paese ». I deputati de chiedono 
poi di « conoscere le iniziative 
che il governo abbia preso o 
intenda prendere al fino di 

(Sepie in ultima pagimm) 
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La trappola 
della cedolare 


T A BORSA è in preda ad 
un profondo senso di 
sconforto; la quota azionaria 
presenta ulteriori sintomi di in¬ 
debolimento... ». Il confindustria¬ 
le 24 Ore commenta cosi l’inizio 
di quella che si profila come una 
delle più gravi speculazioni che 
le Borse italiane abbiano cono¬ 
sciuto. Il meccanismo — per 
meglio dire la trappola — do¬ 
vrebbe scattare tra sette giorni 
da oggi: esattamente il 23 feb¬ 
braio. 

Tra una settimana, infatti, sca¬ 
de la legge sulla cedolare e se 
il governo non prenderà prima 
una decisione si tornerà al siste¬ 
ma precedente che venne abro¬ 
gato sul nascere. In sostanza si 
tratta di questo: la cedolare era 
stata istituita per accertare chi 
possiede le azioni e quante ne 
possiede ed avere cosi uno stru¬ 
mento di avvio della riforma 
tributaria, stroncando le evasioni. 

Ma nemmeno un anno dopo 
l’istituzione di questo tipo di 
cedolare la legge venne modifi¬ 
cata facendo in modo che chi 
possiede azioni possa pagare una 
tassa filetta cedolare «secca) 
senza farsi registrare e quindi 
sfuggendo ad ulteriori accerta¬ 
menti. il presidente della FIAT, 


r H 

>v i 
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Semplice rigetto formale per le dimissioni 
di Vittorelli, Banfi, Bonacina, Arnaudi e Viglianesi 

TRA I SENATORI DEL PSU 

Ricorso alla Magistratura a Siena CONTRASTI 

L’INPS in tribunale 

npr crii 8 .^ milmrrli IflflAflUTATI 


l'Unità / venerdì 17 febbraio 1967 

Cronache televisive del regime 

Za tensura della TV 
eolpiste «Giovani»? 

La rubrica verrà inappellabilmente sospesa tra sei settimane - L’intervento 
provocato dalfimpegno delle scorse puntate * I casi di «Zoom» e di «TV7» 


L’INPS in tribunale 
per gli 85 miliardi 
negati ai pensionati 

L’azione legale promossa in seguito al ribadito rifiuto dell’Istituto ad ap- 
plicare la legge 903 - Significativa ammissione del presidente dell’INPS 


Lo scandalo degli 85 miliar¬ 
di che l'INPS si ostina a voler 


De Martino: il voto di oggi al governo non significa 9 

voto per il futuro - Un discorso di Bertoldi su Fe- rfflMrn 1 HIP 
derconsorzi e cedolare - Riunione di socialisti da * 11 c 

Nenni in vista delle prossime scadenze Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16. 

I senatori del PSU hanno i salvo ripristinarla a brave Gravi incidenti sono avvenuti 
respinto ieri le dimissioni di scadenza sulla base di eonsi- questa sera davanti al Parlameli 


Chiedevano la garanzia del posto di lavoro 

Palermo: la polizia 
carica i metalmeccanici 


“ I Vittorelli, Viglianesi, Bollaci- derazioni * economiche 


to siciliano 


nell' aula ste: 


(danni Agnelli, ha guadagnato negare ai pensionati, violando 


così molti milioni sottratti al 
fisco. Ed è soltanto un esempio. 


la legge OO.'i che dispone l’uti- 
|jz7azione degli avanzi del Fon- 


Cosa farà il governo? Ieri il do adeguamento per l'numen- 
tninistro Colombo ha detto che delle pensioni, continua ad 


la questione «è allo studio», essere motivo di iniziativa da 
Né risulta che se ne sia discus- P ar J c della FIP CGIL e dei 
so nelle consultazioni tra DC e parlamentari di sinistra. 

PSI-PSDI. E’ bene ricordare che . Come già ahh.amo avuto mo- 
, . . , , , do di denunciare. I TNPS nono- 

la comm ssionc econom ca del , . , , , , . . 

• . f- - stante la legge lo vieti e srb 

partito socialista unificato st era, , . . h . , . 

li- : . . £ _bene sta vincolato da un voto 


all’unanimità, dichiarata favore¬ 
vole al ritorno alla legge pre¬ 
cedente come avvio della rifot 
ma tributaria. Ma la DC e in 


unanime del Consiglio di am 
ministra7Ìone dolio scorso neo 
sto — voto sollecitato dai rap 
presentanti della CfìTL — con- 


p.irticolare il ministro Colombo (jm|a ilIot , nImontp a presentare 


sono di parere diverso. 

A questo punto le probabi 


hilanei di cassa e non di com¬ 
petenza: cosi è accaduto ve 


lità che, purtroppo, sembrano perdi scorso quando il Con¬ 
tri le più sicure sono due: 1) si elio di amministrazione dol¬ 
che il governo proroghi la leg lTstitufn si è veduto presentare 
ge attuale e allora chi ha ac- un bilancio di previsione per il 
quistato al ribasso guadagnerà 1067 impostato pop sulla base 

milioni a palate; 2) Che il go- delle entrate ed uscite relative 

_ . „H •_* 


verno faccia scadere la legge 
senza muovere un dito. Dopo 
di che si tornerebbe a prorogare 


all’anno in corso, ma sol vec¬ 
chio metodo delle entrato ed 
uscite relative anche ad anni 


Interpellanza dei senatori 
del PCI e del PSIUP suIMNPS 


mi, Banfi e Arnaudi, i cin¬ 
que membri dei Direttivo pro¬ 


nte quelle che abbiamo eitato. deH'as-emhle.i legiorialc a eau-a 


Intanto è da notare che il 21 


tagonisti del clamoroso gesto sara posto all’ordine del glor¬ 
ili dissenso nei confronti del »« d,dla commissione Bilan- 
eapogruppo Lami Starnuti e c '° della Camera il disegno 


I senatori comunisti Flore, 
Bilossl, Brambilla, Boccassl 
e II senatore Di Prisco del 
PSIUP hanno interpellato II 
ministro del Lavoro e della 
Previdenza sociale, « per co¬ 
noscere: 

1) se è al corrente che net 
bilancio 1965 dell’Istituto Na¬ 
zionale della Previdenza so¬ 
ciale sono stati scritti in usci¬ 
ta 85 miliardi relativi all’as¬ 
segno straordinario, pari ad 
una mensilità di pensione, ero¬ 
gato sulla base del decreto 
legge 23 1 2-1964; 

2) se non crede che tale 
attribuzione al bilancio del 
1965 sla Illegale In quanto 
l'assegno straordinario conse¬ 
guito dopo lunga lotta del pen¬ 


sionali è stato ottenuto per il 
1964; 

3) se non crede che 11 fatto 
che un grande Istituto come 
l'INPS II quale per II passa¬ 
to ha licenziato ed Intende an¬ 
cora licenziare bilanci di cas¬ 
sa e non di competenza sla 
contrarlo ad ogni sana e cor¬ 
retta contabilità; 

4) se è d'avviso che tale 
contabilità anormale debba 
essere pagata duramente dal 
pensionati a cui si sottraggo¬ 
no 85 miliardi che avrebbero 
dovuto e dovrebbero attribuir¬ 
si al bilancio 1964, cosi come 
hanno dichiarato sla il presi¬ 
dente che II direttore genera¬ 
le, se l'INPS avesse redatto 
bilanci di competenza >. 


del governo in occasione del d > legge concernente la ratti, 
voto di fiducia a Palazzo Ma- c; * dello scambio di note di- 
dama. Come si ricorderà, in Panatiche tra Malia e Vati- 

precedenza erano state respin- pano Sl11,a n t V” ,a , i mfoJfó 
L dolio La messa all o.d.g. di questa 


te anche le dimissioni dello 
stesso Lami Starnuti. Tutta¬ 
via, 1 dimissionari hanno ri¬ 


legge è frutto di una azione 
condotta dalla sinistra, che 
intende fare in modo che. 


, . , .. • • _ imuiiUL imi- in iiiwuw un, 

confermato le motivazioni p - 0 j( re a j problema della « ce- 
litiche del loro atteggiamento, do j are vaticana », si discu- 
che sono diverse (alcuni di ta deI ,. intero pro blema del- 
cssi, nonostante tutto, credo- |’j mp0 sta cedolare. In sostiti!* 


no ancora nel centro sinistra, 
mentre Bonacina e Banfi par¬ 
tono da un dissenso generale 


zione dell’on. Anderlini che 
in segno di protesta aveva 
rassegnato le dimissioni da 


di natura politica). E’ succes-. re | a tore. è stato ora nominato 
so, in pratica, ciò che era sue- d dc Qhio. 


cesso alla Direzione del PSU; 
un semplice atto formale che 
non-muta e non cancella i pro¬ 


de! provocatorio atteggiamenti 
avsiinto dal governo ili eentio 
sinistra e in pai la nini e dal suo 
presidente baione Coniglio (de), 
di fronte alla pressante richie¬ 
sta dei lavoratori e dell'opposi¬ 
zione di sinistra poiché, nelle tuo 
re della trasformazione della So 
cietà Finanziaria in ente pubbli 
co di promozione industriale, fos¬ 
se garantito il posto di lavoro 
a tutti gli operai delle aziende 
metalmeccaniche della città, tra¬ 
vagliate da una grave crisi e la 
giunta assolvesse agli obblighi as I 
sunti ancora nei mesi scorsi nei 
confronti dei lavoratori. 

Una folla di un migliaio di ope 
rai — che sostava davanti al Pa 
lazzo dei Normanni in attesa da 
dieci giorni che una loro dele 
Razione fosse ricevuta dal pre 


/.a rubrica televisiva Giovani, 
pianta ieri sera al sita settima 
J-J JJ I numero, è stata messa sulla 

aei POSTO 01 lavoro Usta nera Ilai censori di naie 

_ Mazzini? Già da Qualche (dor¬ 
ila circolavano negli ambienti 

I delle i Hai TV alcune voci in 

■ • • proposito: nelle sue ultime 

|f nfìlITllI edizioni di ieri, il Paese sera 

W MVIInlU le ha riprese annunciando da 

■ morosamente che la rubrica 

I • • verrà sospesa tra sei settimn- 

fllnt Ammiri ne ' r>er esscre < farse, ripresa 
vllllvVvIllllvl b 1 * data da definirsi ». 

Dal punto di vista stretta 
—_—-- mente formale, una simile no¬ 

tizia dorrebbe essere destinata 
fk e a non sorprendere alcuno: i 

conferenza (Urioenti televisivi, infatti, ave 

■ « , . vano deciso di assegnare a 

del ministro Giovani- fin da quando la rii 

Urica era stata messa in ean- 
alqerino nere, tredici trasmissioni. Tra 

3 l'altro, secondo l'impostazione 

A timori Tnlofl iniziale, curata da Leandro 

Mimici! luieu Castellani. Giovani avrebbe do 

Ieri sera, nella sede della ‘So ruta essere una rubrica im- 
ciotà italiana per 1 organi zza zio- perniala soprattutto su <t casi 
ne intemazionale k a Pala/zetto ■ » individuali e su eri 

Venezia, il ministro per Edu- ...... ... i 

(■azione nazionale della Iti-pubbli. , (h ™ntanh e complessi 

ca algerina democratica e i*.;>o beat. I telespettatori ncordr 
are. signor Ahmod T,fieli, ha ranno, infatti, che nei primis- 


tenuto una im|iortante conferen¬ 
za sul tema i l.a coopera/ione 
internazionale e l'ultima confe¬ 
renza dell' UNESCO t>. Il mini¬ 
stro. niordando la particolare 
stona della formazione del g.o 
vane Dato algerino, ha sj»tt(»!i- 
neato rade-dono dcH'Aìgona alla 
c<h»|h-i azione culturale interna 
zinnale promossa dall' UNESCO 
e ribadita nell'ultima conferen¬ 
za con pai fico!.tre nconoscime'i 


CAPI-GRUPPO 


La conferenza 


sidente della regione — é stata to elle ogni cultura ha un valore 
duramente caricata dalla polizia, e una dignità che vanno ri-pe' 1 '‘ritirarono l esposizione, più o 
Tre operai sono rimasti feriti a! tate e che la cultura, in quanto ! meno patetica, dei i casi urna- 
volto e sono stati trasportati in bene comune dell'umanità, non ni;), i responsabili di Giovani, 
ospedale. Nel frattempo, in au- l>’“> che essere la realizzazione Giampaolo Cresci e i suoi coi 


siini numeri del programma 
si risentiva l'eco di un tale 
indirizzo. Senonché. sotto la 
liressione del pubblico piova 
vile (le lettere che comincia¬ 
rono ad arrivare alla redazio¬ 
ne delle rubrica chiedevano, 
nella straqrande maanioranzn. 
la trattazione di problemi ge 
aerali, primi tra tutti anelli 
della pace e della scuola, e 
'•ritiravano l'esposizione, più o 


nuli «iiiutu c. nuli luiivuiiu * uiv . . , , ■ 

blemi. Tanto più che perfino dei capi-gruppo svoltasi ieri 


gli interventi di De Martino e a Montecitorio * a P re : 

Tanassi hanno riproposto la sidenza di Bucciarelli Bucci 
stessa diversità di valutazione non , ra g 8 ,unt o nessu^n ac- 


la. i compagni on. I.a Porta e 
Rossitlo — segretario della CCdl. 


della universalità nella diversità. 
Particolare risalto ha avuto 


IK; 31 lUlllULUUL a UlUlUKUll. j. 

legge attuale, ma qualche Prcredonh. ciò che Impedisce 
b , , , , , di verificare se vi sono avan 


giorno dopo la scadenza del 23. 
« Qualche giorno » che agli spe¬ 
culatori può fruttare altre pa¬ 
late di milioni. Comunque — 


zi di gestione e. nel caso, im¬ 
piccarli per rivalutare le pen¬ 
sioni. 

Di fronte alla ferma denun- 


ncll’un caso o nell altro — i so cin d j questa scorrettezza con- 
cialisti sarebbero chiamati a star fahìlo. che tende ancora una 
zitti. Ma sarà veramente così? volta n enlniro ; niù noveri ncn- 


zitti. Ma sarà veramente cosi, volta a colpire i pii) poveri pen- 
n . . |. ... sinnati del nostro paese, il P r P- 

Uiamame Limili sffionte e il direttore generale 

dolI'TNPS hanno ageinrnato la 
riunione del Consiglio di am 

Proibito ai Comuni S ,r 4 

ArrnnartS rii rnmla cinrni p np mancano tre al li- 

OCCUpirSI Ul jCUOIu mite fissato ma ancora non si 

ha notizia che l'TNPS abbia ri- 

1 n Italia la scuola pare in cima convocato il Consiglio nè che 
ai oensierl di tutti, ma miai ad ahhin deciso una modifica del 


Proibito ai Comuni 
occuparsi di scuola 


-A ai pensieri di tutti, ma guai ad ahhin deciso una modifica del “ 

occuparsene concretamente, e ma- suo illegale atteggiamento. 

le ne incoglie soprattutto a chi, Tn Questa situazione, è evi- j^e ACLI si pronunciano per 
come i Comuni, osa occupar- dente, occorre una forte pres- una r jf orma della Federconsor- 

sene. Non siamo certo noi a ‘ i J on £. da P ar, . e c,P f ' ,.’, nt . P ^ e f, Sa ' z »- Questa posizione è espressa 
trarre queste conclusioni, bensì *■- Significativa e 1 iniziativa da j v j ce pres ìfi en te nazionale 


Dichiarazione del vice presidente 

Le ACLI per 
la riforma della 
Federconsorzi 

Carlo Borrini auspica che dai dibattito parla¬ 
mentare «possano trarsi convergenti impegni» 


che era emersa alla Direzione. 
Il primo ha detto di aver rite¬ 
nuto corretto il gesto del cin¬ 
que senatori, il secondo li ha 
criticati. 


cordo sul calendario dei la¬ 
vori parlamentari della Ca¬ 
mera dopo la conclusione del 
dibattito sulla fiducia. Prima 
delle ferie pasquali, l’assem- 


di Palermo l'uno, segretario re- nella (inferenza il problema del 


laboratori, pensarono fìiustn 
mente di dare la vreminenzn 
alle inchieste e ai dibattiti che 
’! pubblica ha spanilo di set 


gionale della CGIL l'altro — np- cooperazione culturale dei nife inchieste e ai dii 
poggiati dal presidente dell’As- giovani Stati del ler/o Mondo >! pubblica tia scani 
semhlea I.anza (de), reclamavano ex-coloniali e .sottosviluppati, eoa limane 1 in settimana. 

un impegno concreto del presi- * es&re''p."rà'«"«‘'i-oiS! Questo fausto oric 

dente della regione a tutela delle | K1 sostenuto il ministro ‘fattalo da ima ones 


Si è parlato anche delle bica ha a disposizione circa 
prospettive politiche immedia- quattro settimane per porta¬ 
te in un modo, a quanto risul- re a termine gli impegni più 
ta, che conferma uno stato di urgenti, e cioè l’esame del 
Incertezza e di viva Inquieta- piano P | e faccini e l’approva- 


un impegno concreto del presi¬ 
dente della regione a tutela delle 
già tanto modeste strutture in 


Questo fjiusto orientamento, 
dettato da una onesta fedeltà 


Taleh ricordando i meriti del alfa richieste dei ainvaili tele 


dustriali della città. Ma questi ha l’azione del!' UNKSCO. se questa spettatori, fu ricompensato da 


testualmente risposto, senza nem 
meno alzarsi dal suo banco: * Non 
ho nulla da dire »: mentre dai 


si limita ad essere assistenza „„ notevole successo. 


paternalistica da parte del più 
forte al più debole. Vera coope 


dine; De Mattino, ad esempio, rtel bilancio nreventi- .. ......I.» ii- 

nvrehho dotto eho « non «I z,on ®. ”. eI D»anciO preventl- voratori, dei sindacati e dei par <-;.ili e politiche dei paurosi 
avranno l ; vo. Il dissenso verte appunto titì di sinistra. slivelli di vita e di cultura 1 

può essere né ottimisti né pes- sulla scelta de i, a priorità per La provocazione ha suscitato torà esistenti ne! mondo: ^ c 
stmistl » e che tl voto dato ., nrpnmpnto l’energica reazione dei deputati r; , nn o debellati eo'.onialismo 

oggi al governo « non signifl- c , comunisti e socialisti proletari, fame: so rinformazione e il ( 

ca anche voto per il futuro- he Un accorf, ° non verra II presidente della regione è stato l«g« culturale intemazionale 

lo stesso Tanassi avrebbe af- r ?gg iun, ° npl cor . so di . u,te ' sfiorato da una sedia volata dal- tranno attuarsi nella pace. I’ 
fermato che allo sfato dei fotti riori contatti tra i capi-grup- l'emiciclo sui banchi del governo, che oggi significa giustizia 

• St r” ' no il nrnhlema verrà nortatn L on. i.anza a questo punto ha hertà e autonomia per tutti 1 

nessuna ipotesi sul governo è P®» » problema verra portato sn c rw . e r> in seduta mentre col suo- nntì nnnniié *ntnie r-ninri»».-»?;, 


settori della DC si levavano in- razione può esserci soltanto se 
suiti e beffe nei confronti dei la- verranno eliminate le c.iilsp so 


voratori, dei sindacati e dei par¬ 
titi di sinistra. 


verranno eliminate le c.iilso so¬ 
ciali e politiche dei paurosi di¬ 
slivelli di vita e di cultura tilt- 


oggi al governo « non signifi¬ 
ca anche voto per il futuro: 
Io stesso Tanassi avrebbe af¬ 
fermato che allo stato dei fatti 
nessuna ipotesi sul governo è 


La provocazione ha suscitato torà esistenti ne! mondo: ver- 

l'energica reazione dei deputati ranno debellati eo'.onialismo e 
comunisti e socialisti proletari, rame: so l'informazione e il dia 
Il presidente della regione è stato |,,go culturale intemazionale p<>- 
sfiorato da una sedia volata dal- tranno attuarsi nella pace. Pace 
l'emiciclo sui banchi del governo, che oggi significa giustizia, li- 
L’on. i.anza a questo punto ha hertà e autonomia por tutti i po 


che. per un momento, parve 
che la rubrica riavesse essere 
profondala fino nlVaiiltinnn e 
trasferita sul prima canale. 
nelTnra di maggiore ascolta. 
Ma fu salo un momento: su 
bito dopo, la derisione fu 
repentinamente mutata e si ri 
badi che la rubrica doveva 
cessare inappellabilmente alla 
tredicesima puntata. Che rasa 


possibile. In ogni caso, è stato in aula e rimesso all’assem- 
moito chiaro Fon. Bertoldi, il blea. 


di pensionati ha deciso di ri¬ 
correre alla magistratura per 
invitarla ad impugnare le re- 


quale, parlando a Roma, ha 

Le ACLI si pronunciano per E augurabile che da questo dichiarato che la continuazio- 

una riforma della Federconsor- dibattito possano trarsi con- ne della collaborazione è con¬ 
zi. Questa posizione è espressa vergenti impegni per una ri- dizionnta < non solo al gene- 

_--- - _. , dal vice presidente nazionale forma della struttura federcon- r j co impegno sul programma » 

la GPA di Reggio Emilia, noto a Siena dove un gruppo dp || a Associazione. Carlo Bor- sortile, non più dilazionabile, ma «alla concreta ed imme- 

organo tutorio presieduto dal ner nni in una intervista concessa Non si può ignorare che !a diata soluzione del problema 

prefetto, e dopo la GPA il mi- ZJ,Z U ad Azi ? m Soc, ?! e che necheg- I sfera dei dissensi e del disio- dei!a Fede rconsorzi, nei due 


m. gh. 


popola atTinchc ev-'o stesso crei 
la sua cultura c la sua ricchez¬ 
za con senso dell'universale. 


SENATO 


nistero degli Interni (presieduto nJsbilA 5 ! K>ViÌ già alcune affermazioni del teresse degli stessi produttori aspettI strettamente collegati 
da Taviani). Adesso vedremo co- il J parlamentare de Mengozzi. si e_ andata sempre piu esteri- tra loro del rendiconto e della 


Vivace dibattito mentre a Reggio 
si acuisce la lotta per le O.ME.CA. 


da Taviani). Adesso vedremo co- mancalo rispetto delle disposi- 
sa ne dirà il Consiglio di Stato, z i on i di legge, 
al quale è ricorso il Comune. Intanto l’iniziativa demnera- 
Ma prima i fatti. tlea va avanti anche sul piano 

Cinque anni fa (ottobre '61) parlamentare. Una interroga- 


t . . • »» I • 1 • J __ UIC ai CI III llll IL. 1C1 Olii lUIUIVUim 

Intanto 1 iniziativa demnera gestione ammassi della 

Uca va avanti anche .sul piano Federf £ nsor7j _ dichiara B or- 


parlamentare de Mengozzi. si è andata sempre più esten- , ra , oro dp] rendiconto e del]a 
«Il dibattito parlamentare dendo. Il carattere sempre riforma ». Oltre a questo. Ber- 

che si annuncia sui rendiconti men0 cooperativo e sempre piu (o j dj c j | a { 0 d pro blema 

della gestione ammassi della commerciale della gestione ha cedoIare chiedendo il 

Federconsorzi — dichiara Bor- finito per alienare la diretta ripristino delia legge del 1962 
rini - va salutato con sollievo dei SoCI al SU0 ^chiarimento con^a DC deve 

anche se giunge con ritardo. Jd, Borrjni aver luogo su queste cose 

- —1 - l’esigenza di una democra- concrete, perche il PSU, ha 

tizzazione che si basi soprat- snche detto Bertoldi, « non 

Tesseramento tutto sulla articolazione dei intende continuare a fare le 

---—-- consorzi agrari provinciali in s P pse delle inadempienze e 


il comune di Reggio promosse zione al ministro del Lavoro e r ' n '. ' a 

una conferenza sull, «cuoia, ora della Previdenza sodale - di a " clK 50 f u " 8 e COn rl,nrdo ' 

tore l’on. Tristano Codignola. La cui diamo a lato il testo — è --- 

spesa per la conferenza ammontò stata presentata dai senatori 

a ben 28 850 lire (ventottomilaot comunisti e del PSIUP In essa Tesseramento 

toccntocinquanta lire), il Const- d senatore Fiore ™) che - 

glio comunale là deliberò e gli £ segretario nazionale della 

a„i vennero «~- .ll.GM S'TTn'niTS’ “"m' CREMON 

per la ratifica. Ma la GPA, alias podjre chp . mi1jardi do nTNP.S • 


atti vennero trasmessi alla Gl A , , ___. r . . .. - 

t -r- mi i r^nn che da anni si Dalle per im- 

per la ratifica. Ma la GPA, alias podjre chp - mnjardi do nTNP.S 

il prefetto, trovò che « la questio- s j ano sottratti ai pensionati, 
ne (la scuola) che ha formato og- r j corda c he gli stessi dirigenti 
getto della conferenza esula com dp |n s tituto. posti di fronte ad 
pletamente dai fini istituzionali una precisa contestazione, non 
del Comune » e respinse la deli- poterono fare a meno di rico- 
bera. Il Comune subito controde- noscere l’illegalità compiuta 
dusse che. tra l’altro, oltre ad ob- per quanto riguarda l’uso de- 
blighi e doveri morali e civici gli ormai famosi 85 miliardi, 
verso la cittadinanza per quanto In effetti, al senatore Fiore 
attiene a tutti gli aspetti delia che contestava l’illegale mani- 
vita collettiva, ha dalla sua an- polazione del bilancio 1965. il 
che la legge, la quale affida ai presidente dell'INPS. dott. Fa- 
Comuni diverse ed onerose in- nelli. e il direttore generale, 
corabcnze di carattere obbligato- dott. Masinl. risposero testuale 


rio proprio per quanto riguarda niente: _ « Lei ha perfettamen- 

1 . scuola. Niente: 1. GPA (cioè ^ Se 1' 

;i_(^zfz -,1 r^nin«. I. mntmdc iW p S fossero stati bilanci di 


il prefetto), respinse la contrade 
dazione. 


competenza è fuor di dubbio 


.. ,1 che glt 8 p miliardi dovevano 

II Comune ncorse allora ai . flt( ” di 

_ a _i; i.Mmi i« I essere attribuiti come spesa ai 


ministero degli Interni, la prati¬ 
ca rimase nei cassciti circa quat¬ 
tro anni, acqua ne passò sotto i 


bilancio del 1984, ma siccome 
l'INPS ha redatto sinora bilan¬ 
ci di cassa e siccome, mote- 


ponti, la polvere del tempo si rialmente. Vassefjno straordina- 
posava sulla scartoffia, ma ecco n - 0 ^ sfato pagato nel 1985, così 
finalmente la risposta del mini- abbiamo addebitato la spesa al 
stero degli Interni: ha ragione bilancio del 1985 >. 
il prefetto, ossia l’organo tutorio Si tratta di una risposta cap- 
(Giunta provinciale amministra ziosa che tuttavia non può na¬ 
tiva). scondere la manovra di toglie- 

Ma non solo acqua (e quan re ai pensionati gli aumenti 
ta!) è passata sotto i ponti in previsti. Ora che l'INPS — in 


Italia, mutamenti sono avvenuti occasione delia presentazione 
anche nella direzione politica del del biiancio 1967 — si trova 
paese, siamo ormai nell'èra del nuovamente di fronte a questo 
centro-sinistra, e i socialisti da ««odo», tace. 

ttc inni sono tl governo Evincntcmpntc?* il prcsìdciitc 
Ma Tmcostituzionale orgino tu- e il direttore generale dellTsti- 
torio continua a fare il bello e tuto. essendo di nomina gover- 


cattivo tempo e a colpire gli en 
ti locali, specie se sono rossi, 


nativa, attendono lumi dal mi¬ 
nistro Bosco: lo stesso Consi- 


limitarioni assurde e lesive tfjo di amministrazione è do- 


dell’autonomia. La linea che per¬ 
siste al governo è ancora quella 


minato dal governo e dal pa¬ 
dronato essendo per un terzo 
di componenti di nomina mini- 


. . mi nrrtirvA vviiipuuriiu Ul llUlllllia IIIHII- 

vecchi: dar ragione a. piovve- 9terjale ^ un nHro tprTO d| 

dimenìi prefettui, e poi iit fin dc signazlone dei datori di iavo- 
ta di dire che secondo laCos - ro ^ un lerzo espressione del* 
tuzione lo Stato è da decentra- |(f 0rffan!zzflIÌ0ni sindaea n. Da 
re, che le Regioni vanno fatte e dò r „ if?en7a che to pHm0 
che 1 istituto. prefettizio è da re- e qua | iffCfln1<? df una e ffetHva 
legare m soffitta, assieme alle an- drIla prPvidenra soda . 


ticaglie che inceppano il progres¬ 
so civile la Italia. 

Romolo Galimberti 


le sia-la democratizzazione de¬ 
gli istituii 

C. t. 


CREMONA: 
8.400 iscritti 
(pari all’88%) 
e 595 reclutati 

Telegrammi a Longo: 
Paterno e Pietrasanta 
superano il 100 per 
cento — Proselitismo 
alia FGCI 

Le organizzazioni di partito 
rispondono in questi giorni al¬ 
ia crisi che investe la mag¬ 
gioranza governativa con cre¬ 
scenti iniziative politiche uni¬ 
tarie e di massa, intensifican¬ 
do l’azione di rafforzamento 
del partito attraverso il tes¬ 
seramento e U proselitismo. 
Al rinnovato impulso ha dato 
slancio anche la convocazio¬ 
ne per il 31 marzo a Bolo¬ 
gna delTassembiea nazionale 
dei secretali di sezione. 

Da segnalare i risultati del¬ 
la Federazione di Cremona 
con 8.400 iscritti (pari all ’88 
per cento) e 595 reclutati: 
sono 38 le sezioni che hanno 
già raggiunto e superato gli 
iscritti delio scorso anno. A 
Trento. 197 reclutati mentre 
ìe sezioni che hanno supera¬ 
to il 100% sono 43. 

Continuano a pervenire al 
compagno Longo numerosi te¬ 
legrammi dalie sezioni. Se¬ 
gnaliamo — fra gli aitrl — 
quello della sezione di Pater- 
nò (Catania) e della sezione 
di Pietra santa (Viareggio) 
che annunziano il superamen¬ 
to degli Iscritti del ' 66 . 

Anche da parte della FGCI 
procede l'impegno nell'opera 
di proselitismo; significativo 
l'esempio di Bivone (Agrigen¬ 
to): in breve tempo sono sta¬ 
ti reclutati 50 giovani. A To¬ 
rino, dove sono in corso nu¬ 
merósi dibattiti sul tema « Il 
PCI e I giovani > e manife¬ 
stazioni-spettacolo sul Viet¬ 
nam, la FGCI si è proposta 
l'obiettivo di reclutare nel 
corso di queste settimane al¬ 
tri 500 giovani. 


uimu ulti auuiidit; ia ulicita . . sui , « - 

partecipazione dei soci al suo npnst.no della legge del 1962. 
controllo » 1 chiarimento con la DC deve 

«DI qui'- prosegue Borrini aver ] " 0 ? 0 S ". q TacnT 
- l'esigenza di una democra- ™"crete. P^o «> PSU. ha 
tizzazione che si basi soprat- snche detto Bertoldi, « non 
tutto sulla articolazione dei intende continuare a fare le 
consorzi agrari provinciali in s P®- se dp B e inadempienze e 
cooperative di primo grado, co- delle manovre altrui ». 
munali o intercomunali, che so- Per esaminare i temi pro- 
vrainlendano permanentemente grammatici in vista delle 
all'attività associativa con la preannunciate riunioni di ver- 
piena responsabilizzazione dei tice tra I partiti della mag- 
produttori. Ci auguriamo che gioranza. Nenni ha convocato 


guardando agli interessi gene¬ 
rali dell'agricoltura italiana, 
a livello della maggioranza 


ieri a Palazzo Chigi I ministri 
Preti e Pieraccini, il segreta¬ 
rio del gruppo del PSU alla 


spettive di sviluppo della Ca¬ 
labria si è aperto ieri al Senato. 


sospeso la seduta mentre col suo- poli, nonché totale valorizzazione rra accaduto° Tulio fa crederò 
no delle sirene si disponeva firn- dello risorse umane di ciascun . nrnnrin i n rnraaaiasn im 
mediato sgombero delle tribune, popolo affinché es«o stesso crei i ^ 

^ r „ la sua cultura c la sua ricche/.- postazione che tanto era pia 
9* '• P* za con senso dell'universale. vinta al pubblico per tl lega 

me che la rubrica costante 

- mente si sforzava di mante 

nere con l'attualità e la vira 

■ .... , o • realtà del mondo dei giovani 

dibattito mentre d Reggio (ricordiamo i servizi sul ban 

la lotta ner le O ME CA ditismn ad Ornaselo, sulla sai a- 

tee la lOTia per le gmvic.gm. J(j sjiUa situazinnf , de/rL r a j. 

rersità) abbia suscitato le ire 
^ ■ ■ dei « superiori » e anche di 

„ ^ m qualche magaiorente de ester 

i flj 2|| 9 A nn a ^° Pa 'TV. a 

V? n Giovani sostituita da 

nuova serie di Cordialmente. 
affidata ad Ermanno Olmi e 
al * moderatore * de Bartolo 
m h ^ Ciccardini. noto soprattutto per 

■ I M _ ■_ ■- fa fallimentari campagne prò 

solo la vaiaona " 

Intanto, già fari sera, come 

.... . _ _ /nn ,. i telespettatori avranno avver- 

il della maggioranza - Spezzano e Scarpino (PCI) tito. la rubrica ha subito un 
ati investimenti per la difesa del suolo .sione del « poetico * filmetto 

di Olmi, che si richiamava di- 

zano e Scarpino — avrebbe do- politiche de! governo e della DC. rettamente alla impostazione 
vuto attuare un programma per Quando la legge fu varata, si re- iniziale delle « storie private * 
la sistemazione idrogeolog.ca del- spinsero le critiche dei comuni- fe. infatti, era stalo « girala ». 
la regione. Per finanziarla, fu sti — ha ricordato Spezzano — appunto, quando quella impo 
approvata la famosa addizionale che indicavano il pericolo che i stazione veniva considerata 


La Legge speciale deve 
servire solo la Calabria 

Critiche anche dai banchi della maggioranza - Spezzano e Scarpino (PCI) 
chiedono adeguati investimenti per la difesa del suolo 

Un vivace dibattito sulle prò- i zano e Scarpino — avrebbe do- i politiche de! governo e della DC. 


vuto attuare un programma per I Quando la legge fu varata, si re¬ 


la sistemazione idrogeolog.ca del¬ 
ia regione. Per finanziarla, fu 


spinsero le critiche dei comuni¬ 
sti — ha ricordato Spezzano — 


parlamentare governativa si Camera Guerrini. i responsa- proprio mentre a Reggio si lotta la regione. Per finanziarla, fu sti — ha ricordato Spezzano — 

sappiano trarre tutte le conclu- bili delia commissione econo- contro la chiusura delle poche approvata la famosa addizionale che indicavano il pericolo che i .- - 

«ioni che esaltino, senza stru- mica Giolitti e Righetti, ronze 

mentalizzarle per fini di par- revole Lombardi, e i profes- intpml registra oassi- Tutti eli italiani hanno pagato reinone Dinanzi «il'anni.razinne 


micci uiumii e rtigneui, i ono- jj govcnio c h e . squassato dai gettito di 635 miliardi di lire, 
revole Lomuardi, e t profes- con t r asti interni, registra passi- Tutti gli italiani hanno pagate 


i lire, sistemazione idrogeologna della 
pagato regione. Dinanzi all'applicazione 


Siamo, dunque, ad un mo 


te. le attese dei contadini ita- sori Forte e Parravicini. Si è vamente queste conseguenze del- questo che doveva essere un distorta deila legge, alia disper- mento molto delicato per una 

liani ». parlato In particolare della la propria politica è stato oriti- contributo di solidarietà nazio- Rione degli stanziamenti, i corno- rubrica che si à affermala Co- 

Si ricorderà che da parte sua legge urbanistica, della Fe- cato aspramente anche dai ban- naie ma. m effetti di quella n i=ti presentarono un apposito di- me una delle più interessanti 

Fon. Mengozzi in una dichia- derconsorzi. delle Regioni, dei cM della ; smTdest^ti *!a CniabnaTd ;. e f£ * C l e . '.M,molanti dell'intieraprodu¬ 

zione televisiva Possibile che 
ancora una volta, sugli ìnte 
ressi e sul favore de! pubblico. 


razione all'agenzia Forze nuo¬ 
ve. una delle agenzie della si- 


problemi della scuola, delia 


una prassi sempre più frequente. 
I socialisti e. in parte, gli stessi 


riforma societaria. Nessuno hanno riconosciuto che ii bi 

Hni nOrfooi nonf i «i 11 T ini*nntrA ■ a ..li:_: 1 


nistra de. aveva auspicato dei partecipanti all’incontro lancio degli ultimi anni è stato legge, 

come cardini di una « urgen- ha voluto confermare se nel fallimentare. « Il d.ssesto idro Non 

te » riforma democratica della corso della riunione è stato af* geologico in Calabria permane 153 


stati destinati alla Calabria: il 
resto è stato utilizzato dal go 
verno per scopi estranei alla 


Federconsorzi lo sviluppo del fnmtato il tema scottante dei- 
pluralismo cooperativo. la de- la imposta cedolare, che deve 


fallimentare. « Il d.ssesto idro ,\'on solo: dei 254 miliardi, soie 
geologico in Calabria permane pi .3 «ono stati spesi. 11 governo 
tuttora gravissimo — ha am cj è già preoccupato di proro 


sione degli stanziamenti, i comu¬ 
nisti presentarono un apposito di¬ 
segno di legge che modificava 
quello originario per assicurare 
il rispetto delle finalità La prò 
pofia del PCI fu respinta cosi 
come non fu accolto il disegno 


di legge che mirava ad assicurare ! oltre che sull intelligenza e 
effettivamente alla Calabria tutti ! l'impegno, debbano prevalere i 


messo fi de PERUGINI — sono gare l’addizionale proCalabria 
mancati gli investimenti indù- presentando un disegno di legge 


ri è già preoccupato di proro \ fondi dell'addizionale. Anche 1 gretti diktat della parte pur 
gare l'addizionale proCalabria de calabresi votarono contro retriva del gruppo dirigen'e 
presentando un disegno di legge — ha detto Spezzano - per disci- a - o T . fr d 

che la maggioranza ha_ g,à ap pfina d, partito. Ora laCalabr.a ‘f/?-’! 


.. . !»• “1* • j « — — [iktULdU uav RUUW.HVI •*»«« ca nidimu un ui.'cfinu ui 11 utrtvu ui.-vi 

mocratiz 2 a 7 Tone intema* I inse* essere risolto prima dei 23 jtnali da parte dello Stato ». che la maggioranza ha cià ap- plina di partito. Ora la Calabria 

rimonto dei nuovi organismi prossimo, data di scadenza «Solo attraverso interventi mas- provato alla Camera. Ma finora paga le conseguenze di questa 

cooperativi nell'elaborazione e dell’attuale regime, che con- Sicci. la Calabria — ha detto, non ha assunto alcuna iniziativa politica. 

nell'attuazione della politica cente le note veandalnse eva- dai canto suo. U socialista SA- per la proroga della legge spe- I] compagno SCARPINO (PCI) 


agricola. 


rioni fiscali. Secondo quanto 


dai canto suo. il socialista SA- per la proroga della legge spe- I] compagno SCARPINO (PCI) 
LERN1 — potrà sfuggire allo ciale cui i fondi dell’addizionale ha rilevato che il dibati.to al 
sfacelo idrogeologico e alla de- dovrebbero es'ere destinati. Si Senato si svolge proprio mentre 


Sciopero al 
Distretto militare 
di Napoli per i 
diritti sindacali 


I r 1 - n_ •« * r>CTT siavcw iuiu^cviv^iw s- “au c Wt-inini!. »** ornalo 3 | afu.gc ivi 

nien.ee la rarcomit, net u&u cadenza economica e soaale cui tratta di una condotta tanto più in Calabria si manifesta clamoro- 

vi sarebbe accordo completo g avviata, a causa del falli- scandalosa se si esaminano i cri 50 il fallimento della politica go- 

in favore del ritorno alla cedo mento dei provvedimenti speciali (eri con i quali finora la Icaze vemativa. Lo stab.limento Rivetti 

lare d’acconto. di qui l'orien- emanati negli ultimi anni ». è stata attuata. Circa la metà j d. Pr.i.j a Mare è .-tato chlu-o 

1 " dei miliardi effettivamente desti 


tamento a lasciar pas.«are la 
scadenza del 23. in modo che 
automaticamente il regime di 
cedolare « secca » decada e si 
tomi alla legge del 1962. 

Si sa però che la DC, la 


Ma. priva di ogni volontà po¬ 


litica* la maggioranza noo sa nati alia Calabria, non sono stati I Ora !a 


d. Pr.i.j a Mare e .-tato chlu-o 
con 1 : :ic erra mento di 400 operai. 


democristiano? Tra l'altro, il 
caso di Giovani non è isolalo: 
esso richiama alla mente quel 
lo di Zoom, altra rubrica in¬ 
telligente « sospesa » e rinvia¬ 
ta a data da destinarsi, e quel 
la di TV7. il settimanale che. 
dopo alcuni numeri iniziali che 
ebbero larghissima eco per fa 
loro orinta giornalistica e per 


trarre che una conclusione: tra¬ 
scinarsi per il momento, nella 


infatti impiesati — come la leg j «olle Officine Meccaniche Caia 


minacc.a pesa la loro problematica, di setti 


ge prevedeva — per la sistema- brrsi (OMECA ). E - in atto una 


vecchia politica. La mozione de zione idrogeologica del territorio lotta unitaria che sfocerà. a Reg 
presentata al Senato chiede, in ma per altri scopi che vanno da gio. in uno sciopero generale ap 
sostanza, una legge speciale, normali opere pubbliche fino a | poggiato da tutte le forze poli- 


La stragrande maggioranza de- d; j| vpr -n avvivo e vnn. iraia 5U 'Ponevi sviluppa 

gli impiegati e lavoratori cmli S 0 JJ° dI diverso avviso, e vor- tulisUco e sulla creazione di una 

del Distretto militare di Napoli rebbero una proroga di al* C h e da sola dovrebbe 

ha Incrociato le braccia in se- meno sei mesi per la cedola- addirittura costituire « un polo 
gno di protesta contro l’atteg- re « secca », col pretesto di di attrazione per le industrie 
giamento ostile e discriminatorio non ( ur bare il mercato azio- di tipo nuovo ». 

tvvllui «nrt^iit 00 * nario. La proroga deve essere Nonostante la lotta popolare 

fronti dei dirigenti sindacali e .. . *1 decreto-leffae ,n TOrso - una P arte dd de senv 

dei lavoratori che militano atti* u'sposia con aeCTeio-iegge, preoccupata essenzialmente 

vamente nel sindacato. Nè ha da- ovviamente prima del 23 feb- dj Memre | a proroga di certi 
to notizia un'agenzia stampa del- braio; ciò presupporrebbe stanziamenti per avere nuovi 
la CISL. I-a manifestazione si è quindi una riunione del Con- strumenti di manovra per U sot 
svolta mercoledL La situazione siglio del ministri nei pros* togoverno nel periodo che ci 
permane lesa. simi giorni. Ma, come abbia- dalle prossime elezioni 

1 —— mo già avuto occasione di p0 ) 1 ,tl ^, h * ««fatti 

Tutti I deputati comunisti, scrivere ai parla di un piano Ia n sp ?n^ dalla scadenza Immi- 
SENZA ECCEZIONE ALCU- a»**» P»ù aottile da parte de • nent £ (30 gjugno dj quest’anno) 
HA, sono tenuti od essere I* DC- E* 80 , consisterebbe nel- della legge speciale per la Ca- 
npaufitt alla aaduta di ooal. l’acconsentire adesso alla sca- Labria. Questa legge — come 


cui Direzione è convocata per peggiore di quella esistente. La 
oggi, e il ministro Colombo mozione del PSU è tutta cen- 


interventi nel campo dell'istm 


valle Officine Meccaniche Lata- mona in settimana ro spegnen- 
brrsi (OMECA ). E in atto una dosi nella routine, 
lotta unitaria che sfocerà. a Reg ... . 

gio. in uno sciopero generale ap Nono, dunque, questi 1 risul 
poggiato da tutte le forze poli- tati dell'ascesa della « nuora 
fiche locali. Questi avvenimenti ondata » di cattolici a posti 


mozione del PSU è tutta cen- zione. In tal modo, quello che do rafforzano la nostra opposizione direttivi nella Rai TV? Sono 
trata su un ipotetico sviluppo 1 veva essere un provvedimento alla scelta che la DC prospetta. Questi j risultati dell'entrata 

m __ ,1t ^ «li «mo I etVafwH mariA n»f là iQlOr > 9 A I Voi pitoni a mo nko ì fon/), pioti* I * _ _ .... 


turistico e sulla creazione di una straordinario per la Calabria è Noi riteniamo che i fondi della ’ TP srvmsnhi1e » dei socialisti 
università che da sola dovrebbe diventato, in buona parte, un in- legge speciale debbano finanziare .;Ul, . Tnnr „„ n 


addirittura costituire « un polo tervento sostitutivo delle ordina 
di attrazione per le industrie rie spese statali. Disperso in di 


iv ^uvviaiv in.uuauu itiiaiicmi c . . .. • 

esclusivamente la sistemazione timficati nel massimo gruppo 
idrogeologica del suolo, problema direttivo deli Ente radiotelcn 


tipo nuovo ». verse centinaia dt direzioni, il chiave dello sviluppo della re- sivo? Se fa prossime settimane 

Nonostante la lotta popolare finanziamento ha creato un facile gione. Alla Calabria — ha detto confermeranno l'indirizzo che 


In corso, una parte dei de serri- terreno di sottogoverno attraver- 
bra preoccupata essenzialmente so strumenti controllati in gene- 
di ottenere la proroga di certi re dalla DC. come i Consorzi di 


Scarpino — allo stesso tempo, sembra ormai nettamente prò- 
devono essere assicurati adeguati dovremo concludere 

investimenti nell industria e ne ... .... ..^ 7 ,. 

igricoltura nel quadro del piano c . he .’ ™ com “?° # v f a ' al ! n 
onomico nazionale. Rai TV non esistono margini 

Il ministro del l-avoro Bosco oltre quelli concessi dai gruppi 


siglio dei ministri nei pros* togoverno nel periodo che ci 
simi giorni. Ma, come abbia- wp 81 '* d®* Ie prossime elezioni 
mo eià avuto occasione di d€l ....... 


bonifica e l'E-nte Sila. Ora. i de l'agricoltura nel quadro del piano 
chiedono addirittura che queste economico nazionale. 


periodo che ci situazione venga istituzionalizza- 
rosaime elezioni ta, e al Senato hanno presentato 
J. una nuova legge per la Calabria. 


a conclusione della seduta, ha più reazionari e più retrivi 
chiesto la procedura d'urgenza della DC. Ma fino a quando 


Tutti I deputati comunisti, 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA, sono tenuti od esser* 
presenti ella seduta di oggi. 


Il dibattito ha preso Infatti che annulla il criterio della con che l'Assemblea ha accordato s ; crede che i telespettatori 

4aIIa eenHonta Itnfnì. Cont rstirviA rial frinii «Wr I n c I ;i J J 1 ...U «. * 


la spinta dalla scadenza immi¬ 
nente (30 giugno di quest’anno) 


racconsentire adesso alla aca- ìabria. Questa legge — come 
denza della cedolare «secca», 1 hanno rilevato i compagni Spez- 


centrazione dei fondi per la si¬ 
stemazione idrogcologica della 
regione. 

Il compagno SPEZZANO (PCD 
ha sottolineato le responsabilità 


sopporteranno di essere paschi 


nuova disciplina del trattamento 
economico dei previdenziali. 

f. i. 


ti da una TV di regime? 









l'Unità / venerdì 17 febbraio 1967 


pag. 3 / attualità 


Divagazioni turkmenistane 
del quotidiano della DC 


ITALIA E URSS 


La situazione 


sanitaria 
a confronto 

Caos negli ospedali italiani, ma il 
«Popolo» non lo sa — Il numero dei 
posti letto — La mortalità infantile 


Il quotidiano delia DC, Il Po¬ 
polo, consultando la collezione 
del giornale Turkmenistan Is 
kra (La scintilla del Turkmeni 
stan) e lettere dei turkmeni 
che criticano alcune disfunzio 
ni degli ospedali e delle far 
macie, ha scritto ieri un lungo 
servizio per dimostrare che « la 
situazione sanitaria rimane gra 
ve neU'URSS ». 

Come è noto, della situazio¬ 
ne sanitaria italiana non vale 
la pena di occuparsi. Avanl'ieri 
la maggioranza parlamentare 
ha deciso di interrompere Tas 


La vertenza 


dei medici 


«Conto alla 
rovescia » 
per 

l'abbandono 
degli ospedali 

IL GOVERNO AVRA' 30 GIOR¬ 
NI DI PREAVVISO - A ROMA 
IN MARZO UNA GRANDE MA¬ 
NIFESTAZIONE NAZIONALE 

Da domani 1 medici ospedalie 
ri cominceranno il « conto alla 
rovescia » dei trenta giorni di 
preavviso al governo, al termine 
dei quali tutto il personale sani- 
tario abbandonerà gli ospedali. 
Termina domani, infatti, lo scio¬ 
pero di dieci giorni iniziato il 9 
febbraio scorso e proclamato 
dalla Giunta Intersindacale dei 
medici ospedalieri contro il « no » 
di Moro al disegno di legge già 
approvato al Senato per il collo¬ 
camento in ruolo dei medici in¬ 
terini e straordinari. 

Poiché dolio questo sciopero 
dimostrativo il presidente del 
Consiglio. Moro, e il vice presi 
dente. Nenm, non hanno ancora 
dato una risposta alla richiesta 
di incontro avanzata dai medici, 
la Giunta Intersindacale ha de 
eiso di inasprire l'azione sinda 
cale ricorrendo all arma estiema 
dell' abbandono degli ospedali. 

« Non vi resteranno neppure gli 
addetti ai servizi di pronto soc¬ 
corso: vogliamo la militarizza 
zione degli ospedali » ha dichia 
rato ieri il prof. Uguccione ad 
un’agenzia che gli chiedeva con 
ferina delle notizie date dal no- 
stio giornale doi>o la conferenza 
stampa di martedì scorso. 

Contemporaneamente nella pri¬ 
ma decade di marzo sarà tenuto 
a Roma un convegno nazionale 
con pubblico dibattito sulla rifor¬ 
ma osnedaliera nel quadro più 
generale della riforma dcll assi 
stenza sanitaria. 1 direttivi di 
tutte le associazioni osiiedaliere 
ai riuniranno per stabilire l’esat¬ 
to calendario delle pubbliche ma 
nifcstazioni e delle agitazioni 
sindacali programmate. 

I-1 

| All'Istituto 

| Gramsci 

| un colloquio 
| sulla riforma 

I economica 

| in URSS 

I Questa sera alle ore 21 

presso l'Istituto Gramsci 

I avrà luogo un colloquio sul¬ 
la riforma economica nel- 
l'URSS. La discussione sarà 

I aperta dall'on. Giorgio Na- I 
politano che ha guidalo la * 

( commissione di studio che | 
si è recata in URSS. Tra I I 
■ membri della commissione • 
| saranno presenti all'incon- j 
tro: King. Napoleone Cola- 
1 janni, l'ingegner Silvio Leo | 
* nardi, I* doti. Eugenio Peg 

I gio, il prof. Renato Zan- I 
gheri. ' 

I_I 


sistema sanitaria ai disnccujHi- 
ti, e di « non prorogarla * a 350 
mila mezzadri e coloni pensio 
nati. Di ciò. Il Popolo non si 
preoccupa. Gli ospedali sono 
stati fermi dieci giorni per uno 
sciopero dei medici, che rischia 
di inasprirsi; le farmacie mi 
nacciano di non dare più me¬ 
dicine ai mutuati, perchè gli 
Enti previdenziali non pagano; 
l'Istituto superiore di Sanità è 
rimasto bloccato da tino scio¬ 
pero, perchè il ministro socia¬ 
lista Marietti ha promesso una 
riforma, ed il ministro d.c. Co 
lombo l'ha fermata; le mutue 
contadine sospendono in diver¬ 
se province l'assistenza, perchè 
sono ormai coperte di debiti (e 
di vergogne). Non vi è settore 
della sanità pubblica che non 
sia scosso da sussulti e agita¬ 
zioni, espressione acuta di uno 
stato cronico di inefficienza, di 
cui i cittadini del nostro paese 
sono vittime (non solo, purtrop¬ 
po. in senso figurato) da molti 
anni. 

In questo momento, la DC 
scopre il Turkmenistan. Mosso 
da una pietas che è tanto più 
universale quanto più sono loti 
toni i mali da sanare. Il Popolo 
si preoccupa del cittadino Sko 
rorlsko di Krasnovodsk che da 
«n mese e mezzo non trova la 
medicina che gli è stata pre 
scritta, e dell’infermiere Niko 
laj Barunin « terrore di lutti 
gli ambulatori rurali ». 

Lo scopo di questo improvviso 
interesse per l'Asia sovietica è 
abbastanza palese: trasformare 
singoli episodi in disfunzioni ge¬ 
neralizzate, e dimostrare che 
gli italiani non hanno ragione 
di lamentarsi, perchè neU’URSS 
si va peggio che da noi. 

Un confronto fra i due siste¬ 
mi sanitari è stato fallo nel no¬ 
vembre del 1966. a Roma, in un 
convegno patrocinato dal no¬ 
stro ministero della Sanità. 

E’ risultato che la mortalità 
generale è di 7 per mille abi 
tanti neU'URSS. di 9 per mille 
in Italia. La mortalità infantile 
è di 30 bambini su mille nati 
neU'URSS, di 38 per mille in 
Italia, di 50 per mille in alcu¬ 
ne regioni meridionali. Il nume¬ 
ro dei posti letto ospedalieri è 
neU'URSS 10 per mille abitanti. 
nell'Italia la metà, nella Cala¬ 
bria meno di un quinto. 

Questi risultati sono stati rag¬ 
giunti neU'URSS. che pur par¬ 
tiva da livelli infimi di tutela 
sanitaria, per due motivi. Il pri¬ 
mo è che neU'URSS c'è il so¬ 
cialismo. cioè una società che 
ha al suo centro l'uomo, non 
il suo sfruttamento, la tutela 
della salute, non il suo logorio 
come avviene nella fabbrica ca 
pitalistica. Il secondo motivo è 
che neU'URSS la sanità è or¬ 
ganizzala come un servizio pub 
bheo per tutti i cittadini, che 
ha sicuramente le sue lacune 
ed i suoi vuoti, ma che è ser¬ 
vito di esempio non solo per 
altri paesi socialisti, ma anche 
per quelle nazioni capitalisti- 
che. come l'Inghilterra, che 
hanno voluto adeguarsi alle 
esigenze della scienza e della 
evoluzione sociale Im sostanza 
è che neU'URSS si recano dele 
qazioni da tutto il mondo, per 
studiare l’organizzazione sani¬ 
taria, mentre in Italia gli stu 
diosi stranieri (come il dottor 
Mocker, della Organizzazione 
mondiale della sanità) affer 
mano che i nostri concittadini 
sono fatti evidentemente di una 
fibra speciale, di una costitu 
zinne assai robusta, se riesco 
no a resistere quasi sempre 
agli assalti congiunti della ma 
lattia e di un sistema sanitario 
cosi assurdo e arretrato. 

Vuole proprio II Popolo, per 
evitare di impegnarsi svi lenti 
scottanti della politica sanità 
ria italiana, spingere a fondo 
il confronto con l'URSS? Noi 
siamo disposti a farlo, sia sul 
Turkmenistan (che mezzo seco¬ 
lo fa era terra di nomadi) sia 
sull'insieme rici problemi Non 
per eludere l'esigenza di una 
riforma sanitaria in Italia, ma 
per rafforzarla 

Giovanni Berlinguer 


Traffico aereo e turismo 


Il contributo che li mezzo aereo 
ha fornito e fornisce allo sviluppo 
dei traffici turistici tn Italia è 
stato illustrato oggi in una con 
ferenza dal comm Renato Cnp 
pelletti, presidente della S A M 
(Società Aerea Mediterranea) e 
vicedirettore generale dell’Alita 
ha Si tratta di uno sviluppo assai 
rilevante, come attesta ia cifra 
di 1 600 000 turisti giunti in Italia 
per via acrca^ nel 1966, con le 
varie compagnie. 

A proposito delle prospettive 
future. Cappelletti ha detto che il 
viaggio aereo si presenta in for¬ 
ma sempre più accessibile al tu¬ 


rismo di massa. In questa visuale 
sono da inquadrare le rilevanti 
riduzioni tariffarie praticate dalle 
compagnie aderenti alla IATA 
L’oratore ha anche ricordato gli 
sforzi perseguiti daU’Ahtaha per 
il miglioramento della rete inter 
na nazionale alla quale contribuì 
sce intensamente l’attività della 
« ATI ». costituita per lo sviluppo 
dei trasporti aerei nei centri mi 
nort, con riferimento particolare 
al settore meridionale e insulare 
L'Ahtalia e le consociate ATI 
e SAM hanno trasportato nell’an 
nata trascorsa 3.700 000 passeg¬ 
geri complessivamente. 



Le trovale della polizia per il delitto di via Gatteschi 

«WANTED» AL BAR 


In molti locali pubblici di Roma, bar 
soprattutto, sono comparsi da qualche 
giorno due strani foglietti. Stanno appesi 
al muro fra un invito a bere camomilla 
e l'etichetta di un aperitivo alleviatile il 
logorìo della vita moderna, sopra l'or 
dinanza della questura che proibisce i 
giochi d'azzardo, sotto il tabellone dei 
prezzi, la licenza di esercizio, l’orario di 
rendita. 

L'intestazione degli stampati è molto 
austera e vagamente minacciosa: stemma 
della Repubblica, ministero dell Interno, 
direzione generale della pubblica sicurcz 
za, divisione polizia criminale. Ce nè 
abbastanza per mandare di traverso il 
caffè al primo cliente. 

Di che si tratta, infine? Semplice. Una 
copia del bollettino delle ricerche con le 
facce, di prospetto e di profilo, dei « pe 
ricolosissirn i pregiudicati Cimino Leonar¬ 
do e Torreggiati'! Franco ». Sì, i due accu¬ 
sati del doppio omicidio di via Gatteschi. 

Potremmo dire soltanto che il grande 
carnevale continua. La retate inutili, le 
rappresaglie odiose, la cosiddetta guerra 


dei nervi (perduta finora) alla malavita, 
le rivelazioni sensazionali degli investi 
gatori (che oggi le annunciano e domani 
se le vedono sconfessare), le taglie milio¬ 
narie alimentate cinicamente anche da un 
paio di giornali della capitale alla ricer 
ca dell'esclusiva purché sia. Da ultimo, 
il tocco alla film western, il manifesto ap¬ 
punto col participio passato in carattere 
nero luttuoso: wanted. ricercato. Mai visto 
in Italia; e allora perchè non allinearsi 
anche in questo all'America del brindo? 

Ma un'altra considerazione, una alme 
no, ci preme. Im polizia non ha diritto 
di additare pubblicamente come ansassi 
no — al limite, di esporre a un linciaggio 
non solo morale ~ chi di crimine è fino a 
questo momento presunto colpevole. E 
tanto meno può fare appello al senso 
civico, alla collaborazione di lutti, quan 
do por troppi anni si è presentata ad 
ogni cittadino onesto con la grinta del 
persecutore, del braccio secolare che in 
nome del potere usa esclusivamente il 
manganello. 


L’intensità automobilistica e la sicurezza sociale in Italia 


Verso T assicurazione - auto obbligatoria 


Senza la nazionalizzazione centinaia di miliardi in regalo alle compagnie private - La mancata dif¬ 
ferenziazione dei canoni favorisce il monopolio delle « case » e quello delle aziende assicuratrici 


GRAN BRETAGNA 



CNEL: votato il «parere» 


L'assemblea del CNEL ha ap¬ 
provato il * parere * sullo sche¬ 
ma di diiegno governativo predi¬ 
sposto dal ministro dell'industria 
concernente l'« assicurazione ob¬ 
bligatoria della responsabilità ci¬ 
vile derivante dalla circolazione 
dei veicoli a motore e dei na¬ 
tanti »: è il primo passo verso la 
obbligatoneità dell'ass curazione- 
auto. già in vigore in Europa oc 
cidentale, in Inghilterra da ben 
35 anni, in Francia e nella Re¬ 
pubblica federale tedesca. 

II fenomeno dell’aumento della 
motorizzazione, al quale si ac¬ 
compagna quello degli incidenti 
stradali — si rileva nel f parere» 
approvato al termine della di¬ 
scussione — per ì danni che de 
rivano alle persone. alle cose ed 
alla colleitiv.tà pone l’esigenza 
e l'urgenza di pervenire a forme 
adeguate di garanzia per il ri¬ 
sarcimento dei danni. 

L’assemblea ha approvato al- 
l'unan.m tà il pnnc.pio dell'ob- 
biigo: sulla gestione pnvatist.ea 
dell'assicuraz.one il relativo pa 
rere è stato votato a maggioran 
za (i coniugi eri della CGIL si 
sono astenuti considerando in con- 
traddiz.one la gestione privata 
dell'assicurazione con la discipli 
na dell’ohbligatorietà). 

Al testo del disegno di legge 
governativo sono stati apportati 


dal CNEL alcuni emendamenti 
fra i quali quello che esclude le 
macchine agricole dall'obbligo 
assicurativo, quello relativo alla 
r provvisionale ». cioè la somma 
che il magistratopuò concedere al 
dannegg.ato o ai suoi eredi, già 
nella fase istruttoria del giudiz o. 

Altra innovazione riguarda la 
copertura dei danni derivanti da 
un sinistro provocato da respon¬ 
sabile non identificato o non as¬ 
sicurato e per il caso di insol¬ 
venza della società assicuratrice: 
il CNEL ha suggerito la crea¬ 
zione di un fondo di garanzia au¬ 
tonomo dai punto di vista patri¬ 
moniale e contabile. Il fondo do¬ 
vrebbe essere alimentato da una 
c addizionale » sui premi assieu 
rativi da stabilirsi anno per an¬ 
no, comunque non superiore ai 
3 per cento del premio stesso. 

Un emendamento dei consiglie¬ 
ri della CGIL respinto a maggio 
renza affermava che per rende¬ 
re meno gravoso il pagamento 
delle tariffe della assicurazione 
obbligatoria e per una maggiore 
equità neila ripartiz.one dell’onere 
in rapporto all’uso e alla cihn 
drata dei veicoli assicurati. U pa 
ga mento delle tar.ffe venisse ef¬ 
fettuato attraverso un sovrap¬ 
prezzo sul carburante. 

L'assemblea ha invece appro¬ 
vato un emendamento dei con¬ 


siglieri Coppa e Cortesi in cui si 
chiede la revisione del ddl circa 
la composizione e l'attribuz.one 
della commissione consultiva co 
stituita presso il ministero del 
l'Industria per assicurare la par¬ 
tecipazione dei rappresentanti de¬ 
gli esercenti attività di traspor¬ 
to; è stata anche accolta la ri¬ 
chiesta che nelle forme e nelle 
sedi opportune sia riconosciuta 
agli utenti la possibilità di rap 
presentanza e di controllo. 

L'assemblea del CNEL ritiene 
c non utile » la franchigia per i 
danni fino alle 30 mila lire non 
interessanti le persone. Ancora: 
l'obbligo assicurativo per i na¬ 
tanti riguarda ì c motoscafi e le 
imbarcazioni a vela con motore 
ausiliario che esercitano La na¬ 
vigazione da diporto ». 

Un’mnovaz.one al progetto go¬ 
vernativo concerne mime l'assi¬ 
stenza legale nel rapporto tra 
le compagnie di assicurazione e 
i professionisti. 

Il CNEL. chiudendo la sessione 
dei lavori, ha ribadito che il 
controllo dello Stato deve essere 
potenziato e reso « efficiente e 
penetrante ». e ha fatto propria 
ia raccomandazione del disegno 
di legge affinchè sia intensifi¬ 
cata in tutti i sensi l’opera per 
la prevenzione degli incidenti 
? stradali 


In Gran Bretagna, in Francia, 
nella Germania occidentale, cir¬ 
colano più auto che in Italia, ma 
in ciascuno di questi Paesi la leg¬ 
ge sulla assicurazione-auto obbli¬ 
gatoria è stata introdotta quando 
la densità automobilistica era 
pressappoco a! livello raggiunto 
in questi ultimi anni in Italia, o 
anche inferiore. Perciò le Iegisla 
zioni di questi Paesi offrono un 
necessario riferimento in vista 
della introduzione anche :n Italia 
dell'obbligo delia assicurazione 
per gli automobilisti. Al tal fine 
riportiamo in questa stessa pagi 
na le informazioni essenziali re¬ 
lative ai tre Paesi in questione. 
Che cosa se ne ricava? 

1) Che i canoni, o premi, pos 
sono e devono essere abbassati 
rispetto all'attuale livello italiano 
In Francia — dice il nostro col 
laboratore — l'obbligo della assi¬ 
curazione è stato un grosso affare 
per le compagnie (sebbene, ag¬ 
giungiamo. i premi in Francia 
siano compresi fra la metà e 1 
due terzi di quelli italiani) Nel¬ 
la Germania occidentale, una vet¬ 
tura da 1200Cc paga — riferisce 
il nostro corriSDondente — 360 
marchi (55 mila lire) l’anno, oom 
presi (come in Francia e in Gran 
Bretagna) i danni all'auto dell’as¬ 
sicurato. 

2) Che i danni all’auto dell’as¬ 
sicurato devono essere inclusi 
nella copertura della assicura 
zione. e i massimali devono es¬ 
sere elevati rispetto a quelli at¬ 
tualmente praticati in Italia, enor¬ 
memente inferiori a quelli in vi¬ 
gore nei tre Paesi considerati. 

A queste osservaz.om — che 


FRANCIA 

La più completa delle legislazioni 


Nostro servizio 

PARIGI. 16. 

In applicazione di una legge 
promulgata il 27 febbraio 1958. 
l'assicurazione-auto è obbligato- 
na. in Francia, dal 1» aprile 
195?) Il relatore dinanzi all’As¬ 
semblea nazionale dichiarò a no 
me della commissione della giu 
stizia: 

« L'obbligo della assicurazione, 
congiunto al fondo di garanzia. 
Ta della legislazione francese la 
più completa delle legislazioni 
dell Europa occidentale ». 

Fin dal 1946. i deputati comu¬ 
nisti avevano depositato alla se¬ 
greteria della Assemblea costi¬ 
tuente una proposta di legge che 
orevedeva l'assicurazione auto 
obbligatoria Ma essi chiedeva 
no. nel contempo, la nazionale 
razione dell’assieme delle com 
pagine francesi di assicurazione, 
con l’eccezione delle mutue agri 
cole Solo 33 società erano state 
nazionalizzate il 25 aprile 1946. 
cosi che un largo settore priva 
to continuava a sussistere. 

ET necessario sottolineare che 
il testo sottoposto alla discussio¬ 
ne dei deputati dal governo, nel 


dicembre 1957, non prevedeva ta¬ 
le misura. Nel corso della discus¬ 
sione di questo progetto il gruppo 
comunista depo«e due emenda 
menti: 1) per impedire alle com 
pagnte assicuratrici di imporre 
arbitrariamente premi eccessivi, 
e per chiedere misure intese ad 
accelerare l'indennizzo delle vit¬ 
time; 2) contro le disposizioni 
che prevedevano l’aggravamento 
delle ammende, che minacciava 
no di colpire i lavoratori posses 
son d una moto o d’un ciclomo¬ 
tore Poiché questi emendamenti 
furono respinti, il gruppo comu¬ 
nista si astenne dal voto Anale. 

Si dovè attendere più di un an¬ 
no perché il decreto di applica¬ 
zione fosse pubblicato sul < Jour¬ 
nal OfTlcie! ». Esso precisava i 
punti seguenti: 

1) tl contratto da sottoscrive¬ 
re deve essere almeno di 50 mi¬ 
lioni di franchi (vecchi, arca 
sessanta milioni di bre). salvo 
per i veicoli addetti al traspor¬ 
to pubblico di merci o di viag 
giaton, tenuti alla assicurazione 
illimitata in base a un decreto 
del 1949; 

2) soltanto rassicurazione dei 
danni materiali e corporali < cau¬ 


sati a terzi » è obbligatoria per 
tutti i veicoli a motori, compre¬ 
si quelli a due ruote; 

3) le sanzioni previste per ina¬ 
dempienza dell'obbligo di assi- 
curaziooe vanno da dieci giorni 
a sei mesi di prigione, e da 

10 900 franchi (vecchi) a 5 mi¬ 
lioni. di ammenda; 

4) le vittime saranno Indenniz¬ 
zate totalmente dall’assicuratore. 

11 quale potrà tuttavia rivalersi 
sull'assicurato se il contratto di 
quest’ultimo non comporta una 
garanzia sufficiente. 

All'epoca in cui questo decre¬ 
to Tu promulgato, più di 12.700 000 
veicoli dovettero da un giorno 
all’altro, essere assicurati I 
forti premi pretesi dalle cornea 
gme di assicurazioni non sono 
estranei alla crisi subita dal 
mercato dell'auto negli anni suc¬ 
cessivi. Sebbene la maggioranza 
dei proprietari di auto o di mo 
to fossero assicurati anche pri¬ 
ma di esservi costrettL Tobbli 
go della assicurazione è stato un 
buon affare per le compagnie, e 
ha fatto entrare nelle loro cas¬ 
se somme notevoli, di cui è sem¬ 
pre stato impossibile conoscere 
l'esatto ammontare. 


Ciò non ha impedito però alle 
compagnie di invocare un preteso 
« deficit » per tentare di giustifì 
care gli aumenti che hanno im¬ 
posto agli utenti, con l'accordo 
dei governo, e nonostante la 
« stabilizzazione dei prezzi ». Ma 
dal dicembre 1958 al gennaio 
1963. secondo le « T ati«tiche ufTÌ 
ciahfl il corso medio delle az.o 
ni delle compagnie assicuratrici 
quotate in Borsa si è moltiph 
cato per 3.45. 

I dirigenti delle compagnie di 
assicurazione si sono anche op¬ 
posti a una nuova proposta dei 
deputati comunisti, presentata il 
30 aprile 1963, che prevedeva 
la nazionalizzazione delle assieu 
razioni (a eccezione delle diver 
se mutue) per sottrarle al con 
trotto dei monopoli Secondo que¬ 
sta proposta comunista, le com¬ 
pagnie assicuratrici sarebbero 
democratizzate come segue: U 
loro consiglio di amministrazio 
ne di 13 membri comprendereb 
be quattro rappresentanti del per¬ 
sonale. e cinque rappresentanti 
degli assicurati, che avrebbero 
cosi la maggioranza 

Gerard Gatinot 


derivano immediatamente dallo 
esame delle situazioni esistenti 
nei tre Paesi considerati — le 
compagnie assicuratrici italiane 
oppongono di solito l'argomento 
che gli utenti italiani tendono a 
sfruttare le assicurazioni oltre il 
lecito, con artifici o vere e pro¬ 
prie truffe. La risposta a questa 
argomentazione viene dall'esem 
pio britannico, che — come rife¬ 
risce il nostro collaboratore — 
prevede la riduzione del canone 
assicurativo per gli automobilisti 
che durante un certo periodo con 
trattuale non abbiano richiesto 
alcun indennizzo, sia perchè non 
responsabili di incidenti, sia per¬ 
chè abbiano preferito far fronte 
direttamente a responsabilità mi 
nori. pur di non perdere tale be¬ 
neficio 

Questo è l’esempio da seguire 
che non solo oermette di ridurre 
in misura sostanziale i trucchi a 
danno delle compagnie assicura 
trio, e quindi di ridurre i canoni 
ed elevare le coperture, ma co 
stituisce uno strumento efficace 
por indurre gij automobilisti alla 
prudenza e alla disciplina. le qua 
h troverebbero finalmente un ri¬ 
conoscimento concreto, sul piano 
economico La disposizione in vi 
gore in Gran Bretagna potrebbe 
essere d'altra parte integrata con 
il suo complemento: l'aumento del 
canone obbligatorio per quegli au 
tomobilist] che si siano resi re 
sponsabili di molti o gran mei 
denti. 

Si creerebbe in tal modo una 
differenziazione rispetto ai cano¬ 
ne assicurativo, fondata sul men¬ 
to. cioè suda giustizia Questa dif¬ 
ferenziazione potrebbe in parte 
anche compensare quena stabi 
fila in base alia potenza del vei 
colo, almeno al In elio delie me 
die cilindrate, dj cui si è accre 
sciuta ia di! fusione anche in Ita 
ha. U cnteno opposto e attuai 
mente in vigore, di co.pire pesan 
tendente le medie cumaruie in 
conironto alle picco.e, favorisce 
U mono polio cosi deLe costruzioni 
automobilistiche, come delle as¬ 
sicurazioni. Non è intatti un m; 
stero che il gruppo finanziano in 
dasinate che produce la mag 
gior parte delie vetture di p.cco.a 
cilindrata m cin.o.az.one m Ita 
ha. e lo stesso che .e ass.cura. 

Si tocca qui U punto — sode 
vato dai nostro co.iUDoratore Iran 
cese — delia nazionalizzazione 
ben za la naziona.izzazione dehe 
compagnie assicuratrici, non c e 
dubbio che la obbligatorietà della 
assicurazione-auto tende a nsol 
versi in un rega.o di centinaia di 
miliardi alle compagnie pnvate. 
li mimmo che si può chiedere 
in queste condizioni è. se non la 
nazionalizzazione immediata e 
coinciderite con ['introduzione det- 
l obbligo, almeno la creazione di 
un organo di controllo dello Sta¬ 
to. che sia responsab.le verso d 
Farla mento e quindi verso il pub¬ 
blico. e che abbia La facoltà di 
esaminare ì bilanci deile compa 
gme assicuratrici, e l'ufficio di 
intervenire m ogni caso a favore 
degli utenti, cioè a favore delia 
riduzione dei premi e della esten¬ 
sione delle contropartite. 

c. s. 


Dal 1930 il 

«Road TrafficAct» 

La prima legge sull'obbligo in Europa 
La storia, i tipi dell'assicurazione 

Nostro servizio 

LONDRA. 16. 

L’assicurazione obbligatoria esiste in Gran Bretagna da 35 anni. 
Col « Road traffic act » del 1930. il Parlamento prescrisse l’assicu¬ 
razione obbligatoria verso terzi allo scoilo di assicurare per quanto 
possibile che le persone colpite dalla negligenza di un motorista 
potessero recuperare i danni loro spettanti. 

L'esperienza dimostrò tuttavia l’esistenza di numerose possi¬ 
bilità d’evasione: 

1) il conducente può aver ottenuto la polizza con falsi pre 
testi nascondendo certe circostanze, come altri incidenti nel passato, 
che — se conosciute — avrebbero indotto una compagnia a non assi 
curarlo, cosi che il contratto può es«er dichiarato nullo dagli assieu 
rotori quando quelle circostanze vengono alla luce anche dopo 
l’incidente; 

2) per quanto in possesso di un’assicurazione valida, il condii 
cento può invalidarla se. ad esempio, usa la sua auto per noleggio 
quanrio questo è espressamente escluso dalla polizza; 

3) la terza parte può ricevere danni da un con lucente che non 
è coperto ria ass curazione. come un ladro, o da un conducente che 
rimane sconosciuto 

Nel 1934. perciò, la legge venne emendala e si prescrisse che 
gli assicuratori fossero responsabili di risarcimento ai terzi nonostan 
te ogni circostanza che desse loro la facoltà di dichiarare nullo il 
contratto Tuttavia, si concedeva ancora agli assicuratori di sottrarsi 
all’obbligo mediante il ricorso al tribunale per lo sciogiimento di 
ogni loro responsabilità come conseguenza di fatti non rivelati o di 
falsi pretesti da parte del detentore della polizza Anche dopo l’emen 
damento del 19.14 si continuarono ad avere casi di terze parti inca¬ 
paci di recuperare i danni loro spettanti. Perciò il Comitato Casse] 
sull’assicurazione obbligatoria raccomandò nel 1937 ulteriori prov¬ 
vedimenti di legge 

Nel 1945’46 !e compagnie d’assicurazione conc.userò un accordo 
collettivo col ministero dei Trasporti in base al quale venne sta¬ 
bilito un fondo centrale per il risarcimento a terzi a cui sia stato 
riconosciuto dal tribunale il diritto al pagamento dei danni contro 
un conducente per una re«pnn-ahihtà ehp avrebbe dovuto essere co¬ 
perta da assicurazione obbligatoria ma che in effetti non sono stati 
in grado di ottenere il danaro perché l’assicurazione era inesistente 
o invalidata. Q lesto fondo e a-n-n mstrato digli assicuratori stessi 
sotto il titolo di « The Motor In : urers’ Bureau » 

L’unico caso che è tuttoia cot>erto solo parzialmente è quello di 
una terza parte dannegg-ata da un conriucenre sconosc.uto: tuttavia 
il « bureau » ha accettato di prendere in considerazione anche que¬ 
sto tipo di risarcii eito quardo s a po^s-bile accertare che un auto- 
veicolo è stato causa rieU’incidente 

L'ammontare del premio viene calcolato dagli assicuratori in 
base ai fattori tradizionali, presupponendo cioè una normale 
capacità di guida c la buona salute del conducente, e calcolando la 
probabil.tà rii incidenti sulla «corta dell'uso e della densità di traf¬ 
fico a cui il veico’o è esposto, e prendendo in considerazione le 
dimensioni, il pe=o e la velocità della vettura Vi sono tre classi di 
premi: clas«e III (la piu co'tosa» comprende non solo gli usi 
domest c.. sociali o tun=*ici ma anche gli ’is- commerciali rii 
ogni cenere: classe II (intermedia) copre l’uso generale per affari 
da parte di impiegati mclu=o il tra-porto merci; classe I (la meno 
costosa) esclude tl trasporto merci. 1 uso commerciale o professio¬ 
nale di persone diverse dall'assicurato stesso 

All'interno di queste classi, l'ammontare del premio vana a 
secondo de! d «"erto dove ; 'a co ro'ma'menre r s ; ede — la quota p’ù 
bassa si applica nel distretto A (regione occidentale e zone rurali 
del Galles e Scozia). la quota p.u alta nel distretto H (quartieri 
centra.i di Ixxidra) — e de.la potenza e rie! valore dell’auto assi¬ 
curata 

Inoltre vengono presi in considerazione altri fattori come: 

1) numero di incidenti nel passato- 

2) la giovane età del guidatore; 

3) la pericolosità dell occupazione dell'assicurato; 

4) la velocita 1*0 auto «pori), le condizioni (se auto usate). 

L'assicura’ore può chiedere un premio p-.u alto del normale o 

esigere il pagamento delle pnrre sterline di ogni reclamo da 
parte dell’assicurato. 

Ne! caso l assicurato noo abbia presentato alcun reclamo alla 
compagna è previsto uno sconto rie* 10 per cento sj! premo 
dopo un anno fino al 30 per cento dopo cinque anni (la percentuale 
varia da compagnia a compagnia e m alcuni casi è più vantaggiosa). 

I. V. 


RFT: tassa proporzionale 
alla cilindrata dell'alito 


BONN 16. 

(R. C.). — L’ammontare dell’assicurazione obbligatoria per le 
auto in Germania occidentale dipende dalla cilindrata. II pagamento 
é annuale o trimestrale. Per una vettura di cilindrata 1200 come la 
« Volkswagen » la cifra è di 320 marchi all'anno La quota trime¬ 
strale però é di 90 marchi. Cioè pagando ogni tre mesi si pagano 
300 marchi all’anno. 

L'assicurazione copre, in caso di torto dell'interessato, danni a 
terzi (persone e cose) e danni all'auto dell'assicurato. Una diverta 
assicurazione non obbligatoria, per la quale si pagano 450 marchi 
all'anno, copre tutto, cioè anche danni alla persona dell’assicurato. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 17 febbraio 1967 


Ripresa con slancio la lotta dei 40 mila minatori per il contratto 


E' stato oltrepassato ogni limite:il governo intervenga 
per stroncare altri tentativi di truffa elettorale 


Occupate le miniere dell Elba Estremo tentativo deibonomiani 

Forte manifestazione a Grosseto per escludere l'Alleanza a Roma 


La lotta nel settore pubblico 

Gasisti in sciopero 
da oggi per 48 ore 

Il SFI non partecipa all’astensione dei « viaggian¬ 
ti » FS proclamata per domenica dal sindacato au¬ 
tonomo - Fermata di 48 ore negli appalti ferroviari 

I.a VcJFta agitazione nei servizi pubblici si concreti/za a par¬ 
tire da oggi con un pruno sciopeio nazionale di 48 ore dei gasisti 
delle Municipalizzate. L’astensione per il contratto iniziata a mezza¬ 
notte si concluderà alle 24 di domani. Un tentativo dei presidenti 
delle aziende municipalizzate di Bologna, Cesena, Parma, Peggio 
Umilia. Ferrara, Mirandola, Ancona e Pesaro, per la convocazione 
immediata delle parti e l'inizio delle trattative non ha avuto esito 
In sciopero da ieri e lino a tutto domani sono anche i dipendenti 
dell'Istituto per il commercio estero, cui è stata decurtata la 
retribuzione con la soppiessione della legge apposita. 

Il SFI CGIL non parteciperà allo sciopero di 21 ore del 
personale di macchina e viaggiante delle Ferrovie dello Stato 
deciso dal sindacato autonomo dalle 10 di domenica alla stessa 
ora di lunedi. Pur riconoscendo che « la lunghezza della vertenza 
e gli interrogativi che ancora gravano sul merito delle richieste giu¬ 
stificano indubbiamente lo stato di insofferenza esistente nei due 
raggruppamenti ». il SFI giudica lo sciopero « improducente e inop¬ 
portuno * in quanto la trattativa |>er l'umanizzazione dei turni di 
lavoro è ancora in corso Un giudizio completo sulla situazione 
sarà possibile dopo rincontro col ministro fissato per i primi 
di marzo. 

Per rimuovere l’intransigenza dell’ANSlTRA, i sindacati CGIL, 
CISL e UIL degli appalti ferroviari hanno deciso un primo sciopero 
di 24 ore dalle 22 del 24 alle 22 del 25 febbraio, prevedendo anche 
una successiva astensione di 48 ore qualora il padronato non rece¬ 
desse dalle sue posizioni e non accettasse una seria trattativa per 
rinnovare il contratto scaduto il 31 ottobre 1966. 


Lotta contrattuale 


Marittimi: sette 
navi ferme a Napoli 

NAPOLI. 16. 

A Napoli il nuovo sciopero contrattuale degli equipaggi delle 
navi della società FINMARE è totale. Oggi erano ferme nel pbrto 
sette navi: la Olbia, la Lazio, la Sardegna, la Città di Livorno, la 
Città di Catania, la Cristoforo Colombo. la Giulio Cesare. la A. Uso- 
dimare. I marittimi che ne facevano parte, complessivamente 
1600. si sono fermati a lungo sulla banchina Bevcrello. Lo sciopero, 
che ha avuto inizio il giorno 14. si protrarrà fino al giorno 23: ogni 
nave al momento del suo arrivo a Napoli resterà ferma nel porto 
per 48 ore. Nella precedente fase di lotta, durata dieci giorni, 
complessivamente sono rimaste ferme nel porto di Napoli 12 navi 
ognuna delle quali ha ritardato la partenza di 24 ore. 

Lo sciopero dei marittimi ha avuto la piena solidarietà dei 
portuali napoletani interessati, per quanto li riguarda come categorìa, 
ad un totale rinnovamento delle arretrate e insufficienti attrez¬ 
zature dello scalo napoletano. 

Il Cristoforo Colombo era giunto nelle prime ore di stamane da 
Alifax. New York e Lisbona. In pieno Oceano aveva prestato soc¬ 
corso ad una nave da carico americana la Randfleld. che a mezzo 
della radio di bordo chiedeva soccorso per il suo secondo ufficiale 
Frithjarlf Torstnsen di 52 anni che era stato colpito da disturbi 
circolatori. Preso a bordo l’ufficiale. la nave riprendeva la sua rotta, 
e giungeva a Napoli con due ore di ritardo. 


Promosso da 
tecnici e operai 

Convegno nazionale 
sull’elettronica 

Si terrà a Torino - Passo della FIOM-CGIL 
presso il governo e i gruppi parlamen¬ 
tari contro la liquidazione della Olivetti- 
General Electric di Pregnana Milanese 


TORINO. 16. 

Un gruppo di tecnici e di la 
voratori della Obretti General 
Electric ha lungamente dibattuto 

problemi e le esigenze aperti 
folla vendita della divisione Elet 
Ironica Olivetti alla General Elee- 
rie. Alcune proposte sono state 
■iassvnle in un documenta. Esse 
tono collepate alla situazione 
jenerale dell'industria elettronica 
razionale e indicano possibili so 
azioni ai problemi del settore 

Queste proposte saranno il te 
ma di un Convegno promosso da 
in comitato unitario, che avrà 
uopo sabato 25 febbraio a To 
rino nello sala delle conferenze 
Iella Civica Galleria d’Arte Ma 
ierna. 

La sempre crescente importali 
ra e la particolare attenzione che 
in Questi ultimi tempi viene ri 
rolla al problema della ricerca 
identifica e dello sviluppo leena 
logico dcU’induslria a livello na 
zione ed europeo, rendono parti 
rolarmente attuale Questa inizia 
tira. AI convegno sono stati in 
ritati tutti coloro che possono e 
vogliono dare un contributo a 
questo problema che riguarda un 
settore tonto imitante nella 
vita economica di un Facsc mo 
derno. 

Intanto, proprio m relazione a 
questi problemi, la FlOM CGIL 
nazionale ha inviato al governo e 
ai dirersi gruppi parlamentari 
una lettera. In essa ci si soffer¬ 
ma sulla minacciata liquidazione 
del Centro Ricerca di Pregnana 
Milanese della Olivetti General 
Electric La lettera chiede un 
intervento pubblico per salvare 
questo essenziale centro di espe 
rienze di grande valore per 
l'avvenire dell'economia nazin 
naie. 

La lettera afferma che « la 
fase di avanzata smobilitazione 
del centro di ricerca di Pregnana 
che ha già causato l'allontana 
mento di circa il J5*> del suo 
qualificatissimo gruppo di tecnici 


e specialisti non è da attribuirsi 
a fenomeni transitori e conlin 
genti, ma va inquadrata nella 
precisa tendenza dell'azionista di 
maggioranza di questa azienda, 
la General Electric, a nconside 
rare globalmente l'impegno e te 
prospettive con cui aveva moli 
vato il suo intervento nel 1961 e 
a liquidare — o per In meno a 
ridimensionare fortemente — sut 
la base dei criteri pnrafi di con 
t emenza az'endnìe. le attività di 
ricerca e di progettazione dei 
calcn'atori elettronici ». 

Dopo aver ricordato che la stes 
«a sifuaziore si sta verificando m 
Francia, dorè fa GE ha acqui 
stato la « Bull ». la lettera prò 
segue sottolineando « le conse¬ 
guenze che avrebbe il protrarsi 
di questa stato di cose: la com¬ 
pleta liquidazione del più impor 
tante gruppo, se non l’unico, di 
ricerca agricola nel settore del 
calcolo elettronico esistente in 
Italia: in secondo luoao l'inerì 
fobie accrescersi del d'Stacco 
tecnolna-cn in questo campo: in 
terzo luogo, oh eridenti riflessi 
svilo attrezzatura scientifica e 
tecnologia del Paese ». 


i cambi 


Dollaro USA 422,80 

Dollaro canadese 575,50 

Franco svizierò 144,08 

Sterlina britannica 1744,50 

Corona danese 90,20 

Corona norvegese 84.30 

Corona svedese 120,82 

Fiorino olandese 172,85 

Franco belga 12,30 

Franco francese n. 124,20 

Marco tedesco 157,08 

Peseta spagnola 10,29 

Scellino austriaco 24.1S5 

Scudo portoghese 21,38 

Peso argentino 1,75 

Cruzeiro brasiliano 190,00 


Provocatoria serrata Ital- 
sider • Respinto a Ribol¬ 
la un camion di crumiri 
Altissime percentuali di 
scioperanti anche in Sar¬ 
degna, a Foggia ed Enna 

I 40 mila minatori italiani 
hanno vissuto ieri una fortis¬ 
sima giornata di lotta in tutti 
i centri del Paese. La batta¬ 
glia per il contratto, dopo la 
nuova rottura causata dalle 
pretese padronali di decidere 
per loro conto sui giorni di ri¬ 
poso settimanali, attualmente 
fissati per il sabato, ha assun 
to particolare forza cd ampie/ 
za nell’Isola d’Klha. a Grosse- 
Io. dove si è svolta una mas¬ 
siccia manifestazione pubblica, 
in Sardegna, nelle province di 
Foggia cd Enna, nelle miniere 
del Monte Andata. 

All’Elba, in risposta allo scio 
pero unitario. l'Italsider-IRI è 
ricorsa alla serrata, sperando 
così di fiaccare lo spirito di 
lotta dei minatori. A questa 
grave provocazione i lavorato 
ri hanno immediatamente rea¬ 
gito con la massima decisione, 
occupando le miniere e dando 
vita a forti manifestazioni, spe 
eie a Rio Marina. 

Con i minatori in lotta si è 
schierata la popolazione del¬ 
l'isola partecipando attivamen¬ 
te alle manifestazioni dei la 
voratori. Il presidente della 
provincia di Livorno. Filippelli. 
Iia indirizzato un telegramma 
al ministro delle Partecipazio 
ni statali, sen. Bo. rilevando 
fra l'altro la grave crisi cenno 
mica dell'Elba, derivata in par 
ticolare dal fatto che l’azienda 
IUI e le ditte appaitatrici han¬ 
no attuato una serie di « razio¬ 
nalizzazioni » riducendo gli or¬ 
ganici e chiudendo alcuni im¬ 
pianti. 

Particolare forza e vivacità 
ha assunto la lotta dei minato 
ri maremmani, recatisi ieri a 
Grosseto dove si è svolta una 
forte manifestazione di prote¬ 
sta. Le strade della città sono 
state percorse da un lungo 
corteo con cartelli e striscioni 
recanti le parole d'ordine della 
lotta. Fra l'altro i minatori si 
battono contro la pretesa dei 
padroni pubblici e privati di 
fissare i giorni settimanali di 
riposo a proprio piacimento. 
Anche ieri, come il giorno in 
nanzi. sia nelle miniere ma¬ 
remmane che in quelle dell’El¬ 
ba In percentuale degli scio 
peranti è stata altissima (90 
per cento). I minatori del 
Grossetano, che vantano glorio¬ 
se tradizioni di lotta, hanno 
deciso di portare avanti la 
protesta anche nei prossimi 
giorni, proclamando nuovi scio¬ 
peri per oggi e per il 20 e 21 
febbraio. A Ribolla un pullman 
di crumiri è stalo bloccato e 
rimandato indietro. 

Attorno alla battaglia con¬ 
trattuale dei minatori, in atto 
ormai da 18 mesi, la solidarie¬ 
tà delle popolazioni e delle am¬ 
ministrazioni democratiche di¬ 
venta ogni giorno più tangi¬ 
bile. Numerosi comuni hanno 
già inviato ordini del giorno 
al governo, affiggendo manife 
sti nei vari centri, provocando 
ampi dibattiti sulle rivendica 
zioni dei lavoratori. Un mani 
festo di condanna verso il pa 
dronato e di appoggio ai mina 
tori è stato diffuso anche dalla 
Federazione comunista 

In Sardegna lo sciopero è sta 
to totale anche ieri. Per il 22 
febbraio è sfata annunciata 
una manifestazione centrale ad 
Iclesins. con la partecipazio 
ne dei dirigenti di tutti ì sin 
dacati. fra cui Manera, segre¬ 
tario della FILIE. e Craviotfo 
della Federestrattivi. 

A San Giovanni Rotondo, nel 
Foggiano. In sciopero è riu 
scito all'87 per cento In prò 
vincia di Enna le miniere de! 
la Mnntedison e la Fioristella 
sono rimaste completamente 
bloccate Ovunque sono state 
inviate delegazioni ai prefetti 
e alle autorità locali per invi¬ 
tarle a indurre il padronato ad 
una seria trattativa Cosa que 
sta possibile, tanto più se sì 
pensa che l'intesa è saltata per 
l'assurda pretesa padronale di 
fissare i giorni di riposo setti¬ 
manali secondo le convenienze 
delle aziende, proprio mentre 
si profilava un accordo sulle ri 
chieste di carattere economico. 

La forza degli scioperi di 
questi giorni. la decisione d? 
portare avanti la battaglia 
espressa nelle assemblee e nel 
le manifestazioni di ieri, stan 
no però a significare che la via 
scelta dai padroni privati e 
pubblici è per loro tutt altm vXe 
facile. La ferma risposta dei 
minatori dell'Elba, alla serrata 
dell'Italsider, la robusta lotta 
dei minatori maremmani, le al 
tissime percentuali di sciope 
ranti registrate ovunque dimo 
strano, invece, che se il pa 
dronato lo vorrà la battaglia 
diventerà ogni giorno più aspra 
c più incisiva. 


Airassemblea nazionale dei fittavoli a Roma 

Presentata dall’Alleanza 
la nuova legge sull’affitto 


Da 20 giorni in lotta per salvare la fabbrica 

Montesacro solidale con 
gli operai della Autoscale 



Una calorosa manifestazione di solidarietà con gli operai della 
« The autoscale » si è svolta ieri pomeriggio In piazza Sempione 
a Montesacro. Una folla di cittadini ha partecipato ad un comizio 
organizzato dalle sezioni Salarìo-Nomentano del PCI e del PSIUP, 
esprimendo l'appoggio incondizionato di tutta la popolazione della 
zona alla azione svolta dai 70 operai che da venti giorni occupano 
la fabbrica per impedirne il trasferimento nella provincia di Son¬ 
drio. Nel corso della manifestazione hanno parlato, oltre ad un rap¬ 
presentante della commissione Interna di < The autoscale », Maria 
Michetti, consigliere comunale del PCI e Vittorio Parola del diret. 
tivo provinciale del PSIUP. Tutti gli oratori hanno sottolineato il 
grandissimo valore che riveste la lotta che vanno conducendo gii 
operai della fabbrica di Monlesacro che combattono in difesa del 
loro diritto al lavoro. 


TORINO: COMITATI 
SINDACALI UNITARI 
NELLE FABBRICHE 

Prime esperienze FIOM-FIM dopo il contratto 


Dalla nostra redazione 

, TORINO, 16. 

Borgo San Paolo. Davanti 
allo stabilimento Xebiolo di 
corso Ferrucci (un impianto 
della importante azienda me¬ 
talmeccanica adibito alla pr& 
duzione di macchine grafiche, 
con circa 500 dipendenti) alcuni 
attivisti della FlOM e della 
FIM attendono gli operai alla 
uscita del turno normale Uomi¬ 
ni sandwich portano cartelli che 
invitano i lavoratori ad iscri¬ 
versi ai sindacati. Da un'auto 
fornita di altoparìante, lo tspea 
ker> spiega il significato e Ihm 
portanza di avere in labbr.ca 
una grande forza organizzata. 
Gli operai escono, vengono avvi¬ 
cinati. si formano capannelli, le 
discussioni si intrecciano. In 
mattinata erano stati distribuiti 
a curo delle due oroanizzazio 
ni deleghe m bianco per la trat¬ 
tenuta sindacale. Si raccolgono 
i primi risultali. Una cinquanti 
na di lavoratori hanno messo 
lo loro firma di adesione alla 
FlOM o alla FIM Si stabilisco 
no con i presenti nuovi impegni 
per continuare l'operazione tes¬ 
seramento net giorni seguenti 
E~ una degli episodi della cam 
pagna di s aggressione » a’Jc 
isole di desindacahzzazione con 
dotta di comune accordo dalle 
leghe locali della FIM e della 
FlOM. 

Non vi è niente di nuovo, al 
meno per noi di Borgo San Pao 
Io. in questo metodo di lavoro 
unitario » cj dice in proposito 
Franco Gheddo. che dtnoe la 
zona per conto della FIM. « K' 
che sulla base delle esperienze 
comuni di questi ultimi anni 
abbiamo ritenuto opportuno i«titu 
ziooalizzare alami degli aspetti 
del grande patrimonio imitano 
maturato nel eor«o delie lotte 
contrattuali del 62 e del '66 ». 
tT in questo senso che hanno 
preso concretezza, nel corso di 
numerosi dihatt.ti. le proposte di 
impegno e di azone unitaria 
formulate dalle due leghe np 
noli. Il documento approvato 
dalle assemblee comuni della 
FlOM e della FÌM stabilisce, 
infatti, la consultazione pernia 
nenie fra le segreterie di lega 
sulle iniziative da armare nelle 
aziende della zona per rappli¬ 
cazione del contratto, la con¬ 
trattazione del rapporto di lava 
ro. il tesseramento, le elezioni 
di commissione interna, il firn- 
zinnamento dei comitati unitari 
e paritetici a livello di fabbrica. 

Per dare contenuto a questo 
orientamento è stata prefigurata 
la costituzione di comitati uni¬ 
tari di azienda ai quali vengo¬ 
no attribuiti j compiti di studio 


c di iniziativa in ordine a pro¬ 
blemi specifici posti dal contral¬ 
to. quali i premi, i cottimi, le 
qualifiche ecc. Un gruppo di fab 
ùriche (Xebiolo. IPRA. Lancia. 
Sma. Solex. Viberli) prescelto 
dalle due segreterie, costituirà 
la prima tappa del lavoro in 
questa direzione « Questo ci 
consentirà — ci dice il compa¬ 
gno Elio Ciccherò, dirigente di 
lega della FlOM — di acquisire 
le prime esperienze in ordine ai 
modi di costituzione e al fun¬ 
zionamento dei comitati unitari, 
traendole dal vivo delle situa¬ 
zioni aziendali ». 

E' stato costituito inoltre il 
comitato unitario di lega (for¬ 
malo di 14 membri scelti fra le 
fabbriche più rappresentative) 
con la funzione iniziale di pro¬ 
grammare lo sviluppo del di¬ 
battilo sull'unità sindacale. An¬ 
che m questa occasione si è ro 
luto dare organicità ad una ma¬ 
teria di grande importanza che. 
già da tempo, in Borgo San 
Paolo si è affermata su un ter 
reno bonificalo da una lunga 
ser.e di vivaci e numerosi dibat 
tifi. Discorso non facile e di 
sri'.upjm non lineare — ci han 
no fatto nlerore Gheddo e 
Ciccherò — perche arandi diver¬ 
sità esistono ancora tra di noi. 
ma che pur tuttavia anche na 
momenti di maga ore frizione 
tende a sostituire alla rissa ver¬ 
bale il confronto civile e demo¬ 
cratico 

Questo nuovo modo di inten¬ 
dere i rapporti sindacali, oltre 
che risultare dalle assemblee 
esaltanti l'unità delle tre orca 
ntzzazioni raggiunta nella for¬ 
mulazione della piattaforma 
contrattuale dei metalmeccanici 
e nella conduzione comune della 
tolta (m proposito nelle leohe 
di Borgo San Paolo si sono aru- 
te prima e durante gli se operi, 
numerose e affollale riunioni 
unitarie), ha avuto il suo bT-'-o 
di prova al momento della di¬ 
chiarazione di sciopero decisa 
dalla sola FIM in una fase de 
beata della vertenza. In quella 
occasione gli attivisti delle due 
organizzazioni si sono ritrovati 
per discutere le divergenze na¬ 
te e le implicazioni dì carattere 
più generale che ne derivavano. 

Una apposita riunione è stata 
dedicata al * controverso accor¬ 
do quadro ». in cui f sindacalisti 
della FlOM e della FIM hanno 
illustrato le loro valutazioni in 
merito. 

Dispiace che la UIL si sia 
estraniata da questo processo, 
ci fanno ancora rilevare » due 
sindacalisti, dopo gli impegni 
unitari della lotta contrattuale. 

Piero Mollo 


Il canone sia agganciato al reddito dominicale 
Maggiore libertà di iniziativa dell’impresa conta¬ 
dina - Accesso ai mutui e contributi statali - La 
relazione di De Feo e le conclusioni di Bigi 


Le proposte per una nuova 
legge per l'affitto n coltivatore 
diretto sono state precisate e 
rese pubbliche stamane nel 
corso deli‘assemblea di fitta- 
voli organizzata dalla Alleanza 
nazionale dei contadini alla 
sala Brancaccio. La nuova leg 
ge. che dovrà essere approvata 
(‘litro la presente legislatura 
(questo è almeno l'impegno 
che è stato proposto a tutti i 
gruppi parlamentari) dovrà af. 
frontale e risolvere tre que¬ 
stioni di fondo: 

1) agganciamento del ca¬ 
none al reddito dominicale per 
rendere operante il principio, 
peraltro già stabilito dall'arti¬ 
colo 3 della legge 567. sulla 
giusta remunerazione del la¬ 
voro del contadino e della sua 
famiglia e per assegnare al 
capitale fondiario un costo su 
bordinato a tale principio: 

2) estensione ai fittavoli 
coltivatori diretti del diritto di 
effettuare autonomamente ope¬ 
re di trasformazioni fondiarie 
e agrarie con l'accesso ai mu¬ 
tui e contributi statali e con 
la piena proprietà delle mi¬ 
gliorie apportate al fondo; 

3) eliminazi.» d.'.iie al 
tuali leggi e dai capi/ilati ir. 
vigere di tutte le ciausj'.e che 
l'mi’.ino o impediscano l’auto 
nor ia e la uberta imprendito¬ 
riale dei fittavoli coltivatori 
diretti. 

Una nuova legge, basala su 
questi capisaldi, risponde — è 
detto nella risoluzione appro¬ 
vata alla fine dei lavori — ai 
principi costituzionali, si ispi¬ 
ra a: contenuli della legge .‘-'.il- 
l'enfiteusi e sui rapporti a «ni 
gliorin. avvia il superamento 
dell’affitto verso l’impresa e la 
proprietà coltivatrice, consen¬ 
te l’organica trasformazione di 
milioni di ettari rii terra per 
risolvere insieme gravi oro 
blemi sociali, economici e p>o 
outtivi. 

Va ricordato che anche il 
PCI in proposito ha in alto 
una interessante iniziativa in¬ 
centrata su una larga consul¬ 
tazione dei fittavoli di ogni 
parte d’Italia tramile un ap 
posito referendum. 

I lavori dell’Assemblea, ai 
quali hanno partecipato nume¬ 
rosi fittavoli provenienti da 
ogni regione d'Italia, dirigenti 
clcH'AlIeanza e parlamentari 
(alla presidenza oltre ai vice- 
presidenti dell’Alleanza Espo 
sto. Bigi. Di Marino e Tramon 
tnni. c’erano Francisconi vice 
segretario della CGIL. Ogni* 
bene segretario della Fedcr- 
braccianti. Guerra segretario 
della Federbraccianti e Ziccar- 
di) erano stati aperti da una 
relazione dell’avv. Alessandro 
De Feo. 

II rapporto agrario verso il 
quale più scarsi sono stati gli 
interventi legislativi — egli ha 
detto — è collocato proprio nel 
settore nel quale la proprietà 
terriera è maggiormente asseti 
teista. Essa preleva senza al¬ 
cun rischio una rendita supc¬ 
riore ai 199 miliardi di lire 
all’anno, contribuisce a mante 
nere elevato il ro^to della ter¬ 
ra. determina conseguenze sul 
mercato interno ed estero, co 
stringe gli affittuari a pagare 
canoni esos; e peraltro essa 

J non viene nemmeno in minima 
; parte reinvestita sulla terra. 

Mentre si allargano i mer¬ 
cati ed è sempre più necessa¬ 
rio produrre al livello econo 
mico del mercato internaziona¬ 
le e del MFC. le terre affittate 
(qualche cosa come 4 5 milio 
ni di ettari) difettano in modo 
grave di trasformazioni, di 
stalle adeguate, di fabbricati 
sufficienti. E inoltre il con 
tratto di affitto non assicura 
la giusta remunerazione del 
lavoro del contadino e della 
sua famiglia e contrasta con i 
principi stessi della program¬ 
mazione economica. 

Sulla relazione dell'avv. De 
Feo si è sviluppato un interes¬ 
sante dibattito che ha occupa¬ 
ta l'intera giornata. Hanno 
parlato Giovannini (Bari). 
Mangiavacca (Parma). Annesi 
presidente della Associazione 
nazionale delle Cooperative 
agricole. Dello Jacovo (Napo¬ 
li). Bonifazi (Firenze). Gibel 
lini (Modena). Giambelli (Mi 
lano). Laus (Potenza). Cagalli 
(Verona). Pastorello (Padova . 

C'è tutto il tempo e ci sono 
tutte le condizioni — ha detto 
nelle conclusioni Sclvino Bigi 
— per approvare la legge che 
proponiamo in questa legisla¬ 
tura. Essa è indispensabile c 


Estorta la ritrattazione di un presentatore della 
lista democratica per il voto alla Mutua (già pre¬ 
sentata e accettata) si pretende di invalidarla 
Gli autori deli’intiniidazione avrebbero in serbo 
altre ritrattazioni da usare all’ultimo momento 


urgente per potere trasforma¬ 
re e utilizzare razionalmente 
una grande parte del territorio 
agrario nazionale. Varie forze 
politiche e sindacali hanno di¬ 
chiarato esplicitamente la loro 
disponibilità e volontà per ini¬ 
ziative tendenti al superamento 
del contratto di affitto verso 
l’impresa e la proprietà colli 
vatrice. Noi — ha continuato 
Bigi — consideriamo questa 
lotta corno una componente ini 
portante del movimento che 
va in direzione della riforma 
agraria e che in queste setti 
mane è particolarmente impe¬ 
gnato per imporre la riforma 
della Federconsorzi contestual¬ 
mente ai famosi rendiconti. 
Esiste un legame tra i due prò 
blemi. In sostanza la Bono 
minila, che pretendo la rappre 
sentanza esclusiva dei coltiva 
tori diretti, non ha agito non 
agisce di conseguenza e in 
modo concreto per la riforma 
del contratto di affitto per i 
suoi legami con la Confagri 
coltura e le forze monopoli¬ 
stiche. pagando in questo modo 
le sue posizioni di potere. 

Per queste ragioni — ha 
concluso Bigi — noi invitiamo 
i fittavoli a lottare uniti non 
solo per conquistare una nuova 
legge ma anche per rendere 
sollecita e organica la demo 
cratizzazionc della Federcon 
sorzi al fine di mettere a di 
sposizione dei contadini, della 
agricoltura e dei consumatori 
un immenso patrimonio di at 
trezzature e impianti creali 
con l'utilizzazione e l’ammini 
strazinne dei fondi pubblici. 

Romano Bonifacci 


Il governo 
siciliano ferma 
l'esproprio 
dei feudi 


PALERMO. 16. 

All'occupazione del feudo Tri¬ 
nità. in territorio di Castelvetra- 
no (Trapani), è seguita ieri la 
marcia di migliaia di braccianti 
e di contadini poveri sol feudo 
Patria ih Corleone (Palermo), 
mentre lunedi i lavoratori di 
Sambuca e di Santa Mai «riverita 
Rehce (Agrigento) orcutieranno 
daccapo il feudo Mi-ilbe'i Con 
temporaneamente, «empori e ma 
nifestazmni si svolgono in nume 
rori centri (in queste ore so 
prattutto nella provincia di Pa¬ 
lermo) per imporre le trasfor¬ 
mazioni. il finanziamento dei rim 
boschimenti. la riforma del si¬ 
stema previdenziale. I.e marce 
e l'occupazione simbolica trac 
gono spunto dal fatto che. nelle 
decisioni adottate a fine danno 
dall'Ente regionale di sviluppo 
agricolo — e con le quali si di 
sponeva l'esproprio e rassegna 
zione a cooperative coltivatrici 
dei tre feudi Patria. Misiibesi e 
.Mancini — non è stato dato an¬ 
cora alcun seguito pratico per 
il boicottacelo del eovemo re- 
cionnle. mentre altre decine di 
richieste di esproprio non ven¬ 
gono neppure pre=e in considc 
razione 


Nuovi successi 
CGIL 

nelle C ./. 


Al termine di un mese di lot¬ 
ti! contro i brogli l'Alleanza 
contadini di Roma aveva pre 
sentalo ieri liste proprie <> ulu¬ 
lane in 2S eonuoii. In due co¬ 
muni — Gallicano e Valmonto- 
ne — non c'è stato niente da 
fare perché l'elenco degli elet¬ 
tori e sfato pubblicato soliamo 
il giorno prima che scadesse il 
termine di presentazione delle 
liste: s'impone, perciò. Vainoli 
lamento della consultazione per 
la palese (e riconosciuto, da 
parte del prefetto) illegahtà 
della procedura. Xegli altri co 
mino della provincia dove non 
lui potuto presentare liste la I 
Alleanza dei contadini turila i 
coltivatori a boicottare le eie 
zumi per protestare contro i 
melodi della bnnomiana. 

La presentazione delle 28 li¬ 
ste è tot successo strappato ai 
hoitnmiaiu. Questi, tuttavia, 
non si sono dati per vinti ed 
hanno già comincialo a reagi¬ 
re col metodo del ricatto: un 
presentatore della lista alla 
Mutua comunale di Roma è 
stato costretto a ritrattare la 
propria adesione, firmata da¬ 
vanti ad un notaio, con la mi¬ 
naccia. pare, che gli avrebbe¬ 
ro levato il permesso di vendi¬ 
ta al mercato rionale. L'Allean¬ 
za ha sostituito il nominativo 
con un altro firmatario, ina la 
ritrattazione annunciata dai bo¬ 
nomiani non ha alcuna validità 
legale agli effetti della lista dal 
momento che la firma apposta 
dal presentatore ha lutti i cri¬ 
smi della legalità. Su questo 
punto l'Alleanza ha ieri fatto 
una messa a punto a tutti i re¬ 
sponsabili affinché si rendano 
conto che un’eventuale pretesa 
di invalidazione della lista nel 
Comune di Roma é priva di 
qualsiasi fondamento - la li 
sta è già stala accettata e va 
gliata. quindi convalidata -- e 
ogni ulteriore atto di prepotcn 
za n broglio dei bonomiani sa¬ 
rebbe destinato a ricevere la 
più dura reazione dalle forze 
democratiche. Fonogrammi su 
questo argomento sono stati in 
vinti al ministro del Lavoro, 
sen. Bosco, al ministra degli In 
terni Paviani e al prefetto di 
Roma. Ma già ieri sera in pre 
fettura si diceva di sanerò che 
i bonomiani avevano pronte al¬ 
tre ritrattazioni, aneh'esse com¬ 
pletamente non valide, ma che 
essi intenderebbero usare sta¬ 
mani per respingere la lista. 

L'insostenibile situazione del¬ 
le Mutue contadine è dimostra¬ 
ta anche dalla situazione di 
Finito Romano, dove due con 
(fidali bonomiani hanno preteso 
di istallare il seggio elettorale 
in un magazzino di loro pro¬ 
prietà. rifiutando i locali del 
Comune. Poiché il prefetto ha 
fatto sapere che la sede eletto 
rate non si poteva cambiare, 
essendo già recapitali gli avvi¬ 
si agli elettori (ma si potevano 
rinviare le elezioni!). l'Alleanza 
ha chiesto che nel seggio pos¬ 
sano assistere alle onerazioni 
di roto due suoi scrutatori. I-a 
situazione a Finito Romano, do¬ 


ve alcuni attivisti bonomiani 
hanno osato aggredire un con 
didato dell’Alleanza, è lesa: le 
autorità hanno quindi moltepli 
n molivi per intervenire od evi 
tare che la provocazione sia no- 
gravata da ulteriori prepotcn 
ze dei bonomiani. 

I.a volontà di provocazione e 
ricatto dei funzionari di Bonn 
mi c giunta al punto, infatti, 
che le diehiarazioi!' ili ritratta¬ 
zione che cercano di far firma¬ 
re ai presentatori dell'Alleati 
za sono ciclostilate. Anche la 
raccolta di deleghe, che ovvie 
ne incontrollata nelle sedi del¬ 
le Mutue e fuori, è fatta in 
grande serie. Il timore del ro 
to da parte di Unitomi e dei 
suoi é così grande che non la 
sciano intentato nessun mez¬ 
zo per impedire la libera 
espressione della volontà (lei 
contadini, A Trcrignann il pre 
salente ìtnnnmiann della Mutua 
ha addirittura messo aranti lo 
orologio per poter dire che era 
scaduto il tempo per presenta 
re la lista deil'Alleanza. 

E' in (ptesta situazione che la 
Di’ sta ostacolando, al Senato, 
l'approvazione di una legge de 
itine rat ica per le elezioni nelle 
mutue. Ed a Ferrara, di fron 
te a un ordine del giorno co 
mime PCl-PSU -PSIUP che sol¬ 
lecita la modifica dei sistemi di 
roto, il gruppo democristiano 
al Consiglio nrnrinriale ha ab 
bandnnatn l'aula al momento 
del voto verché non era in 
formato abbastanza sui tenni 
ni della questione ■*’. 

L'ipocrisia dei democristiani 
che sostengono la violenza bo 
nominila contro ogni regola dp 
morrai ica é al colmo quando 
si tratta dei rendiconti dell'as 
sistema. A Roma le Mutar, an 
zirhé fare il rendiconto in nx 
semblea come du e la legge, 
hanno fatto stampare dei mo 
rluli tipo a spese dei mutuali 
con alarne cifre del bilancio: 
cioè proprio con quelle ci tre 
che significano poco o nulla. 
Che In Mutua provinciale ha 
1372 milioni di debito non si di¬ 
ce. Non si diee. inoltre, che ri 
sono 10.1 milioni di spese per 
stipendi che servono a mante 
nere ]>ersonale più utile alla ho 
nominila che ai mutuati, che la 
voce ' spese diverse - contiene 
la bella cifra di 1 fi milioni e gli 
interessi passivi «o no saliti a 
26 milioni all'anno E per n oc 
certamento con'ritinti ■ -- una 
voce che ha tutta l'aria di na¬ 
scondere attività vaca gnistifi 
cabili — sono iscritti a bilancio 
altri 26 milioni 

Il ritmo attuale di indebita 
mento della Mutua <’• di 567 
milioni all'anno. Sanno dire ai 
contadini, i diriarnti bonomia 
ni. dove andranno a finire di 
questo passo? Il silenzio sulle 
prospettive dell'assistenza è in 
vece totale. E non pretendiamo, 
si badi, che dicano quando » 
contadini ))Otranno avere i me 
dirinali gratuiti■ devono dire :■ e 
in queste condizioni è garantita 
per l’avvenire la stessa n.nl- 
.stenza medico ospedaliera. 


Anche in due fabbriche metal¬ 
meccaniche di Reggio Emilia, la 
OM1 Kegg.ane e «a lieito,,ru 
i risultati delle elezioni per le 
C.I. hanno I3ppre-'cn:<i;<i .ir: u.- 
teriore prova della fiducia dei 
lavoratori verso la FlOM CGIL 
Alle Reggiane la CISNAL. che 
per vari anni era rapf» r e~cnidta 
nella C.I.. ha avuto una grossa 
sconfitta perdendo d 3.1 f ; dei 
voti e l'unico seggio che deie 
neva Ecco i risultati <i dati tra 
parentesi si riferiscono alle eie 
ziom precedenti): 

OM1 Reggiane - Operai: voti 
FlOM 233 (207). seggi 2 (2> 
46.9 ti (41.3 7); FIM CISL 147 
(160). seggi 2 (1). 29.6*7> (31.9 V); 
UILM 70 iTZk segei 1 (1). 14.1% 
(14.3*7 >: CISNAL 46. seggi 0 
(1). 9.3 i (12.4(7). Impiegati: 
voti FIM CISL 76 d04). segg 1; 
UILM 39 * 27) seggi 1 * 1 >. CI 
SNM. .37 (2.5) seggi 0 (0) 

Bertolini - Operai: voti FlOM 
129 (119). seggi .3 (3). 78.6% 
(74.8*7): FIM CISL 35 (40). seg 
gi 1 (1). 21.4% (25.2*7). Impie 
nati: voti FIM CISL 34 (44). scg 
gì I (I). 


NEL N. 7 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Crisi aperta (editoriale di Luciano Barca) 

Una nuova OVRA (di Aldo D'A!ess ; o) 
Vietnam: ancora bombe (di Giorgio Signorini) 

Stati socialisti e Chiesa postconciliare (di Libe¬ 
ro Pierantozzi) 

Dibattito sui sindacati: Conquistare i partiti al 
principio e al metodo dell'autonomia (di Gio¬ 
vanni Mosca, segretario della CGIL); Nella 
programmazione senza complessi (di Raffaele 

Vanni, segretario della UIL) 

Lo spreco del territorio (di Giuseppe Campos 
Venuti) 

Una via europea per la tecnologia? (di Giusep¬ 
pe Chiarente) 

Africa: esercito e partito unico (di Yves Benot) 


Nei documenti: 

CAPORETTO 

(Dai verbali delle sedule segrete della Ca¬ 
mera, del 15-17 dicembre 1917, resi noti a 
cinquant’anni dalla catastrofe). Presen’az.c- 
ne di Paolo Spriano 


Dialettica in nuce (di Galvano della Volpe) 

Come vive la vita? (di Giulio A. Maccacaro) 

TV e mondanità a Montecarlo (di Ivano Ci- 
priani) 

Del recitarsi addosso (di Bruno Schacherl) 

Ernesto Rossi: la consegna di non mollare (di 

Giorgio Amendola) 

Note, commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Ottavio Cecchi, Paolo Santi e Mario Spinella 
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Responsabili: governo, Moro e 
commissario prefettizio 

Drammatica situazione 

tutti gli 
ospedali della capitale 

Le astanterie gremite di malati in attesa di un posto libero * Semipara¬ 
lizzati i laboratori - L’agitazione degli ospedalieri, anestesisti e tecnici 
radiologi - Lo sciopero del personale delle cucine e la posizione del com¬ 
missario del Pio Istituto • Urge la fine del regime commissariale 


Spaventosa sciagura negli USA 



Processato per 
frode fiscale 

VILLA: 
«SONO UNO 
CHE PAGA 
LE TASSE» 


«Qualche anno fa mi trovai in 
una diflicile situazione finanzia¬ 
ria: da una parte le tasse, dal¬ 
l'altra diversi impegni e un alia¬ 
re da portare a buon line. Non 
fui in grado di panare ii debito 
con il fisco. Ma ora ho pattato tut¬ 
to. (Ino all'ultima lira » (’iairbo 
Villa, piovuto nell'aula della se¬ 
conda sezione del Tribunale pe¬ 
nale di Roma, con Rii abiti di 
scena di « Roma IV ». un prò 
gramma che sta realizzando a 
Napoli per la televisione, si è 
giustificato cosi dall'accusa, per 
la verità un po' campata in aria, 
di frode fiscale per oltre 32 mi¬ 
lioni. E non si è difeso male, for¬ 
se anche grazie alla simpatia che 
il presidente D'Arienzo gli ha di¬ 
mostrato. prima aspettando che 
arrivasse in aereo da Napoli, poi 
rivolgendogli le domande con un 
tono bonario, quasi paterno. 

PRESIDENTE - Quando l'In¬ 
tendenza di Finanza decise di se¬ 
questrarle i beni, lei si fece tro¬ 
vare in una pensione. Non mi di¬ 
ca che un tipo come lei vive in 
pensione e non possiede assolu¬ 
tamente nulla. 

VILLA — E' proprio co^l: abi¬ 
tavo in una pensione; ma non 
per far credere che non avevo 
più nulla. Tanto è vero che le 
tasse le ho pagate. 

PRESIDENTE - Ma ceduto al 
l'Intendenza un credito di 26 mi¬ 
lioni che vantava presso ,n Ce 
tra-Fonit. Ma il debito era di 32 
milioni, quindi non ha pagato 
tutto. O sbaglio? 

AW, GAETA — Il mio difeso 
ha versato anche altre somme. 

PRESIDENTE — L'accusa più 
grave è di avere ceduto i beni a 
società di comodo, con finte ven 
dite, proprio per risultare impos 
sidente. cioè non in grado di pa 
gare le tasse. E' giusta questa 
accusa? 

VILLA — Vendetti i beni, è va 
ro. Non potei fare altrimenti, 
perché ero finito in un mare di 
guai, a causa di un'amministra¬ 
zione che non fui In grado di se¬ 
guire direttamente. Cosi all'im 
provviso mi trovai con le tasse 
da una parte e i creditori dai 
l'altra. Ma alle tasse ho sempre 
pensato; infatti non ho ritirato 
la percentuale sui proventi dei 
la vendita dei dischi, lasciando 
quella somma per il fisco. Cer¬ 
to è che passai un brutto mo 
mento, per questa cattiva ammi¬ 
nistrazione e per dei guai fami¬ 
liari che tutti conoscono 

PRESIDENTE — Va bene. Ora 
sentiamo che cosa dice l’Inten¬ 
denza di Finanza. C’è qui un rati 
presentante, il dott. Raimondo 
Napolitano. 

Dott NAPOLITANO - Villa ha 
ceduto all’Intendenza un credito 
presso la Cetra-Fonit di 26 mi 
lioni. 

PRESIDENTE — Quanto vi do¬ 
veva? 

Dott. NAPOLITANO — Ora non 
saprei dire di preciso... 1 

PRESIDENTE (dnj»o aver esa ■ 
minato a funao oli atti del prò ' 
cesso) — Da una denuncia risili ! 
la che Villa vi doveva 2-i milio ' 
ni. da un altra che il debito era 1 
di 32 milioni. Queste vostre carte ! 
sono tutt altro che chiare 

Dott. NAPOLITANO - In et 
letti Villa doveva 24 milioni, per 
la parte almeno che riguarda 
questo processo. Poi. con gli inte 
ressi di mora, siamo saliti a 26 
milioni. 

PRESIDENTE — Quindi ha pa¬ 
gata Se avete avuto i 26 milioni 
dalla Fomt Cetra, siamo a po¬ 
sto. Li avete avuti? 

Dott NAPOLITANO - Non lo 
•o. Forse hanno pagato proprio 
ieri. Abbiamo mandato una dele¬ 
ga a Milano. 

PRESIDENTE — Abbiamo bi¬ 
sogno di saperlo perché se Vil¬ 
la ha pagato... Lei sarà cosi con 
tile di tornare fra qualche gior 
no per darò precisi chiarimenti 

Il processo è stato rinviato al 
2 marzo. Villa, all usala dell au 
la ha avuto una prova della prò 
pria popolarità: lo hanno suhito 
circondato, chiedendo autografi e 
fotografie. Di foto per tutti non 
ne aveva e allora le ha promejv 
se per la prima volta che ri¬ 
capita al Palazzo di g nstiz-a. 

« se intanto non mi arresta 
no ». ha aggiunto sorr den 
do. Poi si è rivolto ai g.or 
patisti : « Credetemi sono uno 

che le tasse le paga E le paghe¬ 
rò sempre, cosi dovrò cantare 
per sempre Ormai lo stato deve 
aiutarmi, se vuole i miei soldi 
Por fortuna che il pubblico è 
sempre con me: gli altn passa 
no e io resta Avete visto com'è 
andata a San Remo? ». 

Andrea Barberi 


Da nove giorni gli ospedali 
della capitale sono seimpara- 
lizzati in seguito alle agitazioni 
e agli scioperi dei medici, de¬ 
gli anestesisti, dei tecnici dei 
laboratori di radiologia e del 
personale di cucina. A tanto 
hanno portato la politica del 
governo, le pressioni di Moro 
e la gestione commissariale del 
Pio Istituto. La situazione — 
drammatica da anni — si è 
particolarmente aggravata in 
queste ultime ore. Le astante¬ 
rie sono letteralmente piene di 
malati che attendono paziente- 
mente di essere assegnati ai 
vari repai ti. I turni di guai dia 
sono dimezzati, le corsie sguar¬ 
nite e solo i ricoveri ingenti 
vengono presi in considerazio 
ne, gli ambulatori di medicina, 
chirurgia e specialità bloccati 
o parzialmente inattivi. Allar¬ 
mante è anche la situazione de 
gli anestesisti: il l(K)?ó è costi¬ 
tuito da personale « fuori ruo 
lo »; per 7 ospedali vi sono solo 
due primari. 

Nei giorni scorsi, inoltre, so¬ 
no scesi in sciopeio anche i tec¬ 
nici dei laboratori di radiologia 
per chiedere il riconoscimento 
del corso di qualificazione. E 
l'altro ieri le cucine di tutti gli 
ospedali sono rimaste bloccate: 
cuochi, macellai, dispensieri e 
dipendenti, da anni in lotta per 
alcune rivendicazioni di fondo, 
tra le quali figura al primo po¬ 
sto la richiesta di turni unici 
continuati, si sono stancati di 
ricevere risposte negative. E' 
stato il caos. Il commissario 
straordinario del Pio Istituto di 
S. Spirito e degli Ospedali Riu¬ 
niti della capitale si è rifiutato, 
per giorni e giorni, di ricevere 
i rappresentanti dei sindacati e 
i lavoratori e, pur di non ce 
dere di un millimetro, ha pre¬ 
ferito far esplodere Io sciopero. 
Solo all'ultimo momento, quan¬ 
do oramai nelle cucine i soldati 
di fanteria, il personale addet¬ 
to alle pulizie e all'economato 
stavano preparando il « pasto » 
per i malati, il commissario 
dott. Leoluca Longo ha ricevuto 
i sindacalisti, fornendo solo al 
cune assicurazioni in relazione 
alla vertenza. Ma il problema 
rimane ed è ancor più aggra¬ 
vato. Lo stesso commissario 
straordinario Longo — in una 
lettera inviata al nostro gior¬ 
nale — ha tenuto a precisare 
che: « le rivendicazioni poste 
ora a base dello sciopero non 
riguardano soltanto il persona¬ 
le di cucina e di dispensa ma 
anche quello di assistenza di 
retta ed ausiliaria per cui il 
problema assume un'ampiezza 
di carattere generale e. richie 
derido una copertura finanzia 
ria di notevole portata, impone 
uno studio accurato, peraltro 
già iniziata da una speciale 
Commissione ». Non solo, ag 
giunge il commissario, ma 4 lo 
eventuale accoglimento dcll'o 
rano unico (che da anni viene 
richiesto dal personale di cu 
cina - NdR) anziché spezzato 
richiederebbe solo per il per 
sonale in sciopero l'assunzione 


di almeno nuove 100 unità ». 

Quindi più che giusta è l'agi 
fazione del personale delle cu 
cine. A confessarlo come si 
vede, è lo stesso commissario 
che si è tanto ostinato nel con 
trastare le trattative. A questo 
punto peiò è bene ricordare 
che la lotta dei sindacati, de 
gli ospedalieri, dei partiti e del 
personale del Pio Istituto è an 
che rivolta contro la gestione 
commissariale voluta, partici» 
larmente. dalla DC e dall a! 
loia PSI elio non riuscirono a 
mettersi d'accordo sulla perso 
na da » linare alla presiden 
za. Così al prefetto Adami sue 
cesse il prefetto Longo. 

Ora i sindacati, i lavoratori 
e gli ospedalieri chiedono nuo 
vomente, e con maggiore for¬ 
za. la fine della gestione com¬ 
missariale che tra l'altro porta 
pesanti responsabilità por tutta 
la situazione di caos esistente. 

A lai proposito va ricordato 
che da anni i comunisti, in con 
siglio comunale, in consiglio 
provinciale e al Senato si bat 
tono per porre fine al regime 
commissariale. 

Le lotte dei giorni scorsi. le 
agitazioni dei medici, le prole 
ste della cittadinanza e !a mo 
bilitazione unitaria di tutti i 
sindacati dovrebbero però riu¬ 
scire a sbloccare la situazione 
per ridare a Roma una gestio¬ 
ne democratica degli ospedali. 

c. b. 


Fabbrica d’armi esplode 


nel Texas: 
undici morti 

« Si é accesa una gigantesca palla di fuoco » . Nel centro erano in corso esperi¬ 
menti segreti - Massimo riserbo sulle cause - La fabbrica circondata dall'esercito 


^ex-compagno di cella conferma le accuse 

Mandato di arresto 
per Guido Bergamelli 


TORINO. 16 

Guido Bergamelli è stato foi 
malmente arrestato. Stasera il 
sostituto procuratore dott. Toni 
nelli ha spiccato nei suoi con¬ 
fronti un mandato ili cattura. Si 
ignora ancora quale sia Tiinpu 
tazioue nei suo. confronti, ma 
molto probabilmente si tratta di 
omicidio a scopo di rapina, pol¬ 
ii duplice assalto alle banche di 
Ciriè e di Alpignnno e luceisia 
ne del medico condotto di Ciriè. 
dottor Gajottino. 

Proprio oggi scadeva il fermo 
di polizia del Bergamelli. che 
era stato prelevato il 9 scorso 
nel suo paese. Pradalunga in 
provincia di Bagnino, dalla 
squadra mobile milanese. Solo 
ieri pomeriggio il Bergamelli era 
stato tradotto dalle carceri di 
Milano alle « Nuove » di Torino 
e messo a disposizione del ma¬ 
gistrato inquirente. 

In serata si è avuto un altro 
colpo di scena: il magistrato, 
dopo aver interrogato la moglie 
del titolare del ristorante Città 
giardino, di via Guido Reni 171. 
l'ha fatta accompagnare in car¬ 
cere sotto scorta di polizia. An¬ 
che nel suo caso si ignorano i 


motivi del piovvedimento: però 
paté che unti si tratti (li ai lesto, 
ma solo di fermo. 

La signora verrà certamente 
risentita dal magistrato. Pioba- 
bilmcnte il dottor Toninelli vor¬ 
rà chiarire alcuni punii della 
sua deposizione odierna. 11 du¬ 
plice provvedimento del magi¬ 
strato si baserebbe sulle rivela¬ 
zioni e sullo accuse circostanzia 
te fornite da un te»te che oggi 
è stato accompagnato in caicore 
e messo a confi onto col Berga¬ 
melli. Costui. Francesco Bonoldi 
di Bergamo, è il testimone che. 
lavorando a Torino presso tin di¬ 
sti finitore di benzina e pranzan¬ 
do al ristorante Città giardino. 
avrebbe visto in una salotto del 
locale il Bergamelli con dei coni 
I»;ici ftanccsi intento a discutere 
il piano della rapina. Egli ha 
trascorso diversi mesi nella stes¬ 
sa cella di Guido Bergamelli: 
avrebbe spesso litigato con lui 
e ne sarebbe stato percosso più 
volte. 11 figlio della signora Ri- 
gardo afferma che. davanti a lui. 
il Bonoldi aveva ritrattato, sa 
stenendo che non era vero che 
aveva visto il Bergamelli nel ri¬ 
storante. 


Comincialo a Bari il primo dei 20 processi contro il bandito 



Resa dei tonti per 
noto « killer» dello matta 


Nuova impresa dei terroristi 


Alto Adige: fatta saltare 
una casermetta in disuso 


BOLZANO. 16. 

Nuovo attentato terroristico in 
A'to Adige. Obiettivo dei terra 
risii, questa volta, una co sur 
metta demaniale della guardia 
di F.nauza (inutilizzata da tem 
po) nei pressi di passo Gola, in 
a'ta valle Aurina. in una zona 
disabitata a quota 2 300 metri. 

La carica (a neccia) era pitit- 
tasto grossa, secondo gli esperti 
che hamo effettua'o il soprai 
luogo, e ha completamente di 
strutto il piccolo edificio. La bom 
ba era stata posta all'interno, 
dove 1 terrori.-,'.! erano penetrati 


facendo saltare la serratura ceri 
una raffica di mitra. Bossoli 
calibro r.eive sono stati trovati 
tutto intorno 

Ci sono anche le tracce la¬ 
sciate dagli sci degli attenta 
tori: provengono eia! confine au¬ 
striaco e vi tornano. Secondo gh 
inquirenti, esse seno di ima q.iin 
diana di g orni addietro. 

Un comunicato del vicecom¬ 
missariato governativo di Bol¬ 
zano conferma le notizie sull'at¬ 
tentato e anche il particolare 
delle tracce labiate dai terra 
risti. 


L'ultimo gruppo di accusati per i fatti del 5 ottobre 

Il P.M. chiede 84 anni 
per i trentuno di Genova 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 16 

II P. M. dott. Marmili ha con- 
cIumi !.« sua requisitoria a.ia ri¬ 
presa de! processo a canto dei 
trentuno ultimi accusati per i 
fatti del 5 ottobre scorso a Ge¬ 
nova. Li pubblica accusa ha 
chiesto una condanna complessi 
va a R4 ann: di reelusone. Si 
tratta di una dura richiesta che. 
tuttavia, ridimensiona il capo 
d'accusa, secondo il quale si sa¬ 
rebbero dovuti comm.nare seco.i 
di galera. 

lì I’. M. ha completamente 
scartato reato ,!■ meend.o do 
Iomj ptr : fuoeherelli. accesi dai 
manifestanti m piazza Matteotti 
e sui «inali gli stessi vig.u dei 
fuoco avevano testimoniato esc.a 
dendone qualsias perico.osita. 
Marini!:, inoltre, ha eh osto di 
degradare in oltraggio p'.uriag 
gravato i reati d. resistenza e 
lesioni a 51 fra utlìciah. sottuffi 
ciali agenti e carabinieri; ha pu¬ 
re escluso il reato di blocco stra¬ 
dale per la maggioranza degl: 
accusati. 

Il P.M. non ha escluso un 
solo imputato dalle sue richie¬ 
sto di condanna. Per tutti ha 
domandato la condanna per ra 
(lanata sediziosa e inadempien¬ 
za all'ordine di sc.ogìiere gii as¬ 
sembramenti 

Li condanna p:ù pesante è 
stata eh osta per il carname beai 
Mario Cheli: 5 anni e 10 mesi 
di reclusione: segue Lorenzo Da¬ 
ni (4 anni). 3 anni e 4 mesi sono 
stati chiesti dal P.M. a carico 
di Gianfranco Astara, Renato 


Barbieri. Aldo Biondi. A.berte 
(.'assettar;. Camillo Donnina. Ri¬ 
naldo Massa. Lue ano Paganini. 
Guido Sampien. Rinaldo Fioroni 
e Ettore Libertini: 3 anni per 
Enrico Boschi: 2 anni e H mesi 
per Vincenzo Imperio: 2 anni 
e 7 mes a canco di Dan eie 
YofTe e Luigi Nor.s, e ancora 
2 anni e 4 mesi per Osvaldo An¬ 
ici. Salvatore Corta. Giuliano 
Ferrari. Mario Folli. Rino Lam 
pis. Nicodemo Macri. A’.amin 
Yosuf. Cesare Nani. Marco Oc 
g:on\ Bruno Piras. Giuseppe 
Venturi : fino a un anno e 9 mes. 
a carico di Rosario «zzo e Sal¬ 
vatore Ma scopi, un anno e 5 mes: 
per Aniomo Notarfranco e un 
anno e 4 mes: per Pietro Ma 
rocco. 

11 P. M. ha postulato l'applica 
zio ne della co.ndiz.onale so.tanto 
a favore dei minorenni: Izzo. 
Mnsconi. YoiTe e Noris. 

L’accusatore ha r barino le tes. 
g à espresse ne: precedenti giu 
dizi. A Genova era in atto uno 
sciopero esemplare e 4 costoro 
lo hanno sabotato ». quest, già 
vani sarebbero, quindi. « alìos 
satori di civiltà ». Non sono poi 
mancati strali contro gl; « zaz¬ 
zeruti che imperversano ai na 
stri giorni ». Ogni accusa — se 
condo Marvuili — sarebbe stata 
provata * in malo materna! ca 
mente certo ». * Sagra delie men¬ 
zogne > sono stato definite le ver 
stoni fomite dagli accusati e 
dai testimoni a difesa. 4 testima 
nianze precise » invece queile re¬ 
se da agenti c carabinieri. Il 
P.M. a questo punto è stato pun¬ 
golato da risatine ironiche. Av- 


viKa:i e pubblico non dimentica¬ 
vano che un agente aveva senni 
b.ato per bianca una magi otta 
rossa. indossata dal giovane 
Nani al momento del suo arresto: 
Marvulli di« molto rimbecca: 
« Ma certo, i miei testimoni s: 
sono anche confusi, però questo 
prova che non sono venuti qui 
con l'imbeccata ». Sono state ri¬ 
scontrate madomal contraddiz.a 
ni dell'accusa. L'n imputato ar¬ 
restato alle 21.30 risultava inter¬ 
rogato alle 21. Ma il P.M. ha 
sorvolato su quest: particolari. 

Da domani «i n.z era il tur 
mi delle difese e la sentenza 


'.ira pronunciata 
martedì. 


lunedi sera o 


Giuseppe Marzolla 


Fondato il 
Banco di 
Roma (Ethiopia) 
Share Co. 

AH'Asmara. è stato creato il 
* Banco di Roma (Ethiopia) Sha¬ 
re Co. »: l'istituto italiano ha già 
raccolto larghe adesioni con la 
sottoscrizione di un'importante 
quota del capitale azionano. 
Quanto prima, ad Addis Abeba. 
verrà consegnata alla presiden¬ 
za della nuova banca la c licen¬ 
za d'esercizio». 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 16. 

Luciano Leggio (più conosciuto 
come Liggio). il sicario della ma¬ 
fia. arrestato tre anni fa dopo 
quasi venti anni di latitanza, è 
alla resa dei conti. Oggi a Bari, 
davanti ai giudici della Corte 
di assise di appello, è cominciato 
il primo dei venti gravissimi 
processi che vedono Leggio al 
banco degli imputati. Qui a Bari 
l'uccisore di Navarra e Giovanni 
Russo, è imputato di omicidio 
aggravato Con Giovanni Pasqua 
— dice l'accusa — ha ucciso la 
guardia camjiestre Calogero Ca 
nninnni. 

Il delitto avvenne oltre 20 anni 
fa. nel 1945. quando da poco tem¬ 
po Luciano Leggio aveva comin 
ciato la propria attività dj ban 
dito. La guardia camnesire rad 
de in un'imboscata: tre colpi di 
lupara, di cui uno mortale. Le 
indagini si trascinarono per an 
ni. fino a che nel 1949 una * sof¬ 
fiata » indicò in Luciano Leggio 
e Giovanni Pasqua i due assas¬ 
sini. Il Pasqua fu arrestato e 
confessò Poi ritrattò, accusando 
i carabinieri di averlo torturato. 
Fu creduto, nonostante avesse 
fornito una serie di particolari 
che. essendo innocente. difTìril- 
mente avrebbe potuto conoscere. 
Fra l'altro. Giovanni Pasqua 
aveva ammesso anche la respon¬ 
sabilità di Leggio c Fu proprio 
Imggio — disse — a invitarmi a 
divenire complice nell’ omicidio: 
la guardia campestre lo aveva 
accusato di furto p voleva ven 
(bearsi ». 

Nella confessione, il Pasqua 
accusò f-eggte di un altro de 
fitto, quello del sindacalista Pia 
cido Rizzotto. ucciso dai sicari 
della mafia e barbaramente get¬ 
tato in un profondo pozzo, dove 
il corpo tuttora si trova. 

Il processo per l'uccisione di 
Placido Rizzotto si concluse ca 
me è fiato in primo grado quello 
! per T assassinio della guardia 
campestre Comatanm: con una 
in-ufficienza di prove. 

Se ormai il «ca=o* Rizzotto è 
chiuso, quello Comaianm è an 
cora all'esame della giustizia Per 
que'to Leggio è comparso in aula 
slamane. E' stato interrogato e 
ha respinto ogni accusa: chiede 
un'as.sohizinne con formula piena. 
Ha affidato la propria difesa a! 
democristiano Canzonieri, depu 
tato nH’a-'St mblea regionale sj 
cibaria, denunciato appena venti 
giorni fa dalla polizia per cor¬ 
reità in due omicidi di mafia. 

Dopo eli interrogatori degli im 
potati, il presidente della Corte 
di appello di Bari (il processo 
si svolge in questa città per 

legittima suspicione ») ha dato 
la parola al patrono di parte ci¬ 
vile. avv Taormina, tl quale ha 
gettato le premesse per una ri 
chiesta — che formulerà doma 
ni — di condanna per omicidio 
aggravato Dopo l‘aw. Taormina, 
interverrà in P.G., il quale chic 
derà quasi certamente la pena 
dell'ergastolo. 


Nostro servizio 

i'EX AH RANA (Texas). 16. 

L'niiici minti e liedici lenti, 
imo ilei quali m immiiiente pen¬ 
colo ili vita sono il iiesante bi¬ 
lancio di un incidente divenuto 
stanotte nella talibi ica deposito 
se;in.segieia (lell'eseicito alla pe 
nteiia di Te.vaiiana. 

Lei' caii'c non alivola pieci 
side, un (iloiettue il aitiglieli;! da 
10a mi.i. e esplo'o su una vate 
na di montaggio intorno alla qua¬ 
le ciano al tavolo ventiquattio 
opeiai e ai litici eri: allo scopino e 
seguito uno spaventoso mi codio 
che i vigili ilei luoco sono mi 
sciti a domate soltanto dopo tic* 
ore. esponendosi tra l'alno al 
liscino ili nuove micidiali esplo¬ 
sioni. 

H deposito, detto del Fiume 
Rosso, confeziona e immagazzina 
munizioni per le forze armate. Il 
tipo di esplosivo e proiettili pre¬ 
parati e conservati neU'imponen 
te impianto è coperto da segieto 
militate. 

Subito dopo lo scoppio, reparti 
dell’esercito hanno provveduto a 
isolare la zona vietando Tacce-, 
so a estranei e giornalisti e per¬ 
mettendolo soltanto alle ambu¬ 
lanze accorse dall'ospedale di 
Texarcana per raccogliere morti 
e feriti. 

1 (ini titolari sulla sciagura sa 
no quindi filtrati soltanto con 
estrema difficoltà. In un primo 
tempo, l'autista di una ambu¬ 
lanza ha riferito di aver sentito 
dire che la violenza delle fiam¬ 
me aveva bloccato la strada agli 
uomini che cercavano di spin¬ 
gersi all'interno delPedificio per 
soccorrere i feriti. 

Poi, veniva annunciato che lo 
incidente aveva provocato una 
vittima e un numero imprecisato 
di feriti, ma qualche ora dopo 
un portavoce comunicava che i 
morti dovevano essere da otto a 
dieci. Finalmente. nH’alba, il ca 
mandante del deposito ten. colon¬ 
nello Duane Harris rendeva noto 
ai giornalisti il primo bilancio 
complessivo della disastrosa de¬ 
flagrazione: dieci morti e quat¬ 
tordici feriti. I vigili del fuoco, 
spiegava Harris, avevano ulti¬ 
mato le ricerche tra le rovine 
annerite e fumanti della costru¬ 
zione. Qualche ora dopo. però, 
moriva un altro dei feriti e i mor¬ 
ti salivano a 11. 

Quanto ai danni e alle cause 
della sciagura. Harris ha dichia¬ 
rato che per il momento è diffi¬ 
cile formulare calcoli o ipotesi e 
che passeranno diversi giorni pri 
ma che qualcosa di conclusivo 
poss.-j essere dello. 

< D’improvviso — ha riferito un 
testimone oculare che si trovava 
all'interno dcU'odifirio ma è usci 
to miracolosamente incolume dal 
la spaventosa avventura — si è 
arresa una gigantesca sfera di 
fuoco che ha avvolto l’intera li 
nea di montaggio arcompagnata 
ria un terribile boato. In pochi 
istanti molti dei miei rompacni 
si sono trasformati in torce urna 
ne L'incendio sj è rapidamente 
cstc=o divampando furiosamente 
divorando completamento il te’to 
dell'edificio ». 

Come si accennava, f vigili del 
fuoco hanno dovuto procedere nel¬ 
la loro lotta contro le fiamme 
con molta cautela e al tempo stes¬ 
so con la massima celerità possi¬ 
bile. L'edificio era attigue ad 
altri in cui sj trovavano depn 
sitati grandi quantitativi di pro : et 
tifi e sarebbe bastato un nulla 
perchè il rogo li raggiungesse 
provocando nuove esplosioni. 

L'inchiesta «olle cause dello 
incidente è già stata iniziata. La 
zona dH sinistro è isolata da re¬ 
narti defi'esoreito e della polizia 
militare II denosìto di Texareana 
era sfato già teatro di una esnlo 
sione tre ann- or sono 

Garth Jones 


Durante una baltula per la ricerca 
di due ladri d'auto, presso Firenze 

Scontro a fuoco tra un 
evaso e i carabinieri 

Catturato un altro evaso anch’egli armato, dopo 
una violenta colluttazione con i mìliti 



FIRENZE — Masceo Gramigni viene condotto all'ospedale 


A Liegi il matrimonio 


José e Giovanna 
decisi al «sì»! 

Frenetici tentativi dei familiari della ragazza mi¬ 
lanese per vietare il matrimonio - Anche un 
prete «inviato» del padre fa cilecca - Digni¬ 
tose dichiarazioni del calciatore negro 


LIEGI. 16 

Non c'è pace per Giovanna e 
Josè. Ora ci si c messo anche 
un sacerdote. Ha bussato, sta 
notte, alla porta del calciatore 
brasiliano e gli ha detto: « Seri 
la. sono qui per incarico del 
padre della sua ragazza. Il signor 
Domenico Amistà vorrebbe ve 
dere stia figlia, ma stia tran¬ 
quillo. non si oppone più al 
vostro matrimonio ». L'ex ala 
sinistra del Milan è rimasto 
senza fiato. Ma poi si è ripreso 
e con un linguagaio. deano di 
un diplomatico, ha risposto: « Se 
il parlre di Giovanna c il accordo 
per le nostre nozze, a me va 
benissimo. Non posso, tuttavia, 
accedere al suo desiderio di far 
lo incontrare con la figlia, per 

10 buona raaione che io non 
conosco l'indirizzo della mrn fi 
danzata ». Il colpo, cosi, è stato 
evitato. Se la nuora mossa dei 
genitori di Giovanna nascondeva 
una trappola, il calciatore negro 
non c'è cascato. Congedando cor 
tesamente ri sacerdote. Josè 
Germano ha aggiunto: « Del 
resto sp il padre è d'accordo, 
l'occasione per ni edere suo 
fiaba, dopo il matrimonio, non 
marcherà. E alle nostre nozze, 
ormai, manca pochissimo tempo > 

Il sionor Domenico Agusta, 
che si aureola d"l titolo di con i 
fe. non sembra però disposto a J 
mollare. « Lo meuse » di oggi 
annuncia in prima pagina che 

11 padre di Giovanna giungerà a 
Liegi accompagnato da nume- 


Scilla: ancora morti per i lavori dell’AI 

Tre operai uccisi 
da una frana 

Altri due sono rimasti gravemente feriti - La scia¬ 
gura si è verificata di notte - Un solo illeso 


«. p. 


SCILLA. 16. 

Ancora una grave sciagura 
durante i lavori di costruzione 
dell autostrada Salerno Reggio 
Calabria. Tre operai sono morti 
e altri due hanno riportato era- 
vi ferite in «eglino ad una frana 
ihe li ha «e;tol:i. a notte inoltra¬ 
ta. nella Caller, a dove stavano 
lavorando. 

La disgrazia è avvenuta ver c o 
Luna; i sei operai erano ad¬ 
dati alla costruzione dell'anta 
strada nel tratto p osso Piano 
Etra di Scilla: improvvidamente 
un cumulo di circa trenta metri 
di terriccio melmoso è precipita¬ 
to causando il crollo delle «tmt 
ture murarie del cunicolo dove 
i sei si trovavano. Tecnici ed 
altri operai dell'impresa, la «o- 
cietà < LDB ». prima, e vigili del 
fuoco con volontari poi hanno la¬ 
vorato per ore per cercare di 
salvare i sepolti. Ma per il ca 
posquadra Giovanni Gambareri. 
padre di 4 figli, di Solano, per 
Luigi Dispensieri e per Ettore 
Bruschino tutto è stato inutile; 
la massa di terreno e cemento li 


aveva ucc;-i sul ro!;>o. tifi altri 
due. estratti do;w tre ore. Salva¬ 
tore Natale-Ito di 41 anni e Arno 
nio Ridolfo di 42 anni sono siati 
ricoverati all ospedale di Villa 
S. Giovanni per gravi fratture 
ac.i arti e al Tor.ue. 

Sul po«:o <: e recato nella j 
mattinata il procuratore dell.i 


Repubblica, il quale ha di«po- j 


rosi avvocati. La decisa inten 
zione dei due giovani innamorati 
di sposarsi risulta cosi quasi 
più contrastata di quella cele 
herrnna di Renzo e Lucia. Gli 
aristocratici, tuttavia, non de¬ 
tengono più il potere che posse¬ 
derano ni tempi dei Promessi 
sjxisj. p visto che i due giovani 
innamorali sono entrambi mag 
giardini, è abbastanza facile 
prevedere che. se rimarranno 
fermi nella loro decisione, nes 
sana forza al monda potrà im 
pcdire loro di sposarsi. 

1/insinuazione che Josè. più 
che dalle grazie di Giovanna 
fosse conquistalo dai miliardi 
del futuro suocero è stala notti 
ralmente avanzata. Ma i due ino 
vani l'hanno respinta con fer¬ 
mezza e con sdegno. « lo non 
so cosa farmene dei milioni del 
padre — ha detto Josè — a me 
basta il mio Incoro. Tutto quello 
che chiedo è di sposare Gio¬ 
vanna. punto e basta. Sono di 
spostassimo a firmare una di¬ 
chiarazione. di fronte a un no 
laro, di rinuncia alla eredità ». 
Più o meno le stesse cose, con 
canate fermezza, sono siate ri¬ 
petute dalla ragazza. Josè ha 
anche aggiunto una considera 
none nel corso di una inter¬ 
vista rilasciata a un giornalista: 
t Non vorrei, però, che tutte le 
difficolta nascessero dal colore 
| della m a peie. So che fra certe 
i persone la fiamma dei razzismo i 
i non si è ancora spenta. Al m o j 
paese tnh prrooirtizi non e-t 
stono p ù. / matrimoni fra bian 
chi r negri sono abbastanza fre 
quenti e nr.-suno ci fa più caso ». 
j Proprio cosi Recentemente, in 
fatti, come tutti sanno, d pai 
grande calciatore del mondo, il 
brasi ; oro Pelò che è negro come 
Germano, s, è sposato con una 
bianca, e ncs-uno si è sognato 
di far commenti Semmai, se una 
osscreazione «i può fare, naunr 
da proprio il ca-o di Relè. nel 
senso che il neoretto è una 
specie di eroe nazionale ed è 
circondato da tale olona ne! suo 
paese, da provocare anche im¬ 
provvisi colpi di fulmine. 

Il caso di Germano, invece, è 
assai più puro. Sia chiaro che 
i noi simpatizziamo profondamente 
i per il giovane Josè. ma per 
: amore di obicttiV’tà dobbiamo an- 
- che aggiungere che la sua fama 
di cale,alare non può in nessun 
modo aver mf.uilo sui sentimenti 
di Govanna. Come calciatore 
Germano è infarti piuttosto mo 
i desto Rimane il colore della 
pelle, ma arazie al cielo 
Milano non è la capitale del 


( 1'clefoto) 
FIRENZE. 16. 

Lo cci cui ano a Napoli, a Mi¬ 
lano. a Tonno e lui. Musico Gra¬ 
nimi)). di 42 anni, condannato a 
venti anni di icclusionc per il 
tentato omicidio di via Romana 
(spaiò conilo un metronotte), 
evaso dal peniten/iaiio ili Santa 
Teresa il 4 novembre durante la 
disastrosa alluvione, se ne stava 
alle falde del Monte Morello, in 
un casolare abbandonato Lo han¬ 
no latti,rato i caiahmieri dopo 
una luriO'a colluttazione. Un suo 
amico. Luigi Staffieri, di 34 anni, 
da Campobasso. evaso anch'egli 
da Santa Teresa dove si dir» 
stava scontando sedici anni per 
omicidio, è riuscito a fuggire 
facendo fuoco sui militari. 

L'arresto del Gramigni è av¬ 
venuto verso le 9 di stamane 
dui ante una battuta per la ri¬ 
cerca ili due ladri di una « Giu¬ 
lia » targata A rezzo 41734 rubata 
il 2 febbraio scorso a Caracas- 
sni in provincia di Ascoli Piceno 
al signor Armando Valcntini. 1 
carabinieri del s Pronto interven¬ 
to » erano stati informati da al¬ 
cuni abitanti di Colonnata, una 
frazione di Sesto Fioienlino, del¬ 
la presenza di due individui a 
bordo di una 4 Giulia » "sospet¬ 
ta" nella zona di Gualdo, una 
località situata sulla strada pa¬ 
nai amica che da Sesto Fioren¬ 
tino conduce a Monte Morello; 
venivano istituiti dei servizi di 
appostamento per la cattura dei 
ladri. Stamane due auto del 
» Pi onto intervento » si sono re¬ 
cate nuovamente nella zona. In 
una casa isolata e abbandonata 
i militi hanno visto, due indivi¬ 
dui: potevano essere i ladri. AI 
comando del brigadiere De Mur- 
tas i militari circondavano la 
casa e intimavano poi l i uscite 
fuori c mani in alto ». 

Qualche minuto rii attesa poi 
la porta si è spalancata, due na 
mini vestiti dimessamente e con 
la barba incolta sono apparsi 
sullo spiazzato Quando hanno vi¬ 
sto i carabinieri avvicinarsi si 
sono dati alla fuga verso i 
campi. 

Riavutisi dalla sorpresa i mi¬ 
liti si davano all'inseguimento: 
uno dei fuggitivi (lo Staffieri co¬ 
me più tardi verrà accertato) 
con una nio««a fulminea estraeva 
con 1 abilità di un 4 con- boy > 
due pistole, aprendo il Tuoco con 
tro i carabinieri i quali rispon¬ 
devano a colpi di mitra. 

L'appuntato Carmine Amicuc- 
ci. di 43 anni, ha raggiunto il 
secondo individuo (il Gramigni) 
e ha cercato di immobihzzarlo. 
Ma il Gramigni si è girato di 
'(atto e gli ha puntato alla boc¬ 
ca dello stomaco una pistola 
urna P ??,). Una questione rii 
attimi, e la tragedia poteva espia 
riere: l’appuntato con im colpo 
ili » judo » è riuscito a disar¬ 
mare il Gramigni il quale «i è 
dato nuovamente alla fuga Ri- 
preso, ha ingaggiato una furi- 
fxir.ria colluttazione con Tappim- 
ta’o ma alla fine è stato sopraf¬ 
fatto per l’intervento degli altri 
militi rfe correvano in aiuto del 
loro commilitone impegnato nel¬ 
la lotta, 'mettendo di sparare 
contro In Staffieri. Immobilizzato, 
il Gramigni veniva condotto ai 
pronto soccorso delTospcriale 


sto un'mchie'ta (>er accertare le 
re«pon«abi!]tà de.la sciagura lui 
squadra dei sei operai — l'unico 
rimasto completamente illeso è 
Pasquale Oli veri, di 32 anni, mi¬ 
racolosamente sfuggito alla fra¬ 
na — era al lamio dalle 22 in¬ 
tenta al p-intc-llamento e atrope 
ra di si'lem.!7Kine deile anna'-i 
re della galleria. 

E' questa di Sedia un'ennesima 
sciagura mortale verificatasi du 
rante i lavori ri; costiuz.onc- del 
l'autostrada Salerno K« ggio Cala 
bria: altre vittime «i sono avute 
m questi ultimi tempi tanto che 
il ministero dei Lavori Pubblici 
aveva disposto l'inizio di una in¬ 
chiesta i cui esiti non sono sta¬ 
ti ancora resi noti. 


La storia sembra debba con¬ 
cludersi con un lieto fine. An¬ 
cora una volta l'amore vincerà 
tutti oli ostacoli. Giovanna è 
ancora ben nascosta nel suo na¬ 
scondiglio. Josè è ben deciso a 
resp opere tutti gli attacchi. Sul 
campo, forse, i ferrini qualche 
volta riescono a fermare il suo 
guizzo di ola. Ma .sul terreno 
de! .suo amore, non c è terzino 
che tenga. Jo ; è. per dirla in 
termini sportivi, marcia sparalo 
verso il pool La sua vittoria 
è orma’ a portata di mano: a 
coronarla saranno i 4 si » che 
fra pochi giorni pronunceranno, 
lui e Giovanna, in una chiesetta 
di Liegi. 


Poche le modifiche 
per l'elezione del 
Consiglio superiore 
della magistratura 

li governo ha pred sposto il 
decreto legge sulla riforma del 
Consiglio s-.ipenore della magi¬ 
stratura Le modifiche proposte 
all'attuale sistema, che in sostan* 
za dà alla Cassazone la prepon¬ 
deranza nel Consiglio superiore, 
sono molto timide, addirittura pe¬ 
ricolose. in quanto conservano la 
attuale situazione, da pù parti 
indicata come incostituzionale. 

Secondo ’J min stro Reale — il 
quale ha illustrato il decreto leg¬ 
ge ai giornalisti — la Cassazio¬ 
ne dovrebbe continuare a man¬ 
dare «e; membri al Cons glio su¬ 
periore mantenendo cosi ( -v-^, 
ponderanza numerica. L’innova¬ 
zione riguarderebbe il fatto che 
i giudici di merito potrebbero 
votare due giudici della Cai 
rione di proprio gradimento. 
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Annuncio della Federazione 
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40.000 i 



I recenti sviluppi della 
campagna di tesseramento 
e di proselitismo al Partito 
nella città e nella provin¬ 
cia, sono stati attentamen¬ 
te esaminati dal Comitato 
direttivo della Federazione 
comunista romana nel cor 
so della riunione di marte¬ 
dì scorso. 39.797 tesserati, 
pari fill'82.58'/ del nume 
ro degli iscritti, raggiunto 
alla line del 19GG; 8.950 re¬ 
clutati: 7fi sezioni al 100'7 ; 
due /one. la Sabina nella 
provincia e la Poituense nel 
la città, rispettivamente al 
103,8Vi' e al 100 08'/. Que 
sto il bilancio della cam¬ 
pagna del tesseramento lino 
ad oggi. 

II Comitato direttivo del¬ 
la Federazione ha espresso 
in un comunicato il suo 
«positivo apprezzo mento per 
f riunitali conseguili dalla 
organizzazione del Partito » 
sottolineando come « il sue- 
cesso iniziale della campa¬ 
gna di tesseramento e di 
proselitismo sia da mettere 
in relazione al vivace pro¬ 
cesso di ripresa democrati¬ 
ca e unitaria che ha carat¬ 
terizzato in questi mesi la 
vita politica nella città e 
nella provincia, e che ha 
visto il nostro Partito al 
centro dell'azione di opno- 
sizinne contro ali indirizzi 
fallimentari della politica 
del centro sinistra, profugo- 
vista delle lolle per In fine 
dell'aqaressione americana 
al Vietnam e delle molte¬ 
plici battaglie ver il rin¬ 
novamento civile e demo¬ 
cratico del nostro Paese ». 

* Nel corso di questa azio¬ 
ne politica — prosegue il 
comunicato — molte orga¬ 
nizzazioni di ha se. sezioni e 
zone, hanno saputo assol¬ 
vere il ruolo di centri pro¬ 
pulsori dell'iniziativa c del 
dibattito democratico rati 
impecino pn’iticn e capacità 
dirigente tali che mentre te 
stimoniann della maturità 
politica di grande parte del 
quadro intermedio e di ba¬ 
se, consentono di guardare 


con fiducia agli ulteriori 
sviluppi della organizzazio¬ 
ne del Partito ». 

« Permangono tuttavia an¬ 
cora — pur all'interno di 
un quadro dello stato del 
partito che è complessiva¬ 
mente omogeneo — zone di 
ritardo e di stagnazione 
dell'iniziativa politica come 
dimostrano gl i stessi risai 
tati del tesseramento, nel 
confronto tra sezione e se¬ 
zione, tra zona c zona, tra 
città e provincia, tra FOCI 
c Partito. 

v Su queste situazioni che 
segnalano difficoltà nrganiz 
zative e politiche deve con¬ 
centrarsi nei prossimi gior¬ 
ni e nelle prossime .setti¬ 
mane l'attenzione dei grup¬ 
pi dirigenti del Partito, al 
fine di assicurare una ra¬ 
pida e piena ripresa politi¬ 
ca di tutte le organizzazio¬ 
ni e dei circoli giovanili ». 

A conclusione il comuni¬ 
cato del C.D. della Federa¬ 
zione invita tutte le zone e 
le sezioni ad indire dal 19 
al 2fi febbraio una « setti¬ 
mana di tesseramento e di 
proselitismo » e a predispor¬ 
re i piani di lavoro per as¬ 
sicurare entrò la fine di 
marzo, in occasione della 
Assemblea nazionale dei se¬ 
gretari di sezione, il rag¬ 
giungimento del ìntFc' da 
parte della Federazione del 
Partito e della FOCI Ro¬ 
mana. 

Ecco, infine, i risultali 
del tesseramento relativa¬ 
mente alle zone della città 
e della provincia. 

Città • Portuense: 100 fi'/: 
Roma Nord: 92.33: Salaria: 
80 47: Tihurtina: 81.14: 
Ostiense: 79.8(1: Apnia: 

79fi9: Casilina: 77.18; Cen¬ 
tro: 75 15 Provincia: Sabi¬ 
na: 103.85: Tivoli - 84.15: 
Patestrinn: 8° 02: Civitavec¬ 
chia: 79.73: Castelli’ 77.40: 
Tiberina: 71.18; Colleferro: 
54.11. Sezioni aziendali: 
ATAC 100 32'/; FFSS 98.11; 
Stefer 8G.25: Comunali 89 82: 
PP.TT. 50: Statali 103.55; 
Università 42.02. 


L'assemblea dei segretari 


Si è svolta nei giorni scor¬ 
si la seconda seduta dell’as¬ 
semblea comune dei segreta¬ 
ri delle sezioni e dei circoli 
della FOCI per discutere, sul¬ 
la base di una relazione del 
compagno Renzo Trivelli, i 
problemi del rapporto fra le 
nuove generazioni ed il Par¬ 
tito e le questioni dello svi¬ 
luppo della FGCI. Hanno par¬ 
lato i compagni Vanzi, Bian¬ 
ca Bracci Torsi, Annuendola, 
Fracassi, Polidoro, Bertoletti, 
Caddi. Socci. Tacconi. Russo. 
Sartago, La Salvia. Cecilia. 
Birricari, Frasca, belli. Pi¬ 
rone. 

Gli argomenti sinora dibat¬ 


tuti sono stati: gli attuali 
orientamenti delle nuove gene¬ 
razioni, i contenuti della poli¬ 
tica del partito e le più gene¬ 
rali questioni di prospettiva, 
il rapporto fra il Partito e 
la FGCI. le questioni ineren¬ 
ti allo sviluppo della FGCI. 

Lunedi, 20 febbraio, alle ore 
17.30. avrà luogo la seduta 
conclusiva dell’assemblea dei 
segretari di Partito e della 
FGCI. Dopo gli interventi dei 
compagni che sono ancora 
iscritti a parlare, trarrà le 
conclusioni del dibattito il 
compagno Renzo Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione, 
anche in rapporto ai proble¬ 
mi politici di attualità. 


Tragedia a Fiumicino: due edili uccisi dalle esalazioni di una stufetta a gas 

PADRE E FIGLIO ASFISSIATI NEL SONNO 

Senza una casa dormivano 
nella baracca del cantiere 


Il figlio faceva il motorista; il padre, di giorno, il manovale e di notte il guardiano — Non 
hanno spento la stufetta — Avevano affittato l’altro ieri un appartamentino a Fiumicino: final¬ 
mente si sarebbero riuniti con i parenti — I cadaveri sono stati scoperti da un operaio edile 

Ancora pochi giorni, poi sarebbero stati raggiunti dai fami¬ 
liari. « Vivevano soli da mesi; ora erano riusciti ad affittare, 
qui, a Fiumicino, un appartamentino — hanno raccontato, ed 

erano sconvolti, i loro amici — avevano scritto ai parenti di venire. Lui, il vec¬ 
chio, era commosso quando diceva che ora poteva ricostituire la sua famiglia ». 

Ma il sogno di Pietro Maroni, 57 anni, manovale della « Chris Cralt •> e guardiano 
notturno della CLAN, due aziende motonautiche di Fiumicino, e del figlio, An'omo, 22 anni, 
è stato troncato tragicamente: padre e figlio sono stati uccisi l'ultra notte dulie esalazioni 
di ossido di carbonio provocate dulia stufetta a gas che avevano acceso per riscaldare la 

squallida stanzetta in cui dor- |--------—— - -- 

medico condotto di Fiumicino. 1 sfasciato armadio Né il pa 


In sciopero gli alunni della Cattaneo 


Deserta ieri 
scatola di 


la scuola 

' < 

sardine» 


umano. Quando, ieri mattina, 
nel cantiere è giunto il primo 
degli operai. Romano Santuc¬ 
ci. di 40 anni. Pietro ed An 
Ionio Maroni erano già spi 
rati da almeno tre. quattro 
ore come ha poi spiegato il 


dottor Reggiani. Erano morti 
senza accorgersi di nulla: era 
no distesi sui lettini, dei mo¬ 
desti pagliericci, posti ai lati 
della stanza disadorna, arre¬ 
data con un solo, vecchio e 



Antonio Maroni, il giovane ucciso con il padre dalle esalazioni 
di ossido di carbonio; era arrivato a Fiumicino solo il 2 feb¬ 
braio scorso e dormiva con il parente, guardiano notturno, nella 
baracca di un cantiere. 


Tra via dell’Aeroporto e via Numidio Quadrato 


DOMANI TUSCOLANA DIMEZZATA 

(TRAFFICO E TRAM DEVIATI) 



Contro l'accordo separato 

Quattro ore di sciopero 
stamane alla Romana Gas 


Alla Romana gas la kxta del¬ 
la stragrande maggioranza dei 
lavoratori centro raccordo sepa¬ 
rato non ha sosta. L’accordo 
peggiora le condizioni previste 
dal contratto nazionale di lavoro 
• ignora le rivendicazioni che, 
unitariamente, vennero presenta¬ 
te dai sindacati. 


Oggi i lavoratori, dopo g’.i scio 
peri artico’au. daranno vita ad 
un’a*tra man.festazone di scio¬ 
pero di quattro ore a parure 
dall'inizio del normale orario di 
Lavoro. All'astensione partecipe¬ 
ranno con la stessa modalità an¬ 
che i dipendenti delle ditte ap- 
paltalnci della « Romana >. 


Da domani il traffico sulla Tu- 
scolana subirà numerose varia¬ 
zioni a causa dell'inizio dei la 
vori del tratto delia metropoli¬ 
tana. compreso fra via dell'Ae¬ 
roporto e via Numidio Quadra¬ 
to: la parte della carreggiata 
sul Iato dei numeri dispari sarà 
interamente occupata dall’impre¬ 
sa che esegue i lavori. In pra¬ 
tica la strada sarà dimezzata. 
Il traffico nella zona sarà «rivo¬ 
luzionato » come indciato nel 
grafica In conseguenza anche 
le autolinee urbane ed extraur¬ 
bane della STEFER seguiranno 
nuovi itinerari: le « corse pari » 
dell'autolinea urbana T-2 (da Ci¬ 
necittà a Termini) da via Car¬ 
tagine percorreranno viale Spar¬ 
taco. via Lucio Sestio. via Tu- 
scolana. cavalcavia del Quadra- 
ro e riprenderanno il percorso 
normale: l'autolinoa urbana T-3 
(corse dispari) da via Tuvol»- 
na percorrerà via degli Opimia- 


ni. via Opita Oppio, viale Spar¬ 
taco. via Lucio Scstio. via Mar¬ 
co Valerio Corvo, via Valerio 
Publicola; !e «corse dispari » da 
piazza dei Consoli, effettuata lin¬ 
iera rotatoria sulla piazza, per¬ 
correranno via Ponzio Comimo. 
via Tuscolana e poi il percorso 
normale. I^e « corse dispari » del¬ 
l’autolinea urbana T-4 subiran¬ 
no le stesse variazioni dell’auto¬ 
linea urbana T-3. Nuove ferma¬ 
te effettueranno le autolinee ur¬ 
bane in via Opita Oppio e in 
viale Spartaco; lo « corse p^n » 
effettueranno fermate in viale 
Spartaco, via Lucio Sestio. via 
Ponzio Cominio. via Tuscolana. 

Saranno invece soppresse le 
fermate delie corse pan dell’au¬ 
tolinea T 2 sulle vie Opita Oppio 
e dei Fulvi: le fermate delle 
corse pari di via Tuscolana. an¬ 
golo via Telefono. Fermate a ri¬ 
chiesta saranno istituite in piaz¬ 
za S. Giovanni Bo<co cd in via 
Calpumio Fiamma. 


die né il figlio si erano sve¬ 
gliati. avevano tentato di rag¬ 
giungere magari la poi tu. « So¬ 
tto possati dal sonito alla mor¬ 
te .senza soffrire », lm aggiunto 
il medico. 

La stona di Pietro ed Anto 
ilio Maroni è una storia di 
stenti, di sofferenze: una sto¬ 
na tipica degli edili costretti 
ad abbandonare il loro paese, 
costretti <i cercare nella gran 
de città un lavoro qualsiasi, 
una prospettiva. Pietro Maro 
ni era un contadino: a 55 an¬ 
ni. quando altri vanno in pen 
sione, era stato costretto a 
cambiare lavoro, a ricomincia¬ 
re tutto da capo. Aveva abban¬ 
donato il lavoro dei campi, 
aveva lasciato Amelia, il pae¬ 
se m provincia di Terni dove 
era nato e dove era vissuto 
per anni ed anni, c si era tia- 
sferito a Roma. Aveva trova¬ 
to lavoro, alla fine, presso la 
«Chris Craft » e la CIAN: il 
giorno faceva il manovale 
presso la prima azienda, la 
notte il guardiano presso Fai 
tro cantiere. 

« Avevo accettato di fare nu¬ 
che il guardiano notturno non 
solo per arrotondare il salario 
ma anche per risparmiare i 
soldi dell affitto di una came¬ 
ra — raccontano ora i cono¬ 
scenti dell’anziano manovale — 
metteva da parte lira su lira 
per poter richiamare i suoi 
parenti ». Pietro Maroni dor¬ 
miva in uno stanzino: e qui 
aveva messo un pagliericcio 
anche per il figlio, quando po¬ 
chi giorni fa lo aveva fatto 
venire a Fiumicino. 

Antonio Maroni. concluso il 
servizio di leva, era stato as¬ 
sunto infatti come motorista 
dalla « Chris Craft »: era giun¬ 
to a Fiumicino il 2 febbraio 
scorso. Due salari, per quanto 
modesti, potevano ora bastare 
a far tirare avanti tutta la 
famiglia, avevano immediata¬ 
mente concluso padre e figlio: 
ed avevano cominciato a gi¬ 
rare Fiumicino, alla ricerca 
di un modesto appartamento. 
Lo avevano trovato: e proprio 
l’altra mattina avevano conse¬ 
gnato al padrone di casa l’an¬ 
ticipo. Poi avevano scritto ai 
parenti di prepararsi al tra¬ 
sloco: pochi giorni ancora e 
la famiglia si sarebbe riunita. 
* Era felicissimo Pietro, quasi 
commosso...», hanno ripetuto i 
conoscenti. 

La notte, invece, la tragedia. 
Come ogni sera, padre e figlio 
hanno acceso, per riscaldare 
l'ambiente, la stufa a gas: 
l'avrebbero spenta, come sem¬ 
pre. prima di addormentarsi. 
lincee si sono dimenticati; so¬ 
no stati vinti dalla stanchezza, 
dal sonno. E. durante la notte, 
senz'altro prima dell'alba, la 
fiammella ha finito con il con¬ 
sumare tutto l’ossigeno: cosi 
l'ambiente si è trasformato in 
una camera a gas. Pietro e 
Antonio Maroni sono rimasti 
asfissiati. 

Erano le 8. ieri mattina, 
quando Romano Santucci, il 
primo degli operai a raggiun¬ 
gere il cantiere, ha trovato 
padre e figlio, oramai morti, 
ila telefonato al medico con¬ 
dotto. Io ha pregato di correre: 
il doti. Reggiani è arrivato in 
pochi minuti ma non ha potuto 
far altro che costatare 'a mor¬ 
te dei due uomini ed attribuir¬ 
la ad « asfissia da ossido di 
carbonio ». Poi sono soprag¬ 
giunti i carabinieri e i poli¬ 
ziotti: le formalità di legge 
sono state sbrigate rapida¬ 
mente. 

Per Amelia, così, è partito 
un fonogramma: a mezzogior¬ 
no. i parenti di Pietro e An¬ 
tonio Maroni hanno saputo. 
In auto, di un conoscente, han 
no raggiunto immediatamente 
Fiumicino. 


Grave lutto 
del compagno 
Mazzarino 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Mano Mazzamo. del 
Centro Studi di Politica Econo¬ 
mica deLa Direzione del Par¬ 
tito: ion. aìl'e’à di 71 anni, si 
è spinta la madre Orsola FLa- 
ge’lo. 

Al caro compagno Mario, a 
tutti i suoi familiari giungano 
in questo momento di grande do¬ 
loro le più sentite e affettuose 
condoglianze dei compagni della 
Direzione del PCI c deli* rada¬ 
none dell'Unità. 
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Altro « mistero » a Castelgandolfo 

Pesca facile nel lago: 
ma i pesci sono morti 

/ cefali lacustri arrivano tramortiti sulla riva e 
muoiono in pochi minuti — Ignote le cause 


Contimi,i la serie dei « miste¬ 
ri » di Castelgandolfo. Stavolta, 
a morire, sono i pesci del Iago: 
migliaia di cefali lacustri m « sta¬ 
lo di (bsagio » affiorano da qual¬ 
che giorno tramortiti e vengono 
spinti a riva dal Busso della cor¬ 
rente. A auanto sembra si trat¬ 
ta. per la maggior parte, di fem¬ 
mine. alcune delle quali raggiun¬ 
gono il rispct’ahilr peso di tre. 
quattro chili: finiscono sulla 
spiaggia ancora in v.ta e potreb¬ 
bero essere il bottino di una pe¬ 
sca ria miracolo, se il sindaco di 
Castelgandolfo non avesse vieta 
to assolutamente la pesca e se ì 
carabinieri min pattugliassero le 
sponde per evitare ~ raccolte » 
abusive. e che potrebbero essere 
pericolose. 

A’cuni ramp’oni di pesce sono 
stati inviati al Cen'ro ittico di 
Pescara e al laboratorio centra¬ 
le di Idrobiologia dell'Università 
rii Roma. La direttrice di que¬ 
st'ultimo ha detto che nel cor=o 
dei pr,nu esami non «ono stali 
riscontrati nei pesci segni di ma¬ 
lattie noto o di avvelenamento 
Gli esami non «ono però conclusi 
e alcuni fegati verranno anni.zza 
ti con cura all lstituto di paras 
sitologia. < E’ un avvenimento 
eccezionale — ha detto la dirci 
tricc de! laboratorio di idrobio¬ 
logia — di cui non riusciamo a 
dare sp : cgazione ». 

I pesci colpiti erano stati im¬ 
messi nel lago per ripopolarlo al¬ 
cuni anni fa. E' la seconda volta 
che a Castelgandolfo avviene un 
fenomeno del genere: un'altra 
grave moria ha colpito la fauna 
ittica del lago nel 1939. Per ac- 
ccr’aro le cau-e dello strano e 
preoccupante fenomeno venanno 
analizzati anche campioni di ac¬ 
qua. per accertare che non siano 
stati inquinati ria scarichi tossici. 

Nonostante il divieto e il con¬ 
trollo dei carabinieri, numerosi 
pescatori improvvisati hanno fat¬ 
to anche ieri un buon battmo. 
Numerosi pe*ci sono stati però 
sequestrati dai carabinieri: e il 
veterinario di Marmo invita i 
cittadini che fossero riusciti a 
portarseli a casa a consegnarli 
o a gettarli. 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 
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via torino 150 


Sala Brancaccio: ore 18,30 


MA NIFESTAZIONE 
PER LA SPAGNA 


Parlerà il prof. Aldo Garosci - Presiederà Boldrini 


L'ANPI ha indetto per oggi al¬ 
le 18.30. alla Sala Brancacc.o. 
una manifestazione di sohrfarie 
tà con il popolo spagnolo. Parle¬ 


rà il prof. Aldo Garosci. com¬ 
battente an*ifasciata in Spagna. 
Presiederà I on. Arrigo Borrirai.. 
presidente nnz.ornile ce’.l'ANiM. 


Dibattito sulle regioni 

Domenica alle 10. a] teatro Olimpico ip azza GenMo ria Fa 
br ano). =i terrà un dibattito sul tema « Reg on . a ,'or.om e lo a :. 
riforma dello S'a'o » Parleranno per il PCI Re:za Tr.it. !.. \r : la 
DC Paolo Cabras. per il PRI 0*car Mammi 

Spettacolo per il Vietnam in Federazione 


Stadera alle ore 19. nel teatro 
della Federazione, sarà rappre 
sentato per la pnma volta lo 
spettacolo « Yankee go home ». 


che è stato preparato dalla com¬ 
missione propaganda della FGCI. 
I compagni sono invitati ad mter- 
\ enire. 


Dibattito sulla campagna antitumori 

Oggi alle 17.30. nella sede dell’UDÌ provinciale (via delta Co¬ 
lonna Antonina. 41). si svolgerà una tavola rotonda «ul tema: 
» Proposte per una campagna a Roma per 13 prevenzione e cura 
dii tumori dell apparato genitale femmmle». Parleranno: il rinfor 
Paolo Cabra*, a^e^ore alITcìene; il prof Giorgio Del Yecch o 
medico provincia'e: il prof. Brunello Ferrari, a uto presso la eh 
mea ostetrico-g.necologica deUTn’vcr«ità: l'avv Gaetano Me e. 
presidente dell'Istituto Reg.na Elen3. 

Commemorazione gruppi « Malatesfa » 


Il 21 febbraio alle 17.30. nel¬ 
l’aula Magna degli avvocati al 
palazzo di Giustizia, saranno rie¬ 
vocati i due grandi processi ce¬ 
lebratisi nei locali di via Lu- 
cullo 6. dal tribunale militare di 
guerra germanico, contro i grup- 


pi partigiani Etzio Malatcsta. g.or- 
nalista medaglia d'oro e Alad.no 
Governi, capitano dei granatieri, 
medaglia d'oro, fucilati con altri 
14 partigiani, medaglie d'argen¬ 
to. a forte Bravetta e alle Fosse 
Ardeatme. 


A vuoto la seduta in Campidoglio 


La sedata del Consiglio co¬ 
munale, convocato ieri per di¬ 
scutere La relazione dll'assesso- 
re Pala sul traffico, è andata 
deserta. Un'ora e mezza dopo 
l'orario stabilito per l'inizio del¬ 


ia seduta erano presenti 32 su¬ 
gli 80 consiglieri. 

Pnma delì’appeUo gli assesso¬ 
ri e il p-esiden:e deir3.ssemb.oa 
Gnsolia avevano risposto ari una 
serie di interrogazioni e m:er- 
pollarne. 


Nelle aule della media * Car¬ 
lo Caliam o z. ieri non è entra 

10 nessuno. Solo nel pomeriggio, 
poco piu di dieci bambini, ac 
cnmiHianah dai genitori, hanno 
i arcalo il portone: «Sono figli 
di poliziotti r. hanno common 
tato le donne, che da tre anni 
m battono perche i loro figli le 
anche i fiali (leali (nienti di 
polizia) possano .'Indiare in una 
scuola decenti• r non in una 
« '•cabila di '•ani,ne ». 

Il prò!,lana delle famiglie di 
Testacelo si sintetizzo tu due 
afre: -HO alunni. 5 aule. Qw 
sto è il rapporto. In più. ma 
c olo nel pomi-nonio, i/li studen¬ 
ti della niell a hanno altre set 
le aule, sempre in * prestilo » 
dalla scuo'a elementare. 

L'astensione dalle lezioni è 
stata decisa dal Comitato per 
la scuola di Tei faccio, dopo an¬ 
ni di richieste, di pressioni: do¬ 
po dcc.nc rii colloqui con i re¬ 
sponsabili delle scuole romane, 
con l'assessore competente, con 

11 prorveddorr agli studi. « I 
locali li sono — ripetono le 

j madri di Te slaccio — ciò che 
j manca, evidentemente, é la vo- 
! lontà di far funzionare la scuo¬ 
la rioll'obbhgo i. Arche ieri tira 
delegazione di donne è andata 
al Provi eddoruto. Hanno avu 
to solo una vaga promessa d'm- 
tcrc"airrnto. ma nulla di cer¬ 
to F, allora lo « sciopero » con¬ 
tornerò Stasera le donne, /or 
ti del loro diritto, andranno in 
Canwdnoho. per essere ricevu¬ 
te dal sindaco. 

» Vogliamo i locali d: via 
Galvani 10 — sostengono i ge 
ndnri dei ragazzi — in quella 
palazzina abbiamo studiato noi. 
quando eravamo piccoli. Poi la 
‘cuoia venne trasformata In un 
deposito d: earrei’ini della Nri- 
frz/i Urbana. C'è voluta una 
lunga battaglia per far «loggia 
re i reftiirbini Ma non è an¬ 
cora f.nta. Lo aule sono pron¬ 
te. ri, i il Comune le ha desti- 
r.a’e all'asilo infantile. Per noi 
arrirrblic bene ugualmente: si 
libererebbero delle aule della 
"Q nitro Novembre" e potreb¬ 
bero andarli i nostri feti. Ma 
'e;rVa ehe il ri, rettore rie!!., 
'(noia non abbia fretta di fare 
questo trasferimento e non r.e 
sia molto contento. Allora, rii- 
c.amo. datele a noi quel.e aule, 
e la=cnte la scuola materna, 
com ò giusto, insieme alle ele¬ 
mentari. Non ne vogliono sa¬ 
pere ». 

La situaz-one. insomma, si 
trascina oranti da troppo tem¬ 
po per non aver portato alla 
esasperazione i genitori. Te- 
stacc o non ha praticamente mai 
avuto una scuola media. Prima 
deliri Pone sulla * media uni¬ 
ficato » c'erano due r.sfrfufr di 
are omertà Doverono dirrr.lo 
re snt'-'e rrrd<e. ra non se v'è 
fatto nulla. Nella « Edmondo De 
Amc s » in pori co'ore. ospi¬ 
tata in un edif'Cio del Comune, 
si fanno ora dm corsi di sp ’- 
ciahzzazinne per operai. « Sa¬ 
ranno utili — dicono le madri 
di Testacelo — r.on io mettia¬ 
mo in dubbio. Ma è un fatto 
che in quella scuola doveva an¬ 
darci la media, come dice la 
legge. Secondo noi. comunoue. 
potrebbero coabitare i fi00 alun¬ 
ni dei corsi di qualificazione 
con i nostri 4T0 ragazzi. Alme 
ro per ora. In seguito, certo, 
il problema si narut.zzerà: per¬ 
chè gli scolari delle medie au¬ 
menteranno. E sarà necessaria 
una scuola vera ». 

Jji lotta, comunque, continua. 
Gli scolari di Testaccio coglio¬ 
no la loro scuola: éove. non 
spetterebbe a toro Mirarlo. 
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Per ore gli investigatori ricostruiscono sul posto i tempi del delitto 


COLPO DI SCENA 
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Cronometro alla mano nella notte 
hanno renato le prove contro Simonetta 


Coli» di scena nell'Istruttoria 
per il « giallo » di viale Eritrea. 
Cionometro alla mano, alcuni 
funzionari di polizia hanno rico 
struito. questa notte, alla presen 
za del sostituto procuratore del 
la Repubblica dott. De Maio, del 
difensore di Simonetta Aprosio, 
aw. Ravel. e dell’avvocato di 
parte civile, la tragedia, e so^ 
prattutto i suoi tempi: con lo 
scopo di trovare le prove contro 
Simonetta, che. secondo la poli¬ 
zia. conosce il nome dell’assas- 
sino e che è appunto in galera 
accusata di falsa testimonianza. 
Insemina questo espei intento può 
significare anzitutto che gli stes 
si inqunenti, nonostante la tanto 
vantata sicutezzu. non hanno poi 
le idee chiaie. 

(I cronometro è stato dunque 
il grande protagonista della rico 
struzione. Per due ore, dallo 22 
a mezzanotte passata, gli inve¬ 
stigatori (Scirè. Luongo, Kain» 
ne. Caggiano. Sangiorgio, Bassi, 
il tenente Prosperi) hanno ripe¬ 
tuto. una decina di volte, la ri¬ 
costruzione, che hanno suddiviso 
in tre « tempi ». Prima hanno 
« cirato » la scena di Simonetta 
(incarnata per l'occasione dalla 
ispettrice di polizia Caruso) che 
scende di casa e raggiunge la 
sua « 500 ». che sale sulla vettu¬ 
retta e trova dentro l’assassino. 
Tutto in tre minuti. 

Poco meno di tre minuti (2'50” 
una volta, 2’52" un'altra) Simo¬ 
netta. liberatasi dall'assassino, 
ha impiegato, nella ricostruzio¬ 
ne. a scendere, con le mani le¬ 
gate. dalla vetturetta e raggiun¬ 
gere un bar. E invece più di tre 
minuti (circa 3* 10”) sono stati 
necessari alla ragazza per farsi 


liberare le mani, per chiedere al 
barista di telefonare a casa: ct> 
me è noto, l'uomo tentò tre volte 
di telefonare al commissariato, 
che era occupato, e quindi chia¬ 
mò la madre della ragazza. 

Cosa hanno voluto dimostrare, 
cosi, gli investigatori? E' chia¬ 
ro: calcolati i tre « tempi ». sot¬ 
traendoli poi al tempo comples¬ 
sivo intercorso da quando Simo 
netta è scesa in strada a quan 
do è uscita, le mani ormai li 
bere, dal bar. essi ora possono 
anche avere la sicurezza die la 
ragazza è rimasta più di cinque 
minuti nella « 500 » insieme con 
l'assassino: ed ha avuto tutto il 
tempo per vederlo bene in fac 
eia. e quindi per ricordarne i 
connotati. 

Ma è un esperimento, credia¬ 
mo. inutile: perchè Simonetta 
non ha mai negato di aver pas¬ 
sato almeno cinque minuti con 
l'assassino e. a sentir il suo av¬ 
vocato. ne ha anche descritto, 
come può farlo una persona ag¬ 
gredita. ferita da due coltellate, 
choccata. i connotati. Raccon¬ 
tandone cioè l'altezza, il colore 
dei capelli, l'accento, numerosi 
altri dati somatici. Ma questa 
descrizione non è mai bastata ai 
poliziotti: incapaci di risolvere il 
« giallo ». essi hanno sempre spe 
rato che Simonetta potesse dar 
loro il nome dell'assassino. E 
quando sono stati delusi, hanno 
concluso che la ragazza mentiva 
e mente: e ne hanno fatto un'al¬ 
tra «testimone per forza »; come 
Gerda Hodapp. che. solo perchè 
era amica della vittima. Christe 
Wanninger, doveva conoscere an¬ 
che l'omicida. 
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Un momento della ricostruzione: si notano il giudice (cronometro alla mano) e la ispettrice Caruso 
che ha Impersonato la parte di Simonetta 


Rinascita 

Il Xumo Canzomese Rubano 
presenta oggi pomeriggio alle 
oie 1K nella saletta della L bre 
ria Rinascita, in ita Botteghe 
0->cure 1, Ugni giorno. tutti i 
iiionn: dicci anni di proposte 
per una canzone d’uso, a cura 
di Sergio Liherovici. Intervengo¬ 
no: Juan Antonio Antequera. 
Vittorio Carpi. Paolo Ciarda. 
Giovanna Dattlni. Giovanna Ma 
rini, Ivan Della Mca. Lo spetta¬ 
colo sarà presentato da Michele 
L. Straniero, dei Dischi del Sole. 

Testimonianze 
sulla Spagna 

Domani alle 21. alla Casa del¬ 
la Cultura (via della Colonna Ari 
tcniua 52). Pietro A. Buttitta 
dell'.Armiti/. Lucio Ceechm «iel¬ 
la Direzione del PR1. Ignazio 
Delogu di Rinascita. Emilio Ga 
baglio, responsabile dell'ufficio 
rapporti intemazionali della CGIL 
presenteranno alcune testimo 
manze sul tema: «Oggi in 
S;>agna ». 


piccola 

cronaca 

lil partito 


COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI - Mercoledì 23 al¬ 
le 17, in Federazione, si riuni¬ 
rà la commissione città e I re¬ 
sponsabili delle sezioni azienda¬ 
li per discutere il seguente odg: 
« Iniziativa del Partito per lo 
sviluppo economico e l'occupa- 
zione operaia con riferimento al¬ 
le questioni dell'edilizia ». 

COMMISSIONE SCUOLA — 
Oggi alle ore 18, riunione della 
commissione scuola in Federa¬ 
zione. 

TRASPORTI — Domani alle 
9,30 è convocalo il gruppo re¬ 
gionale dei trasporti. 

CONVOCAZIONI — Civitavec¬ 
chia Pantano, ore 19, assemblea 
contadina con Ranalll; Sezione 
Tiburtina, ore 20, Comitato Di¬ 
rettivo con Favelli; Cellula Fio¬ 
rentini, ore 17, riunione con Fa¬ 
velli; Porluense, ore 17.30, assem¬ 
blea con L. Servello seguirà U 
film « La ballata dì un soldato ». 


All'Opera ultima 
di « Turando! » 

Domuni. olle 21. ultima replica 
di « Turando! » di G. Puccini 
(rappr. n 45>. diretta dal in.te¬ 
atro Danilo Oelartlinelli e inter¬ 
pretata da Lucilie Uiiovich, 
Giorgio Caspi In lo l.amheitl. Ir¬ 
ma Capere Minatolo. Plinio Cla- 
hassi. Alberto Rinaldi. Angelo, 
Marchiando. Mario Ferrara. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 2.1 alle 21,15 — Teatro 
Olimpico — concerto del coro 
da camera della RAI-TV. Dir. 
N Antonellinl Itagli 15). Mu- 
aiche : Gesualdo. Cherubini. 
Veroni.. Petrassl. Venerdì 2-t 
alle 21.15 recital di Gisela Nay 
del Uerllner Ensemble. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi, martedì alle 21.10. 
mercoledì alle 17.30 concerto 
per soli, coro e orchestra dir. 
Ernesto Cordini. Musiche di 
Telemann. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Dotnani alle 17.10 dagl 11 sta¬ 
gione pomeridiana) concerto 
Solisti Veneti dir C- Scimonc. 
con C. Sforza Francia organi¬ 
sta Musiche* Albinonl. Galup- 
pi. Rolla. Vivaldi. 

SALA DEI CONCERTI (Via del 
Greci) 

Oggi, alle ore 21,15 concerto 
dell'organista Fernando Ger¬ 
mani. Musiche di J S Bach. 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì 21 alle 172)0 concerto 
del duo Tatiana Ara-Rade Fur- 
lan Musiche di Scarlatti e Do- 
nizetti. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle IO alle 19 vi¬ 
sita del bambini ai personaggi 
delle llahc. Ingresso gratuito. 


c 


ALT 


ITROVI 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe tP.zza S Maria In Tra 
slevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta il 2’ spettacolo: « Giro¬ 
tondo • di Artur Achnttzler con 
lì Corrà. A Duse. L Ambesi. 
A II Bartolomei Regia F Mole 
ARLECCHINO 

Alle 21,10 classico comico: « La 
farinetta (Inganno piacevole •) 
di GC Croce con Aloisl. An- 
gclucci. Bonlnl. DI Martire 
Chiglia. Modugno. Olivieri. 
PeiTonl. PtergentlH. SantellL 
Gerhasto. Ratez Hegla S Am¬ 
mirala 

ARMADIO CABARET (Via La 

Spezia 4H-A) 

Alle 21.1U. « —5. 1. 3. 2 unttl- 
caio «ero! • di M. Ligtnt. con 
C Cassola. R Marelli. G Maz¬ 
zoni. K.l. Orano Hegra Fanne* 
le-Hgtnl. Costumi U Sterptni 
ARTISTICO OPERAIA 

Domenica alle 17 C la Stabile 
del Teatro presenta. • Pmero 
Piero • di Achille Campanile 
Prez-zl familiari 


BEAT 12 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
« Salame » da e di O. Wllde. 
Nuova edizione con C. Bene, 

L. Mancinelli. R Scerrino. L. 
Mezzanotte, N. Nevastrl. T. 
Prete S. Siniscalchi. S. Spa¬ 
daccino Regia e costumi C. 
Bene. Ultima settimana. 

BELLI 

Alle 21.15 prima di: « Jullcttc 
e Gitisi ine » del Marchese De 
Sade Presentato dalla C ia 
del Teatro U‘Essai. Regia F. 
Tonti Renditeli. 

BORGO S. SPIRITO 

C.ia D'OrigUa-Falmi. Domani 
alle 17 e domenica alle 16-30: 
» Lady Macheti! * 2 tempi in 
1 quadri di Ignazio Meo. Prez¬ 
zi familiari. 

BOITO 

Domenica alle 10.30 Minishov 
« Avventure di Topo Gigio ». 
Intervallo giochi a quiz. Suo¬ 
nano The ltichen Clarcken. 

< CAVALIERI HILION 

i Alle ore 21 «10 gli « Engtish 
Players » presentano: « Tcle- 
machus Claj' » di L K. Curllno. 

CENTRALE Ilei. 687270) 

Alle 21.10- «I.a terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe » di Dino Gaetanl con 
Gei!!, Abbenante. Cerusico, 
Pezzinga. Tulli. Casetii, Dona¬ 
tone, Ferzetti. Fiorito. Lelio. 
Persico. Scipionl, L. Fiorini 
Regia Andrei 
DELLA COMETA 

Alle 21.15: « Questo strano ani¬ 
male • con Giulio Bosetti. Giu¬ 
lia Lazzarino. di G. Arout. da 
A. Cechov. Regia Josè Quaglio. 

DELLE ARTI 

Alle 21 prima C ia Dramma 
Italiano in: - Corruzione a Pa¬ 
lazzo di Giustizia • di Ugo 
Betti con Gianni Santuccio, 
Filippo Scclzo e Hintermann. 
Regia F. Torrlero. 

DELLE MUSE 

Alle ore 21.30 Leone Manci¬ 
ni presenta: • Centoinlnuil-4 » 
con D Lumini. E- La lorre. 
P. Boom. G L. GelrnettL R. 
Greco, M T Dal Medico. So¬ 
phie. Glt Apponi. Regia L. 
Mancini Coreogr. G. LandL 

DEL LEOPARDO iV le t'nlh Por 
tuensi 230) 

Alle 2110: « La lunga stagio¬ 
ne • e « Pellirossa In Norman¬ 
dia • atti unici di Frontini, 
presentati dalla C.ia del Tea¬ 
tro dir. C. Remondl. con V'. 
De Rocca. B. Pelligra. 

OELLE TERRAZZE 

Alle 17.30 - 21.45 Silvio Noto 
presenta « Ciak • spettacolissi- 
mo In 2 tempi di L_ Carminio 
con le sorelle Texas Mittma. le 
ragazze della vecchia cricca 
Regia Elsa Viviam 
OE SERVI 

Dal 24 alle 21.15 «a Stabile 
diretta da Franco Amhroghni 
con • Inquisizione » di Fabbri, 
con M. Novella. S Altieri. S. 
Sardone. S Lombardi Regia 
F Amhroglini 


MOSTRA DI IN0TRI0 
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Il Ministro dei Lavori Pubblici, dott. Giacomo Mancini, ha visi¬ 
tato la mostra dot pittore Erto!rio Pugliese alla Galleria La 
Barcaccia in piana di Spagna, in occasione delle presentaiione 
di una monografia sull'artista con testo di Bruno Traversetti, 
L'esposizione resterà aperta ancora per qualche giorno 


DIONISO CLUB 

Domani a grande richiesta : 

« Poetrv Sessioni satira italia¬ 
na » con L. Biondi. G C. Celli. 
G Ripi. 

DIOSCURI 

Dai 2-1 alle 21.15 C.ia Teatro 
dei Commedianti dir G. Car- 
cano presenta M.T. Alhani. E. 
Vazzoler in: « Non sparale sul¬ 
la mamma • novità di C. Ter- 
ron. 

DI VIA BELSIANA (Tel «735561 
Alle 21.30 C. E. Gadda: « Il 
guerriero, Tamazzone. lo spiri¬ 
to della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Foscolo » presen¬ 
tato dalla C.ia del Porcospino. 

ELISEO 

Alle 21.15 Cla De Lullo-Falk- 
Valli-Alhun! con la novità as¬ 
soluta di G. Patroni Grilli 
• Metti una sera a cena! » re¬ 
gia G De Lullo 

FOLK STUDIO 'Via Garibaldi 5W 
Alle 22: M Schiano presenta 
il Toto Torquati Jazz Trio; 
canta Bernis Hall e II. Bratl- 
ley; canti americani con Bar¬ 
ione. 

PANTHEON (Via Beate Angeli 
CO 32 Tel «32254) 

Domani e domenica alle 161)0 
le marionette di Maria Accei- 
tella con: « Biancaneve e 1 
sette nani » fiaba musicale di 
1. Accettella c Ste. Regia I. 
Accettella. 

PARIOLI 

Alle 21 DO: • La mtnldonna • 
rivista In due tempi di Amur- 
rl-Jurgens-Tortl con S. Mon¬ 
daini. A Stenl. A Nlnchi 
Coreogr Don Lurio Scene 
Aragno Musiche De Martino 
Regia Macchi 

QUIRINO 

Alle 21.15 Piccolo Teatro di 
Milano con: * I giganti della 
montagna • mito in 2 tempi di 
L Pirandello, di G Strehler 
con V. Cortese. T Ferro. M 
Carotcnuto. R. De Carmine. M. 
Fabbri Scene E Frigcrio. Mu¬ 
siche Carpi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15: « Pensaci. Giaco¬ 
mino! • di L Pirandello, con 
Giusi Raspani Dandolo. Anto¬ 
nio Crast, Vinicio Sofia. Regia 
Sergio Bargone 

ROSSINI 'Fra y Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durame. Leila Ducei in : 
« Uno. dne. tre! Nun te posso 

r lù tenF.„te pijo e te lasso » 
avola comica di E. Liberti 
Regia dell'autore. 

SATIRI 

Alle 21D0 C la r 166» con • I.e 
sirene del Baltico di vetro * di 
M Moretti Novità con S Am¬ 
mirata. N Scardina. E Torri- 
cella. S Spadaccino. S Serra- 
valle Peterc. v Melander. T. 
Eul-mo Regia deU'aulore. 

S SABA 

Alle 21.15 C ia Marineo-Pomel¬ 
li- Jonti. con S Neilu V. Cic- 
coctoppo. S Maravu. in: * Il 
berretto a sonagli • di L Pi- 
randello Regia N Marineo 
Ultime repliche 

SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509007) 
Alle 22,10: • Uno + una=?» ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L De Sanctia. F Castronuovo. 
R. Jalenti. R- Duerno. 

SISTINA 

Alle ore 21,15 T1ENNE pre¬ 
senta Gino Bramterl - Marisa 
Del Frate tn • (.'«ssllllo In¬ 
fantile • di Marchesi-Terzoli- 
Tortt Musiche Bonocore Co¬ 
reografie Don Lurio Scene Vil- 
J la Costumi Nigro Regia Molt- 
! nari e con Ettore Conti 
TEATRO OEl ragazzi (Rido! 
tc Team Eliseo) 

Domani e domenica alle 15D0 
« Il cuore » di E De Amicis 
• piccolo patriota padovano - 
La piccola vedetta lombarda - 
Sangue romagnolo - Tamburi¬ 
no «ardo • regia 1, Liuzzi 
VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma tn: « Il ciarlatano mera¬ 
viglioso » di Tullio Pinelll. Re¬ 
gia G Madlotl. 


VARIETÀ' 
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Piazzale Clodio 

2 SPfTZ ora 16*21 1 

Il TELEE 314752 J 

la—a i a a aa — ——w 

(AMPIO PARCHEGGIO AUTO) 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Te». 352.153) 
la Bibbia, con J. Boston 

SM 44 

AMERICA «Tei 568 168) 

Angeli nell'Inferno (prima) 
ANittMtS .le* 1HUSH«I 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J. Coburn SA ♦ 
APPIO - lei ntìbJUì 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

ARCHIMEDE 'lei 8755671 

Wliat Did You Do In The War 
Daddy? 

arisi un <1el 353 230) 

La contessa di Hong Kong, con 

M. Brando SA 444 

ARLECCHINO CleJ 358 654) 

I sette falsari, con R. Blrsch 
SA 4 + 

aSTOR «Tel 8 220 408) 

The Fddle Chapman Story, con 
C. Plummer A ♦ 

ASTORI a ilei «70.245) 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J. Coburn SA 4 
ASTRA iTeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Le fate, con A. Sordi 

<VM 18 ) C 4 
AVENTINO (Tel *72 137) 

I. a truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W Beatty 

A 44 

BALDUINA (Tel 347 582) 

Un avventuriero a Tahiti, con 

J. P. Beimondo SA 4 

BARBERINI « leL 141.707) 

Parigi brucia? con A Deion 

OR * 

BOLOGNA ( lei. !2b 700) 

La truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W Beatty 

A 44 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 
Cume rubare an milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA A4 

CAPRANICA (Tei 872 4651 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
llcpburn SA 4 4 

Camkaniuhetta «Tei òri «ten 
Non per soldi ma per denaro, 
con J Lemmon SA 44 4 

COL*: Ol KlfcNZO ilei t5|l*84* 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn S-\ 44 

CORbO «lei *»71 SVI * 

Persona, con II Andersson 
<VM 14) DB 44 
OUE ALLORI -.lei 773 2071 
I.a truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W Beatty 

A ♦♦ 


Le sigle che appaiono ac* 
canto al titoli del fila * 
corrispondono alla se- ® 
guente classificazione per • 
generi- • 

A — Avventuro»* “ 

C •• Comico ® 

DA “ Disegno animato 
DO “ Documentario . 

DK » Drammatico ^ 

G “ Giallo ^ 

M “ Masleale 0 

S • SenUmentalo • 

SA — Satirico • 

SM ■» Storico-mitologica ® 

Il nostro giudizio sul film * 
viene espresso nel modo • 
seguente: 9 


«MBRA iOVINELLl Mei nmi6" 
Qnlen Sabe? con G M. Volonte 
CVM H) A o e grande rivista 
Lucio Careno 

OELLE TERRAZZE 

Spettacolo teatrale 
vOLfURNO 'Viti viHlumo) 
Antar l'Invincibile e C.ia Do¬ 
nato 


♦ ♦♦♦ 

♦ ♦ 
♦ 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM li » vietalo al mi¬ 
nori di 16 anni 


EDEN <l(*i tKlitKH) 

I/incredHiilc Murrav (sottoti¬ 
tolo: L’uomo che «fisse no) 
EMPIRE ilei 805 ti2Z> 

Il dottor Zlvago. con O Sharlf 

DII « 

EURCINE (Piazza Italia 6 Kur 
Tel 5.910 9H6) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA + + 

EURUPA ilei. 965.736) 

I professionisti, con B. Lanca- 
ster A ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Incompreso, con A Quayle 

DII 4--» 

FIAMMETTA «lei 170 464) 

The Fddle chapman Story, con 

C. Plummer A 4 

GALLERIA (Pel 873 267) 

L'arcidiavolo. con V. Gassman 

C 4 

GARDEN (Tei 5X2 748) 

I^t truffa che piaceva a Scot- 
laud Yard, con W. Beatty 

A 44 

GIARDINO «Tei «34 946) 

Le Tate, con A. Sordi 

(VM 18 ) C 4 
IMPERIALCINE n I <1 680/15) 
Morgan matto da legare, con 

D. Warner SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 H bK6 (45) 

Qulller Memorandum, con G 
Segai DR 44 

ITALIA (Tei «46UT0) 

Spie contro li mondo (prima) 
MAcSI OSO (Tei «HbOhbi 

La (ruffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W Beatty 

A 44 

MAJESTIC (Tei 871 908) 
Funerale a Berlino, con XL 
Caine G 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

La truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A 44 

METRO DRIVE IN (T 6 II 5 OIZU 1 
Arabesque, con G. Peck A 4 
METROPOLITAN «lei bW filili 
Tre uomini in fuga (prima) 
MIGNON • lei 469 493) 

Uccellarci uccellini, con Totò 
(VM HI SA 444 

MODERNO 

Angeli nell'Inferno (prima) 
MODERNO SALETTA 11 460 285) 
Operazione diabolica, con R 
Hudson DR 44 

MONOIAL (TeL 834.876) 
Operazione San Gennaro, con 

N. Manfredi SA 44 

NEW YORK ilei 780271) 
Funerale a Berlino, con M. 
Carne G 4 

nuu vU GOLDEN ilei 75a JOz) 
Angeli nell'Inferno (prima) 
OLIMPICO • lei SVi tvgj) 

I professionisti, con B Lan- 
caster A 44 

PARIS (lei 754.368) 

I.a confessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 440 

PLAZA «lei 88| 193) 

Gambi! «Grande furto al Sc- 
miramis). con S. Me Faine 

S \ 44 

QUATTRO fontane n 4(0 4M I 

Fantasia DA 44 

QUIRINALE (Tel «62 6531 
Hawaii, con AL Von Sydow 

DR 44 

QU1RINETTA (Tel 8/0012) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore: Io la conoscevo bene, 
con S. Sandrelli 

(VM 18) DR 44 

RADIO CITY (Tei 164 1(13) 
Gambi! (Grande fnrto al Seml- 
ramis). con S Me Laine 

SA 4 4 

•itALfc «le* Vtb 4*4) 

Funerale a Berlino, con M 
Caine G 4 

REA lei «M 165) 

Rhartoum. con L Olivier 

DR 4 4 

RITZ (Tei -Ci 481) 

Funerale a Berlino, con M. 
Carne G 4 

RIVOLI (leu 400883) 

Un uomo nna donna, con J L 
Trtntignarvt (VM 18) SA 4 
ROYAL (Tei 770548) 

Uccidi o muori, con R- Mark 

A 4 

«OXY «Tei 870 504) 

Una rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale S 4 

SALONE MARGHERITA • 61 1 4 «9 
Cinema d'Essai la dolce vita 
con A. Ekbgrg 

(VM 16) DR 444 

SAVOIA 

Sji truffa che piaceva e Scol¬ 
lanti Yard, con W Beatty 

A 44 

sMERALOO (lei J515B1) 

Papà ina che cosa hai fatto In 
guerra? con J. Coburn SA 4 


STADIUM «Tei 193 2801 
Khartouiu. con L. Olivier 

DR 44 

SUPERCINEMA ( leL 18o 498) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
TRÉVI (Tel 689 619) 

Scusi tei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annlbahano) 
Suspense a Venezia, con R. 
Vaughn G 44 

VIGNA CLARA i lei. CO 1591 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Il grande bluff, con 

E. Costantine SA 4 

AIRONE: Vajas con Dlos Grill¬ 
ilo. con G. Saxon A 4 

ALASKA: La violenza dei dan¬ 
nali 

ALBA: Furia a Marrakech. con 
S Forsyth A 4 

Al/CYONF: Come Imparai ad 
amare le donne, con R. Holl- 
tnan (VM 14) SA 4 

ALCE: Dodici donne d'oro, con 
T. Rendali A 4 

ALFIERI: L'arcidiavolo. con V. 

Gassman C 4 

AMBASCIATORI: Rasputin il 
monaco folle con C. Lee DR 4 
AMBRA JOVINELLI: Qulcn Sa¬ 
be? con G.M Volontii- e rivista 
(VM 14) A 4 
AN'IFNE: Stanilo c Olilo allegri 
eroi C 44 

APOLLO: La città è salva, con 
H Bogart DR 44 

AQUILA: Duello a EI Dlablo. 

con J Garner A 44 

ARALDO: Nevada Smith, con 

S. Me Queen (VM 14) A 4 
ARGO: Il malioso, con A. Sordi 

DR 44 

ARIE!.: All’ombra de) ricatto 
ATLANTIC: Kiil Itodelo. con D 
Murray A 4 4 

AUGUSTUS: La battaglia di 
Algeri, con S Yaacef. 

DR 444 

AUREO: Pattuglia antigang, con 
R Hossein DR 4 

AUSONIA: Penelope la magnifi¬ 
ca ladra, con N. Wood SA 44 
AVORIO: Se tutte le donne del 
mondo, con R Vallone A 4 
BELSITO: Le fate, con A. Sordi 
(VM 18 ) C 4 
BOITO: Venerdì d Essai. Deser¬ 
to rosso, con M Vitti 

(VM 14 UR 444 
BRASIL: Duello a EI IMahln. 

con J. Garner A 44 

BRISTOL: Agente 777 Invito ad 
uccidere, con II Chanel 

(VM 18 ) A 4 
BROADWAY: La morte viene 
da Manila 

CAI.1FORNI \: Sono un agente 
F B !.. con J Stewart G 4 
CASTEI.I O: I predoni del Sa¬ 
hara 

ClMsTAK: L’arcidiav 0 I 0 . con 
V. Cavman C 4 

CI.ODIO: Viaggio allucinante. 

con S Boyd A 4 

COt.ORADO: I.a lama nel corpo. 

con F Prevost (VM !3» G 4 
CORALLO: Il guerrigliero 
CRISTAI LO: Tramonto dt un 
idolo, con S Bovd DR 4 
DEI.I.F TERRAZZE: Spettacolo 
teatrale 

DEL VASCELLO: Le fate, con 
A. Sordi IVM 13) C 4 
DIAMANTE: Defitto quasi per¬ 
fetto. con P. Leroy SA 4 
DIANA: I.e f 3 te. con A Sordi 
(VM 18) C 4 
EDELWEISS : A sud ovest di 
Sonora, con M Brando A 4 
ESPERIA: The Eddle Chapman 
Story, con C plummer A 4 
ESPCRO: I.a preda umana 
FOGLIANO: natman. con A 
West A 4 

GIULIO CESARE: B vigile, con 
A Sordi C 444 

IIARI.FM: Riposo 
BOLI VUOITI): Dtango. con F 
nero (VM 13) A 4 

IMPERO: Iji spia che venne dal 
freddo, con R Burton G 4 
INBUNO: Miao miao ... arrtha 
arriba DA 44 

■IOt.LV: come imparai ad ama¬ 
re le donne, con R HofJman 

(VM 14) SA 4 
40X10: Un magnifico gladiatore 
IA FENICE: Password uccidete 
agente Gnrdnn 

I.F.BI.ON: Operazione Goldman 
con A. Dawson A 4 

NKVAIIA: I. accattone, con F 
Cittì (VM 16 DR 4444 
NIAGXRA: Gli osptil di mia 
moglie, con J Carmichm-I S 4 
NUOVO: Come Imparai ad ama¬ 
re le donne, con R Hoffman 
(VM 14) SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Sabato sera, 
domenica mattina, con A. Fin- 
ney (VM 16) DR 444 

PAM-ADIUM: Rifili Internazio¬ 
nale. con 1. Gabln O 4 


PALAZZO: Agente speciale Èva 
missione sexy, con F Sommer 

A 4 

PLANET ARIO’ Ciclo comici ita¬ 
liani: Parigi o cara, con F. 
Valeri (VM 1 1 ) SA 44 4 
PRKNESTE: Dottor Gnidfoot 

C 4 

PRINCIPE: Come Imparai n«l 
amare le doline, con K Hotl- 
tnan (VM 14) SA 4 

RENO: I.a morte arriva stii- 
sclando 

RIALTO: I.'estate. con K.M Sa¬ 
lerno (VM 18) DR 44 

RUBINO: The Magnillcent Ot>- 
sessimi (versione originale) 
SPLENDID: Operazione Fior di 
I.oto 

SULTANO: L'uomo dalla pistola 
d'oro, con C. Mohner A 4 
TIRRENO: Questa ragazza d «fi 
tutti, con N. Wood 

(VM 14» DR 4 
TRIANON: Agente 077 spionag¬ 
gio Internazionale, con R Mil- 
chum G 4 

TU 8 COLO : Allegri croi, con 
Stanilo e Ollio C 4 4 

ULISSE: La vergine della valle 
A’EHBANO: Agente segreto nel 
film gente di notte, con G 
Peck G 4 

Terze visioni 

AFILLA: Quando l'amore se n'C 
andato, con S Hayward DR 4 
ADRIACINE: Passaggio (Il notte 
con J Stewart A 4 

•Ali** «'INE Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Alibi per mi assas¬ 
sino. con P. Van Evck G 4 
CAPANNF.il E' Riposo 
CASSIO: La notte del desiderio. 

con I. Tliulin DR 4 

COLOSSEO: I morituri, con M. 

Brando DR 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il colosso di 
Bagdad 

BELLE RONDINI: I vincitori. 

con J. Moreau DR 44 

DORIA: F.B I. operazione gatti*. 

con H. M/ills C 44 

ELDORADO: La dolce pelle di 
A'vonne. con M. Morgan 

(VM 14) S 4 
FARNESE: Barman, con A West 

A 4 

FARO: Tramonto di un Idolo, 
con S Boyd DR 4 

FOLGORE- Da Istamhul ordine 
di uccidere 

NOVOCINE: Piccadlllv ora X 

G 4 

ODFON: 5000 dollari stillassi». 

con R Wood A 4 

ORIENTE: Il giustiziere di Lon¬ 
dra. con D. Bor=cke G 4 

PERLA: Forza bruta, con Burt 
Lnncn'ter DR 444 

PLATINO: Questa ragazza C di 
tutti, con N Wood 

(VM 141 DR 4 
PRIMA PORTA' Forte A'uma 
PRIMAVERA' Riposo 
REGII.I. A: 100 000 dollari per 
I.assitcr. con R Hundar 

(VM 14) A 4 

ROMA: 1.3 guerra del Topless 

C 4 

SALA UMBERTO: Diario d» una 
cameriera, con J. Moreau 

(A'M 13) DR 444 

»v»rr«t«*cHÌnlÌ 

BELL-ARMINO- Carabina Mike 
mona sul Texas 
COLUMBUS: Giovani Ipnnl. con 
M Brando BR 44 

DU I F. PROA INCIE: Alami* con 
-S Havden A 4 4 

EUCI IDE- t gangster* con B. 

I.anca'ter DR 4444 

LIA’ORNO : I.e avventure di 
Cheienne Bill, con C Walker 

A 4 

MONTE ZF.BIO: Il grande Im¬ 
postore. con T Curtis SA 44 
ORIONE: Corda per un pistolero 
PIO X- Faninma* TO. con Jean 
Maral» A 4 

IN »0 il Gl' ' ECO » 0M1C i' 


1141 MEDICINA IGIENE I- SO 

j^.A SPECIALISTA veneree nelle 
I disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA. via Orinolo 49 FÉ 
r ente Tel 798 371 

AVVIsi SANITARI " 

Medico specialista dermatologo 

Tm STR0M 

Cura sclerosante «ambuivtoriale 
seno operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREI. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI mio 9. 152 

Tel- JM 54)1 Ore 1-20. festivi 9-1* 
(Aut M San n. 779/22315* 

1 del *9 maggio ltte) 


Perchè lo hanno 
licenziato dalla Difesa? 

Cara Unità, 

a completamento della 
corrispondenza che stato 
pubblicando in questi giorni 
sul nostro giornale, in me¬ 
rito a certi sistemi antide¬ 
mocratici esistenti nel no¬ 
stro Paese ed in particolar 
modo presso il ministero 
della Difesa, mi sento obbli¬ 
gato a scrivere queste poche 
righe. Nel 1951, dopo molti 
anni di onorato lavoro pres¬ 
so il ministero della Difesa 
(Aeronautica) in qualità di 
O.T motorista, la direzione 
di Monterotondo (Roma) mi 
comunicava ohe il superiore 
ministero aveva deciso di 
non rinnovare il contratto di 
lavoro nei miei confronti. 
Consapevole della mia retti 
Indine morale e professiona- 
nale. scrissi una raccoman¬ 
dala a! ministero della Di¬ 
fesa. che per ora non ha 
ancora dato risposta, cosi 
concepita' « Il sottoscritto... 
chiede per quale motivo è 
stato licenziato l.’art I del 
la Costituzione dice testual¬ 
mente " l.'ltalìa <* una Re 
pubblico democratica fon 
data sul lavoro ” e iart 7 
La Repubblica riconosce 
a tutti i cittadini il diritto 
al lavoro e promuove le con 
dizioni che rendano effettivo 
questo diritto " Ho questo 
diritto, perchà me lo toqlie 
te? Sono un cittadino italia 
no sotto tutti qli aspetti, ho 
contribuito olla liberazione 
dell'Italia combattendo, co 
ine ispettore di briqatn. fra 
i portiqiam Mi avete liccti 
zinto forse per incapacità 
professionale? Tenqo a pre 
cisare di essere in possesso 
del brevetto internazionale 
di motorista d’aviazione e di 
essere a vostra disposizione 
per un esame pratico e teo¬ 
rico di vostro qradimentn. 
Scarso rendimento? J.’nttua 
le direttore e i precedenti 
mi sono testimoni Riduzio 
ne di personale 7 Af mnmen 
tn del mio allontanamento 
si assume personale senza 
nessuno sprcinlizzminne Pi 
chiedo ancoro perché mi 
avete licenziata * 

Vi faccio presente che al 
mnmenlo del min licenzia 
mento ero il segretario re- 
sponsnhile della loea’e se 
zinne sindacale 

AMELIO ARCALEN1 
(Firenze) 

Il governo risponderà 
davanti ai Paese 

Cara Unità. 

voglio esprimerti la mia 
indignazione per quanto è 
accaduto in questi giorni 
nella nostra vita politica e 
parlamentare. Il governo 
Moro Nenni. battuto da un 
voto al Senato, ripone la 
questione di fiducia, trova 
mille espedienti e riesce a 
restare a quel posto dove 
opinione pubblica e parla¬ 
mento non lo vogliono più 
Oggi, i lavoratori e i de¬ 
mocratici chiedono un go¬ 
verno che prenda una posi¬ 
zione chiara per la fine del¬ 
la sporca guerra di aggres¬ 
sione al Vietnam, per una 
politica di riforme e di giu 
stizia sociale. Non si illuda¬ 
no Moro e i suoi alleati al 
governo: se hanno eluso il 
Parlamento, non potranno 
non rispondere davanti aJ 
Paese. 

GIOVANNI TEODOSIO 
(Scafati - Salerno) 

Si è prodigalo a Firenze 
ma non ha avuto 
la grazia 

Signor direttore. 

sono detenuto nelle carce¬ 
ri giudiziarie di La Spezia, 
per scontare una condanna 
a 5 anni e 3 mesi pei un 
furto commesso nel 1957. 
Pochi giorni fa è giunta la 
risposta a una mia domanda 
di grazia: «Non può essere 
concessa — dice — dati i 
precedenti penali ». Ora ere 
do che il mio caso menti di 
essere conosciuto: commisi 
quel furto, come ho sempre 
ammesso, ma venni arresta 
to solo nel 1962. alla fine del 
pnx-csso. quando ormai 
avevo una famiglia e mia 
moglie aspettava un oani 
bino Avevo messo la testa 
a posto, allora, ed avevo un 
lavoro da circa due anni A 
quel furto non pensavo più. 
.Mi hanno mandato da un 
carcere all altro e il I ao 
vembre scorso mi trovavo a 
Firenze Era il giorno della 
grande alluvione Mi prodi 
gai insieme con altri per 
salvare il salvabile Poi. 
come tanti altri, fuggii Cor 
si a Genova, abbracciai mia 
moglie e il mio bambino, ma 
dopo due eiomi mi costituii. 

I giornali hanno iodato il 
mio gesto, ma la grazia mi 
è stata rifiutata, nonostante 
che i miei cari non abbiano 
mezzi e vivano solo del mio 
lavoro. 

GAETANO BIFFECI 
(La Spezia) 

La lettera dei detenuto dt 
La Spezio mette a mulo 
una sene infinita di pro¬ 
blemi. tutti leoati alla di 
sfurinone della giustizia 
Pnmo: il Biffect. come la 
maggior parte degli impu¬ 
tali. è stalo chiamato a 
scontare la condanna cin 
que anni dopo il reato Se¬ 
condo: in tal modo la so¬ 
cietà spera veramente di 


fare giustizia? O ottiene 
piuttosto lo scopo di far pa¬ 
gare una colpa a un uomo 
che non è più quello che 
commise il reato? Terzo: 
non è il solo Gaetano Biffeci 
a pagare per il furto, ma 

10 sono anche la moglie e 

11 figlio Quarto: la Costitu¬ 
zione vuole tutti « cittadini 
uguali davanti alla legge, 
compresi 1 cosiddetti pre¬ 
giudicati: ma nella realtà 
le cose sono ben diverse: 
ehi ha precedenti penali 
viene subito indicato come 
colpevole, ricere una con¬ 
danna più forte di altri, tu¬ 
tine non ha diritto alla Gra¬ 
zia. La Costituzione, inson¬ 
nia, per il « pregiudicato » 
sembra non esistere 

Un « buco » 
nel telegiornale 
del 10 febbraio 

Cara Unità, 

sono un ragazzo rii 17 an¬ 
ni. che frequenta la III ma 
gistrale a Firenze. Mi sono 
deciso a scriverti dopo aver 
visto il Telegiornale delle 
20.30 il 10 febbraio Proprio 
quei giorno a Firenze è 
avvenuta una imponente 
mani festa/ione studentesca, 
alla quale ha partecipato l« 
stragrande maggioranza del 
le scuole fiorentine come 
ha fatto la ItM TV a igno 
rnria del tutto 7 Evidente 
mente l'organo radiofonico 
e televisivo italiano ritiene 
che queste cose non debba 
no essere messe in primo 
piano, con lina più che di 
scntibile scelta degli nego 
menti da trasmettere Que¬ 
sto è uno dei tanti episodi 
che (lemmciaoo quanto [>oco 
la RAI TV sia informativa 
e formativa 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

5 mila lire per l'Unità 
come risposta agli 
allentati fascisti 

Cara Unità. 

come forma di protesta 
contro l'attentato ni danni 
della direzione del PCI e 
come forma di solidarietà 
verso il partito, ho versato 
5 000 lire so conto corrente 
postale indirizzalo a TUnità, 
il nostro giornale Allego la 
ricevuta e vi saluto. 

GIOVANNI RAPPA 
(Lucca) 

Rtigraziamo vivamente il 
compagno Kuppu. per aver 
voluto dare una sua rispo¬ 
sta. concreta, sintetica ma 
tanto significativa, al teppi¬ 
stico attentato contro la Di¬ 
rezione del PCI. e unirsi a 
tutti gli altn lavoratori che 
allo stesso scopo e con sa¬ 
crificio personale non indif¬ 
ferente. hanno inviato il 
loro contributo. 

Alla IV la DC 
senza memoria 

Caro direttore. 

dopo aver ascoltato a 
« Tribuna politica » il depu 
tato de Piccoli, ho avuto la 
conferma di quanto ancora 
resta da fare alla classe 
operaia italiana Egli ha 
parlato del progresso rag 
giunto in venti anni ma non 
ha detto a quale prezzo. 
Quanti morti si sono contati 
in tutte le regioni, dove 
c era da sfondare il muro 
dell oppressione? Quanti an 
ni di carcere e quante de 
nunce contro i lavoratori 
e contro i dirigenti sin 
dacali? Quanti sacrifici per 
ché U progresso, anche 
se in forma limitata, ve 
nisse avanti liberandosi 
dalle catene? I^a Democra 
zia cristiana dimentica trop 
Pe cose: lo scandalo del 
SIFAR. la legge trufla il 
governo Tambronj. gli scan 
dali in Sicilia e altrove, tutti 
i tentativi antidemocratici 
di cui porta la responsabi 
lità e che sono falliti pprché 
il nostro partito con la sua 
potente forza organizzativa 
e con la fiducia di otto mi 
boni di votanti, forma un 
argine solido per la libertà 
e la democrazia in Italia 
Io sono un dirigente sinda 
cale dell'olTicina fonderia 
dell'Arsenale militare di Ta¬ 
ranto. licenziato nel mese di 
giugno 1952 per non rinnovo 
del contratto di lavoro. 

ANTONIO NUZZ1 
(Taranto) 

Chiedono libri e 
attrezzi per lo sport 

Cara Unità. 

la nostra Sezione si sta 
occupando con un certo un 
pegno politico della ncosti 
lozione di un etticiente cir 
colo della FGCI. che sia 
alla testa delle lotte dei 
giovani Per aiutare la na 
scita e la vita «iel ciro»lo. è 
necessario che esso diventi 
anche un centro di vita as¬ 
sociativa dei giovani, occu¬ 
pandosi di attività ricreati¬ 
ve. culturali, sportive. Ci 
potete aiutare, invitando i 
vostri lettori ad inviarci li¬ 
bri di storia, di scienze, di 
letteratura, politici? 

Abbiamo bisogno anche di 
una certa attrezzatura spor 
tiva. un pallone per il foot¬ 
ball. maglie per atletica, 
guantoni per la boxe cal 
zettoni. ecc Ci sono cnmpa 
gni o amici che ci possono 
aiutare? 

CORRADO CANCEMI 
Sez. PCI Via Milano 46 
(Avola Siracusa) 
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la scuola 

Continua il tiro alla fune sulle scelte concrete 
di indirizzo per la riforma della scuola 

La pericolosa «partita a tre» 
tra D.C., P.S.U. e P.R.I. 


I cedimenti socialisti e repubblicani sulla scuola 
materna, l'Università e l'istituto magistrale • Il 
nodo decisivo dell’istruzione secondaria supe¬ 
riore - Contro la tattica del rinvio 



MILANO 


Continua il tiro alla fune sul¬ 
le scelte concrete di indirizzo 
per la riforma della scuola tra 
Gui. Codigliela. Gatto, per ci 
tare i protagonisti ulficiali del 
la partita a tre Ira DC. PSU e 
PIU; e negli ultimi giorni, oc¬ 
corre riconoscere, il ministro 
della P.l ha segnato dei punti 
a suo favore. 

L'on. Gui era partito « spa 
rato »: lanciando il suo grido 
d'allarme nell'intervista bomba 
pubblicata dall'* Espresso » 
del 12 lebbraio con il consolnn 
te titolo « Kequiem per |a scuo 
la >. ma già conosciuta nei suoi 
termini fin da molti giorni pri¬ 
ma. se l'era presa con tutti, 
con Codignnla e con la smi 
stra D.C.. con Moro e con Ru¬ 
mor e aveva concluso amara 
mente: « Mesi, anni perduti 
per concordare le leggi con i 
socialisti, virgola per virgola. 
Il Consiglio dei ministri le ap 
prova, all'unanimità, e in Par 
lamento ricominciamo, ruliscu 
tiamo tutto... Per bene che 
vada, passeranno la materna 
e le leggi suU'cdili/ia II Par 
lamento dovrebbe poi fare un 
vero miracolo per riuscire a 
discutere tra la primavera e 
rautunno. la riforma universi¬ 
taria Dove infileremo anche 
la scuola secondaria?... Siamo 
lontani, molto lontani dal por 
tare in porto queste riforme...». 
Un piò esplicito riconoscimento 
di come vada a finire quella 
che doveva essere « la legisla 
tura della scuola » non poteva 
venire da un ministro respon 
sabile: tuttavia è chiaro a che 
cosa mirava l’on. Gui con il 
suo drammatico richiamo. 

Ora. proprio sulla scuola 
« materna » si è avuto il pri¬ 
mo cedimento in questa fase 
delle trattative, che non ri¬ 
guarda solo la questione rima 
sta in sospeso, e cioè la pre¬ 
senza dei maschi fra gli inse 
gnanti e i direttori, ma investe 
il punto di maggior contrasto 
fra « i tre * e cioè la sorte del 
l'istituto magistrale Accettan¬ 
do di risolvere il problema in 
sede di « riforma doU’istituto 
magistrale * si compie un pas 
so indietro, lo stesso che fra 
spare dal documento approva 
to di recente dalla Commissio 
ne Scuola del partito repubhli 
cano. ove si prosiietta un corso 
secondario di cinque anni, non 
abilitante per la preparazione 
dei maestri, cui succederebbe 
la specializzazione a livello uni 
versitario: una tesi questa cal 
deggiata anche da certi gruppi 
dell UCIIM (Unione Cattolica 
Insegnanti Medi), ma finora 
soccombente di fronte alle ri 
gìde posizioni clericali e con 
servatrici. sostenute dal sotto 
segretario on Maria Badaloni, 
che ha dietro di sè la potente 
organizzazione dei maestri cat¬ 
tolici. 

Nello stesso tempo, in sede 
di « commissione *. si è avuto 
alla Camera il compromesso 
sui « dipartimenti ». non più 
obbligatori, come fin qui deci 
samente sostenuto da socialisti 

• repubblicani, ma facoltativi 

• limitati sostanzialmente al 
« dottorato di ricerca ». terzo 
titolo universitario. 

Tuttavia sull'uno come sul 
raltro disegno di legge la lotta 
è tutl’altro che finita: per la 
scuola materna al Senato non 
potrà non essere ripresa la bat 
taglia degli emendamenti che 
alla Commissione della Camera 
già portò a sensibili migliora 
menti del testo oricinano. 
emendamenti su aicuni punti 
fondamentali che caratterizzi 
no le scelte di indirizzo espres 
se con chiarezza nella propo 
sta di legge comunista; per la 
università si è ancora al primo 
tempo deU'iter parlamentare, 
mentre sempre piò vasto si 
sviluppa nel Paese il movi 
mento degli universitari che 
chiedono una legge sostanziai 
mente diversa 

Ma è sopratutto sul terreno 
dell’istruzione secondaria supe 
riore che si combatterà nei 
prossimi mesi una battaglia 
decisiva Qui. mentre continua 
il tiro alla fune, con movimenti 
in un senso o nell'altro, per cui 
i repubblicani sono piò flessi 
bili sulla sorte dell’istituto ma 
gistrale. Codignola, nel nume 
ro di « Scuola e Città » di gen 
naio. ribadisce con chiarezza 
le ragioni per la sua abolizione, 
ed i senatori del suo partito 
sembrano di diverso avviso, un 
serio pencolo si profila, come 
risulta dalle stesse dichiarazio 
ni di Gui C pericolo è che si 
ricorra ancora una volta alla 
tattica del rinvio, cosi perni 
dosa per le sorti della nostra 
semola, partendo dalla consta 
fazione che «ormai di tempo 
oa n'è rimasto molto », 


che ormai quindi non si fareb¬ 
be in tempo a varare la rifor¬ 
ma nella presente legislatura, 
e quindi gli stessi punti di fri¬ 
zione potrebbero sdrammatiz¬ 
zarsi. Ebbene questa scappa¬ 
toia va decisamente com 
battuta, perché le scelte su 
questi temi sono della massima 
urgenza, nel momento in cui 
gli alunni della nuova scuola 
media sono già entrati nella 
vecchia scuola secondaria su 
periore. e perchè sono scelte 
decisive per gli indirizzi gene¬ 
rali di politica scolastica In 
questo senso va compreso an 
che il significato del recente 
sciopero tra gli insegnanti, cui 
ha fatto seguito, nel Sindacato 
Nazionale Scuola Media, un 
Consiglio nazionale che si è 
concluso con un o d g unitario, 
votato dai rappresentanti delle 
tre mozioni, che denuncia « la 
carenza di una politica scola¬ 
stica » e rivendica « il diritto 
dei lavoratori della scuola a 
contribuire responsabilmente 
alla soluzione di tutti i problemi 
di riforma e di ordinamento ». 

Nè può essere accettato un 
tipo di soluzione a metà in seti 
so verticale od orizzontale, co¬ 
me prospettato dagli stessi re 
pubblicani, per cui si potrebbe 
in questa legislatura varare il 
biennio e poi pensare al trien¬ 
nio successivo, come se fosse 
possibile decidere sul primo, 
senza aver per lo meno chiare 
le scelte per il secondo o. fac¬ 
ciamo' solo un'ipotesi, affron¬ 
tando la riforma dei licei e 
rinviando quella dell’istruzione 
tecnico professionale. 

Alle scelte di fondo che la 
riforma dell'istruzione secon¬ 
daria superiore investe, non 
si può sfuggire con accorgi¬ 
menti tattici o con compromes¬ 
si che non siano il frutto di 
una reale mediazione culturale 
su un terreno avanzato: nè 
possono essere queste scelte 
affidate ai risultati del tiro 
alla fune tra i protagonisti del¬ 
le trattative tecniche in cui si 
concorda «virgola per virgola.» 

Il centro della lotta va quin¬ 
di ormai spostato altrove, nel 
Parlamento ove, anche se non 
piace al ministro Gui. non si 
può non ricominciare a ridi¬ 
scutere tutto « virgola per vir¬ 
gola * e nel Paese, su cui do¬ 
vrà misurarsi nei prossimi me¬ 
si la capacità d'iniziativa dei 
comunisti e di tutte le forze 
democratiche Occorre portare 
avanti In lotta, prospettando 
scelte concrete e chiare che 
rappresentino un'alternativa 
attuale e sviluppando un movi¬ 
mento reale di pressione che 
investa gli insegnanti, gli stu 
denti. la famiglie, i cittadini 
tutti. 

f. Z. 


Una dichiarazione del professor 
Gabriele Giannantoni, 
presidente dell'ANPUI 

Perchè l’Università 
respinge i 

«dipartimenti» di Gui 

La scelta governativa è in realtà un «di¬ 
vieto» - Filosofia: un esempio illuminante 


In tutti gli ambienti univer¬ 
sitari la reazione, negativa, 
dopo LI voto della Commis¬ 
sione della P.l. della Camera 
su.Tarticolo 7. relativo ai 
dipartimenti, del ddl gover¬ 
nativo 2314. è stata - com ò 
noto - ferma e decisa: le as 
sociaziom universitarie degli 
studenti (UNURI). degli as 
sistemi (UNAU) e dei profes¬ 
sori incaricati (ANPUI) han¬ 
no preannuncio agitazioni 
ancora più incisive di q iel¬ 
le che già hanno caratteriz¬ 
zato i primi dieci giorni di 
febbraio che inizieranno non 
appetta conclusa l'attuale ses¬ 
sione di esami. 

Sui motivi dell'opposizione 
all'articolo 7 pubblichiamo 
una dichiarazione del p-ofes¬ 
so r Gahriele Giannantoni. pre- 
sidcn'e dell'ANPUI: anche 
essa puntualizza elTicacemen 
te. ci sembra la sostanza con 
servatrice della scelta imposta 
dai deputati de e socialisti 
unificati alla Commissione 
Pubblica Istruzione: 

« L'approvazione, da parte 
della Commissione P 1 . della 
Camera del nuovo testo dello 
art. 7 del ddl 2314. relativo 
ai dipartimenti, conferma il 
giudizio, piò volte espresso, 
sui precedenti articoli: v a na 
la forma (nel tentativo di ac¬ 
cogliere formule portate avan¬ 
ti dal movimento universita¬ 
rio) ma resta inalterata la 
sostanza di un compromesso 
che. come lo stesso Ministro 
della P I ha sottolineato non 
muta la linea di fondo del 
testo governativo. 

« I! caso del dipartimento é 
particolarmente illuminante: 
anche senza voler ora pren 
dere in ccnsiderazione altre 
profonde critiche possibili (Io 
arbitrio nella struttura dei 
dipartimenti conseguente alla 
possibilità che ne resino fuori 
i professori che non vogliono 
entrarvi: la loro costituzia 
ne ai =oh fini delia ricerca, 
che ribadisce la discrimina 
rione tra le diverse strutture 
e i titoli di studio cornsixwi 
denti: la mancanza di osmi 
coordinamento coll'isfituendo 
Cordiglio Nazionale Universi 
tario: il mantenimento della 
subordina Z’one dell'assistente 
al’a cattedra: ecc ) si può 
notare fin d'ora 'in p’into es 
senziale che dimostra come 


la disputa tra obbligatorietà 
e facoltatività dei diparti¬ 
menti non fosse astratta, ma 
caratterizzasse ia alternativa 
tra una linea di rinnovamento 
e una di conservazione Ma 
aver scelto la linea della fa- 
coltatività e nello stesso tem¬ 
po aver previsto come neces¬ 
saria condizione per l'istituzio¬ 
ne del dipartimento la parte¬ 
cipazione di almeno quattro 
professori ordinari significa, 
in realtà, aver scelto addi¬ 
rittura la via del divieto: per 
limitare la considerazione ad 
un solo esempio, quello di un 
eventuale dipartimento di Fi¬ 
losofia (ampio al punto da 
coincidere con un intero cor¬ 
so di laurea), esso, tenuto 
conto della gravissima defi 
cienza di posti di professore 
ordinario (cui la legge sugli 
organici recentemente appro¬ 
vata da! Senato non porta il 
pur necessario correttivo), 
sarà possibile solo in 4 sedi 
uni versi'a rie (o in 9, se este¬ 
so a ben cinque facoltà diver¬ 
se: Giurisprudenza. Economia, 
lettere. Magistero. Scienze 
Politiche) su 26 prese in con¬ 
siderazione. E ciò. beninteso, 
se tutti i professori ordinari 
del settore siano d'accordo 
nei farlo! Nelle altre 22 Co 17) 
Università italiane non sarà 
possibile, anche volendolo, 
istituire il dipartimento: con 
quali conseguenze discrimi¬ 
natorie tra le varie sedi e 
gli studenti che le frequenta¬ 
no è facile immaginare E 
questo non è certo l'unico 
esempio! 

«Risulta cosi evidente quan¬ 
to il testo approvato dalla 
Commissione P.l. sia lonta¬ 
no daU'offrire quel diparti¬ 
mento che il Comitato Uni¬ 
versitario aveva sempre ri¬ 
chiesto come punto decisivo 
della riforma. 

« A questo punto è maturo 
il problema di una considera¬ 
rono globale del'e linee di 
riforma che stanno emergen¬ 
do dalla Commissione P.l. del¬ 
la Camera e della conseguente 
iniziativa che il movimento 
universitario, che vuole una 
reale riforma, deve adottare 
per impedire che prevalga un 
compromesso contrario alle 
sue ridireste e alle vitali esi¬ 
genze della Università ita¬ 
liana ». 


Gli studenti di Brera 
in lotta per la riforma 

C’È TROPPA MUFFA 
NELLE ACCADEMIE ARTISTICHE 


Leggi e strutture radicalmente insufficienti - Un 
titolo senza valore giuridico — Un progetto- 
fantasma — L’incontro con gli studenti di Fi¬ 
renze, Roma, Napoli, Venezia, Torino 


MILANO, febbraio. 

Per frequentare l'Accademia 
di Belle Arti di Milano vengo 
no da tutto il mondo, persino 
dalla lontanissima Tokio; il 
gruppo dei giapponesi, ami. è 
particolarmente nutrito, e ce 
ne sono almeno una ventina. 
Come mai ? abbiamo chiesto ai 
giovani studenti, scesi in scio¬ 
pero da una decina di giorni 
per rivendicare un programma 
di studi più adatto ai nostri 
tempi. Intanto il nome di Bre¬ 
ra. mi rispondano, e poi Mila¬ 
no. che è una città artistica¬ 
mente molto viva. Ma sicura¬ 
mente deve influire anche il 
nome degli insegnanti: Marini, 
Messina. Minguzzi ad Architet¬ 
tura: Cantatore a Pittura. Tutti 
nomi prestigiosi, artisti di pri¬ 
missimo piano, conosciuti in 
tutto il mondo. 

L'Accademia di Brera è un 
istituto di cui « la grande Mi 
lana » va fiera: « gloriosa e sto 
riva ». per esempio, l’ha defi¬ 
nita domenica il Corriere della 
Sera, nell’annunciare che il suo 
nuovo presidente è Alighiero 
De Micheli, l’ex presidente del¬ 
la Confindustria. E sarà certa¬ 
mente gloriosa e storica, ma 
intanto gli iscritti al corso di 
scenografia, che sono 120, so 
no costretti a pigiarsi come 
sardine nella loro aula. Questo, 
del resto, anche a Milano, la 
città che ama definirsi la c ca¬ 
pitale morale » dell’Italia, è 
un vecchio discorso. In molte 
aule dell’Università, come è no¬ 
lo. si è costretti a sperare che 
buona parte degli iscritti non 
frequentino i corsi, chè altri¬ 
menti non si saprebbe dove 
metterli. 

Studi che 
non servono 

In ogni caso, i 350 iscritti al¬ 
l'Accademia di Brera, delle 
belle definizioni non sanno co 
sa farsene. Per loro le struttu¬ 
re della Accademia sono c am¬ 
muffite » e devono essere rin¬ 
novate. Le disposizioni legisla 
tive che regolano l'insegna¬ 
mento risalgono alla riforma 
Gentile del 1923 e spesso rical¬ 
cano ordinamenti di accademie 
precedenti, addirittura secola¬ 
ri. « Ma ciò che più limita la 
funzione didattica dell'Accade¬ 
mia istituzionalmente intesa — 
si legge nell'organo informativo 
degli studenti di Brera — è la 
effettiva inutilità di un titolo 
accademico che non consente 


La discussione alle Commissioni P.l. e LL.PP. della Camera 

EDILIZIA : un esempio di 
programmazione burocratica 

li provvedimento sta suscitando perplessità anche in seno alla maggioranza: gli stessi relatori hanno 
mosso seri rilievi critici • Esautorati gli Enti locali • La posizione e l’iniziativa dei deputati comunisti 


Le Commissioni pubblica istru- 
z.ooe e lavori pubblici della Ca 
mera, m riunione congiunta, han 
no iniziato l'esame del d d.L cotv 
cernente t) piano finanziano e 
le nuove norme per l'edilizia 
scolastica riferiti al quinquen 
mo 1966 1970. già approvato dal 
Senato 

Come nell altro ramo del Par 
•amento, tl progetto legislativo 
non sta suscitando te adesioni 
sperate dal governo di centro 
sinistra Gli stessi retaton detta 
maggioranza hanno mosso rile 
vi erma non so io marginali, ma 
anche di fonda 

Innanzitutto è da porre in n 
uevo l'inadeguatezza dei 1.150 
miliardi di tire per la cosiru 
none di edifìci scoiastia di ogni 
ordine e grado, tranne quelli 
deha scuola materna, in rappor¬ 
to alle gravi carenze esistenti 
Con i 950 miliardi assegnati ai 
1 edilizia della scuola dell obbh 
go e della media superiore, si 
potranno realizzare soltanto ar 
ca I 5K0 000 posti alunno Perian 
to. è evidente che nei prossimi 
5 anni aon si realizzerà ne to 
obiettivo delia piena attuazione 
deU'art. 34 della Costituzione, oe 
lo scopo che l'intera popolano 
ne scolastica frequentante trovi 
ovunque ie stesse condizioni sco¬ 
lastiche, senza ie pluriclazat. le 


sussidiate, i doppi e I tripli tur 
nt. ecc. 

Oltre a ciò. il fatto che si 
cerca di far approvare t! prov 
sedimento al di fuori della ri¬ 
forma scolastica, cioè prima che 
vengano esaminati e discussi t 
famosi disegni di legge di nfor 
ma degli istituti secondari, pn 
ma ancora che la scuola mater 
na abbia tl compimento trava 
gliatissimo al Senato, preoccu 
pa fortemente 

Altro gravissimo diretto della 
proposta governativa è quello 
di procedere staccato dai con 
testo unitario, sia della prò 
grammazione economica, sia del 
la programmazione scolastica 
Una programmazione scolastica 
costituita soltanto dal vertice, 
senza passare attraverso U con 
fronto diretto con U mondo del 
la scuola e con gh Enti lem 
tonali di decentramento ammt 
nistrativo. va'e a dire attra 
verso ie Regioni, le Province 
e i Comuni m cui per Costitu 
rione è articolato to Stato ita 
liano non è una programmano 
ne democratica, ma autontana 

In merito alla tendenza accen 
tratnee che il ddi mira a rea 
lizzare, non sono soltanto i cu 
munisti ad opporsi. Critiche se¬ 
vere provengono pure da parte 
dì elementi della maggioranza. 
Basti ricordare ebe un deputa¬ 


to democristiano, intervenendo nel 
dibattito, ha detto: « Se il regime 
fascista avesse dovuto riformare 
le norme di edilizia scolasti¬ 
ca, qua.e provvedimento avrebbe 
adottato? Indubbiamente uno ana¬ 
logo a questo ». 

Infatti U progetto legislativo af¬ 
fida la programmazione dell'edi¬ 
lizia scolastica ad un Comitato 
centrale presieduto dal ministro 
della PI. o da un suo sottose 
gretano delegato, composto di 18 
membri Di questi solo due rap 
presentano gli Enti locali: uno 
appartenerne all'AXCl e l'altro al 
LUPI I restanti 16 componenti 
sono tutti burocrati e perciò stri» 
menti del potere esecutiva Pre¬ 
valentemente dt burocrati è for¬ 
mato ti Comitato regionale. 

L'attuazione del piani esecutivi 
viene poi affidata al ministero del 
LL.PP. e ai suoi organi perife¬ 
ria. Si separa cosi dalla piani 
Reazione dell’edilizia scolastica la 
fa«e di esecuzione: U che. nella 
stragrande maggioranza dei casi, 
significa annullare o distoreere :e 
finalità della programmazione 
stessa. 

In realtà tutta la fase della 
programmazione è saldamente ac¬ 
centrata nel ministero della P.L: 
quella successiva deU'attuazione 
dei piani viene completamente af¬ 
fidata al ministero dei LL.PP. 
Tutto quarto attua 


pure compensato da una maggia 
re efficienza e rapidità di esecu¬ 
zione delle opere, perché di fatto 
si crea un labirinto procedurale 
di gran lunga più intricato del si¬ 
stema che si pretende riformare. 

Gli Enti locali vengono ridotti 
al ruolo di indicatori del fabbi¬ 
sogno ed obbligati alla fornitura 
delle aree occorrenti alla costru¬ 
zione degli edifici scolastici, a 
provvedere alle spere per la for¬ 
nitura e la manutenzione dei la 
cali. deH’arredamento. degli im 
pianti tdria. dell'illuminazione, 
del riscaldamento e det telefoni 
relativi aJ funzionamento degli uf 
fici delle Sovrintendenze. 

I Comuni e le Province ver» 
gono mortificati e scoraggiati nel 
la loro volontà d'intervento auto 
nomo, vedendosi in tal modo di¬ 
minuire ulteriormente quella pa 
ca autonomia che sono riusciti a 
mantenere gli anni scorsi. 

Iji battaglia det deputati ca 
munisti è rivolta a sconfiggere 
la prospettiva di una program 
ma/ione centralizzata che vuote 
sostituire le funzioni autonome e 
originali delle comunità, restituen 
do ai Comuni, alle Province e al 
le Regioni tutte le loro msop 
primibili funzioni e responsabili 
là nella pianificazione scolastica 

Gaetano Illuminati 


alcun riconoscimento in una 
società, nella quale ogni tito¬ 
lo scolastico ha una ben chia¬ 
ra valutazione affermata e di¬ 
fesa da precise nonne di leg¬ 
ge ». 

Essi, quindi, chiedono che 
anche il loro titolo abbia un va¬ 
lore giuridico e un valore pari 
a quello rilasciato dalle Uni¬ 
versità o dagli Istituti di istru¬ 
zione superiore. 

Insegnanti 
di disegno 

Oggi, invece, sostanzialmen¬ 
te. dopo i quattro anni di Acca 
demia hanno le stesse possibi¬ 
lità det licenziati dal Liceo ar¬ 
tistico: insegnare disegno in 
una scuola media. E' un po’ po 
co. come si vede. Naturalmen¬ 
te ognuno di loro può diventa¬ 
re un grande artista, un futu¬ 
ro Picasso, ma in questo caso 
non è certo il titolo accademico 
che potrebbe esser loro di 
qualche utilità. 

Nei loro discorsi, poi, questi 
giovani preferiscono rimanere 
coi piedi piantati in terra. I so¬ 
gni sono una bella cosa, ma 
noi — mi dicono — dobbiamo 
preoccuparci del nostro rappor¬ 
to con la società, del nostro in¬ 
gresso nella vita culturale del 
paese: le possibilità, oggi co¬ 
me oggi, sono pressoché nulle. 
Quel che chiedono è una ristrut¬ 
turazione organica della loro 
Accademia, programmi di stu¬ 
dio più impegnativi, più seve¬ 
ri, al termine dei quali si pos¬ 
sa conseguire un titolo che non 
sia soltanto un bel pezzo di 
carta da incorniciare, ma che 
possa essere valido, per esem¬ 
pio, per partecipare ai concor¬ 
si per le carriere direttive e 
tecniche nelle sovrintendenze 
ai monumenti o alle gallerie. 

Un progetto legge di riforma, 
peraltro, ci sarebbe; venne pre¬ 
sentato dal ministro Gui nel 
1964, e sarebbe dovuto entra 
re in vigore il l. ottobre di 
quello stesso anno. Era stata 
prevista anche la spesa per lo 
esercizio I. luglio 31 dicembre 
1964, pari a 62 milioni e mez¬ 
zo. Ma da allora sono passati 
due anni e due mesi, e nessuno 
sa con esattezza quale sia sta¬ 
to il destino di questo progetto- 
legge O per lo meno, si sa be¬ 
nissimo. anche questo progetto 
ha subito la sorte di molte al 
tre annunciale riforme, piccole 
o grandi: quella di entrare nel 
dimenticatoio. 

E’ proprio per farla uscire 
da questa specie di limbo che 
gli studenti delle accademie ita 
liane hanno iniziato la loro lot¬ 
ta. Non è che a loro, per es¬ 
sere chiari, il progetto Gui ap¬ 
paia come un disegno perfet¬ 
to, tutt’altro. Se lo sono stu 
diato con molta attenzione e 
hanno proposto importanti va¬ 
rianti. Ma intanto — essi di¬ 
cono — si cominci con il pre¬ 
sentarlo in Parlamento. Sarà 
questo, pur sempre, un passo 
avanti, una prima raschiata al¬ 
le ammuffite strutture dell'Ac¬ 
cademia. 

La lotta 
prosegue 

Domenica, a Brera, per con¬ 
cordare le forme di lotta, si 
sono riuniti i rappresentanti 
delle più importanti accademie 
italiane. E’ stata una giornata 
fitta di discussioni, dalle otto 
del mattino alle dieci di sera 
Cerano i rappresentanti di Fi 
reme, la città dove l'accade¬ 
mia è stata occupala daqli stu 
denti, di Roma, di Napoli, di 
Venezia, di Torino Tutti si so 
no mostrati decisi a proseguire 
la lotta. Avrà U governo il 
buon senso di ascoltarli? O 
questa legislazione passerà an 
che con l'insabbiamento dt que 
sta riforma? Eppure questi già 
pani non chiedono l'impossibi 
le. Chiedono di studiare meglio 
e di più. chiedono che ci si ac¬ 
corga che anche le accademie 
sorto strutture culturali di una 
epoca caratterizzata dalla con 
quista del cosmo. 

Ibio Paolucci 

Nella foto nel titolo: studenti 
romani di Bella Arti durante 
la manifestazione di protesta 
sulla scalinate di Trinità dei 
Menti 



MILANO — GII studenti dell’Accademia di Brera manifestano durante lo sciopero 

L'educazione laica oggi: tradotto 
il saggio di un socialista belga 

Si può insegnare 
ad essere «eretici»? 

L’antica contrapposizione tra clericalismo e laicità assume nell’odierno 
dibattito culturale e politico un nuovo significato • Un’affermazione di 

Marx al tempo della 1° Internazionale 


La contrapposizione fra clerica¬ 
lismo e laicità è antica e si riaf 
faccia spesso nel dibattito culto 
rale e politico. E’ comprensibile 
che col passare del tempo i due 
termini acquistino sfumature di 
significato. non sempre senza dan 
no per la chiarezza delle idee. 
Tanto per fare un esempio, è ben 
difficile rintracciare elementi di 
laicità nel comportamento dei par¬ 
titi tradizionalmente laici, il li 
berale e il repubblicano, durante 
i! lungo penalo in cui furono com 
plici della DC non solo nella re 
staurazione del capitalismo, ma 
anche nella clencalizzazione del 
la scuola: per non dire delle 
differenze radicali tra la laicità 
di un Salvcm.ni e quella di Gen 
tile che teorizzava il bisogno dei 
la religione, come filosofia « mi¬ 
nore ». per i fanciulli e per il 
« popolo ». e appena divenuto mi¬ 
nistro introdusse nella scuola 
que!rm=egnamtnto religioso che 
la lunga battaglia laica dell’ EOO 
aveva ricondotto alla sua sede 
naturale, la Chiesa. 

Per questo sono da accogliere 
molto positivamente le opere che 
cercano di riportare chiarezza, 
precisando i temimi del proble¬ 
ma alla luce della situazione 
odierna. E‘ quanto si propone il 
socialista belga Amould Clausse 
(L'educazione laica onm. la Nuo 
va Italia. I%6. XVI 156 pag„ lire 
1000). abbracciando problemi filo¬ 
sofia. sociologici ed educativi. 
Egli miioie dal prncipio che la 
stona del pensiero si sviluppa 
di pan passo con la «tona della 
società, e che con il bloccarsi 
delle forme sociali t> strutture 
rigide si produce un’iiguaie «c.e 
r <v izza zinne -ielle forze cu'turali. 
che tendono a formare personali 
tà * fossili ». conform s;e sotto 
messe ai condizionamenti autori 
tan. per fortuna senza poter im 
pedire che si sviluppino anche 
personalità pienamente vive, at¬ 
tive. che rifiutano lo stato di cose 
vigente: gli « eretici ». che conti¬ 
nuamente aprono I 3 via al prò 
gresso \j\ laicità consiste m que 
sta « tensione verso una più gran 
de autenticità umana ». e si ma 
n:festa come opposizione a tutti 
1 « clericalismi » ai pnvilezi. alle 
schiavitù materiali e spirituali 
alle forze negative economiche 
«ocali, istituzionali e mo*ab che 
vogliono sminuire e asservire 
l’uomo. 

Non sfugge all'autore che que¬ 
sta concezione laica ha spesso 
assunto, sul terreno scolastico 
atteggiamenti «neutrali», negan 
do alla scuola il diritto d'nterve 
mre per affermare certe verità 
contro certe altre. « esecrabili e 
deleterie che menomano l’uomo 
lo diminuiscono nella sua digni 
tà e nella sua felicità ». FT chta 
ro. a lui e a noi. che qui il si 
lenzio è complicità, la verità .della 
pace della dignità e deli'ugua 
glianza della ragone critica de 
sono animare la scuola contro ie 
false verità della guerra, dello 
sfruttamento, del dogmatismo e 
Iella pochezza witellettuale. 

Si è spesso negata su queste 
stesse colonne l'utilità di una 
scuola che inculca k « tdeola 


gie ». le * supreme verità ». come 
nella nostra «cuoia il catechi 
«mo. In un testo appena pubbli¬ 
cato in Italia (il verbale di due 
sedute del Consiglio generale del¬ 
la I Internazionale, presentato 
da M. A. Manacorda nel n 12. 
1966 di Riforma delia scuola) 
Marx diceva con una certa forza 
che nelle scuole non si devono 
« introdurre materie che ammet¬ 
tano un'interpretazione di partito 
o di classe Solo materie com? 
scunze naturali, grammatica, ecc 
posMino e«=ere insegnate a scuo 
la » Manacorda non condivide la 
interpretazione che di questo pas 
«o «1 dà in nota neH'edizione pub 
blicatn nella Germania democra 
tica secondo cui. « mentre dal 
punto di vista de) proletariato è 
doveroso respngere ogni utilizza 
zinne politica della «cuoia da par¬ 
te dello S'ato bo-ghese. questa 
utilizzarono diventi lecita da par 
tc di uno S'ato proletario ». ma 
osserva anche che Marx muoveva 
dalla prospettiva di una scuola 
connessa col sistema p-oduttivi 
e intrinseca alla struttura della 
società, alla quale restasse affida 
to solo il compito dell'istruzinne. 
mentre oggi la scuola che separi 
istruzione ed educazione non è 
p.ù concepibile. E in questo nuo¬ 
vo contesto va seno verità non di 
parlilo ma di classe con cui la 
sc-io'a deve fare 1 conti Ma re 
stano escluse nella p'ospettiva 
nostra, del nost-o par:’o dalla 
scuoto le roncezoni ontologiche 
" metafisiche, quelle che obbliga 
no 1 maestri a dire 'ma risposta 
affermativa o negativa alia vec 
oh-a q test one «e la divnità es: 
s'e o no e a «imb domande FT 
a lesto il «,-cisn del no;t r o rifi Co 
d una «cuoia » : teo'og ca » reb 
g osa o atea Cristiana o -narri 
«tà Avere il conforto dd pun e 
re di Marx non p jò che farci pia¬ 
cere. 

Clausse preselle rammentando 
:e tappe attraverso le quali è pas 
«ata la laicizzazione della socie¬ 
tà moderna: non eonfes«v*ia!:tà 
■dello Staio e sua sena-az-ore dai 
la Ch-es.a. !a:c;zzaz-or.e dei * ser¬ 
vizi pubblici » e sul terreno cui 
turale separazione tra rehg.one 
e screnza A questo movimento la 
Chiesa s'è «empre opposta d.fen 
dendo la « verità filosofica * e mo 
rale che corrispondeva all'* im-rv» 
bihs.mo » intellettuale e sociale 
che la sosteneva: quando è stata 
sconfitta ha fatto buon viso a cat- 
uvo gioco accettando la laiatà 
come un male inevitabile. Certo 
la Chiesa del Sillabo e della Quan 
la cura, della Renna Nova rum e 
della Quadragesimo anno menta 
davvero questo severo giudizio: 
è la Chiesa che s'è legata stret¬ 
tamente alle sorti del captahsmo 
che ha negato la libertà di co 
scienza, di pensiero, di parola, di 
stampa di educazione, afferman 
•do che solo la Verità, di cui si 
proclama depositaria, è degna di 
essere nsegnata. che ha avver 
sato l'obbligo e la gratuità delia 
istruzione, che ha cercato di te¬ 
nere la scuola pubblica e privata 
sottomessa alla propria potenza. 

Cbe questo aia l'atteggiamento 


della Chiesa oggi in ogni sua ma 
infestazione appare [>ero conte¬ 
stabile anche se. proprio sul ter¬ 
reno educativo, il (Vxicil.o ha da¬ 
to risultati deludenti ripro;*nen- 
do tutte le vinche tesi Ma è si¬ 
gnificativo che queste abbiano su¬ 
scitato un ondata di pro'e-tp nel 
mondo cattolico ed è innegabile 
che da decenni negli ambienti cat 
tolici si fanno sentire fermenti 
profondi che spingono in direni» 
ne della laicità Resta valida la 
equazione di cattolicc-imo ► eie 
ricalismo 7 Resta valida per sem 
ore 7 Occorre almeno molta cau 
tela, se non altro perchè si trat¬ 
ta di giudizi di carattere univer¬ 
sale. che neh-edono continue ve 
ripiene nei fatti. 

Apprezzabile invece quanto l'au¬ 
tore afferma della verità. Se la 
filosofia non vive di una vita 
astratta, ma è influenzata dallo 
sviluppo sociale, cznvivrno una 
verità «data » * rivelata ». che 

simpatie 0*1 m nacce e sanzioni, 
dando luogo ad un * ideologia che 
fa della prigione un ideale di 
vita ». e una verità che si scopre 
con la ricerca incessante, scien¬ 
tificamente. e si costruisce con 
fattività pratica. 

Noi siamo evidentemente con 
lui por qucst’iiitima verità e per 
l'importantissima conseguenza che 
«e ne trae sul terreno educativo, 
non solo net senso di volere una 
educar,one «libera», aperta, scien¬ 
tifica e razionale, ma anche di 
respngere ogni .d eotomia tra teo¬ 
ria e pratica cultura e profe**- 
s one Oie»tà vuo'e che si riea 
"O'Ca come n m sia stato raro 
ttovare anche dalla «'es -,3 nostra 
parte persone e gruppi che sono 
riusciti a concil-a-e fobbe.d mza 
i’l a itorità nel campo del dogma 
con la ricerca spregiudicata negli 
altn campi, così come non è raro 
trovare chi sostiene le tesi più 
radmalmente laiche tn fatto di 
conoscenza ma «1 oppone, pure 
proclamandosi socialista, al rin¬ 
novamento della «ocietà attuale. 

A questo p-.xito il contributo 
di Clausse afa chiarezza eielle 
idee cessa Non parla di lotta di 
classe, e non c'è dubbio che por 
un socialista la laicùà come la 
democrazia tene egli vede rncar- 
nate nel socialismo « occidenta¬ 
le ») è reale solo se si nserisce 
n un programma che =ia espi» 
rifornente socialista che cioè fi 
opponga a questa soactà a que 
sta struttura, al pore-e dei mdra 
ni. e non si limiti ad natameli 
ti anticonformisti che possono re¬ 
stare innocui. L’autore, da buon 
socialdemocratico mette insieme, 
sullo stesso piano « I ortodossia 
sia marxista-leninista come n Ci¬ 
na. o fascista nell'Italia di Mu« 
solini, razzista come nella Ger¬ 
mania di Hitler cattolica come 
ne! pensiero di un Innocenze III * 
e con ciò manda a rotoli ogni sen 
so della storia, insieme col buon 
gusto Anche noi siamo contro 
tutte le ortodossie Tanto per co 
mudare, però siamo contro l'or 
todossia capitalistica dei compa 
gm di Clausse. belgi e italiani 


Giorgio Bini 
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pag. 9 / spettacoli 


Al Festival dei Popoli di Firenze 


Il teatro a Roma 


Eremiti con l'automobile Demolito il 


i Sequestrato i 
i il manifesto | 
| dell'ultimo j 
i film di i 
! Elio Petri ! 


La Procura della Repub¬ 
blica ha disposto ieri mat¬ 
tina, senza dare, almeno 
per ora, alcuna spiegazione. 
Il sequestro del manifesto 
pubblicitario del film « A 
ciascuno il suo » di Elio Pe¬ 
tri, prodotto dalla Cemo- 
film. Il film, tratto dallo 
omonimo romanzo di Leo¬ 
nardo Sciascia, uscirà nei 
prossimi giorni. Il libro e il 
film sperimentano la tec¬ 
nica del giallo, ma amara¬ 
mente, perchè la vicenda è 
imperniata sulla realtà della 
Sicilia d'oggi. 

Elio Petri, appena cono¬ 
sciuta la notizia dell'ingiu¬ 
stificato sequestro, ha di¬ 
chiarato: « Esattamente do¬ 
po trenta minuti dall'affis¬ 
sione del manifesto pubbli¬ 
citario del film, un mare¬ 
sciallo, su ordine della Pro¬ 
cura della Repubblica, ne 
ha effettuato il sequestro. 


per visitare i 
salotti «snob» 

L'americano « Vali » è un noioso film 
su una coppia stravagante — Continua 
a ben figurare l'Italia — Pungente do¬ 
cumentario britannico sul Vietnam 


Mes» a mito eroico 
cJXl. di Foscolo 

italo-bulgaro Divertente testo di Gadda presentato con 

Un accordo di coproduzione ci- SUCCCSSO dalla Compagnia del Porcospino 

nematografica tra l'Italia e la 
Bulgaria è stato messo a punto 

a conclusione di una serie di Con 11 guerriero, l'amazzone, | Clorinda Fruitili (che si dilet- 
riunioni preliminari che hanno j 0 spirito (telici poesia nel rer- ta a dondolarsi su un'altalena 


SARAH HA 
DISTRUTTO 
I SUOI 
COMPLESSI 


Dal nostro inviato 

FIKKNZK. 16. 

Gli Stati Uniti sono presenti 
in forze, come sempre, al Fe¬ 
stival fiorentino: e la giornata 


la protagonista). Per adesso, 
insomma, a meno che la giuria 
non prenda qualche potente ah 
baglio. l'America è fuori gara. 
Continua a ben figurare l’Ita¬ 
lia. stavolta con II bianco e il 


avuto luogo a Roma con la par¬ 
tecipazione delle delegazioni in¬ 
dustriali ilei due paesi. Da parto 
bulgara hanno preso parte ai la 
cori il direttore generale per la 
cinematografìa Karamanev. il re¬ 
gista Dinov e il delegato in Ita! a 
della cinematografia bulgara 
Mareesv -ki. Da patte* "italiana, 
il presidente dell'ANICA awo 
cato Mona< <». il consigliere dele¬ 
gato di « l'nitaiia ■» ;nv. Mozzini 


so immortale del Foscolo di borita) dal prof. Manfredo Bo 
Carlo Umilio Gadda, la Com- doni Tacchi, un tronfio esjxi 
pagaia del « Porcospino ». or- nenie* della cultura « accadc- 
mai al suo terzo spettacolo, ha mica * tutto teso all'a|Xilogia 
senz’altro oflerto al pubblico del Poeta, e dali'avv. Carlo Di* 
tornano la sua prova più felice* I.inguagi, un contraddittore ac- 
c* com inedite, dopo le- due* fin* canito. anche* Itti ferratissimo 
cedenti un po’ deludenti. K c'è in cultura classica ma deciso 
d'aggiungere clu*. per il carat alla demistificazione, sistema 
ture insolito dello spettacolo in tua degli atteggiamenti, della 


di domani sarà tutta loro: quale nero di Ansano Giuiwnrclli, che e alcuni produttori, tra cui De I sè. il merito va distribuito 


assaggio, intanto, ci hanno pro¬ 
posto Vali di Sheldnn Itnchlin. 
che è quasi un lungometraggio, 
poiché dura oltre un'ora, ma 
sembra di proporzioni anche più 
esorbitanti, data la naia del 
l'argomento. Vali Mgers è una 
giovane donna australiana, che 
dopa aver vissuto a Parigi per 
qualche tempo, si è ritirata in 
quel (li Positano. insieme con 
un baffuto e capelluto austria 
co. Rudi Rappold. per trascor- 


è uno stringato rapporto dal 
Senegai di oggi, condotto sulla 
Uvea di due inc-rviste, l una 
con Jacqueline, francese colo¬ 
niale. torpida e razzista, l'al¬ 
tra con Pierre Antoine. anziano 


Laurent iis. Bini e Cri-Jaldi. 
L'accordo — che segue eh j» 


equamente* tra l’autore, il re gì 
sta e gli attori. Il testo di Gad 


chi a orni quello firmato a Roma (ia _ un;i , conversazione a tu 
con mtSS. m «casone della . trasmessa alla tallii 
visita di Podgorm — e stato e'a . 

borato ner ora a livello industria- l>" l; > 1 " lma ' olta ,u l .' 


borato per ora a livello industria¬ 
le sullo stesili schema d* quello 


con l'interpictnzione di Marcel 


\ ita stessa e di lla <- poesia * 
del Foscolo, denudati sino a 
mostrare le necessità biologi¬ 
che e « materiali » di un coni 
portamento tutt altro che edifì- 
i ante. 

In questo senso, la « conver- 


e.r tiraillcur. il quale ha seguito italo sovietico al (piale si ispira 
il tricolore transalpino per mez- »»l*»'*l.™one gene.ale 

11 I tn:ln porr r» nr*i nmrvìstn ai 


za Europa, credendo nella pro¬ 
messa di quella libertà e di 
queiriiidiprndenza. che sareb¬ 
bero costale al .suo paese an¬ 
cora lacrime e sangue. Il con 


come impostazione genoiale. e Klcna Da Venezia — t* un; 

11 testo verrà ora proposto ai impietosa requisitoria e disia 
ministeri competenti - Esteri. cniz j 0IM > t |e| m jt„ ciclico de 


lo Moretti. Giam b o Tedeschi j sazione » del Gadda, pur im- 
e Klena Da Veneziii — è una mena nella vischiosità di una 


paradossale e* irresistibile vis 
comica, può anche consjelerar- 


'1 lirismo e Spettacolo e Commer- p nota Romantico Ugo Foscolo, si un testo di critica le tteraria. 

c io eoa osti per un esame* (fj«;sc'/ioiiato crudelnu'iite. nel un te*stn coltissimo c r<dIìnato 
prehm.naie. secondo la prassi . .. , .- ■ ....... 

PMitocolIare* che precede la ra- salotto borghese, clu* galleggia anche se* di una «violenza» 



na etteituato II sequestro. casella tra gli alberi, che molti 
Il fallo mi pare inspiegabile I invidierebbero, e sono sufficirit- 
perchè io ho visto il ma- I Intiiijnto mnlnrirr/if i npr r/m- 


perchè io ho visto il ma¬ 
nifesto che, diversamente 
da molti di quelli che ven¬ 
gono normalmente affissi, 
è su una linea irreprensi¬ 
bile. Il sequestro del ma- 


I " »*• .. ìchuc.u ..... vagante coppia in guisa ai ma¬ 
nifesto, tn ogni modo, viene I de jj 0 ribellione alla civil- 

subito dopo il divieto ai mi j f | j neccanizzata e alienala dei 
j norl di 18 anni, ordinato dal - I ninno ■ ribellione un cor¬ 


rervi i suoi anni a contatta con f rntlto lra ìe rag \ (m \ (j e n (l 
la natura, ma non troppo: , bianca » e del <t negro » è per¬ 
dali c Rudi, infatti, allevano sunsivo. calzante e sostenuto 
gatti, una volpicina e mi so- ( / (l immagini efficaci: dispiace 
maro, ma abitano una bianca so[o chp ht traduzione del par- 
casetta tra gli alberi, che molti ìatn j, u i ( .} )0 lisca l'autenticità del 
invidierebbero, e sono sufficicn documento, 
temente motorizzati per rag j Al partecipazione italiana è 
giungere, all'occorrenza, le cit s(ata completata da un corto- 

tà vicine, nonché i salotti dei metraggio a colori di Fiorenzo 
loro amici snob. Sheldon Ro- Serra sull'antica costumanza 
chlin. invece, ci mostra la stra- carnevalesca sarda dei mamu- 
vagante coppia in guisa di mo- tj IOfles; mc ,itrc. a lato del Fe¬ 
deltà della ribellione alla civil- .stivai vero e proprio, ci sono 
là meccanizzata e alienata dei stati offerti altri cortometraggi 


sulle onde del maro, di Donna 


Hollywood 


temente motorizzati per rag 
giungere, all’occorrenza, le cit¬ 
tà vicine, nonché i salotti dei 
loro amici snob. Sheldon Ra¬ 
chidi. invece, ci mostra la stra¬ 
vagante coppia in guisa di mo- 


1 la Commissione di censura 

I presieduta da un magistra¬ 
to: provvedimento ch e io 

I considero ingiusto poiché 
considero il mio film alta- 

I mente morale. Mi viene il 
sospetto che ci sia una sot¬ 
tile manovra per restringe- 

I re l'area di comunicazione 
del film, per creare, cioè, 

I tra il mio film e H mio pub 
blico II numero maggiore di 
, ostacoli ». 


j nostri giorni: ribellione un cor- I indicativi di « punti critici (lel- 
1 no: sebbene non possiamo gm- I /„ condizione umana in Italia >: 


rare che Vali e Rudi siano di 
rettamente finanziati dagli enti 
turistici locali, il loro compor¬ 
tamento esibizionistico, ritrai 
ta dal regista con gran copia 
di effetti fotografici e croma- 


Agrigcnto ’GG — un caso ita¬ 
liano di Luigi De Santis ; Bal¬ 
lata por un pozzo da 90 (sulla 
mafia e sull'omertà in Sicilia) 
di Guido Gomas e Manfredo 
Manfredi; La cascina di Libero 


Assegnati i 
Globi d’oro 


tici. autorizza le peggiori indù- Bizzarri; L’isola più lontana 
zioni. Ma la nostra sciocca cen- (sulla vita difficile degli ahi- 
stira ha attribuito una patente tanti di Linosa) di Mario Car¬ 
di nobiltà a Vali, imponendo un bone; Zero più sessanta (pole- 


_ J 


taglio di venticinque secondi 
(durante i quali, per le ero 


rnicn rendiconto dello stato di 
Firenze a due mesi dalla tra- 


** *- ■ • - ^ - 

le prime 


naca, appariva il seno nudo del- ne(ìia del novembre) di Cecchi, 

-_____-- Menegatti e Vantiucci. 

_ _ . , „ Buono , anche, il documentario 

_ ^ jugoslavo I votati, di Za reo 

™ I WgTB Peste, su una remota usanza 

.M. -M-JL tuttora praticata in alcuni vil- 

_ _ __ _ _ _ _ laggi macedoni, per la quale, 

~ morendo il capofamiglia o man- 
c la bella Lisa, anche se Jcr- cando comunque un erede ma- 
ry dovrà sopportare dure prove: scino, una delle figlie indossa 
ma la Famiglia Griffith sarà di- abiti virili ed assume le fun- 
strutta sino all ultimo uomo. Tra soc/flI| - e civjli dell'uomo. 

gh altri attori. Andrea Bosic e . . .. „ lf ... 

Mei, Furv. « Uccidi o ti uccido- rispetto alla collettività. 

no. è proprio la salvezza del- Tra le storie prese ad esempio 
l'uomo ». sussurrava uno spot- del curioso fenomeno, quella 
tatoro alla consorte noi moincn della ragazza che. oggi sposa e 
ti culminanti della tragedia. madre, lui combattuto tutta la 

VÌC 6 guerra di Liberazione, fino a 
Trieste, nascondendo la prò 
CinGma pT ' a identità e il proprio sesso, 

meriterebbe di essere raccon- 
r unerale fata in un film. Ma forse gli 

ry -»• amici di Jugoslavia ci aeran¬ 
ti rserlino HO già pensato. 

Si consiglia di vedere il film « Riprese dirette in zone di 
dall'inizio anche se. in questo guerriglia e di guerra nel fer¬ 
culo specifico, ciò serve a ben , Q mondo »; sotto questa dici- 

• n/vp/ihiv fc mtnrnlrt n H/»rliftA * 


u ; I e la bella Lisa, anche se .Ter- 

V anela r y dovrà sopportare dure prove: 

si . * j • j ma la famiglia Griffith sarà di- 

VzCFItOITIinliti 4 strutta sino all'ultimo uomo. Tra 
Giunta al quarto numero, la Sii aI ‘ r ‘ «U 0 ^JJ^rca Rosile c 
rivistina da Va.m-ra <U U-™» 

«TvigltoJ'uK-' i «X l'u,.„, 0 S P ,. s!l ,rra,-a una S prt- 
# ” >| t f « tatoro alla consorte* noi motnon 

trovate, come il tono familiare ‘ #-«,^ 1 ,., 

e gh scherzi musicali sul filo di ll Sminanti dvlla tra-cdia.^ 

canzoni, di |H.*zzi (l’opera e di VICO 

sinfonie, denunciano un tono di 

stanchezza che appesantisce lo rinoma 

s peti acolino il quale, inoltre. v.inema 

manca forse di una idea cen Vllt 1 Pr*llp 

frale attorno alla quale ruotino le miti clic 

altre, piccole o grandi che siano. „ Rrtrlirirk 

D’altra parte. Centominuti 4 è I3CI UHM 

talmente asettico, sul piano ci- Si consiglia di vedere il film 
vile (e diciamolo pure: su quel- daU'inizio anche se. in questo 


JF 





lo politico) che |>otrcbhe salvar- caso sjx?cifico. ciò st*rve a ben ,’ 0 mo j,do »• sotto questa dici- 

si solo se musicalmente e in- i>oco. perchè Funerale a Berlino , __/ _ 

tcrpretativaincnte fosse ad un ha volutamente un meccanismo ' J J 

livello eccezionale. Manca qual- cosi aggrovigliato, da far sr.ip- distacco, sono sta,e raccolte tre 

siasi tentativo di satira, man- pare a chiunque la voglia di appassionate testimonianze, ap- 

ca quella freschezza che. prò ricostruirlo. piaudite dal pubblico con ca¬ 
prili dalla rivista do camera, ci Ritorna (pii. col suo iinper- [ nre particolare: Rio Chiquito 

si |K)trebtx* aspettare. Non pos- incallite, i suoi occhiali c la sua di Paul Serqcnl c Camilo Tor- 

siamo non segnalare inoltre la strafottenza. Ingente segreto ‘ • .. . (f . - 

censura, certo |K,ssata inosser- Ifarry Palm**r che incontrammo * i isruno . lue ,/ a ce. 

vata ai più. alla canzone Fuoco in lpcress. Attorno al muro di * 11,10 e * altro regista) ci nati- 

e mitragliatrice dalla quale so- Berlino si occupa di un coion no portato l'eco visiva della du¬ 
na state espunte le parole «com- nello russo che dice rii voler rissimi! lotta di resistenza in 

pagni » e « Gonna » (e lo di- scegliere la libertà occidentale Colombia e dei protagonisti di 

ciamo perchè, se si vuol rei e che dovrebbe essere traspor- p „ 0 come IVj sacer d 0 fe Carni- 

nero omaggio alla canzono |x> tato attraverso il ponticello, na , ~ A -, . u 

polare, pacifista, antimilitarista, scosto in una bara. Ma quando 1° Torres, caduto sotto l piombo 

lo si deve fare con coscienza: sollevano il coperchio, ci tro dei goiernatn i. poco uopo at er 

altrimenti, restiamo pure a <Mi vano un altro, l’organizzatore fatto imprimere, sulla pellico 

mi spezza il cuor »). della fuga, morto. Bel col la e sul nastro registratore, un 

Tra gli interpreti, sì sono di po. no‘ > suo elevato, lurido messaggio. 

stmti Daisi Lumini, eclettica c Intanto, i . co'.leghi ài Harry Tt Stimoni oclllari occidentali 
bril.ante. Peter Boom, il mae Palmer si rivelano traditori ed , _ .- ,_ 


"r'fn.«ssr »« àfrico 

così aggrovigliato, da far srap- diciocco, sono stcìt P raccolte tre 
pare a chiunque la voglia rii appassionate testimonianze, ap- 


ricostruirlo. 

Ritorna qui. col suo imper¬ 
meabile. i suoi occhiali c la sua 


piaudite dal pubblico con ca¬ 
lore particolare: Rio Chiquito 
di Paul Sergcnt e Catnilo Tor- 


jlr^'eSLr chf "1 B™ «>»»«■<i 

in lpcress. Attorno al muro di ‘ uno e l nitro regista) ci fiati - 





sottile (> penetrante senza esclu¬ 
sione di colpi; una violenza che 
proviene da uno scrittore, un 
poeta, macerato da lina « rah 
bia j repressa. Lo stile, il deli¬ 
rio linguistico, le esilaranti de¬ 
formazioni verbali, gli assetii- 
blages delle parole che sembra¬ 
no provocare <s naturalmente » 
scoppi di comicità irrefrenabile, 
mediano sulla calta questa 
« v iolenza ». clic, a sua volta, 
diventa ancora « teatro » pro¬ 
prio per la specificità dello 
* stile ». per l’« icasticità * di 
un linguaggio che straripa di 
immagini. 

Si tratta forse di un puro 
divertissement? Tutt’altro. Sot 
to la scorza accattivante e vir¬ 
tuosistica del linguaggio, tra¬ 
spare una critica ideologica fe¬ 
roce a quel « disimpegno » dai 
problemi reali e quotidiani col¬ 
tivato dal Foscolo, e. in genere, 
dai puri Poeti (si pensi a quella 
ironia corrosiva profusa, per 
esempio, nei confronti di Napo- BeflinO’OVest 
leone « il nano », e di quella 

ode A Luigia Pallavicini caduta _ _ 

da cavallo scritta dal Foscolo MiilUfA HVATAOTO 

a Genova mentre nella città IllJUYw IJIulvvLv 
« si moriva di fame *). Ma. da « 

altra parte, una critica diver- - 

sa serpeggia all'interno della 

stessa «.conversazione* (che VVlIHw 

per ciò acquista immediata¬ 
mente un preciso tono dialetti- ■ f ■ JJ" 

«Africa addio» 

vocato) vittime loro stessi del¬ 
la sinistra voracità dell’orga- BONN*. 16. 

nismo linguistico. B giupiw di studio tedesco- 

li regista Sandro Rossi (già israeliano ,DLS) alla Libera Uni 
« aiuto » di Luigi Squamna) versta d, Berlino ha invitato d 
, -i *• * borgomastro delia citta Heinrich 

ha il mento di aver assecon- AIbertz a proihire tl!teriori proe . 

dato 1 indubbia e specifira /ioni di Africo addio di Gualtiero 
« teatralità * di un testo appas- .lacopetti. 

sinuatamente « icastico ». e nel- Da venerdì scorso infatti il 
la sua fatica registica è stato film viene nuovamente proiettato 
egregiamente coadiuvato dalla ' n im c.nematografo nelle vici 

sensibile recitazione di Paolo nan/ f ^ L ’.. Fui fiierstendamm, la 
u „ ii: „ strada piu elegante e frequen- 

Bonacelh. Cal lo Montagna e tata t)i Berlino ovest. 

Carlotta Boriili, immersi in una La prima vis-one berlinese era 
scenografia funzionale, costruì- avvenuta nell'agosto del 1966. in 
ta con estrema semplicità da j un cinematografo sempre sul 


LONDRA — L'attrice inglese 
Sarah Miles (nella foto) ha 
spiegato perchè ha accettato 
di posare nuda: « E' stato in¬ 
nanzi tulio per distruggere de¬ 
finitivamente i miei complessi. 
Ma spogliarsi nuda davanti ai 
tecnici, sul sei, non è nienle. 
La cosa tragica sono gli sguar 
di delle segretarie d'edizione e 
delle coslumiste, che scrutano 
attentamente per scoprire il 
sia pur minimo segno di cel¬ 
lulite o di vene varicose > 


in lpcress. Attorno al muro d 
Berlino si occupa di un colon 


no portalo l'eco visiva della du 


nello russo che dice di voler rissima lotta di resistenza in 
scegliere la libertà occidentale Colombia e. dei protagonisti di 


c che dovrebbe essere traspor cnme l’ex sacerdote Carni- 

<? t°™- “?"<« «*>«» ^ 

sollevano il coperchio, ci tro «ei governativi. ?x,co dojto aver 
vano un altro, l’organizzatore fatto imprimere, sulla pellico 
della fuga, morto. Bel col la e sul nastro registratore, un 
po. no’’ suo elevato, lurido messaggio. 


HOLLYWOOD. 16. è stato scelto come il miglior 
L'edizione 1966 dei < Globi film del 1966. mentre sono stati 


brillante. Peter Boom, il mae Palmer si risolano traditori ed 
stro Gclmctti. e quell'Enzo I.a ex criminali nazisti, mentre una 
Torre che si rifa a Keaton e bella ragazza ebrea va a nanna 
riesce a strappare qualche tmo con lui c contemporaneamente 
na risata. Si replica. a caccia di un tesoro di 2 mi- 


Intanto, i co.leghi di Harry j Testimoni oculari occidentali d’oro» — i premi assegnati au anche premiati il suo intcìprete 


Lorenzo Tornabuoni. Molti ap 
plausi sinceri alla fine (era pre¬ 
sente 1 ' autore, visibilmente 
emozionato) e durante Io spet¬ 
tacolo che. da stasera, si re¬ 
plica al teatrino romano di via 
Belsiana. 

vice 


Danny Kaye 
in Italia 

per « Arlecchino » 


nel Nord Vietnam di James nualmente dalla associazione Paul Scofield. come miglior at- Danny Kaye è arrivato ne'. 


^S, n ebSa "rf Lnna Camerati ci ha dato, con one- stampa estera di Hollywood - «ore Protagonista il suo ri gi %"«£**** a "Sto 


I. S. 

Cinema 

Uccidi o muori 


Uccidi o muori e la stona 

western (non aggiungeremo i! dal suo capo. H giovanotto se ., rp j: or ' a( ,d/> interesse che 

p.ù che sfruttato uggettixo - ca | a sbriga grazie al suo sangue . ; ' 

scrcccia ». |x;r zittire la lagna freddo spazia da Hanoi alle campa¬ 
ci: coloro che sbandierano a: Compiuta la missione, si ma ff'ie. ai centri industriali. Il 

quattro venti l'r intemazionali ? { ra 0 fTeso col suo superiore, sottile umorismo britannico, che 

tè » o c universalità » del fi.m) . rifiuta il nremio in danaro, con- informa a tratti il testo, duò 


con lui c contemporaneamente stà e lealtà, quello che il ti- 
a caccia di un tesoro di 2 mi- tnln prometteva: giornalista bi¬ 
lioni di dollari, trafugati ai suoi gle.se indipendente, autore di 
c custodito in una banca ^viz servizi apparsi, lo scorso anno. 
7e , r ’?' - , ! su tm didusn quotidiano della 

ancora — perchè ce faceva detta sera di landra. James Came- 
il film precedente — è che Harry ron prescinde dal quadro poli 
Palmer viene adoperato come fico, per tenersi a una cronaca 
cavia e mandato allo sbaraci o obiettiva, puntigliosa, ma sem- 


ha fatto registrare il trionfo sta Fred Zinneman. e il suo 
del film Un uomo fter tutte le sceneggiatore. Robert Bolt. 


di un pistolero infallibile, un 
* dannato violinista » di nome 
Jerry (Robert Mark), che s. 
diletta a girare d West str.m 
pollando nei saloons per gua¬ 
dagnarsi il pane: siamo nelfan 
no di grazia 1885. o giù di lì. 
Jerry. che viene cd è d.retto 
« da qualche parte », dopo una 
scazzottata preparatoria con al¬ 
cuni giannizzeri della famiglia 
Griffith (perennemente in con 
trasto con quella parifica dei 
Druniont). s’mcontra il giorno 
dopo con Lisa (E'ina De Wi:t>. 
graziosa esponente della fami 
gita perseguitata, e tra loro 
sboccia quasi subito un tenero 
idillio. 

Il caso vuole che Lisa è cor¬ 
teggiata da tempo dal « milgior 
buffalo della mandria » dei 
Griffith. Chester (Albert Fariey). 
che si è messo in testa di far 
la pelle a tutti quelli che desi- 
dorano sposare la sua Lisa, che. 
tra l'altro, l’odia a morte. Ma 
Chester è cocciuto, e ha dei 
gusti raffinati: a lui piace far 
l'amore con le donne che k) de¬ 
testano. come gli fanno gola !e 
bistecche delle vacche che sgoz 
za. e che non sono certo cntu 
siaste di finire tra 1 suoi denti. 

Per chi avesse dei dubbi in 
proposito, diremo che la storia, 
diretta a colori da Amerigo An* 


rifinita il premio in danaro, con informa a tratti il testo, può 
tinuerà ad andare a piedi e ad risultare inadeguato alla dram- 
affrontare oeni sorta di pericoli, rnalicità degli avvenimenti, e 

^vr-' 7 

FT già integrato, è quasi un ca altroie ha una sua dissonante 
valiere dell'ideale. E le sue pungenza: come quando, a 
prossime avventure ci interesso commento di una rappresenta 
ranno sempre di meno. zinne che parla da sola, sei- 


stagioni ispirato alla figura di 
Tommaso Moro. 

Un uomo per tutte le stagioni 


A Fiorentino 
la Maschera 
d'oro 

« Pirandello » 


li « Globo d'oro » p»-r la mi 
glior attrice è andato ad Anouk 


di Fium.cino. proveniente da sidera pertanto 
Londra. L’attore è ripartilo su protestare ront 
b,to ,x* _ R et*, dove ;n serata, j zione di razza. 

al Teatro Ve-pa-iano. ha a.-s;. . __ 

sbto alla rappresentazione della | 


suiera pertanto suo compto di 
protestare contro la discrimina- 


Aimé per il film Un uomo e j comma-dia Arlecchino servitore 
una donna che è stato premiato I di due ladroni d; Goldoni, rap 
anche come il miglior film in j p-e=en(a*n da’. P i colo Teatro d. 


lingua straniera. Alan Arkon è 
stato proclamato miglior attore 
nel campo del film brillante 


Milano j»er la recia di Str.-hVr. 

Danny Kaye ha detto: * In un 
primo momento sembrata che 


per Arrivano i russi, lo stesso la medesima opera d; (è»!don 
film ha ricevuto il « Globo fosse messa ;n scena da Zofti 
d oro » per la categoria film celli ed io avevo preso conta::: 

brillanti. Miglior attrice brìi c,>r * :;,i - }_’<» :r * 3 . ,,1 .* e lì d rtV;,> 
laute è stata proclamata Lenti rc del P:aoo ho saputo 
Hedgrave (sorella di Vanessa) ’° sjiettaco.o s biseca a 


PALERMO. 16 p t . r | a 5^3 interpretazione di Mieti. Ho prenotato qu.nd; un d.irata, non hanno precedenti rei 

Nel q iadro delie celebrazisoi Georgi! girl. ;»i-to per Roma. !x> stes-o la- campo rad ofon co ] reporter.- 

nazjcnaii per il cen’enar.o de.la . fo voro. infa'ti. Io interpreterò io francesi ha’ir.o infatti g.rato 

n.e-eita d: L/i.gi Pirurde..o. .o _ .. V , L , ° ro , P^ r < l fa- _. e v0 a , j. (’h.che-ter p»-r mesi alia ricerca de: 


I-i regia c di Gu>* Hamilton j fmmo dirc: t K - incontestabile 

gS- ftfisrs.’Stf ssz t e rr'° **■ - 

. bardato... »; sappiamo che la 
vice • TV italiana è in trattative per 


Finte provinciale per :1 T*in- 
'UX» di Ag: ig*tito. misiderato lo 
a.'o \a.ore arac io*, ca.tirale e 
turistico del cortometraggio com 


Georgii girl. 

I «Globi doro» per «i fa¬ 
conti del film nel mondo» so 
no andati quest'anno a Julie 
Andrews e Steve McQueen. A 
Uharltmi Ifpsjon è stato asse 


la prossima estate. Vedere ai- 
fopera i bravi attori del « Pic- 


s-iperstit: degli avven.menti d 
c inq.ijT'.im; fa: ne hmno tro 
vati cemossnqua.Ta e !e d ch.a 


bardato... »; sappiamo che la memorativo p:rande!.ìano I due a na t 0 il premio Crei! B De Mil 
n* italiana è in trattative per Ìe per * l'elevato contributo a 

fi su'! t m orti /tri Ci I NUOCÌO F.OnTl! UX). lU CtTllt i IlO 3 « I ♦* .1^11,-_»_ . 


La « Linea rossa » 

al CirCOlO che bisognerà pur fare. rarsi p;ù che 1*1 documentano. 

.. . J» _____ l,vl ongaia’-e. inedita e'.aboraz/o- 

dl San Saba «99®° ravioli (>e imcoc»iema<ograrica che ae- 

""" __ costa .simbolicamente il Temp.o 

Domani sera, alle ore 21. il de.b Concordia, gigante di ieri, a 

Nuovo Canzonieri italiano sarà p i_i*.. n Luigi Pirandello, gigante di oggi. 

ospite del Circolo culturale ri- KODOmilO Con Nando Fiorentoo hanno 

creativo di San Saba (viale Gioì- collaborato: Aroldo Tieri per la 

to 16). dove presenterà « Linea mÌlÌtOF£ interpretazione del tes’o lirico, 

rossa ». un genere di canzoni nuo IIIIIIIMI* Rolda.no f^jpi per quella dei bra 

ve che si oppongono alla «linea SIENA. 16. ni pirande.Iiam; gli attori delle 

verde». Lo spettacolo — a cui Da pochi giorni è giunto a compagnie «Teatro autori ita- 
sono invitati i soci e gli amici S.ena il cantante Roberto Lo- barn » Salvo Randone. Neda 
del Circolo di San fiaba — è a reti, meglio conosciuto col nome Naldi. Giuseppe Penile, Arman 
cura di Rudi Assuntimi. Gualtie- di Robertino. Anche Robertino, do Ninchi e la compagnia del 
ro Bertelli. Ivan Della Mca. Pao- cosi come Gianni Morandi. è in dramma italiano. T:no Carraro, 
lo Ciarchi, Alberto D'Amico. Gio divisa per il servizio militare. I Lidia Alfonsi. Laura Carli. Ma- 
vanna Marini, Michele L. Stra primi mesi li trascorrerà a Siena rio Chioccino per l'esecuzione de- 


Tacquisto del documentario, •'a™ rtormino, na onituio «. 
* , w ■ . rez:sta catanese la « Maschera 

Che po, esso possa venir prò,et- d ^ \ Piran<it . 1;o 

tato senza ostacoli sui nostri j due giganti trae ispirazione 
piccoli schermi, questo è un dall'ultim.i fotografia di Piran- 
altro discorso; ma un discorso dello m Agrigento e può cons.de- 
che bisognerà pur fare. rarsi p;ù che un documentano. 

l,vl origliale. ifisMita elaboraz/o- 
Aggeo javioil Imcocmematogranca che ac- 
____ costa smibo’.icamente il Temp.o 


finirà bene per il violinista niero. 


.VmINJU l Ili» VVHIVI 1 s-vr 1 4* 1 li .. I 

regista catanese la « Maschera si «ore dello spettacolo ». 
doro Luigi Pirandello ». Fd ecco gli altri premi asse 

l due giganti trae ispirazione gnati: miglior attrice non pro- 
dall'ultini.i fotografia di Piran- tagonista: Jocelvne Lagarde 
dello xi Agrigento e può ccxis.oe- (ffairaii); miglior attore non 

no hncocaTematografica che ac- borough (The sand pebbles). 
costa smibolicamente il Temp.o attore televisivo piu popolare: 
de.b Concordia, gigante di ieri, a Dean Martin; attrice televisiva 
Luigi Pirandello, gigante di oggi, più popolare: Mario Thomas: 

Con Nando Fiorentno hamo debuttanti più promettenti: Ja 
collaborato: Aro’xto Tieri per b mes Ferentino c Camilla Sparvi 
inierpretazione del te>o lirico, miglior colonna sonora: Hawaii 

D.vM I i.f\. rvar miA h n*. 1 . 0 


eptseosnoeoy 


puah; 


di Elmer Bernstein; miglior 
canzone: Strangers in thè 
night: miglior film straniero in 
lingua inglese: Alfie. 

Nella foto: Julie Andrews con 
il globo d'oro dopo la premia- 


MzC 

1 4 

yk 


/ eusziEc- 1 

aio! E’O»' 

L BELLO! 


primi mesi ii trascorrerà a Siena rio Chioccino per feaecuziorc de- zione; è con lei il « cerimonie 


-Raivif— 

controcanale 


Una brusca sterzata 

Giovani — la rubrica sulla 
quale, come riferiamo in que¬ 
sta stessa vagina, sembra i/i- 
comba la minaccia di una pe¬ 
sante censura — ha fatto re¬ 
gistrare ieri sera una brusca 
<* significativa sterzata che. 
oltre a diminuire sensibilmen¬ 
te il livello qualitativo della 
trasmissione, ne muta anche 
la caratteristica struttura che 
bavera imposta, proprio per 
l'originalità e l'acutezza nel 
trattare alcuni temi di largo 
interesse, soprattutto al pub 
blico cui essa era per defi¬ 
nizione destinata: i giovani. 

In particolare, l'immissione 
del telefilm La cotta, di Er¬ 
manno Olmi, ha sostanzialmen¬ 
te alterato il rapporto intrin¬ 
seco. non meno del tenore, del¬ 
le componenti prime della 
stessa trasmissione che iti pre¬ 
cedenza concedeva giustamen¬ 
te larga parte della trasmis- 
done a servizi incentrati su 
problemi di vira attualità. Na¬ 
turalmente non intendiamo 
sminuire pregiudizialmente il 
film di Olmi, ma a nostro pa¬ 
rere è già indicativo che allo 
stesso lavoro fosse apposta, 
a ma' di precisazione, la fra¬ 
se: « ...Una stoiia vera che po¬ 
trebbe essere una fiaba...'. 

Ermanno Olmi è un regista 
che ha dato a suo tempo un 
originale contributo nel conte 
sto del giocane cinema italia¬ 
no. Specie riferendoci alle sue 
prime prove tanto nel campo 
del documentario quanto in 
(/nello dei lungometraggi a 
soggetto (Il tempo si è ferma¬ 
to. Il posto, I fidanzati). Ma 
battuta d'arresto sintomatica 
fu per Olmi E venne un uomo 


NELI^SUEFOCTT/Biaaccua LO» C4 
■patno'B.su>-SMO petto eatmoA 
CASTB(H^,ioi Pianse 
; gsAOto* :uHO SPTt- 


— pur splendidamente inter¬ 
pretato da Rad Steiger — i» 
cui si rivelò come la vena 
teneramente sentimentale che 
aveva ispirato i precedenti 
film, e anzi che li giustificava 
in certo senso, fosse ormai 
pre.sstìcchè esaurita 0 , nel 
l'insieme, abbastanza este¬ 
nuata. 

La cotta, comunque, segna 
uno sviluppo forse stilistica¬ 
mente nuovo, ma lascia sostnn ■ 
zialmente immutata la fragi¬ 
lità tematica avvertita nella 
ultima produzione di Olmi. Qui, 
dunque, il contesto della vi¬ 
cenda ripropone infatti ( in 
modo anche suggestivo) cer'fi 
clima dolente tipico delle sto 
rie milanesi — quale quella ad 
esempio raccontata in un film 
di Eriprando Visconti —, ma 
(mando poi si esamina il si¬ 
gnificato nudo e crudo vedia¬ 
mo che si tratta di un raccon¬ 
to abbastanza ambiguo, cioè 
piuttosto una fiaba allettante 
(e un po’ mistificatoria, per¬ 
vasa com’è di buoni sentimeli 
ti messi in campo ogni moine ,1 
tn come dichiarazioni di un 
vago impegno) piuttosto che 
una storia veramente reale 
Ciò che sovverte, dunque, il 
sottotitola e scopre, ci sem 
bra. al massimo la buona ro 
lontà di Ermanno Olmi: ma 
non una precisa coscienza dei 
problemi autentici dei giovani 
d'oggi. particolarmente di 
quelli che vivono a Milano o 
i» qualsiasi altra grossa città. 
E sono problemi ben concreti 
c radicalmente diversi dalle 
fumisterie sentimentali (con 
dite oltre tutto dalle fastidiose 
interpretazioni dialettali de! 
linguaggio) della Colta. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 


8,30 TELESCUOLA 

15,00 SCI • SETTIMANA PREOLIMPICA, da Chamrousse 

17.30 TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio - Giro¬ 
tondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - « L'alba del settimo giorno > - 
« Il ragazzo di Hong Kong » 

18.45 PAGINE SINFONICHE dalle opere di Mascagni 

19,15 SAPERE - La famiglia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orarlo - 
Cronache italiane • Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE - Edizione della sera 

21,00 LE TROIANE, di Euripide 

22.30 BALLERINI ILLUSTRI 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2‘ 




18,00 SAPERE * Corso di inglese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE . INTERMEZZO 
21,15 RITRATTI DI CITTA' - Pralo 

22,10 GIOCHI IN FAMIGLIA, presentalo da Mike Bongiorno 


Kurfuerstendamm. ed aveva pro- 
I vocato v.olenti scontri tra gio 
I vani dimostranti e polizia. In tale 
I occasiona il locale venne parzial- 
i mente demolito, e il film fu r.:i- 
i rato, poiché l’ulteriore proiezione 
avrebbe sicuramente turbato l’or¬ 
dine pubblico. 

Nella lettera di protesta ad 
AIbertz. il DIS esprime l’opinione 
che «la pubblica nro;ez:one del 
film viola la lo-t.tu/ione della 
Repubblica federa e. quella di 
Berlino. e<! il coda e |>en.i!e». In 
Africa addio si tenta infatti di 
dimostrare -^mediante luoghi co¬ 
muni e travisamenti, la superio¬ 
rità culturale della razza ban¬ 
ca »: e Jacopetti « bolla in blocco 
i negri come razza inferiore ». 

Nella lettera viene inoltre det¬ 
to: * Già una volta nella storia 
tedesca spunti apparentemente in¬ 
nocenti dell’odio di razza hanno 


RADIO 


La Rivoluzione 
(l'Ottobre alla 
radio francese 

putidi. 16. 

I-i rikol i/.o-'.e rusvi sarà rie 
voc.ìla ,s.!,i r.i Lo ('.incese in una 
-er.e d. t'a-m.." o:i. «rx*. per 
I impegno riche-to e p*r la loiu 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8 , 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
ore 6,30: Bollettino per i 
naviganti; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 7,15: Musi¬ 
ca stop: 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale: 10,05: Canzoni na¬ 
poletane; 10,30: La Radio 
per le scuole 11: Trittico; 
11,30: Profili di Artisti li¬ 
rici. Mario Del Monaco; 
13,33: Orchestra canta: 

14,40: Zibaldone italiano: 
16: Programma per 1 ragaz¬ 
zi; 17,15: Cantando in jazz; 
17,45: Tribuna dei giovani; 
18,15: Per voi giovani: 20,20: 
Concerto sinfonico: 22,10: 
Floyd Cramer al pianoforte. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 1830, 2130, 22,30; 

ore 635: Colonna musicale; 
8,15: Buon viaggio; 8,40: 
Milva vi invita ad ascol¬ 
tare; 8,45: Signori l'orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 9,40: 


Album musicale; 10: Jazz 
:9l :ajo|(!v|es; cuuv u 0 - 1 
oj)uooiq :ss' 5 l U.iJadiiiaix 
ODO :uotF>jip ipuBJD :Sl'Sl 
:ousip |.tp Mime i|j( ja,| 
: S9'H :x<K|9'|n|* :apeji;d 
PII (.Miia-a-id izziijin'j oqa'i 
:£l :og. lime i|3ap tuo/ueo 
° l : ZFll Dienisnui i|!jou ( | 
■Mj a in'] :oFOl JbiiibjoupcI 
Musiche via satellite; 17,05: 
Canzoni del Festival di San 
remo ’67; 17,35: Il paese 
dei campanelli. l.a contessa 
Maritza; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 20; Il (>ersonaggio: 21: 
La corrispondenza; 21,40: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 18,30: La musica leg 
gora del Terzo Programma; 
18,45: Piccolo pianeta: 19,15: 
Concerto di ogni sera. Mu 
siche di Scbumann. Mahler 
e Wagner; 2030: Stona e 
scienza: 21: Passepartout 
Ritratti in cornice; 22 : Il 
Giornale del Terzo: 22,30: 
In Italia e all’estero; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
22,50: l^t poesia nel mondo: 
23,05: Rivista delle riviste. 
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LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Oscure 1-2 Roma 
O Tutti i libri e » duchi italiani ed entri 


eoo» mi «ara s^n^a meno utile razioni d: que-ti testimoni diretti 
;>er un orientamento ». Danny costituirà raro il fulcro delle tra 
Kaye ripartirà da Roma oggi. smissjoni. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


all'81 > reggimento fanteria, 


gli inserti teatrali; 


re » Rock Hudson. 





























PAG. 10 / sport 


Forse il « golletto » di S. Siro sarà sufficiente anche stavolta 


l'Unità / venerdì 17 febbraio 1967 



Secondo l'interrogazione di un deputato d.c. 


Inter: a Madrid come a ! Lo Bello sotto inchiesta? 





> 




Budapest 
e a Mosca? 





vi 


Il popolare arbitro Lo Bello sarebbe sotto 
inchiesta? L'Interrogativo è contenuto in una 
interrogazione di un deputato democristiano, 
l'on. Sgarlata, il quale ha chiesto al ministro 
delle Finanze « se è a conoscenza dello stalo 
di disagio e di perplessità suscitato negli am¬ 
bienti sportivi dalle voci diffusesi a Siracusa 
relativamente ad eventuali indagini sul popo¬ 
lare arbitro di calcio Concetto Lo Bello e 
particolarmente su suol pretesi recenti acqui¬ 
sti di proprietà Immobiliari e sulla sua posi¬ 
zione economica e patrimoniale ». L'interro¬ 
gante chiede poi di sapere « quali provvedi¬ 
menti nel caso In cui la notizia risulti fonda¬ 
ta, si intendano adottare per evitare che possa 
convalidarsi II sospetto che tali azioni siano 
il frutto di deprecabili intrighi conseguenti alle 
sue ultima decisioni arbitrali ». 

Da Siracusa, infine. Lo Bello a proposito 


dell'Interrogazione dell'on. Sgarlata, ha fatto 
all'ANSA la seguente dichiarazione: « Se qual¬ 
cuno desidera conoscere I miei fati! personali 
con riferimento più o meno larvato alle mie 
attività sportive, allora penso sarebbe proprio 
opportuno che la Federcalcio ed il CONI di¬ 
spongano un accertamento completo e circo- 
stanziato sulla mia situazione patrimoniale ed 
economica ». 

Per conto nostro ricordiamo che Lo Bello 
è amministratore del corpo del vigili del fuo¬ 
co a Siracusa. Spesso in passalo gli sono stale 
rivolte accuse di avere rapporti finanziari con 
questo o quel dirigente calcistico, ma Lo 
Bello ha sempre dimostrato che si trattava di 
accuse gratuite ed infondale. Ci auguriamo 
che anche stavolta sia cosi, sempre che cl 
sia veramente una inchiesta In corso sul po¬ 
polare arbitro, come afferma il deputato de. 


!_ 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 

Festa contenuta ieri notte ne¬ 
gli spogliatoi delllnter. Soddi¬ 
sfazione legittima ma entusia¬ 
smo ragionato. Lo scopo-base era 
stato raggiunto, ma la cosciente, 
serena valutazione della fatica 
spesa per arrivarci, la constata¬ 
zione t de visu p delle capacità 
attuali e * potenziali » degli av¬ 
versari, * clienti » più difficili 
di quel che si aspettasse, le con¬ 
seguenti preoccupate previsioni 
per il retour-match di Madrid, 
erano gli elementi moderatori. 

In compenso dichiarazioni a 
largo raggio, ma con giudizio, 
discorsi chiari e a ragion veduta. 

Unico ovviamente l'orientamen¬ 
to: vittoria preziosissima, legit¬ 
tima speranza per la rivincita al 
« Bemabeu ». obiettiva convin¬ 
zione d'uscirne indenni e con la 
Coppa in mano, visto che tutti 
considerano praticamente questa, 
la vera gran finale. Il vantaggio 
di una sola rete non è granché, 
non può certo far sicurezza nè 
arriva a far tranquillità, ma lo 
* L&y « ,v T ottimismo è generale. E ben fon- 

— -4 ■;. _ , dato, anche, su tradizionali ri- 

*•' corsi e su convincenti basi tee- 

,, ITr „ 4 „ . . La tradizione, anche la più im- 

INTER-REAL MADRID 1-0 — Cappellini prima di segnare il melata, dice Mosca e dice Bu- 

suo goal di testa aveva già più volte insidiato la rete di Betan- dapest, dice Torpedo e. soprat- 

eourt sempre di testa, come mostra la foto 1 tutto, Vasa3. Richiami non detta- 



Amonti -Ros sarà il sotto-clou 


Benvenuti - Calhoun 
il 3 marzo a Roma 


Il campione d’Europa dei pesi 
medi, Nmo Benvenuti, incontrerà 
il 3 marzo, al Palazzo dello Sport 
di Roma il pugile di colore Mdo 
Calhoun, della Giamaica: sarà 
questo l’ultimo combattimento del 
pugile triestino prima della par¬ 
tenza per gli Stati Uniti, dove, 
il 17 aprile a New York, incon¬ 
trerà lo statunitense Emile GnC 
hth per il titolo mondiale dei 
medi. 

Benvenuti ha già battuto Cal¬ 
houn ai punti in dieci riprese il 
30 aprile del 1%5 a Genova; nello 
stesso anno, il pugile giamaicano 
e stato sconfitto sempre ai punti, 
dal francese Pascal Di Benedetto 
e dallo spagnolo Luis Folledo. 
Calhoun, che ha combattuto an¬ 
che nella categoria dei pesi me- 
diomas'imi e che è guidato dallo 
stesso procuratore di Bay Sugar 
Robinson, ha ottenuto tre risul¬ 
tati positni lo scorso anno: ha 
battuto ai punti gli americani 
Marion Connor Gl 3 marzo) e 
Curtis Bruce fri 14 aprile), a 
Portland, ed ha pareggiato a 
Buono Aires. I li giugno. con lo 
argentino Rocht Rivero. 

L’organizzazione Rino Tommasi 
ha confermato che nella riunione 
del 3 marzo si incontreranno 
anche i pesi massimi Sante Amon- 
ti e Bepi Ros. mentre il peso 
welter Aldo Battistutta sarà im 
pegnato contro un avversario da 
designare. 

Intanto a Tokio gli organizzatori 
giapponesi hanno dichiarato di 
•ver nminciato all'idea di orga¬ 
nizzare per il 15 marzo nella ca¬ 
pitale giapponese un incontro fra 
il campione mondiale dei wel¬ 
ter j'r. Sandro Lopopolo e Io sfl- 
dante Paul Takeshi Fiji. un 
hawaiano residente in Giappone. 

Akira Jin. presidente della 
Art-Lifc Association. ha dichiara¬ 
to che Steve Klaus, manager di 
Lopopolo. è stato informato della 
decisione c nei primi giorni di 
febbraio ». 

Da Seul invece si apprende che 
pare stiano facendo progressi 
le iniziative italiane miranti a 
organizzare un incontro fra il 
campione mondiale dei medi jr. 
Kim Ki Soo e Sandro Mazzinghi. 
Le parti interessate, in primo 
luogo, si sono dette disposte ad 
accettare le principali condizio¬ 
ni poste dalla controparte. 

L organizzatore italiano Vittorio 
StrumoJo avrebbe detto, a quanto 
è stato riferito da Milano che Io 
Incontro potrebbe essere organiz¬ 
sato alle condizioni indicate dal 
campione coreano. Stnimolo ha 
anche lasciato capire che rincon¬ 
tro potrebbe svolgersi a Milano 
in maggio. 

Infine a New York I dirigenti 
del Madison Square Garden han 
no confermato urficialmente che 
Cassius Clay metterà in palio 
Il proprio titolo di campione 
mondiale dei massimi il 22 mar¬ 
zo contro Zora Folley. Anzi i pu¬ 
gili hanno già firmato il con¬ 
tratto rei corso di un ricevi¬ 
mento in un ristorante di New 
York. Folley si è mostrato mol¬ 
to cortese nei confronti del suo 
avversario chiamandolo come 
p'ace al camp’one. Mohammed 1 
All. Cassius Gay ha dichiarato 
a proposito del suo prossimo 
contendente: « Io stimo Folley 
per la sua cortesia. Folley è un 
avversario di classe e digni¬ 
toso». 

Per rincontro del 22 marzo 
Clay avrà una borsa di 150 000 
dollari (circa 95 milioni di lire) 
• Folley di 25 000 dollari (circa 
N milioni di lire). 



BENVENUTI in allenamento 


A Tor di Valle 


Sedici cavalli 
oggi nella Tris 


L’ippodromo romano di Tor dj 
Valle ospita oggi la corsa Tris 
della settimana, il premio In¬ 
verno, lai handicap ad invito do¬ 
tato di due milioni e SOO mila 
lire di premi sulla distanza di 
2020 metri. Sedici concorrenti, 
(essendosi mirato Madnili). di¬ 
visi in tre nastri, saranno alla 
partenza di questa prova apertis¬ 
sima che promette una quota re¬ 
cord per gli scommettitori. E - as¬ 
sai difficile orientarsi nel campo 
che presenta molti concorrenti in 
grado di affermarsi. 

Molto dipenderà dall’andamento 
della corsa. Al primo nastro si 
mettono wi evidenza Lendo e 
Monroe. al secondo nastro (pena¬ 
lizzati di 20 metri). Sidi Omar, 
Mombaaa. Tokai, Ostiano e Plu¬ 
tarco. al terzo nastro (penalizzati 
di 40 metri) l'americano Davey 


Hanover appare migliore del com¬ 
pagno Judkn. Proveremo ad in¬ 
dicare Tokai, Mombasa e Plutar¬ 
co. Ma ogni risultato è possibile. 
Nella stessa giornata in program¬ 
ma il premio Elleno (lire un mi¬ 
lione e 50 mila lire, metn 2000). 
in cui il qualitativo Agaunar 
merita il pronostico malgrado 
debba rendere 20 metri a Poppino 
e Diorissimo. Inizio delle prove 
ìlle ore 14.30. 

Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa: Sentito. Quibo. 
Old Crow; Seconda corsa: Agau¬ 
nar, Peppino, Dirissimo; Terza 
corsa: Juarez, E3 Chebrit, Mi¬ 
lord; Quarta corsa: Oriotta, Vigo. 
Swansea; Quinta corsa: Cabo- 
chard. Nadir, Randi; Sesta cor¬ 
sa: Altezza. Zigana. Superga; 
Settima corsa: Corsa Tris: Tokai, 
Mombasa e Plutarco. 


ti dal caso, nè dal puntuale ri¬ 
petersi di analoghe situazioni, ma 
dalla struttura, dal temperamen¬ 
to. dal tipo di gioco di questa 
Inter. che si esalta appunto a 
simile sicure, che non teme 1 
grandi pubblici, gli assalti dis¬ 
sennati all’arma bianca. Im raf¬ 
finatezza e la fredda efficacia 
con cui maneggia l'inesorabile 
arma del contropiede, il vantaggio 
psicologico che da t fiato » a chi 
bene o male, ha il fieno in casci¬ 
na. fanno dell'equipe di Ilerrera. 
sotto ogni latitudine c iti qualsiasi 
evenienza, l'avversario più osti¬ 
co e più difficile d'affrontare. 

Con la Torpedo. ricordiamo, 
rischiò a San Siro il grande 
tonfo, si riebbe in tempo. Voro- 
mn l'aiutò con la più classica 
delle autoreti, rimediò la sten¬ 
tata vittoria Che però bastò. 
A Mosca infatti giocò mirabil¬ 
mente di conserva, come forse 
t sola » sa fare, ingabbiò con ar¬ 
to prestidigiatona il furore ago¬ 
nistico degli avversari, rovesciò 
con sicurezza ogni pronostico, 
convinse tutti che soltanto la for 
tuna non basta a salvare certi 
mimmi vantaggi, a propiziare cer¬ 
ti prestigiosi risultati. Al « Nep 
Stadion » poi fu l'apoteosi: di 
quella mentalità, di quel tipo di 
gioco, di quel temperamento, di 
quella preparazione, di quella 
classe a livello internazionale che 
fanno dei nerazzurri la tipica 
compagine di coppa. E anche al¬ 
lora a San Siro, col Vasas appun¬ 
to. fu un risultato striminzito, una 
partita onesta e poco più. 

Ora siamo al tris e gli spagnoli. 
dal canto loro, sono da oggi impe¬ 
gnati a « creare » l'atmosfera per 
il retour-match. a montare l'am¬ 
biente e i presupposti per una 
leggenda da sfatare, per una 
serie senza precedenti da inter¬ 
rompere. Ne hanno tutti i diritti, 
comprensibilissimi visto che sono 
per di più basati su solide fon¬ 
damenta tecniche. Il Reai Ma¬ 
drid è davvero una bella, fre¬ 
sca realtà. Qualcuno, i nerazzur¬ 
ri stessi per esempio, e gli os¬ 
servatori più direttamente inte¬ 
ressati, asseriscono che tale di 
più questo Reai degli Amando e 
dei Pirri di quello tradizional¬ 
mente tipico dei Di Stefano e dei 
Puskas. 

Questioni d'opinioni, che si pos¬ 
sono più o meno confutare, ma 
che ben servono a rendere l'idea. 
Certo che il ritmo è un altro, e 
la vitalità pure. 

Per la stampa spagnola ovvia¬ 
mente non c'è dubbio II fatto è 
scontato: la nuova compagine di 
don Santiago Bemabeu sta rag 
giungendo il vertice dei foot ball 
modernamente inteso, per cui sarà 
un gioco da bambini metter sotto 
l'Inter a Madrid. L'arbitro casa¬ 
lingo. la notte rigida e il pub¬ 
blico accaldato sono i punti base 
di ogni commento; come se nella 
vecchia Caviglia fosse sempre 
primavera e gli * aficionados » del 
Chamartin tutti angioletti. 

Nessun dubbio, anche il più pic¬ 
cino. sul risultato del 1. marzo. 
Il quotidiano sportivo « Marca » 
scrive semplicemente: « Con un 
1-0 nulla da fare per l'Inter nel¬ 
lo stadio di Madrid ». mentre 
I*« ABC » arriva a dichiarare che 
t II Reai ha m nimizzato l’Inter ». 
Opinioni. Ripetiamo. 

Opinioni sottoposte, per diver¬ 
tito studio delle reazioni, a don 
//elenio Ilerrera. « mago » del 
l'Inter. rifugiatosi a Brescia al 
seguito deUa sua « De Martino ». 
Scambio di commenti rapido ma 
significativo. Anche se scontato 
Nessuna preoccupazione. L'IO gli 
va benissimo: può sembrare un 
paradosso ma oli va meglio di 
un 2 0 su questo caso infatti, 
dice, avremmo corso tl rischio del 
decentramento, del quieto vivere, 
della sottovalutazione del com¬ 
pito. della responsabilità non suf 
ficientcmente impegnata col pe¬ 
ricolo di farsi infilare come tor¬ 
di impreveduti, così ribadisce il 
minimo rantaopio gli « carica » 
invece la difesa e oli scatena g’i 
attaccanti. Dell'uno e degli altri 
non ha dubbi. E dopo Mosca e 
Budapest ne ha ben donde. In 
più. tiene a sottolineare, riavrà 
il c suo » miglior Corso e. volenti 
o nolenti gli « amici * iberici il 
bandolo della matassa in mano. 

E qui. don Helenio. ammicca 
tranquillo Prestatogli orecchi, gli 
si può anche prestar fede. In 
fondo è un uomo che non sgarra 
mai. O assai di rado. 

Bruno Panzera 


Franco Menichelii 
invitato in URSS 

La Federazione Sovietica di 
Ginnastica ha inviato alla Fede¬ 
razione Italiana un invito per- 
ché dal 26 al 28 aprile prossimi, 
l'olimpionico Franco Menichelii 
partecipi in URSS ad una mani¬ 
festazione ginnica con esercizi 
lìberi alla sbarra e al corpo li¬ 
bero. Menichelii, inoltre, dal 13 
al 15 aprile, sarà negli Stati Uni¬ 
ti per una sene di esibizioni e il 
22 dello stesso mese farà parte 
della nazionale azzurra che a 
Roma affronterà l’Unione So¬ 
vietica. 


Di Naso battuto 
a Salisbury 

SALISBURY. 16. 

L'italiano Gaetano Di Maso è 
stato eliminato nel doppio ai 
campionati americani indoor di 
tennis. In coppia con il graco¬ 
se Georges Goven, Dì Maso è 
stato battuto dal brasiliano Ron 
Barnes, e dal greco Nick Kalo 
per 4-A, 6-8. 


Austria,RFT r e Svizzera abbandonano le gare preolimpiche di sci 


TRE SQUADRE DANNO FORFAIT 


Il ciclismo italiano sul piede di partenza ^ 


Roventi accuse 


Gimondi anno terzo all'organizzazione 
Dantelli «numero uno» dei francesi 
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GIMONDI in questa stagione sarà l'unico capitano delia Salvarani dopo che il suo amico Adorni è 
passato alla Salamini 


CHAMROUSSE. 16. 

Un fatto senza prec olienti è ac¬ 
caduto oggi alla vigilia della nu 
mone proolimpica rii sci: le squa¬ 
dre nazionali doli’Austria, della 
Germania Occidentale e della 
Svizzera si sono ritirate iti segno 
ili protesta coatto la cattiva or- 
gani/zazione e contro la |h\-.sima 
situazione logistica 

Il cai>o della comitiva austriaca 
prof. Kianz Hopphcher ha diclini 
rato al riguardo: t C’i hanno sti 
polo in sci m tnig stanza e prò 
1 icamente non c'era nemmeno In 
spazio per rivoltarsi ». 

Il capo della squadra tedesca 
Wanger da parte sua ha rincara¬ 
to la dose: « Mi sembrava di es 
■sere alloggiato in un tugurio, non 
in un albergo. / miei ragazzi era 
no diventati nervosi perchè non 
riuscivano a dormire: in queste 
condizioni non s i può gareggiare ». 
Identiche lamentele ha fatto il ca¬ 
po della delegazione svizzera. 

A chi ha fatto loro notare che 
alla competizione partecipano 
Giappone. Argentina, Repubblica 
Democratica Tedesca. Spagna. 
Finlandia. Gran Bretagna. Gre¬ 
cia. Norvegia, Svezia. Italia. 
URSS. Romania. Polonia e Jugm 
sia via e che nessuna altra squa¬ 
dra si è unita alle loro proteste, 
i tre capi delegazione hanno ri¬ 
sposto: « Si vede che le altre 
ìquadrc sono state sistemate me 
glio di noi. Certo è che noi non 
volevamo stare peggio ». 

Il direttore del Comitato orga¬ 
nizzativo delle Olimpiadi di Gre¬ 
noble. Heraud, dopo aver cercato 
di dissuadere i dirigenti austriaci, 
tedeschi e elvetici dalla loro de- 


Felice Gimondi anno terzo. Nel . squadrone, come dicevamo, un mondiale. Naturalmente, l'intera leu escili e elvetici dalia loro de 
1965, il bergamasco ha vinto trion-\ complesso con tutti « numeri per squadra dovrà lavorare senza cisione, na dichiarato: < i^on corri 
talmente (e inaspettatamente) il realizzare trionfi a ripetizione. dubbi e tentennamenti per il suo vendo l atteggiamento degli au 


Stuffer 
tricolore 
nella 
30 km. 


FAI.CADE. 16 

Livio Stuffer. del centro spor¬ 
tivo esercito, lui vinto stamani 
a Falcade i) titolo di campione 
italiano assoluto della 30 chilo 
metri di sci. Stuffer si è im 
posto negli ultimi sei chilometri, 
eri è stato favorito anche dalla 
rottura di uno sci al campione 
uscente Nones. delle Fiamme 
Gialle di Predaz/o. che fino a 
metà gara era al comando con 
circa 20 secondi di vantaggio 
Stuffer lui impiegato il tempo 
di 1 ora 3H32"(ì migliore di 24 
secondi di quello re.il zzato da 
Nones. classificatosi al 'orando 
!>osto. Terzo è giunto Giulio De 
Florian, nnch’ecli delle Fiamme 
Gialle di Predazzo 


E' nata la 
Roma S. p. A. 


Tour de France, nel '66 s è aggiu- L a nostra rassegna ciclistica si 
dicato tre classiche in linea (Pa- conclude con la Vittadello. ulti- 
rigi Roubaix, Pa ripi-Bruxelles e ^ j n ordine alfabetico, ma otti- 
Giro di Lombardia) e nel 67 tutti inamente piazzata nelle conside- 


dubbi e tentennamenti per il suo u.ulw™™» 1<a Roma, sor eM per azicu 

numero uno. Ciò non toglie che Mnaci. o piuttosto lo comprendo -, nata< pros-o lo .V. uri io di imi 

nelle prove di resistenza (Giro °™ ìl f C notaio cittadino. 11 p-mu» con 

d'Italia) sarà De Rosso, l'uomo incidente che dei e essere ingrati- si g ljo t f amm n vraz <sie .sarà 

di punta, oppure quel Pantzza c presieduto dadon. Franco Evali 


io attendono all'opera con fiducia VSi Sr dieci Tttvie (esordiente) che molti attendono J? Uberemo 

illimitata, la fiducia e la stima ne j -gp auante nel '67? La do- offa prova con curiosità e iute- yriaca e i francesi. Cercheremo 
che spettano ad un pedalatore del manda è pertinente, considerati tesse: che Polidon. mezzi per- m ° (,ni m °d° ,,na soluzione ». 

.mio rango. Gimondi. capofila del- j va lori dei rinforzi,’ a comincia- mettendo, avrà modo di sfonda- Evidentemente Heraud fa ca¬ 
lo squadrone Salvarani. ha di- re da Michele Dancelli. l'atleta re - e che i Battistini. i Mediatesi, pire che c'è in atto un tentativo 
mostrato ampiamente di poter vin- c }, e da due anni veste dègnamen- 1 Fortalupi e i Vigna potranno per far togliere ai francesi Tor¬ 
cere qualsiasi tipo di corsa, quel \ e \ a maglia tricolore. E proprio sfruttare i momenti di grazia cani zza z.one dei giochi olimpici 
le di lunga durata e quelle di un da Dancelli che... liberatosi di Ù na squadra, in sostanza, che invernali. Comunque lo scandalo 
giorno: è migliorato in volata e Motta ha assunto i gradi di capi- viene dopo la Salvarani e la Mol è abbastanza grave specie se si 
ha preso confidenza con le « ero- tano Bartaìi e Dal Corso atten ,eni e . cfìe m ustamente aspira tiene conto del precedente costi- 
nometro » e ora < desidera » un dono i risultati più importanti. ® particolari conquiste tinto dall annullamento dei mon- 

successo su Anquetil nel G. P. Dancelli non è tipo da corse a Una chiusa, adesso, è d ob diali di bob a quattro sulla pista 


siglio d'amin n s'r.iz <sie sarà 
presieduto duri'on. Franco Evali 
gelisti: membri del consiglio so 
no stati nomioali Amati. Anza- 
Iocii. Baldesi. Bat:is‘om. Calta- 
girone. Cola'ucci. D’Arcangeli. 


■ Vi « ‘ T . . presieluto da Foffano. è com 

c abbastanza grave specie se si plf<ato da Donali. Silvestri e 


leni e che giustamente aspira tiene conto del precedente costi- Terrier 

n nnrfi/*/il/ìn /•/ìnnmcfz» 4 _ * ^ J»: _ILI I dv I 


delle Nazioni. 


a particolari conquiste 
Una chiusa, adesso. 


tappe, o meglio la sua mentalità bliqo. Abbiamo scritto che nel 


tinto daU'annuIlamento dei mon¬ 
diali di bob a quattro sulla pista 
di Alpe d'Ilucz a causa degli inci- j 


Gimondi è un campione compie- di battagliero ad oltranza rtnun- ciclismo nostrano non sono tutte denti toccati agli equipaggi di _ 

lo. ogni dubbio in proposito è eia ad un ruolo del genere, però vose, che la diminuzione delle Monti e Frigerio: ci si chiede m- HflllWfifin ffiffùrfl 

scomparso, ma sapete: i compio- sappiamo tutti che nelle gare in squadre ha aumentato i disoccu- fatti se i francesi bravissimi nel liuiiifUIPU LtMIclU 

ni possono vincere molto o poco linea le sue quotazioni sono ve- P a l'- pvò ci resta uno schiera- | e gare non siano invece incapaci ■■ __ _ 

come insegna il passato, essen- Tornente notevoli. mento di tutto rispetto e compio- , n fatto di organizzazione. E sot- VfGlIfi z50 fi SOO 

do ogni impresa legata a tatto- Ahb mmo già detto e ripetiamo ™ c „ hce ° e *!>rrh,n°'l fo un u 0r1 ,° pror,l ° <lun(1,,e è lefJ,t ' 

n diversi c non sempre control- che non c - è traguardo proibito ' 0T1 ° - ,ro S e timo chiedersi quali garanzie pos- LONDRA 16. 

labili. Perchè un corridore può per DanccUK trattandosi di un S? 0 rl^nttenril^nnn^nmnne M,:K> <1,1re per una P^ rfolUl r, l u L’inglese Mike Ha.lwood. cam- 
cssere sono di fuori e malato corridore, di un fondista che va fuoco e d nostro nuotino si ! vgnmzzaUs a dei giochi pione mondiale della classe 250 

dentro. Difficile impossibile co- peT la m(1Qqj0TC non solo in cam- A ' i ‘"Z n tutti anU nstn dì ori- olimp:ci ,nvernal1 dl Grenoble. e 350 cmc. quest'anno partecipe 

mandare a bacchetta la « forma * ^ nazionale. Egli ha lasciato il ' aTan dez-a 'ai giovani di nri ,>oi sono corn ' n ciate le gare e rà soltanto alle prove della 250 
C ll segno nell'ultima Freccia Vallo- P i/ a ] ',-rferon, r a nuci '? francesi come previsto hanno e della 500 «E' troppo impegna 


ni possono vincere molto o poco linea le sue quotazioni sono ve- P atl - P er ° ci resta uno schiera- 


come insegna il passato, essen¬ 
do ogni impresa legata a fatto 


ramente notevoli. 

Abbiamo già detto e ripetiamo 


mento di tutto rispetto e campio¬ 
ni che in patria e all’estero pos¬ 


te gare non siano invece incapaci 
>n fatto di organizzazione. E sot¬ 
to un certo profilo dunque è legit- 


n diversi c non sempre control- c u e non c -a traauardo proibito <t0 ’ 70 dar - ^ ustro flI v f c ,F fì, ? e t'™o chiedersi quali garanzie pos- 
labili. Perchè un corridore può Dancelli trattandosi di un sc , m P rc Piovane sport della bici- i dare pcj- una perfetta riu- 

cssere sano di fuori c malato IZLid'd,- un fondista che m K !e, !“ Cl i scita organizzativa dei giochi 

dentro. Difficile impossibile co- peT la maggiore non solo in cam- flutti "cifristi?dl°nri- ì oIimp:cl '"remali di Grenoble. 

° /orma > ^ „ nZ j or , a ! e ^ Egli ha lasciato il ' ' „, P n , n ,-nr,i w nr. ,>oi sono cominciate le gare e 


estende a tutti, agli astri di pri- 


Poi sono cominciate le gare e 


nel momento in cui il fisico ri- 
sponde appieno a qualsiasi solle¬ 
citazione. Per chiudere il discor¬ 
so sulle previsioni. Gimondi ha 
detto che non ammattirà nel ten¬ 
tativo di trovare le condizioni mi¬ 
gliori. che farà tutto quanto gli 
sarà possibile nella speranza di 
poter durare (a differenza dello 
scorso anno) dalla primavera al¬ 
l'autunno). 

Questo il problema: rimanere 
in vetta per l'intera stagione, ma 
nel ciclismo moderno, nel gine¬ 
praio di un calendario assassi¬ 
no. si pud pretendere tanto? Ri¬ 
spondiamo subito di no: diversa- 
mente i corridori sarebbero dei 
mostri e non degli uomini di 
carne ed ossa. Insamma, il ci¬ 
clismo degli anni sessanta si di¬ 
vide in tre parti: primavera, 
estate e autunno, e anche un 
fuoriclasse è costretto a tirare 
i remi in barca in uno dei tre 
periodi. 

Chiaro che Gimondi è uno di 
quelli che può restare maggior¬ 
mente sulla breccia. Qualsiasi 
traguardo può essere suo nono¬ 
stante la perdita di una < spal¬ 
la » del valore di Adorni. Que¬ 
sto, almeno, è il nostro pensiero, 
pur non sottovalutando la perso¬ 
nalità di Adorni, elemento utilis¬ 
simo al gioco di squadra per le 
note passibilità. Lucrano Pezzi, 
un direttore sportivo che si di¬ 
stingue per lo sforzo, la passio¬ 
ne e la competenza nello studio 
dei vari problemi, ha messo al 
fianco di Gimondi uomini nuovi 
e indubbiamente capaci, in grado 
di svolgere il compito loro af¬ 
fidato. Zilioli e Z andegù in pri¬ 
mo luogo, e poi i Vicentini, i 
Poggiali, i Chiappano, » Ferretti. 
i Balletti e le speranze Denti e 
Dalla Bona. Tenete conto che 
nell'impianto figurano pure i Du¬ 
rante e i Partesotti e non ri sarà 
difficile concludere che capiatn 
Gimondi è ben protetto e che non 
solo Gimondi pud portare acqua 
al mulino della Salvarani. Uno 


ne. dimostrando di poter vince- dlsnccypaU che meTÌtano a , fen . dominato il campo nello slalom: 

v/t zi/vvit /rmniontn zi in rt/VO • ~ mi l «- -1 zv 1 zv 


re in ogni ambiente e in ogni 
circostanza. Con Dancelli, i suc¬ 
cessi arrivano e possono essere 
successi di risonanza di valore 1 


rione e assistenza. 


Gino Sala 


più prcci'amcnte la vittoria è 
andata alla Steurer che ha pre¬ 
ceduto le connazionali Annie Fa¬ 
mose e Christina Goit'chel 


tivo tentare di conquistare tre ti¬ 
toli mondiali — ha detto llailwood 
— cosi cercherò un secondo pi- 
lo*a che co rr «-rà nelle 350 per le 
Honda » 




solo per voi 


Un magnifico romanzo 

« LA LEGGENDA Dl ULENSPIEGEL » 

più una raccolta d'arte, 
con tavole a colori e in bianco e nero tratte 
dai capolavori di Peter Bruegel e da stampe 
dell'epoca in cui si svolsero gli avvenimenti 
narrati nel romanzo 

di Carlo De Coster 

E' un'opera realizzata esclusivamente per 
gli abbonati all'Unità (per un anno o per 
6 mesi). Il volume non sarà posto in vendita 

ABBONATEVI 


Qrt» IV ... ~ 
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Tariffe d'abbonamento a l’Unità : annuale « sostenitore » L. 25.000; annuale a 7 numeri L. 15.150, a 6 nu* 
meri L. 13.000, a 5 numeri L. 10.850; semestrale a 7 numeri L. 7.900, a 6 numeri L. 6.750, a 5 numari L. 5.600 
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l'Unità / venerdì 17 febbraio 1967 


A Milano, per iniziativa CGIL-CGT 


A ottobre conferenza 
europea dei sindacati 


Un segretariato , delle - 

confederazioni italiana e A « Tribuna politica - attualità » 
francese sarà costituito 

a Bruxelles * La conferei R_^ J® \ *3 

za stampa di Lama e W FGYISIOI1I CU 1J 

Krasucki a Roma: basta 

con le discriminazioni_IM^ _ ?- _ 

..i mec sull economia n 


Duo importanti decisioni hanno 
rinsaldato i lettami fra CGIL e 
CGT. dando mano impulso al 
processo sindacale unitario su 
scala internazionale: viene indet¬ 
ta per l'autunno una Confluenza 
comune sui terni rinvendicativi 
e unitari dei lavoratori italiani, 
francesi ed euiopei; verrà costi¬ 
tuito. con sede a Hiuxellev un 
Segretariato de! Coimiaio pei ma¬ 
nente CGT CGIL, pei stabilite 
contatti con gii oipani-,mi del 
MKC, sviluppale le i(dazioni fi a 
le diverse centi ali e organizza¬ 
zioni euioiH-e. conti limile al 11 
conoscimento della p'esenza dei 
due sindacati negli 01 gallismi del 
la CKK. 

L'annuncio di questo decisioni è 
stato dato ieri in una corifei enza 
stampa a Roma, dove si era 
limino m precedenza il Comitato 
permanente di coordinamento e 
di iniziativa CGIL CGT. che futi 
/urna da un anno; agli incontri 
avevano preso patte Lama. Sche¬ 
da. Mosca. Eoa. Dido. Montagna- 
in e Scalia per la CGIL. Kia- 
sucki. llerteloot. Calile. Musca- 
rello e liermo per la CGT. 

Luciano Lama e Henri Kia 
sncki hanno illus'.iato ai giorna 
listi il documento comune iem 
noto ieri, nel quale CGIL e CGT 
ribadiscono Iti denuncia <1 una ge¬ 
nerale tendenza dei monopoli e 
di diversi governi ni far sop 
portare ai lavoratori le (unse 
guenze della concentrazione e 
delle trasformazioni ♦etiliche, e 
ad opporre ima 1 esistenza acca¬ 
nita e coordinata alle rivendica¬ 
zioni essenziali ». 

Tale situazione nei paesi del 
MKC e (ieH'Kuropa in genere. 

< determina lotte rivendica!ive 
più vivaci in Italia, in Francai 
e negli altri Paesi, rafforza la 
spinta unitaria ovunque, c pone 
l'esigenza di un suo coordina 
mento internazionale ». Questa 
|M(*sa di coscienza unitaria * si 
esprime nella ixisizione di alcune 
Centrali e di nmtieinse federa¬ 
zioni dell'industria, di diversa af¬ 
filiazione. a favore del riavvici 
anniento dei sindacati di ogni 
appartenenza e contro la discri¬ 
minazione nei confronti della 
CGT e della CGIL, col pretesto 
che sono affiliate alla FSM *. 

Lama ha pertanto salutato la 
ultenoie intesa realizzata dalle 
due maggiori centrali (l’Italia 
e di Francia, come un’azione 
soggettiva i>er la costar/ione di 
una unità da contrapporre alla 
oggettiva integrazione fra le i>o 
litiche capitalistiche e governa¬ 
tive m Kuropa. specie ne! MKC. 
CGIL e CGT. senza voler essere 
gli unici altieri di questa costai 
zione dell'unità internazionale da 
contrapiKirre ai grandi gruppi, 
vogliono dare un contributo pro¬ 
prio nella consapevolezza che la 
divisione internazionale contrasta 
tra l'altro con i processi unitari 
nazionali, in pieno sviluppo. 

L'obiettivo che ci si è posto, 
con la Conferenza indetta |x.*r il 
13 14-15 ottobre a Milano, è av¬ 
viare una piattaforma connine 
livendicativa, doto che su questo 
terreno le atfinità sono notevoli, 
fra i vari indirizzi sindacali. 
Krasucki. ricordando come il pe 
so dei sindacati nel MKC e nei 
suoi organismi sin tuttora insuf 
liciente. ha individuato nella di 
scnminazione aliti CGIL e aliti 
CGT un elemento di questa de 
bolezza. insopjiortahile proprio 
mentre l'iniziativa capitalistica 
richiede unità fi a centrali anche 
diversamente affiliate. 

Rilevando che si lerano diverse 
voci contro la discriminazione. 
Krasucki ha affermato che la 
situazione e « \ eminente attor¬ 
niale ». giacché da parte di molti 
si agisce come se CGIL e CGT 
non esistessero, mentre esistono; 

< io si mxTcuote anche sulla 
|x»sizione dei due rappresentanti 
CGIL nel Comitato economico 
sociale della CKK. Mon’agnam 
e Boni, i quali vengono trattati 
« come ap{>d>tati » od hanno per¬ 
tanto tutta la solidarietà della 
CGT. Montagnani stesso. In ri 
sposta a una domanda, ha jxu 
spiegato come i due (folcitati del 
governo italiano siano esclusi 
dalle Commissioni e dai gruppi 
di lavoro, il che rende « imba 
razzante e delicata » quella pre 
senza a Bruxelles, che è soprat 
tutto ostacolata da una prcclu 
sione della CISL internazionale. 
Lama ha poj detto che la 
proposta di Viglinosi per un 
ingresso di Montagnani e Boni 
nel gnippo lavoratori del Comi 
tato CEE è in sé positiva, fior 
quanto essa non possa equilatere 
•Ila richiesta d'un ingresso della 
CGIL in quegli organismi. 

Krasucki. proseguendo il dialo 
go coi giornalisti, ha dichiarato 
che l'opinione dei sindacati sul 
MEC non riguarda comunque i 
governi, ma soltanto t sindacati 
stessi ed i lavoratori. Perciò bi¬ 
sogna tener conto, tanto del fatto 
che il MEC c è. quanto che ci 
sono parimenti gli interessi dei 
lavoratori, i quali debbono essere 
rappresentati da tutti i sindacati, 
senza che questi debbano preven¬ 
tivamente accettare il MEC cosi 
comè, e pertanto rinunziare ad 
esercitarvi una funzione sociale. 
Son poi state date notizie sugli 
sviluppi del processo unitario e 
sulle < aperture » avutesi nei sin 
dacati belgi, olandesi, lussem 
burghesi e cosi via. nei confronti 
d una presenza CGIL-CGT nella 
CEE. 


Per assoluta man¬ 
canza di spazio siamo 
costretti a rinviare la 
rubrica 

EMIGRAZIONE 


Previsioni di 13 esperti 

sull'economia nel 1967 

Eugenio Peggio: alia ripresa si unisce l'aumento della disoccupazione 
Occorre una vigorosa azione dei lavoratori per l'impiego delle risorse 
finanziarie - I pareri dei rappresentanti di PSU, PSIUP e DO 


Oliali sono le previsioni sul 
l’economia italiana nel 1967? 
(Questo interrogativo è stalo po¬ 
sto ieri sera a tredici esperti 
e rappresentanti dei partiti in 
una trasmissione di « Tribuna 
politica attualità » messa in on 
da dalla televisione. La tra¬ 
smissione è stata curata e pre 
sentala da Jader Jacobelli. 

Hanno partecipato alla in¬ 
chiesta: Bruno hliglinrini del 
la Università di Firenze; Luz- 
zatto Fegiz dell'Università di 
Borila: Castone Miconi, diret¬ 
tore dell'ISCO: Giorgio Bufolo 
capo dell’Ufficio p rogramma 
del ministero del Bilancio ; 
Franco Babbo in rappresentai i 
za del MFC: Cifarolli del FBI; 
Ambrosi De Magi stris del 
BDIUM: Ansanelli del PSIUP; 
Corredo del MSI; Aioino del 
PIA; Righetti del PSU: F.uge 
nio Peggio del PCI; Aurelio 
C'urti della DC. Ecco alcuni dei 
pareri e delle previsioni che 
sono state espresse net corso 
della trasmissione. 

PEGGIO - Il 1967 è stalo in¬ 
dubbiamente un armo di ripre¬ 
sa. Ma se la produzione indù 
striale e il reddito nazionale 
hanno registrato consistenti in 
crementi, l'occupazione è di¬ 
minuita di 31 5 000 unità, la cri¬ 
si dell'edilizia si è aggravata, 
l'agricoltura è rimasta stazio 
naria, altri 295.000 lavoratori 
sono stati costretti ad emigra¬ 
re. Cià significa che a consu¬ 
mare di più non è stata In 
classe operaia. L'espansione in 


atto presenta queste caratte¬ 
ristiche: si intensifica lo sfrut¬ 
tamento del lavoro, persiste la 
disoccupazione, aumentano sen¬ 
sibilmente i profitti delle gran 
di società. Si accentua la con 
gestione delle zone sviluppate 
e si aggravano l'arretratezza 
e il ritardo del Mezzogiorno e 
delle altre aree sottosviluppate. 
Chi non ricorda la ferma de¬ 
nuncia del « miracolo » ecuno 
mica fatta dal partito sociali 
sta. dalla sinistra d.c. e dal 
PBl? Ora, però, la grande mag¬ 
gioranza dei leaders del cen¬ 
tro sinistra si dichiarano sod 
disfatti del ritorno ad una 
espansione che è semplicemen 
te la perfetta copia del « mi¬ 
racolo ». 

Perchè il 19IÌ7 sia migliore 
dell'anno passato — ha detto 
il compagno Peggio, risponden¬ 
do ad un’altra domando dello 
inchiesta — è necessario un 
mutamento della politica eco¬ 
nomica del governo. In que¬ 
sto senso debbono essere ac¬ 
colte le richieste dei sindacati: 
urge il controllo degli investi¬ 
menti; è necessario ripristina 
re la cedolare d’acconto. 

I lavoratori, esercitando una 
vigorosa pressione per l'imme¬ 
diato impiego delle risorse 
finanziarie disponibili, possono 
determinare l'immediata as¬ 
sunzione di migliaia di lavo 
rotori disoccupati. Occorre 
inoltre una vigorosa attività 
per l'aumento dei salari. Ciò 
è necessario anche per poten¬ 
ziare il mercato interno. 


RUFOLO — Il primo proble¬ 
ma da risolvere è quello del 
l'aumento dell'occupazione. Al¬ 
l'aumento degli investimenti 
deve corrispondere un aumento 
dell'occupazione. 

ANSANKLI.I - Il 19117 sarà 
un anno, per molte categorie, 
ancor più difficile dell'anno 
passato. Cè da lottare più che 
nel passato per un'alternativa 
sul piano economico al tipo di 
sviluppo attuale. 

RIGHETTI - L'attività eco 
vomica registra una tendenza 
al consolidamento. Questo è 
motivo di nostra soddisfazione. 
Per quanto riguarda le prò 
spettine direi ehp. snpratuttfì. 
In Stato, gli imprenditori e i 
lavoratori debbano muoversi 
secondo la logica e le indica 
zioni della programmazione. 

CURTI - Per il 1967 si pos 
sono fare previsioni buone. Il 
dato di fatto più importante è 
l'acquisita stabilità monetaria. 
Per quanto riguarda i lavora¬ 
tori credo che debbano seguire 
una politica di saggi migliora¬ 
menti e di progresso equili¬ 
brato. Il vero problema non è 
tanto quello dei soldi contenuti 
nella busta paga ma dei prezzi. 

ALPINO — Il problema es¬ 
senziale è che lo Stato faccia 
il suo mestiere. Il che signifi¬ 
ca che le attività economiche 
statali debbono essere ridotte. 
Occorre, inoltre , attuare la po¬ 
litica dei redditi. 


Il nuovo numero di «Rinascita» 1 codici di Uonar do 


Vive polemiche 

Crisi aperta «Z 

Un editoriale di Barca - Interventi di Mosca e Vanni , Non „ lralla “To'* 'La 
nel dibattito sull'autonomia e l'unità dei sindacati scoperta — ha dichiarato a 

proposito del ritrovamento dei 

Con l'editoriale « Crisi aperta ». Kinascifu. oltre alla consueta, due codici leopardiani il diretto- 
scritto da Luciano Barca, il mi- ricca e documentata rassegna re nazionale della biblioteca na- 
rnero di Rinascila che esce do- dei principali avvenimenti della Z10 nale di Madrid, prof. Boro- 
mani nelle edicole, affronta i prò settimana, pubblica due nuovi ,i 

blemi politici aperti dall'incidente interventi nel dibattito sull'auto- nau • 11 trattato di fortinca- 
tecnico che ha visto il governo nomia e l'unità dei sindacati: zione statistica, meccanica, geo- 
Moro clamorosamente battuto al Giovanni Alosca, segretario del motria " era ben noto. E infat- 
Sen.ito la CGIL e membro del direttivo ...... _ , 

lai maggioranza è in decompo del PSU che giudica « decisiva ll testo era re g |S,rato ln un 
sizione — scrive Barca — essa anche la battaglia della conqui- raro catalogo del 1866 come ope- 


Con l'editoriale t Crisi aperta ». 
scritto da Luciano Barca, il mi- 


Hinascita. oltre alla consueta. 


Moro clamorosamente battuto al Giovanni Mosca, segretario del 


Senato la CGIL e membro del direttivo ...... _ , 

lai maggioranza è in decompo del PSU che giudica « decisiva ll testo era re g |S,rato ln un 
sizione — scrive Barca — essa anche la battaglia della conqui- raro catalogo del 1866 come ope- 

ha rinunciato da tempo a ogn. ) sta dei pattiti al principio e al ra appartenente alla nostra bi- 

velleità rirormatr.ee. a ogni sfida ' metodo dell autonomia del snida- b , jrt , manoscritto, ntenu- 

democratica, a ogni ambizione rii calo, altrimenti tutto ixKrebbe . . 

essere in qualche modo guida dimostrarsi uno sforzo immenso lo perso, era invece stato catalo- 

morale e pol.tica di « questa j ma di scarsi risultati »; RatTae gato e numerato sotto una voce 


difficile società in movimento ». le Vanni, segretario del.a UIL e sbagliata 
Suo unico obiettivo è divenuto membro della direzione del PR1. , 

palesemente quello di ammini che sostiene la necessità per il A sua volta un ingegnere na¬ 
strare alla giornata le retrovie sindacato (li porsi di fronte al lo americano, noto ieonardista. 

di un processo abbandonato alle problema della programmazione Roberto Guatelli. ha sostenuto 

scelte anarch che d; monopoli e senza il complesso del «cedi- 

«ruppi finanziari sempre più di- mento »: suo obicttivo non è c,,e ì manoscritti « scope ti » 


ione urna- « dimostrare un ventaglio di agi- 
ogni prò- fazioni in a*to. ma raggiungere 
niello del l'aumento della occupazione e 
del potere d'acquisto di tutti i 


staccati da ogni dimensione urna- » dimostrare 
na e nazionale e da ogni prò- fazioni in a 
blemj che non sia quello del l’aumento < 

proritto. P°- ere 

1 conti riolla Federconsorzi. le .avocatosi j. 
illegalità della spesa, il SlEAR. 
l arcammento contro i previden ■uhmmiiiii 
ziali. le settimane di attività 
poì.tica e legislativa perdute at- 
torno a picco!; problemi e su Inp* I 

leggine clientelari non sono che 
la conseguenza delia rinuncia alla 
funzione d; guida. E’ vero che 
di questi problemi si continja a 
parlare, ma « se ne parla come 
di qualcosa di astratto da affari 
tare domani nel futuro Se ne 
parìa, in def.nitiva. solo come , 

di un alibi per giustificare la 1 

propria sopravvivenza Mentre 
essi sono sempre p.ù problemi di Si avv j s 
ogg- ». come lo sono quell) de) . . _____ 

Vietnam, deile Regioni, dell’agri- f! ? 

coltura. bre 1966. in 

L editoria’e esprime un apprez- legiata e t 
zamento per le divergenze mani- nt ir 

festates tra PSU e DC. non sot C 
tovaluta il crescente disagio dei 
compagni socialisti, i contrasti in- 1 Sigg. 
sorti nel gruppo senatoriale de! 0 g re c bc pi 
PSU nel momento stesso in ni . 

Moro strappava la fiducia « Tut- 1 p 


non sono che dei bozzetti che il 
grande Maestro aveva scartato, 
e che in essi non c'è niente di 


Ing. C. OLIVETTI & C., S.p.A. 

SEDE SOCIALE IVREA 

CAPITALE SOCIALE L. 60.000.000.000 


PAGAMENTO DIVIDENDO 

Si avvisano i Sigg. Azionisti che. a partire dal 17 febbraio 1967. 
c in pagamento il dividendo relativo all'esercizio chiuso il 31 dicem¬ 
bre 1966. in ragione di Lire 80 (ottanta) lorde per ogni azione privi¬ 
legiata e di Lire 70 (settanta) lorde per ogni azione ordinaria, 
contro ritiro della cedola n. 9. fatte salve le ritenute di legge. 

1 Sigg. Azionisti potranno effettuare ('operazione di cui sopra, 
oltre cbc presso la cassa della sede sociale in Ivrea - Via Jervis 77. 
anche presso ì seguenti istituti: 


to ciò è il sintomo d: un disagio 

profondo che rispettiamo Ma che Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco di Roma - 

senso ha parlare di verifica an- Ranca Nazionale del Lavoro - Banco di Napoli - Banco di Sicilia - 

r'^hi»^arHn v Istituto Bancario San Paolo di Tonno - Monte dei Paschi di Siena - 
r chiami al programma q.ianno i> ” 

PSU si ostina a tagl are ogni pon Banco di Sardegna • Banca Popolare di Novara - Banca Popolare di 
te per ricollegarsi al paese, alla Milano • Tutte le Banche Popolari associate all’Istituto Centrale 
classe operaia, alle masse pop>> delle Banche Popolari Italiane - Cassa di Risparmio delle Provincie 
tcre di ^ontraffaz one’» U ° ^ Lombarde - Cassa di Risparmio di Tonno • Banca d’America e 
« E quale potere di contrat- d'Italia - Banco Ambrosiano - Credito Commerciale • Banca Pro- 
tazione politica reale s: può ave- vinciate Lombarda - Banca Mobiliare Piemontese - Banca Nazionale 

^*1}* dell’Agricoltura - Banca Toscana - Banca Loria e C. - Istituto Na- 

non esistono alternative? Par- _ ,, , .. _ , _ ... 

tendo da queste nremesse le alter zionale di Previdenza e Credito delle Comunicazioni - Banca Pri- 

nat’ve che possono nascere solo vaia Finanziana - Banca Relinzaghi - Banca Italo Israeliana - Banca 
dalla lotta e dal movimento — da Credito di Milano * Banca Rosenberg Colomi e Candiani - Banca 

3S ,e cui iì l, pCI d è Srte n Snto < Tm di Credi, ° e RÌ!1 P armio * Bftnco di 530,0 Spirito - Credito Va- 

porfante - si allontaneranno «em resino • Banca Torinese Balbis e Guglielmone - Banca Subal- 
pre più ». p ina . Ranca G. Coppola - Banca Cesare Ponti • Banca del 

« Grandi problemi sono pre- di Credito di Pavia - Credito Romagnolo • Banca Ba¬ 

nella magg.oranza è prova della gnone di C. Bagnane e C. • Banca Cattolica del \eneto * Cassa 
loro difficoltà, è prova dell’inca- di Risparmio di Genova - Istituto Centrale di Banche e Ban- 
pacità del Partiti al governo di chferi . i nvest S.p.A. - First National City Bank, Milano - 
* Banche straniere incaricate da Banche italiane a sensi di legge. 


quelle lotte e da quel mov mento 
di cui il PCI è parte tanto im 
portante — si allontaneranno «em 
pre più ». 

« Grandi problemi sono pre¬ 
senti nel Paese. La crisi aperta 
nella magg.oranza è prova della 
loro difficoltà, è prova dell’inca¬ 
pacità del partiti al governo di 
affrontarli. Ma è anche prova 
— conclude l’editoriale — del 
montare di forze che quei pro¬ 
blemi pongono.» E’ solo in un 
rapporto nuovo con esse- la via 
1 per uscire dalla crisi ». 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Da domani 

in tutti i magazzini d’Italia 





co 

co 

co 
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tante cose che 
costano poco! 

Noi siamo pronti: 
a rimodernare o 
completare la vostra 
casa. Abbiamo 
allestito questa 
vendita esaltando 
la praticità, ii buon 
gusto, la convenienza 
di ogni articolo. 

E adesso tocca a voi: 
approfittatene 
per non perdere una 
grande occasione! 


PAG. il / echi e notizie 


Alcune delle nostre OFFERTE SPECIALI 


SERVIZIO DA TAVOLA 

19 pezzi in porcellana: 
6 piatti piani + 6 fondi 
+ 6 frutta + 

una insalatiera. Lire 



PIATTO 

piano o fondo 
in ceramica - 
0 cm. 23. 


Lire 


PIATTO 

da frutta in ceramica - 
0 cm. 19. Lire 


7 

7 


Sa* 





TAZZA DA CAFFÈ 

in porcellana, 
piatto compreso. Lire 


6 BICCHIERI 

da vino 

in vetro bianco. Lire 


6 CALICI 

da vino 

in vetro brillante. Lire 




6 CALICI 

da acqua 

in vetro brillante. Lire 


SERVIZIO 

13 pezzi in vetro verde: 

12 bicchieri + 

una bottiglia. Lire 




PADELLA 

in acciaio inox 
18 cromo. 


Lire 


GRUPPO 
2 CASSERUOLE 

bombate in 

acciaio inox. Lire 


GRUPPO 3 COLTELLI 

da tavola con manico 
in plastica. Lire 


VASSOIO 

rotondo in metallo 
litografato. Lire 



3 BARATTOLI 

in metallo - 

il gruppo. Lire 


ACCENDIGAS 

elettrico garantito 
un anno. Lire 

UTENSILI per la casa 
- 8 pezzi tra cui: 
martello, tenaglia, 
pinza, cacciavite ecc. - 
tutta la confezione. Lire 








GUANTI DI GOMMA 

felpati a manica 
lunga. Lire 


3 STROFINACCI 

da cucina - 

il gruppo. Lire 


SCOPA 

colorata in materiale 
sintetico. Lire 


PATTUMIERA 

in plastica 
da litri 12. 


Lire 



7 


DETERSIVO 

"Oggi Mafie’* 
per lavatrici - 
sacchetto gr. 950. Lire 



Ivrea, 17 febbraio 1967. 














pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 17 febbraio 1967 


Bonn non si è fatta paladina 


dell'ingresso dell'Inghilterra nel MEC 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


WILSON LASCIA BONN 
CON MAGRI RISULTATI 

Generica assicurazione di Kiesinger - Contrasti sulla non proliferazione - Ulbricht 
attacca la cosiddetta «nuova politica» tedesco-occidentale versoi paesi socialisti 


Longo 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 10. 

Il primo ministro britannico 
Wilson o il suo ministro degli 
esteri Brown hanno concluso a 
Bonn i loro colloqui con Kie¬ 
singer e Brandt e hanno preso 
l'aereo per Londra. Il bilancio 
della visita di due giorni appa¬ 
re piuttosto magro. Non è sta¬ 
ta pubblicata l'attesa dichiara¬ 
zione connine e soltanto alcune 
ore dopo che gli ospiti inglesi 
avevano preso il volo si è fatto 
circolare il testo di una assi¬ 
curazione di Kiesinger al pre¬ 
mier inglese secondo la (piale 
il governo federale «si ado¬ 
pererà ulteriormente a favore 
della entrata dell'Inghilterra 
nel Mercato comune ». 

In una affollata conferenza 
stampa prima della partenza, 
Wilson ha detto che la questio¬ 
ne dell'entrata della Gran Bre¬ 
tagna nella Comunità economi¬ 
ca europea è stata trattata nel¬ 
le conversazioni in tutti i suoi 
aspetti. Altri problemi sono stati 
affrontati soltanto marginal¬ 
mente. In altre parole il primo 
ministro inglese ha fatto valere 
il suo punto di vista secondo 
il quale il suo viaggio a Bonn 
non doveva scostarsi da quelli 
da lui compiuti in precedenza 
a Roma. Parigi e Bruxelles. Il 
governo tedesco occidentale è 
riuscito comunque a ottenere 
che Wilson sgonfiasse la nota 
dichiarazione del suo ministro 
degli esteri sostanzialmente fa¬ 
vorevole al confine dell'Oder- 
Neisse e che tra Londra e 
Bonn vengano condotti, a livel¬ 
lo tecnico, colloqui bilaterali 
sui riflessi del prossimo trat¬ 
tato per la non proliferazione 
delle atomiche nel campo della 
ricerca pacifica degli stati non 
nucleari. 

Su questa questione, nella 
conferenza stampa, Wilson ha 
dichiarato di essere al corrente 
delle preoccupazioni tedesco¬ 
occidentali che anche il pro¬ 
gresso tecnico può essere fre¬ 
nato da un trattato antiatomi¬ 
co. Il governo britannico, egli 
ha aggiunto freddamente, non 
è tuttavia di questo parere e 
c'è da sperare che i prossimi 
colloqui porteranno ad una 
chiarificazione. 

Sottoposto ad una serie di 
domande tendenti ad appurare 
quali risultati concreti la sua 
visita abbia portato nella que¬ 
stione cardine dell'entrata del¬ 
la Gran Bretagna nell'Europa 
dei Sei. il premier è stato mol¬ 
to elusivo: egli ha detto che. 
come i sondaggi nelle altre ca¬ 
pitali. le conversazioni di Bonn 
sono state « straordinariamen¬ 
te utili » e che « il governo fe¬ 
derale è stato di molto aiuto » 
nell'individuare le difficoltà. 
Questo dovrebbe confermare le 
previsioni della vigilia: mal¬ 
grado le formali assicurazioni 
di Kiesinger. Bonn non è di¬ 
sposta a rischiare un nuovo 
scontro con Parigi per farsi 
paladina dell'entrata dell’In 
gioitemi nel Mercato comune. 

I quotidiani della Repubblica 
Democratica Tedesca pubblica¬ 
no stamane ampi stralci di un 
importante discorso tenuto lu 
nedi scorso dal compagno Wal¬ 
ter Ulbricht davanti all’attivo 
di partito a Berlino. Il primo 
segretario della SED. richia¬ 
mandosi agli ultimi sviluppi 
della situazione in Europa, ha 
affermato che un presupposto 
per la sicurezza del contincn 
te è oggi la rinuncia del go 
verno di Bonn alla pretesa di 
rappresentare da solo l'intera 
Germania. « Riconoscere che 
vi sono due stati tedeschi — 
ha detto Ulbricht — non signi 
fica ancora in sè molto. Que 
sto riconoscimento acquista un 
significato utile per la pace sol 
tanto se si dichiara che lo sta¬ 
to tedesco occidentale deve ri¬ 
nunciare alle sue rivendicarla 
ni revansciste e alla sua prete 
sa di rappresentare tutta la 
Germania. Noi siamo del pa¬ 
rere che normali relazioni di¬ 
plomatiche sono possibili sol¬ 
tanto senza la pretesa di Bonn 
di rappresentare l’intera Ger¬ 
mania ». 

Il primo segretario della SED 
ha. in questo quadro, ammoni 
to a non lasciarsi ingannare 
dalla cosiddetta nuova politica 
occidentale verso i paesi socia 
listi europei. L'attuale gover¬ 
no tedesco occidentale, egli ha 
dichiarato, persegue una poli¬ 
tica imperialistica di espansio 
ne con nuovi metodi tattici. 
Bonn oggi tenta in primo luo¬ 
go di isolare la RDT, di spin¬ 
gere l'uno contro l'altro i pae¬ 
si socialisti e, attraverso im 
pegni bilaterali, di paralizzare 
la loro iniziativa di politica 
estera. 

Dopo che Adenauer — ha af¬ 
fermato ancora Ulbricht — è 
fallito nel suo attacco frontale 
per annettersi la RDT. il go 
verno Kiesinger tenta ora « in 
primo luogo di provocare dif¬ 
ferenziazioni tra gli Stati so¬ 
cialisti. come dire ridurli l’uno 
dopo l'altro arrendevoli e, sol¬ 


tanto dopo, di condurre l’attac¬ 
co generale contro la Repub¬ 
blica democratica tedesca ». 
Ulbricht ha paragonato questa 
tattica del governo Kiesinger 
a quella praticata a suo tempo 
da Hitler per aggredire i po¬ 
poli europei. 

All'inizio del suo discorso, il 
primo segretario della SED si 
è richiamato alla conferenza 
della scorsa settimana dei pae¬ 
si del Patto di Varsavia per 
precisare che la proposta di te¬ 
nere rincontro nella capitale 
polacca era partita, contraria¬ 
mente ad illazioni di fonte oc¬ 
cidentale. dalla RDT. Noi. ha 
detto Ulbricht. siamo molto 
soddisfatti dei risultati della 
conferenza dei ministri degli 
esteri a Varsavia, poiché essa 
è rimasta in modo conseguente 
sul terreno della Dichiarazione 
di Bucarest dello scorso anno 
sulla questione della sicurezza 
europea. L’andamento dell'in¬ 
contro di Varsavia ha rilevato 
la giustezza della politica del¬ 
la RDT. 

Romolo Caccavaie 


Stati Uniti 

5000 scienziati chiedono a 
Johnson di vietare l’uso delle 
armi chimiche nel Vietnam 


WASHINGTON. 16 

Una petizione contro l'uso 
delle armi chimiche e batte¬ 
riologiche è stata presentata 
alla Casa Bianca da un folto 
grupiK) di scienziati ameri¬ 
cani di primissimo piano. Il 
documento, che ha raccolto 
ben 5000 firme, chiede: 1 ) che 
il presidente Johnson ordini 
la fine dell'impiego delle armi 
chimiche usate nel Vietnam 
contro gli uomini e contro i 
raccolti: 2 ) che venga catego- 
ricamente proclamata l'inten¬ 
zione degli Stati Uniti di 
astenersi |H*r il futuro dal 
l'usare per primi tali armi. 

Fra i cinquemila firmatari 
della petizione vi sono 17 pre¬ 
mi Nobel e 127 membri della 


National Acadetny ot Scien¬ 
ces. che è la più pre¬ 
stigiosa organizzazione scien¬ 
tifica americana. Noi docu¬ 
mento si chiede anche che la 
Casa Bianca costituisca un 
gruppo di studio incaricato 
di definire la politica ameri¬ 
cana nel campo delle anni 
chimiche e batteriologiche, 
secondo i principi enunciati 
dalla petizione. 

Le richieste degli scienzia¬ 
ti sono state presentate in 
una conferenza stampa da 
quattro professori: Paul Do¬ 
te. John Edsall e Matthew 
Meselson dell'Università di 
Uarvvard. trvin Gunsalus del¬ 
l'Università deH'Illinois. 


Nel Delta del Mekong 


Tredici elicotteri USA 
abbattuti in tre giorni 

Grossi successi dei combattenti del FNL — Nuovo 
aumento delle forze USA nel Vietnam del sud 


SAIGON, Hi. 

Tredici elicotteri americani 
— dieci dei quali da trasporto 
e carichi di saldali, e tre di 
appoggio armato alle operazio¬ 
ni di terra — sono stati abbat¬ 
tuti negli ultimi tre giorni da 
una unita del Fronte nazionale 
di liberazione nel delta del 
Mekong, ad un centinaio di 
chilometri a sud di Saigon. 

La battaglia è esplosa quan¬ 
do una unità di « rangers * — 
le truppe scelte colluborazio- 
niste — in azione di rastrella¬ 
mento si è scontrata con una 
unità del FNL. Nonostante fos¬ 
sero appoggiati daU’artiglieria 
e dall'aviazione americana, i 
« rangers * venivano ridotti a 
malparato e dovevano chiedere 
rinforzi. Gli elicotteri ameri 
cani, in questi tre giorni, tra¬ 
sportavano sul |K)slo tremila 
uomini, che non riuscivano pe¬ 
rò a capovolgere le sorti della 
battaglia. I collaborazionisti 
affermano che nella battaglia 
sono morti 311 partigiani, am 
mettendo nello stesso tempo, 
per sè. perdite « moderate ». 
Ciò significa che sono stati 
messi fuori combattimento fi 
no al IO per cento degli effet¬ 
tivi impegnati. I soli elicotteri 
abbattuti trasportavano, si ri¬ 
tiene. circa 300 soldati. 

Perdite « da leggere a mo¬ 
derate » sono state subite an 
che da due compagnie ameri 
cane, attaccate sugli altipiani 
centrali dai mortai del FNL. 
ta stessa cosa è accaduta a 
reparti di mercenari sud corea¬ 
ni operanti nelle provineie cen 
trali. attaccati anch'essi coi 
mortai. I mercenari sud corea¬ 
ni si sono resi colpevoli di cri¬ 


mini inauditi, distruggendo vil¬ 
laggi e deportando, in una sola 
operazione di rastrellamento. 
16.000 donne, vecchi e bambini, 
costretti ora a vivere in campi 
di concentramento. 

Una violenta battaglia si è 
accesa oggi presso il confine 
della Cambogia, quando tre 
battaglioni della quarta divi¬ 
sione di fanteria USA sono sta¬ 
ti presi sotto il tiro incrociato 
dei mortai e delle mitraglia¬ 
trici del FNL. A notte la bat¬ 
taglia infuriava ancora. Due 
compagnie americane, forti 
complessivamente di 100 uomi¬ 
ni, hanno subito perdite « mo¬ 
derate » (cioè di circa 150 
uomini). 

Gli americani, alla ricerca 
disperata di un qualche suc¬ 
cesso militare, hanno inizia¬ 
to una nuova operazione anfi¬ 
bia, facendo sbarcare a 100 
chilometri a sud della bas e di 
Ctiu Lai. sulla costa centrale, 
1.500 « marines » che però, fi¬ 
nora. non sono riusciti a pren¬ 
dere contatto con l’avversario. 

Sul Vietnam del sud i B 52 
del comando strategico hanno 
effettuato bombardamenti a 
tappeto notturni sulla provin¬ 
cia di Kontum. e sulla provin¬ 
cia di Thua Tliien. a sud ovest 
di Hue. Come sempre, le incur¬ 
sioni con altri tipi di aerei sono 
state centinaia. 

Il comando americano ha 
annunciato un ulteriore aumen¬ 
to delle forze USA nel Viet¬ 
nam del sud Esse hanno rag¬ 
giunto il totale di 412.000 uo¬ 
mini con lo sbarco, avvenuto 
la scorsa settimana feioè du¬ 
rante il periodo della tregua 
1 del Tet) di altri 2000 uomini. 


Oggi a Barcellona 
giornata di lotta di 
operai e studenti 


BARCELLONA. 16. 

Le « commissioni operaie * 
della città e il sindacato de 
mocratico degli studenti han 
no diffuso volantini in tutti 
i quartieri, fabbriche e seno 
le di Barcellona per chiedere 
la solidarietà della popolarla 
ne ad una giornata di lotta 
che si svolgerà domani in tutti 
i luoghi di lavoro della città più 
industriale della Spagna. Sono 
previsti scioperi e manifesta¬ 
zioni — circola la voce che nel 
tardo pomeriggio si svolgerà 
una marcia nel centro di Bar 
cellona — malgrado lo schie¬ 
ramento di polizia. Le auto 
rità franchiste hanno già av¬ 
vertito che sono decise a pren 
dere qualsiasi misura per sof¬ 
focare ogni protesta. 

La lotta sì muove intorno a 
sette punti, approvati dalle 
i < commissioni operaie » e dai 


« sindacato democratico degli 
studenti »: minimo salariale di 
2 òO pesetas (2.600 lire), dirit¬ 
to di sciopero, diritto alla or¬ 
ganizzazione di sindacati di 
classe, riconoscimento delle li 
bere associazioni studentesche, 
scioglimento del famigerato 
tribunale dell’ordine pubblico e 
delle cosiddette « brigate di si¬ 
curezza » della polizia. Sem 
pre a Barcellona gli studenti 
colpiti da una multa di 65.000 
lire per aver partecipato alle 
manifestazioni delle scorse set¬ 
timane. hanno presentato for¬ 
male ricorso al tribunale lo¬ 
cale. 

A Madrid un gruppo di in¬ 
tellettuali della « Unione so¬ 
cialdemocratica » ha invitato 
Franco ad « accettare un pro¬ 
gramma di liberalizzazione se 
non si vuole che i conflitti e 
le agitazioni continuino». 


Secondo manifesti 
delle «guardie rosse» 

Lin Pino accusa 
Liu Sciao-ci 
di aver 
preparato 
un colpo 
di Stato 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16. 

Secondo i manifesti delle « guar¬ 
die rosse » diffusi a Pechino nelle 
ultime ore — a quanto comunica 
stasera la TASS — è stato Lin 
Piao. nel corso della riunione del 
CC del Partito comunista cinese 
che ha avuto luogo nei giorni 
scorsi, a chiedere l'allontanamen¬ 
to dal CC stcs-o di Lui Snaoci 
e di Teng Hsiao Ping. Questo 
ultimo è stato accusato, in parti¬ 
colare. insieme a Tao Ciu. di 
aver preparato un colpo di Stato 
che avrebbe dovuto avvenire alla 
fine di febbraio o ai principio di 
marzo. Avrebbero dovuto pren¬ 
dervi parte speciali unità militari 
organizzate personalmente da Tao 
Ciu. Alla preparazione del co’.po 
di Stato, secondo Lin Piao. avreb¬ 
be preso parte anche Pen Cen 
ex sindaco di Pechino, che, co¬ 
me si ricorderà, è stata la pri¬ 
ma importante vittima dei.a ri¬ 
voluzione culturale. 

Lin Piao avrebbe parlato anche 
dei legami fra l-u Sciaoci e il 
« gruppo antipartito » di Pen Cen, 
Su Din e liso Su Zin. Le Isreslia. 
da! canto loro, affermano stasera 
che Mao e il suo gruppo incon¬ 
trerebbero una crescente resi¬ 
stenza in vaste zone del paese. 
Da qui il sempre pù massicc.o 
intervento delle forze armate che, 
in parte, rif uterehbero di seguire 
le indicazioni del CC che le invi¬ 
tava a schierarsi decisamente 
dalla parte delle « guardie rosse » 
di Mao. Scontri sarebbero avve¬ 
nuti ancora nella Mongolia inter¬ 
na. nella provincia di He Nan. 
nella città di Ha.fin In seguito ai 
numerosi interventi di reparti 
militari contro le forze maoiste, 
le autorità di Pechino avrebbero 
deciso di allontanare dai comandi 
militari, e dagli stessi reparti, 
ufficiali e troppe ribelli. 

Le /srestia scrivono che gli av¬ 
venimenti in corso dimostrano 
come Mao Tse-dun non sia sicuro 
del pieno appoggio da parte del¬ 
l'esercito. Si piarla, per esempio, 
della decisione di far tornare le 
« guardie rosse » da Pechino alle 
loro località di origine per raffor¬ 
zare localmente I gruppi maoisti 
costretti a fare i conti con le 
rivolte di alcuni reparti militari. 

a. g. 


delle istituzioni democratiche e 
degli stessi partiti. 

Il voto di fiducia dell’altro 
ieri al Senato non ha risolto 
nulla, in sostanza nemmeno la 
fiducia al governo per lo stra¬ 
scico che quel voto ha avuto 
nel grupjK) socialista. Nè mag¬ 
gior valore avrebbe un voto 
di fiducia alla Camera. La dire¬ 
zione socialista, a cui era stata 
rimessa la questione, non ha de¬ 
ciso nulla sui problemi più con¬ 
troversi. Tutto è ancora in aito 
mare. I dissensi die tengono il 
governo continuamente sotto la 
minaccia della crisi non sono 
stati affatto superati. Piuttosto 
si sono acuiti e accresciuti. 

Crescono nel PSU le spinte a 
uscire dalla coalizione, e au¬ 
menta il numero di quanti ri¬ 
tengono non solo inevitabile, ma 
necessaria la crisi. Ad ogni 
modo, molti dubitano che si pos¬ 
sa continuare sui binari già 
tracciati, senza arrivare ad uiì 
chiarimento anche attraverso 
una crisi. 

Se lina cosa risulta chiara da 
tutti gli avvenimenti di questi 
giorni — ha detto a questo pun¬ 
to Ijongo — è lo sfaldamento, 
la decomposizione della mag¬ 
gioranza governativa. I suoi 
stessi espionenti e sostenitori 
dicono chi* t^sì non si può pro¬ 
seguire. ma noi-' fanno nulla |x-r 
arrivare ad una -abluzione, anzi 
fanno di tutto per rinviarla e 
impedirla. Il presidente Moni 
cerea soltanto di « durare » a 
qualunque costo, contro tutto 
e contro tutti, e il vice presi¬ 
dente Nenni. il quale ancor po¬ 
co temilo fa aveva affermato 
pomjxisamente <r sulle riforme 
vinceremo, o su di esse cadre¬ 
mo » si è fatto nel partito socia¬ 
lista il più strenuo avvocato di 
fensore di tutti gli accomoda¬ 
menti proposti da Moro. 

In tutti questi espedienti e 
queste accuse — e qui si inse¬ 
risce anche il tentativo di co¬ 
prire con una cortina di silen¬ 
zio o con un gioco a scarica- 
barile Io scandalo del SIFAR 
e della schedatura di intere ca 
tegorie di cittadini — una cosa 
è chiara: non solo la maggio 
ronza non è più in grado di fun¬ 
zionare. ma non trova nem¬ 
meno in sè, in nessuna delle 
sue componenti, la forza di 
uscire da questo stato di impo¬ 
tenza e di abulia. 

Tutto questo — ha prosegui¬ 
to tango — non serve che alla 
DC e alle forze della conser¬ 
vazione sociale per la continua¬ 
zione della loro politica. La DC 
minaccia elezioni anticipate, se 
i socialisti non accettano il suo 
dettato. Si dice che vi siano 
alcuni socialisti preoccupati di 
questa eventualità. Ma la mag¬ 
giore iattura che possa capita¬ 
re ai socialisti è che essi ar¬ 
rivino alle elezioni, subito o tra 
un anno, con il pesante fardel¬ 
lo del fallimento del centro-si 
nistra e della loro politica, sen 
za nemmeno aver dato un se¬ 
gno di ravvedimento, senza aver 
fatto un passo solo che in¬ 
dichi la volontà di cambiare 
strada, di cercare nuovi indi¬ 
rizzi, nuovi schieramenti. 

Di questa complicità sociali¬ 
sta portata fino ail'estremo, con 
la politica imposta dalla DC. 
non potrebbe che beneficiare 
quest'ultima. Il miglior servizio 
che può esser reso al socialisti, 
in questa situazione, è di co¬ 
stringerli a rompere ogni su¬ 
bordinazione alla DC, ogni com¬ 
plicità con il centro sinistra, a 
riacquistare la propria autono¬ 
mia e libertà di azione. 

I maggiori responsabili della 
politica di centro sinistra vo¬ 
gliono evitare questa crisi per¬ 
chè sanno che essa aprirebbe 
una discussione sui problemi 
reali del Paese e metterebbe 
in moto in ogni partito le forze 
che già rivendicano una nuova 
politica obbligando tutti a una 
presa di coscienza della realtà. 

I dirigenti della DC temono che 
salti all’aria l'unità tra le sue 
varie correnti: e anche qui si 
rivelano contrasti e vengono in 
luce posizioni critiche di am¬ 
bienti di sinistra, cattolici c de¬ 
mocristiani. Ma questi ambienti 
(li sinistra stanno rivelando prò 
prio ora un loro limite profon¬ 
do. in un momento in cui po 
trebbero invece assumere una 
finzione nuova e importante, 
uscendo dagli equivoci e dalle 
titubanze e operandi perchè si 
ponga termine a questa situa¬ 
zione di paralisi e rii crisi. 

I dirigenti del Partito unifica¬ 
to — ha affermato il compagno 
Longo — a causa della politica 
sin qui seguita, stanno di fronte 
alla DC z con le mani alzate » 
e senza nemmeno più illusioni 
di poter contare qualcosa di 
più nei confronti del maggiore 
partito della coalizione. E' solo 
con un rovesciamento di tutta 
la politica di ceniro sinistra, se¬ 
guita finora da! partito sociali¬ 
sta. che è possibile far ripren¬ 
dere ad esso forza e autorità, 
e permettergli di svolgere una 
funzione di rinnovamento e di 
avanguardia assieme a tutte le 
forze di sinistra laiche e cat¬ 
toliche. Ma i fautori del centro- 
sinistra ad ogni costo resistono 
a questo rovesciamento, sostcn 
gono che la sia del centro sini- 
, stra è obbligatoria almeno fino 
al traguardo elettorale e in tal 
modo aggravano ancora tanto 
il fallimento del centro-sinistra 
quanto il proprio fallimento. 
Per questa strada non si può 
andare avanti, perchè così si 
aggravano tutti i problemi del 
Paese. Non vi è che un’alter¬ 
nativa, quella indicata da noi: 
cambiare governo, cambiare 
formula, cambiare politica. 

Solo un anno — ha proseguito 
Longo — ci divide dalla fine 
della legislatura. Se le cose 
vanno come le vogliono far an 
dare i dirigenti d.c. e socialde 
mocratici è elidente che si ar¬ 
riverà alle nuove elezioni senza 
che siano stati affrontati i pro¬ 
blemi che più interessano le 
masse e il Paese. Noi ci batte¬ 
remo nel Paese e nel Parla¬ 


mento per far avanzare la trat¬ 
tazione dei problemi più ur¬ 
genti. 

Dopo aver affermato che un 
governo il quale volesse vera¬ 
mente evitare il totale falli¬ 
mento di questa legislatura e 
realizzare le promesse tante 
volte enunciate e mai attuate 
non potrebbe sfuggire all’esi¬ 
genza di un rapporto nuovo, 
positivo con l'opixisizione di si¬ 
nistra e in primo luogo con noi 
comunisti. Lungo ha così pro¬ 
seguito: se dall’apertura della 
crisi governativa che noi solle¬ 
citiamo non fosse possibile ar¬ 
rivare a nuovi sbocchi politici, 
far emergere condizioni mio 
ve per raffermarsi di indirizzi 
e di schieramenti alternativi a 
quelli finora prevalsi con il cen¬ 
tro sinistra, noi crediamo che 
sarà allora inevitabile, e anche 
salutare, rimettere senza indu¬ 
gio al corpo elettorale tutta la 
questione dell’orientamento e 
(iella direzione politica del 
Paese. 

Non si può permettere che 
per un altro anno continui que¬ 
sto stato di insipienza e di pas¬ 
sività governativa. Il popolo 
deve essere chiamato alle urne 
per giudicare coloro che tanto 
cattivo uso hanno fatto del suo 
voto, per indicare quale solo 
/ione dare al fallimento del 
centrosinistra, alla crisi che 
no è seguita, alle questioni che 
attendono di essere risolte. Non 
mancano oggi, nel Paese, i se 
gni di lina crescente volontà di 
uscire da questo stato di cose. 
Al di fuori di una spinta costan¬ 
te di massa, e dell'unità di tut¬ 
te le forze di sinistra laiche e 
cattoliche, non si spostano in 
modo decisivo i rapporti di for 
za fra le classi e i partiti. 

Noi — ha detto Lungo — guar 
diamo con fiducia alla volontà 
di rinnovamento e alla capacità 
di lotta che esprimono le masse 
popolari e il Paese, e che cer¬ 
tamente si manifesteranno in 
una consultazione elettorale ge¬ 
nerale. 

Fallito /'« accordo 
di legislatura » 

Dopo aver ricordato le lot¬ 
te unitarie di questi mesi, e 
gli sviluppi positivi che sta 
avendo il movimento per l'au¬ 
tonomia e l'unità dei sindaca¬ 
ti. Longo ha dedicato un'am¬ 
pia parte del suo discorso al- 
i'esame del fallimento di quel¬ 
lo che Nenni. alla vigilia delle 
elezioni del *63. aveva definito 
* un accordo di legislatura ». 

1 programmi dei vari governi 
succedutisi in questo periodo 
sono stati continuamente ridi¬ 
mensionati. mentre veniva con j 
dotta avanti in tutti i campi 
la stessa politica già seguita 
dai governi centristi. Nessuna 
delle riforme annunciale è sta¬ 
la realizzata. 

Anche sui problemi della 
politica estera — ha prosegui¬ 
to Longo avviandosi alla con¬ 
clusione — è mancata al go 
verno di centro sinistra una vi¬ 
sione di insieme dei grandi 
problemi internazionali e an 
che dei problemi europei Noi 
non sottovalutiamo natural¬ 
mente quanto di nuovo c'è sta¬ 
to. ma questo nuovo riguarda 
quasi esclusivamente il proble¬ 
ma delle relazioni commercia 
li con l'Unione Sovietica e al¬ 
cuni altri paesi socialisti. E' 
vero che da qualche mese a 
questa parte non s’è più odi 
ta, dalla bocca di esponenti 
del governo, almeno in discor¬ 
si in Parlamento, la parola 
« comprensione » per l'aggres¬ 
sione americana al Vietnam, 
ma, per contrapposto, essi han¬ 
no dimostrato una tragica in 
comprensione della necessità 
di operare per la fine di que¬ 
sta guerra e il ritorno della 
pace sul martoriato suolo del 
Vietnam. Questa incomprensio 
ne ha raggiunto nei giorni 
scorsi, di fronte ai possibili e 
positivi sviluppi aperti dall'in¬ 
tervista del ministro degli 
esteri della RDV. dimensioni 
che suonano come un atto di 
accusa per il governo, che non 
ha voluto unire la propria o- 
ce a quelle che in tutto il 
mondo chiedono la immediata 
e incondizionata cessazione dei 
bombardamenti americani. Vi 
siete limitati — ha detto tango 
— con poche parole di un cn 
municato del ministero degli 
Esteri, ad esprimere soddisfa 
zione quando gli americani 
hanno interrotto i bombarda- 
menti: e rammarico quando, 
ooche ore dopo, li hanno ri- 
I presi. Né il presidente del 
Consiglio né il vice presidente 
hanno sentito il dovere mo¬ 
rale. ancor prima clic politico, 
di elevare la loro voce. Avete 
così lasciato passare quello 
che era il momento piu pro¬ 
pizio per una iniziativa italia¬ 
na volta a richiamare gli Stati 
Uniti alla necessità di dare 
un seguito concreto alla pro¬ 
spettiva di negoziati aperta ad 
Hanoi, e ri siete dimostrati 
incapaci di dare espressione 
ai sentimenti delle grandi mas¬ 
se cattoliche e socialiste che 
odiano questa guerra come noi 
la odiamo, e vogliono che ad 
essa si ponga fine. 

Sabotaggio alla 
non proliferazione 

Ma non è questa la sola re¬ 
sponsabilità del governo. In 
questi giorni, di fronte aila 
prospettiva della conclusione 
di un accordo sulla non oro 
Iiferazione delle armi atomi 
che tra gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e l'Unione Sovietica, 
il governo ha assunto, tramite 
l’ambasciatore alla NATO. 
Alessandrini, un atteggiamen 
to grave di vero e proprio sa 
botaggio dell’accordo. Questo 
atteggiamento negativo inter¬ 
viene ad appena quindici gior¬ 
ni di distanza dal comunicato 


conclusivo sulla visita del pre¬ 
sidente sovietico Podgorni in 
cui erano contenute frasi espli¬ 
cite sulla capitale importanza 
di impedire la proliferazione 
delle armi atomiche e sulla 
volontà di adoperarsi attiva¬ 
mente per il raggiungimento 
di un accordo su questa que 
stione. 

Clie cosa ha portato alla mo 
(liricazione di atteggiamento li 
cui sono espressione le dichia 
razioni dell'ambasciatore Ales 
sandrini? C'è stata la virulen 
ta campagna condotta dai di 
rigenti di Bonn contro la con 
clusione di quell'accordo. Si è 
ormai spinta cosi avanti, que¬ 
sta campagna, da sostenere 
che la conclusione dell'accor¬ 
do. da parte degli Stati Uniti, 
sarebbe in contrasto e incoili 
patibile con il Patto atlantico, 
e che una adesione ad esso 
dei paesi dell’Europa occiden 
tale violerebbe lo stesso trat¬ 
tato deH’Eiiratom e farebbe 
crollare con questi lo stesso 
Mercato comune. 

Non solo, ma il ministro 
Strauss è giunto a parlare di 
« ricatto verso i paesi non nu¬ 
cleari ». il che ha fatto dire 
agli americani che è in corso, 

, iti Germania occidentale. « una 
vera e propria campagna per 
silurare la prospettiva di un 
accordo con l’URSS per un 
trattato sulla non proliferazio¬ 
ne nucleare ». 

E’ a questa campagna dei 
nazionalisti di Monaco e di 
Bonn —• ha detto Longo rivolto 
a Moro — che voi vi siete as 
sociali, con le dichiarazioni 
deH’ambasciatore Alessandrini. 

, che suonano come un vero e 
proprio incitamento al gover- 
i no federale di Bonn, che non 
ha rinunciato ai sogni di ri¬ 
vincita e mira ancora oggi a 
disporre in un modo o noll'al 
tro del controllo di armi nu¬ 
cleari. Per portare avanti la 
loro politica i dirigenti di 
Bonn hanno addirittura consi 
derato la possibilità di conio 
care lina conferenza alla qua¬ 
le partecipino la Germania oc 
eidontale. il Giappone e l’Ita¬ 
lia. Anche in questo modo es 
si manifestano la loro inten¬ 
zione di opporsi alla distensio¬ 
ne internazionale e all’affer¬ 
mazione di una politica di pa¬ 
cifica coesistenza. 

Sono d'accordo — ha ag¬ 
giunto Longo — con gli amici 
repubblicani i quali hanno scrit¬ 
to che « la presente occasione 
è tra quelle decisive » e che 
« in questa situazione ci si do 
crebbe attendere da parte del 
l’Italia un'azione rii appoggio e 
di adesione al trattato assai 
calorosa e vivace ». Al posto di 
questa adesione, o malgrado le 
diverse dichiarazioni fatte in 
passato dal ministro Fnnfatii 
sul Ionia della non dissemina¬ 
zione. si è avuta una posizione 
della quale, il giornale repub¬ 
blicano. ha ancora dello e giu 
stamonte, che è stata ispirata 
da una miopia nazionalistica 
che non dovrebbe essere am¬ 
missibile su un argomento di 
tanta importanza, e nel quadro 
della politica estera di un go 
verno di centro sinistra. 

Da chi è stato autorizzato, 
l'ambasciatore Alessandrini, a 
fare le sue dichiarazioni? 
Esprimono esse, e in che misu¬ 
ro. l'orientamento del governo? 
La posizione assunta dall'am- 
basciatore Alessandrini è con¬ 
traria agli interessi della pace 
e della distensione, e allinea 
irresponsabilmente l’Italia sul¬ 
le posizioni dei circoli oltran¬ 
zisti della Germania occidenta¬ 
le. Bisogna rompere al più pre¬ 
sto questa complicità, se si 
vuole far avanzare in Europa c 
nel mondo la causa della di¬ 
stensione e della pace. 

Occorrono nuovi 
indirizzi politici 

Ma occorrono per questo una 
revisione profonda della politi¬ 
ca verso la Germania e l'Eu¬ 
ropa sin qui seguita dai gover¬ 
ni di centrosinistra, e un indi 
rizzo nuovo fondato sul rico¬ 
noscimento dell'intangibilità di 
tutte le frontiere europee e 
dell'esistenza di due Stati te¬ 
deschi. 

Da qualunque parte si esa¬ 
mini il bilancio di cinque an 
ini di politica di centrosinistra, 
e il preteso accordo di legi 
slatura lanciato dall'on. Non 
ni. la conclusione è — ha af¬ 
fermato il compagno tango — 
che essi non potrebbero esse¬ 
re più fallimentari. 

All'ombra del centro sinistra 
e di questa collaborazione, i 
monopoli, la grande industria, 
le forze più retrive della cam¬ 
pagna hanno condotto avanti i 
loro piani di razionalizzazione 
capitalistica, con grave dan¬ 
no per le condizioni di vita e 
di lavoro delle grandi masse 
lavoratrici. 

L'ingresso dei socialisti nel¬ 
la stanza dei bottoni non ha 
portato più libertà, più benes¬ 
sere. maggiori possibilità di 
conquiste democratiche per le 
grandi masse lavoratrici, ma 
solo la necessità, per queste, 
di dure battaglie per la dife¬ 
sa dei propri diritti. La gravi¬ 
tà raggiunta dai contrasti che 
oppongono la politica del cen¬ 
tro-sinistra alle esigenze delle 
grandi masse del Paese impo 
ne di uscire al più presto da 
questa situazione di impoten 
za e di paralisi, impone a tut¬ 
te le forze veramente di sini 
stra di rompere ogni complici¬ 
tà con il centrosinistra e di 
riacquistare la propria libertà 
e autonomia di azione. 

Per questo — ha concluso 

tango — il nostro partito indi 
ca le dimissioni del governo 

Moro come la sola possibilità 
di uscire dalla insostenibile si¬ 
tuazione attuale, indica la ne¬ 
cessità di nuovi indirizzi poli¬ 
tici c sociali, di un governo ba¬ 
sato su nuovi schieramenti ca- 
i paci veramente di portare 


avanti la politica di rinnova 
mento e di progresso sociale 
di cui ha bisogno l'Italia. Se 
questa Camera, se il Parla¬ 
mento italiano, non sono in 
grado di arrivare a tanto, allo 
ra si ricorra alla sovranità 
popolare, si ricorra ad elezio 
ni anticipate. Non si può più 
tollerare, per un altro anno an¬ 
cora, la situazione attuale di 
marasma, di confusione e (li 
impotenza. 

Prendendo la parola prima di 
Longo. l'on. Ferri aveva mo 
strato di voler in ogni modo 
evitare il rischio di dichiarazio¬ 
ni di voto « differenziate » in 
seno al gruppo del PSU, cosi 
come era avvenuto al Senato. 

A questo scoimi egli ha detto 
che il problema che ha domina¬ 
to le trattative dei giorni scor¬ 
si tra DC e socialisti unificati 
è solo avviato a soluzione ed 
ha confermato che i sociali¬ 
sti fanno della soluzione di esso 
in termini democratici una con 
dizione decisiva. Ferri ha an¬ 
che insistito in pratica sul ca¬ 
rattere « condizionato » (anello 
se non ha usato questo termi¬ 
ne) del voto che i socialisti 
daranno nuovamente al gover¬ 
no Moro, affermando che qua¬ 
lora {'attuazione programmati¬ 
ca entro il prossimo anno non 
fosse energica come il PSU 
chiede, essi non esiterebbero a | 
uscire dalla maggioranza. , 
L'on. Piccoli, nel suo inter¬ 
vento. ha affermato, tra l’al¬ 
tro. che « non è stato il voto 
sui previdenziali a svelare che 
esistevano posizioni di difficol¬ 
tà su singoli temi all'interno 
della coalizione ». Ma, in po¬ 
lemica con i socialisti ha gin 
stificato il tutto: * Il fatto che 
esistessero ed esistono rilevan¬ 
ti difficoltà, non solo non to 
glie significato a questa eoa 
li/.ione di governo, ma ne ac 
cresce il valore; e chiama re 
sponsabilità per ciascuna del 
le sue parti ». 

La DC — ha proseguilo — 
è convinta che questo governo 
abbia tutti gli elementi per 
affrontare i problemi e per 
ricercarne le soluzioni conce 
nienti, purché le forze della 
maggioranza lo vogliano e pur 
che ognuna di esse abbia -il 
senso e le dimensioni di quel 

10 che è in gioco. Quindi, elen¬ 
cate tutte le riforme non at¬ 
tuate. ha detto che il suo par¬ 
tito è stato ed è disponibile 
per attuarle tutte. 

Per (pianto riguarda la Fe- 
i dei-consorzi. Piccoli ha affer¬ 
mato che « ognuna o qualunque 
delle parti che compongono la 
coalizione di governo » avreb¬ 
be perso il senso della più am¬ 
pia evidenza di grandi prohle 
mi che richiedono collaborazio¬ 
ne. impegno e volontà politica, 
se il problema della Federino 
sor/.i costituisse il massimo di 
difficoltà per i partiti della 
maggioranza. Sul problema dei 
rendiconti « c'è già una con 
vergenza » e in ordine alla ri¬ 
forma « vi è una larga dispo¬ 
nibilità di intesa, purché la si 
voglia raggiungere » e sarebbe 
opportuno raggiungerla per 
porre line alle * abnormi pole¬ 
miche comuniste ». 

La DC — ha concluso Picco 

11 — è disponibile « per la co 
mone iniziativa » e il gruppo 
parlamentare democristiano è 
pronto a recare « lutto il suo 
contributo per una azione legi¬ 
slativa sollecita che qunlifi 
chi programmaticamente anche 
quest’ultimo tempo del nostro 
lavoro ». 

IL compagno A VOLTO 
(PSIUP) prendendo la parola 
nella mattinata aveva chiesto 
in particolare al governo quali 
siano le sue intenzioni sul prò 
blema della Federronsorzi. A 
questo proposito egli ha affer¬ 
mato — tra le invettive del do 
mocristiano Zugno ~ che le 
buone intenzioni e le vaghe 
promesse non bastano per sa¬ 
nare i problemi di un settore in 
seno al quale il governo stesso 
consente il permanere di situa¬ 
zioni paradossali di prepotenza 
e di broglio. 

Bisogna avere il coraggio di 
sottoporre ad una inchiesta la 
attività della Federconsorzi e 
di trasformarne le strutture as¬ 
segnando maggior potere ai 
consorzi agrari provinciali, la 
cui autonomia è oggi soffocata 
del centralismo imperante. So- 
j no necessarie, insomma, misti 
| re di intervento politico derise, 
j che il centro sinistra non som 
bra in erado di adottare. 

Intanto i compagni Longo 
Vecchietti. Ingrao. Luzzatto. 
Chiaromonte c Avolio. hanno 
presentato il seguente ordine 
del giorno: ♦ ta Camera, udite 
le comunicazioni del governo, 
ritenuto che la situazione del 
Paese, le trattative non con 
j eluse Ira i gruppi di maggio 
! ronza e le stesse comunicazio 
ni del governo dimostrano che 
è in atto una profonda crisi che 
rende il governo e la formula 
di maggioranza del lutto inca 
paci di affrontare i gravi prò 
blemi del Paese. le respinge e 
passa all'ordine del giorno ». 

Vietnam 

aggressori rispetto alla loro 
politica di sopraffazione. 

Nella conferenza stampa te¬ 
nuta ieri sera. McNamara. pur 
ripetendo pubblicamente le sue 
riserve circa la efficacia mi 
Iitare dei bombardamenti sul 
la RDV. ha tentato ancora una 
volta di sviare l'attenzione del 
pubblico da questo punto fon¬ 
damentale. Il valore dei bom 
bardamenti. egli ha detto. 
* non può essere documentato 
pienamente al momento attua 
le. ma può essere giudicato 
in parte dai grandi sforzi che 
i nord - vietnamiti compiono 
per spingerci a sospenderli » 
TI segretario alla difesa, cioè, 
ha parlato come se la decisio 
ne di fermare o meno i bom 
bardieri coinvolgesse unica¬ 
mente una questione di « re 
spiro * militare per i vietna¬ 
miti e non già una questione 


del più elementare diritto in 
ternazionale. 

Ovviamente, i dirigenti ante 
ricani sanno assai bene che 
proprio questo è il punto ile 
cisivo, cil è proprio questo il 
motivo che li ha spinti a or¬ 
dinare la ripresa dei bombar 
(lamenti, cosi da silurare, con 
un rilancio della « politica di 
forza », lo immediate prospet 
live di soluzione pacifica ve 
mite a delincarsi. 

Sono gli stessi portavoce del¬ 
l’amministrazione a far nota 
re. ufficiosamente, che se la 
tregua si fosse protratta, an¬ 
che per breve tempo, la pres¬ 
sione internazionale sugli Stati 
Uniti in vista di una trattati¬ 
va si sarebbe fatta sempre più 
intollerabile. « Bisognava — 
scrive in un editoriale il Wa¬ 
shington Post — o riprendere 
i bombardamenti immediata¬ 
mente. o continuare la tregua 
sine die c senza una contro 
partita... Una volta clic si fos 
se cominciato a tardare la ri¬ 
presa. il peso della propagali 
da mondiale sarebbe gravato 
esclusivamente sugli Stati 
Uniti ». 

Si può leggere qui. accanto 
ad ima clamorosa testimonian¬ 
za sulla « paura della pace * 
elio domina Washington, una 
riprova del peso che la volon¬ 
tà di pace dell'opinione pub 
bliea ha acquistato sulla bi¬ 
lancia del conflitto, e degli ef¬ 
fetti che la protesta mondiale 
può avere, ove essa si alimenti 
di un coraggioso rifiuto del 
l’equidistanza tra aggressore e 
aggredito. 

Con questo spirito, migliaia 
di donile americane hanno ma¬ 
nifestato ieri per un'ora e 
mezzo, con estrema combatti 
vita, dinanzi al Pentagono, 
spingendosi fino a cercar di 
far risuonare la loro protesta 
all'interno dell'edificio. I loro 
cartelli dicevano: « Non reclu¬ 
tate i nostri figli per bombar¬ 
dare e distruggere », « Nessu¬ 
no stanziamento per incendia¬ 
re villaggi ». « Sospendete i 

bombardamenti ». Nel comizio 
che ha avuto luogo successi 
vomente, hanno preso la pa¬ 
rola il deputato John Daw. il 
senatore Vaine Hartke e 'a 
signora Griffith. lina delle 
quattro donne americane che 
hanno recentemente visitato la 
RDV. 

Vale la pena di segnalare 
che. nella giù citata conferen¬ 
za stampa. MacNamara ha si 
gnificativnmcnte * corretto » V 
cifre ufficiali sulle perdite del 
corpo di spedizione. Dal l'J65 
ad oggi, egli ha detto. l'U. S. 
Air Porco ha perduto 2.273 
aerei (su 3.207 costruiti in USA 
nello stesso periodo) e 0H7 eli 
cottcri. 


Iniziativa 

contribuire ulteriormente. in 
armonia con altri autorevoli 
e qualificati interventi, a la 
cilitare la composizione paci 
fica del conflitto ». 

In questa situazione di tori 
sione internazionale e di vivo 
interesse politico intorno alla 
fase attuale della guerra, si 
colloca l'iniziativa del Comi 
tato per la pace e la libertà 
del Vietnam. 

A projxisito della decisione 
USA di riprendere |e indirsi» 
ni. il Comitato della pace, elu¬ 
si è riunito a Roma in seduta 
straordinaria, afferma: »Le ul 
timo dichiarazioni del governo 
di Hanoi che indicano senza 
possibilità di equivoci nella so 
spcnsione dei bombardamenti 
la condizione essenziale per la 
apertura di un negoziato, dan 
no alla decisione del governo 
di Washington il significalo di 
un rifiuto esplicito e diretto di 
quella soluzione pacifica dii 
conflitto che è invocata dai po 
poli di tutto il mondo ». 

« Le reazioni degli ambienti 
politici del nostro paese a que 
sta nuova e drammatica fase 
dell'escalation americano nel 
Vietnam — aggiunge la nota 
diffusa ieri — sono state pure 
esaminate dal Comitato che ha 
sottolineato, particolarmente, il 
manifestarsi di aperture corag¬ 
giose di settori cattolici e .so¬ 
cialisti che hanno decisamente 
condannato la ripresa dei bom 
bardamenti *. 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile 

Sergio Perderà 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa dei Tribunale di Ho 
ma - L'UNITA' autorizzazione 
a giornale murale o. 4555 

UIKt/.IdNK REDAZIONE KU 
AMMINISTRAZIONE: Ruma 
Vie del Taurini IV - Telefo¬ 
ni centralino: 4950351 495035} 
1950353 4950355 4951251 495125} 
«951253 4951254 4951255 • AB 
HOKAMENTI UNITA' (vena 
mento sul c/c postale numero 
1/29793) Sostenitore 25 000 - 
I numeri (con II lunedi) an¬ 
nuo 15 ISO. gemeetrale 2 900. 
trimestrale 4 100 - 0 numeri 
annuo 13 duo. ««-mostrale a 750 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza U lunedi e senza la 
domenica) annuo IOS5U. smie 
«iraie 5*00. trimestrale 2 900 
f.sirro: 7 numeri annui. 

25 5MX aemestrale 13 100 - • 
numeri: annuo 22 000. seme- 
strale U 250 RINASCITA 
annuo 6 000 semestrale 3 100 - 
Estero: annuo lOnoo. sere 5 100 
VIE nuove- annuo «ooo se¬ 
mestrale 3.100 Estero: annuo 
10 000. semestrale 5 100 
L'UNITA » VI» NliutE ♦ 
RINASCITA- » numeri <m 
nuo 25 550: 6 numeri annuo 
23 500 - RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo 9 000 
PUBBLICITÀ*: Concessioni, 
ria esclusiva SPI (Suole 
tè per la Puhhlirltè In Ita 
Ila) Roma. Piatta S Loren 
fn in Lucina n TA e sue Sur 
rumali in Italia • Telefoni 
541 2 - 3 - « - 5 - TanrT. 

(millimetro colonna) • Com 
mereiaio Cinema l Tisi I).. 
(Denteale L -250. Cronaca Li 
re 2-*0. Necrologia partecipa 
rione L I5p + ioo. Domenica 
le L 150 + 300 Finanziari 
Banche L 500 Legali L 15f 

Stato Tipo grafi cn GATE 
Roma - via del Taurini n 1(> 
















PAG. 6 / mezzogiorno - isole 


■§ 


s/1 

"il 

m 


V ’.' J 

il 


m 

i 


<hi 

if 


TARANTO 


l'Unità / ve ne refi T 7 febbraio 1 967 


Per l'aumento dei salari 


SARDEGNA ^ en * re la DC punta ad 

-una giunta integralista 

Nessun passo avanti per comunit Mì 9 h'aia di minatori in sdopero 
la soluzione della crisi alla Provincia nel botino del Sulcis - Iglesiente 


Visita» di Del Rio al sindaco di Cagliari Brotzu — Critiche del PSU 
La conferenza del PCI a Cagliari 


I socialisti pretendono nuovi assessorati ma i 
democristiani non ne vogliono sapere — Si ag¬ 
gravano i problemi della città 


Riprendono la tolta anche i lavoratori sugherieri della Gallura - CGIL, CISL e UIL hanno 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 16. 

L'on. Giovanni Del Rio. ciotto 
nuovo presciente (loia Regione* 
da una parte del gruppo di mag¬ 
gioranza relativa, ha oggi visi¬ 
tato il sindaco di Cagliari, ono¬ 
revole Brotzu. 

Non .si comprende la ragione 
della visita. E’ stato detto uf¬ 
ficiosamente che il presidente 
e'etto intende instaurare una mio 
va prassi visitando tutti gli ex 
presidenti della Regione sarda. 

Dopo Brotzu. infatti, l'on. Del 
Rio si recherà dagli on. Luigi 
Crospellani ed Elisio Corria s. 
quindi ad Oristano incontrerà 
fon. Alfredo Cornasi infine, a 
Sassari, avrà un colloqu o con 
l'on. Paolo Rettori. 

La scelta di Brotzu (che non 
fu il primo presidente della Re 
p one) per il primo incontro, non 
sembra caduta a caso; il sindaco 
di Cagliari è un uomo della de 
.s'ra legato agli ambienti econo 
mici del capoluogo, che ha dato 
una ch'ara impronta conserva¬ 
trice alla Giunta comunale di 
contro sinistra. 

La cronaca politica non regi 
.stra altro. Non è emerso, cioè, 
alcun elemento di rilievo sia per 
(pianto riguarda la formulsi di 
governo che per quanto riguarda 
il programma. E’ in questa con¬ 
fusione che la DC. evidentemen¬ 
te, tenterà di svolgere la sua 
manovra tendente a realizzare 
una Giunta integralista o comun , 
que equivoca, fondata sii un ac- r““ T“ ““ ““l SASSARI. 16 
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ronza stamoa indetta dal Gruppo * Questa è la sorte che tl mii- mente con il pensiero del as- | trasporti. Nell’industria, da anni, 

noll-i sala della Federazione di | duco di Matera ha riservato semitica, all unanimità deliba- esclusa ia Petrolchimica, non si 

Caelari Vi annopSSato al Tribunale del capoluogo ra di disapprovare e respiri- rea Uzza più nessun nuovo ini- 

fra eli altri il compagno Uni proponendone il trasfernnen- pere la proposta del Sindaco pianto, mentre gli impianti sorti 

borio Cardia 'segretario regionale I ,n dalla sede in cui e attuai- f /i Matera. considerandola . negli nnni passa ti o hanno chiu- 

n comnaeno ‘ Hitai Pintor della I mente alloggiato in una sede inopportuna e pregiudizievole. w i battenti o stanno per chiù- 

Seeremr'rn regionale il compagno . I legginrc. Ora il Palazzo di Inopportuna perche il tra- derli: è il caso della Vianim. 

Armando Con-iu presidente del I Oiustizia è sistemato in un sferimento a titolo precario I della Iolao e del Cotonificio: 

or,,nnn romanista il compagno 1 indecoroso edificio, vecchio e del tribunale da un ex con. | mentrc nell’edilizia esiste pres- 

*\nrlrea Raggio vice presciente I antico, un inabitabile convento vento del liOO ad un altro soché una paralisi nel settore 

Andrea Raggio Meo pri Mueme cimilo nel 1670 dal quale il del 1600. non assicurerebbe un privato e pubblico 
de! gruppo cnmutrsla e i con- | Tnhutmh . llovrehbe . secondo nummo di ricettività funzio- • ,, fatto - . nronp . 

MUlieri roLionali compagni Ani-e , ( „„,nihiistratnri di centro naie, riproducendo il diruto . , periodo" in cui si r Si 

,™ AUc„, c Ci’ovan Bau,,,a S p „ „ m -io M lij» SLfffaAffi 

ami.s. ... . I essere sistemato in un edi- ginnasio in peggio la situa- I „ Porto Torros 

li compagno Racuo.C e <. | ^ C|>) J)|tl , rrr / n o e più antico 2 ume di carenze attualmente | unificato per la nostra Provincia 

aperto la conferenza .1. P* • 1 . costruito un secolo prima. Se- lamentate: pregiudizievole — un incremento della produzione 

posto 1 acconto sui proble d a | (/t> (l ucsfultima, collocata no- conclude l'ordine del giorno I industriale, è stato registrato un 

provincia di Cagliari e il temimente distante dal ceti- — perché un simile insedia■ ■ incremento deli’emi «razione men 

che la DC locale esercita a ed • <ro ^lla città. Il Tribunale di mento di fortuna toglierebbe . trp nnr) ^ diminuito il ntime-o 

o ere ta nci.a profonda cri i ec | m atera. infatti dorrebbe es- carattere d’urgenza al prò- | c | e .^ disoccupati 

nomica e pn’ticn che investe sistemato nell'ex liceo hi pina della costruzione del j nostra ‘zona co-ne de! re- 

l’intera Sardegna. Propr-o nel « D „„ipalazzo d, giustizia che re- I sto ln Sardegna ’tidt^ ha bi^. 

( agharit.ano si -ono raccolte, so I cnvl ,,] c ssa operazione clama, in termini di indiffe- | gno dj decine di migliaia di no 

prntfntfo all interno della DC ma . sarc i,he stata suggerita e ar- rihihtà. l'apprestamento di dj Iayoro stabiii o‘ non^a 

anche all interno degli nitri par- | c i,Hctfata per consentire alla una sede idonea per I nsci I condizioni di sottosaiario- pasti 

t’ti del centro sinistra, le forze società «Stando » di nnpian- decoroso degli uffici giudi- dì lavoro ottenibili attravèrso un 

più direttamente legate agl. am- I (fin , rw l centro della città »». z-nn. I masslccTo iidervento delle pàr 

henti affaristici ed ai monopoa | supermercato, utilizzando lo Lo presa di posizione degli | (ecip.azioni Statali per la crea- 

La provincia di Cagliari è quel- mtero edifìcio dove attuai men- avvocati è più che mai giu■ zione di industrie manufattariere 

La che - negli ultimi ann, - ft , „a sede il Tribunale, la sta. r si capisce bene che ^ clf industrie di HnsformSc 

e andata pai ind e ro risotto ' Pretura, la Scuola Media sta- all’aripine della loro diffide»- « r conservazione dei prodotti agri- 

persino .alle altre province sardi. ■ (n f c r( j 0 j tr j uffici I pruni ad ra verso una proposta rifar- tx) jj 

II reddito netto della provinc a | nJtflnrs j n i; n grnposta del sin- datrice come quella attuai- | Petrolchimica di Porto Tor 

di Caglia-i por e /inpio. e pa« docci sono stati pii avvocati mente avanzata dal Sindaco 1 rc . con(a fj , 500 raj ch ; 
sato. ris’ietto al totale nazionale. I ,/ cl p consiglio dell'Ordine. di Matera. ci sia la lunga at- i mi ci e Ì500 metalmeccanici- dò 

dain.r» a’j’1.11 f r. mentre la prò I ( , rjir „a conosciuta la stage- tesa di vedere costruito a | crebbero arrivare a SG mila orx- 

I facente nfitizia ha convocato Matera il nuovo palazzo giu- ra j e nf ro j) 19 ,^ 9.70 Fino .ad ora 

una riunione generale degli diziario la cui ammessa e t I st . )(j rca ] jzza 'ti investimen- 

avvocati e dei procuratori 1 «•«, progetti risalgono a oltre I un vaIore d j S5 miliard-. 

raiermo: qimli hanno rotato allunata- dieci anni fa. Se si reahzzas- t . n{ro n j 970 vlrnilIH) m ,i UZjlU 

I mdà un ordine del atomo pi in- se questo trasferimento. Co 1 - | investimenti por un totale di 220 

InrOnrlÌA l inaiato di riferimenti morda- rio che non st parlerebbe pai 2 30 miliardi, passando da 9 st.a- 

mVCllMIU | c , r ,romei. di ritardi ma di definitivo af- 1 bilimenti attuali a 4(Wi stabili- 

• I 1 « l- assemblea straordinaria fnssamento della progettata | nlcn!j si |y) , lf , 0 . o n q , lcsto pi|nto 

in una scuola | orvoeati e procuratori nuora sede del Tribunale di problemi importanti che devono 

I presso d Tribunale (li Alate- Afafora. L ; n comitato di gres- I € -j\-pj-p una risposta adeguata 

PALERMO. 10. ra — dice il comunicato - s’onr è stato nominato dagli I Innanzitutto si pone il prohle- 

Momenti di terrore, questa I convocata d urgenza dal con- avvocati allo scopo di dare 1 ma se famphamento degli attuali 

attina. nel popoloso rione di * siglto dell ordine per valutau’ continuità alla battaglia per | imp ; tin ti e la creazione di nuovi 

ahrrdc per un principio di I * a proposta del .Sindaco di la costruzione del palazzo di impianti deve avvenire, cornò 

al\rrnc per un principio 01 ■ Matera. relativa ad un even aiustizra. Del comitato fanno I , i . .. 

ccndio scoppiato nel magaz/i I Uiaìc trasferimento deìl'attua parte il presidente e il segre- | c „u ett ' ivi .^ ' ^oè' se iranno il 

1 di una scuola elementare. ■ ( r sede giudiziaria, dopo la tono del consiglio dell'Ordine piano di Rinàscita o la Tassa 

uasi mille bambini si sono | relazione del presidente del- forense di Matera r i parla■ I ^el Mezzogiorno a finanziare le 

-ccipitati a valanga verso la l'ordine forense di Matera. c mentori lucani iscritti aliai- industrie di Rovelli, oppure se. 

$cit«ì terroriZ 7 nti. mcntrt' pii | dopo aver preso otto delie ho prò esstonole . I fin.iltnento. i pn:Ir/ìni SIU 

isognanti perdevano il control- considerazioni roste in ri^a- Q NotdrdflQOlO ' ^ e ' ono finanziare loro stessi le 

^ delle scolaresche. Nessuna I to da numerosi avvocai, mler- S iniziathe. 

I | 1 commisti, e stato detto al 

‘ ^ a — --- - - " ““’ convegno, non sono contrari alio 

si luppo dell'industria chimica e 

—------ Petro’chimica: affermano però 

che Ro\olii non può continuare 

■ «- m jf m ad agire come un rolnn.z-zatore. 

fri nutre fi tivle Vi deve essere il controllo pu'r>- 

IFII/Olllz U III Itz b!ico sulIa attività ^1 moTopo 

•—- Vo; devono essce pienamente 

— a riconosciuti i diritti salaraii. sin- 

«Personale» di Gaetano Brundu ||f||rgps 

Il comnagma ooo-ctole Arman- 

■ ■■■■ ■ ■■ EE !■ * do Congiu. presiden’e de! gmp 

all Università di Cagliari 

di sviluppo prop.i'i .1 ala Sar- 

Dalla nostra red*»ione I n ' à d ' pu,ri ° v '’ aT '“ 1 cuUura l ru ' ì1,1 ?oc ‘ v:<ì por lui test'secondo cm il'onxvsV) e 

Ualla nostra reti n azionale non solamente del suo un arte amenamente presente fjnj de!Io , vi!u;>po beinola sa- 

CAGLIARI. 16 ro ore. ind.scut,bile ormai, di ar- sul terreno sfiecifico dell arte e reKK.,^, stati riff2 ,,mti attraver 

Già da due anni. Gaetano Bmn- tl<}J di tutta l'azione dei problemi che pone nelle sue ^ ]a oenetraz : one da’d’estemo 


vinciii di Sassari è passata dallo 
0.-16 allo 0.à7. e quella di Nuoro 
è nmasta praticamente ferma 
allo 0..10. Così ò i>er il reddito 
<t [irò capite »: Uà.H quello na¬ 
zionale, 7-4,4 quello delia lira 
vincia di Cagliari che ò passata 
al secondo posto — dopo Sassari 
— tra le province isolane. 

Si piò. dunque, ben dire che 
la politica di suliordinazione del¬ 
l'intera Sardegna ai gruppi mo 
nopolistici continentali c stranie 
ri, guidata dalla DC e dal Cre¬ 
dito Industriale Sardo, non solo 
non ha risolto il problema della 
arretratezza sarda ma ha trasci¬ 
nato la stessa provincia di Ca- 
glari (che era quella relativa¬ 
mente più avanzata rispetto alle 


altie) in una jierequazione a li¬ 
velli bassissimi. Ci troviamo per¬ 
ciò. su tutto il territorio isolano, 
dinanzi ad una medesima lealtà, 
che parie dal polo cagliaritano 
alle zone interne del Nuorese (ino 
alla zona industriali di Porto 
Torres. Questa realtà — hanno 
concluso i rappresentanti del 
gruppo comunista — va affron¬ 
tata con una svolta politica e 
con un nuovo selveramento. Una 
alternativa autonomistica non piò 
che passare attraverso la scon¬ 
fitta della DC. Ed è questo il 
problema fondamentale sul quale 
devono misurarsi oggi tutte le 
forze di sinistra in Sardegna. 

Giuseppe Podda 


Dal nostr orrispondente 

TARANTO, 10. 

La profonda crisi, unicialment** 
dicihiarati tempo fa da un co 
manicato di''a I)C. e che ha pa¬ 
ralizzato da diverso tempo ogni 
attività amministrativa delle due 
giunte, comunale e provinciale 
non ha ancora prospettive di 
slioceo. 

La DC, pur piegata dalle e-i 
gen/e imposte dalla collettività 
di sbloccare la situazione e quindi 
permettere le urgenti soluzioni 
di alcuni problemi che angustia¬ 
no la città, poita lentamente 
avanti le trattative con gli altri 
partiti del contro sin stia per il 
riassetto delle compagini amim- 


SASSARI: al convegno del PCI 

Chiesto un severo tontrollo 
pubblico sullo Petrolchimico 


Palermo: 
incendio 
in una scuola 

PALERMO. 10. 

Momenti di terrore, questa 
mattina, nel pojxilo.so rione di 
Valverdc per un principio di 
incendio scoppiato nel magaz/i 
no di una scuola elementare. 
Quasi mille bambini si sono 
precipitati a valanga verso la 
uscita terrorizzati, mentre gli 
insognanti perdevano il control 
lo delle scolaresche. Nessuna 
vittima pc rfortuna 


Mostre d’arte 


La tragicomica sorte 
del Tribunale di Matera 

Di convento 
in convento 


nostro corrisnondente 

MATERA. 16 

Dalla padella nella brace: 
questa è la sorte che il ■sin¬ 
daco di Matera ha riservato 
al Tribunale del capoluogo 
proponendone il trasferimen¬ 
to dalla sede in cui è attual¬ 
mente alloggiato in una sede 
peggiore. Ora il Palazzo di 
Giustizia è sistemato in nu 
indecoroso edificio, vecchio e 
antico, un inabitabile convento 
costruita nel 1670 dal quale il 
Tribunale dovrebbe, secondo 
gli amministratori di centro 
sinistra, essere sfrattato per 
essere sistemato in un edi¬ 
ficio più vecchio e più antico 
costruito un secolo prima. Se¬ 
de. qucst'ultima. collocata no¬ 
terai mente distante dal cen¬ 
tro della città. Il Tribunale di 
matera. infatti dorrebbe es¬ 
sere sistemato nell'ex liceo- 
ginnasio * Duni ». 

La complessa operazione 
sarebbe stata suggerita e ar¬ 
chitettata per consentire alla 
società « .Sfondo » di impian¬ 
tare nel centro della città un 
supermercato, utilizzando lo 
intero edifìcio dorè attualmen¬ 
te ha sede il Tribunale, la 
Pretura, la Scuola Media sta¬ 
tale ed altri uffici I primi ad 
opporsi alla proposta del sin¬ 
daca sona stati gli avvocati 
il cui consiglio debordine, 
appena conosciuta la stupe¬ 
facente notizia ha convocato 
una riunione aenrralc deali 
avvocati e dei procuratori 1 
quali hanno votato all'unani¬ 
mità tin ordine del aiarnn pi in- 
tcaaiatn di riferimenti morda¬ 
ci e ironici. 

• L'assemblea straordinaria 
dea! 1 avvocati e procuratori 
presso d Tribunale di Mate 
ra — dice il comunicato — 
convocata d'urgenza dal con¬ 
siglio dell'ordine per valutare 
la proposta del Sindaco di 
Matera. relativa ad un cren 
tuale trasferimento deìl'attua 
le sede giudiziaria, dopo la 
relazione del presidente del¬ 
l'ordine forense di Matera. c 
dopo aver preso atto delle 
considerazioni poste in risal¬ 
to da numerosi avvocati inter¬ 


venuti nella discussione e ri¬ 
tenuta che le valutazioni de¬ 
liberale dal Consiglio dell'Or¬ 
dine si identificano perfetta¬ 
mente con il pensiero dell'as¬ 
semblea. all'unanimità delibe¬ 
ra di disapprovare e respin¬ 
gere la proposta del Sindaco 
di Matera. considerandola 
inopportuna e pregiudizievole. 

Inopportuna perché il tra- 
sferimento a titolo precario 
del tribunale da un ex con¬ 
vento del 1700 ad un altro 
del 1600. non assicurerebbe un 
minimo di ricettività funzio¬ 
nale. riproducendo il diruto 
e vetusto edificio del liceo 
ginnasio in peggio la situa¬ 
zione di carenze attualmente 
lamentate; pregiudizievole — 
conclude l'ordine del giorno 
— perché un simile insedia¬ 
mento di fortuna toglierebbe 
carattere d'urgenza al pro¬ 
blema della costruzione del 
palazzo di giustizia che re¬ 
clama. in termini di indiffe- 
rihihtà, l'apprestamento di 
una sede idonea per l’uso 
decoroso degli uffici giudi¬ 
ziari ». 

La presa di posizione degli 
avvocati è più che mai giu¬ 
sta. r si capisce bene che 
all'orioine della laro diffide't- 
za versa una proposta rìtar- 
dntrice come quella attual¬ 
mente avanzata dal Sindaco 
di Matera. ci sia la lunga at¬ 
tesa di vedere costruito a 
Matera il nuot o palazzo giu¬ 
diziario la cui promessa e i 
cui progetti risalgono a oltre 
dieci anni fa. Se si realizzas¬ 
se questo trasferimento, è ov¬ 
vio che non si parlerebbe più 
di ritardi ma di definitivo af¬ 
fossamento della progettata 
nunra sede del Tribunale di 
Matera. Un comitato di gres 
s'onc è stato nominato daah 
avvocati alto scopo di dare 
confinuifò alla battaglia per 
lo costruzione del palazzo di 
aiustizia. Del comitato fanno 
parte il presidente e il segre¬ 
tario del consiglio dell'Ordine 
forense di Matera r i parlo- 
mentori lucani iscritti all'al¬ 
bo professionale. 

D. Notarangelo 


| nistrative. E qui sorgono enormi 
difficoltà ixir la posizione assunta 
dal PSU che esige venga mag¬ 
giorato il numero degli assesso¬ 
rati in ie!az one all'aumentdto 
peso politico dello schìeiamento 
socialista unificato. 

Nel mentre i socialisti lindi 
eati avanzano lo loro riviveste 
a cui fa riscontro la riluttanza 
democristiana, la collettività su- 
hi-.cc 1 danni derivanti dalla con¬ 
fida situazione. 

Le maggiori crepe della poli¬ 
tica del centro -anatra che l at 
tinte parala! amministrativa ha 
ultor (irniente aggravate si rile¬ 
vano nei servizi dei trasporti puh 
litici, negli ospedali, nelle scuole 
e in tutti gli altri settori della 
economia c.ttadm.t. 

1 lavoratori dell'az.enda da -er 
vizi di trasporto pubblico Mino 
al'e ptv-c con la fal'imentare ge 
stione commissaria'e che non so'o 
ha acuito i vecchi problemi ma 
ne ha fatto sorgere altri di non 
meno importanza con particolare 
riferimento al d servizio che la 
STAT proemia ai cittadini. 

Le continue modifiche alle linee 
urbane. 1 ritardi delle fieqtien/e 
delle corse. 1‘instiltic ente numero 
di mezzi evidentemente contribuì 
scono a creare confusione e d - 
sorentamento rei'e utenze. Non 
migh'oie è la situazione in cui 
si dibattono gli ospedali. Recen¬ 
temente mi episodio ha messo 
narticolarmente in luce tutta ta 
incapacità degli nmmin strafori 
ili risolvere problemi di cosi 
grande in'cosse. Un padiglione 
de! nuovo ospedale, infatti, 11 
stato dichiarato |K*ncolante per 
cui ò stato sgomiierato con il 
passaggio di alcun* reparti a! 
vecchio ed in.adeguato ospedale. 

L’incapacità del’,a Giunta co¬ 
munale la si vede ancora meglio 
allorché si esamina la situazione 
scolastica. Interi rioni sono an¬ 
cora sprovvisti od altri solo par- 
z'almente provvisti di edifici sco¬ 
lastici. FI’ il caso del rione » Cor- 
visea » da dove gli alunni de- 
vono spostarsi por frequentare 
regolarmente le lezioni al più 
vicino e bficio distante dalla zona 
oltre due chilometri. Le attrez¬ 
zatine scolastiche, malgrado le 
denunce dei c ttadini. sono quan¬ 
to mai insudicienti. Le scolare 
scile quotidianamente vengono co! 
pite da morbi reumatici per man¬ 
canza quasi assoluta di riscalda¬ 
menti. deficienza che alcune set¬ 
timane orsono ha spinto eli stu¬ 
denti della scuola media « De 
Carolis t a scioperare. 

La paralisi amministrativa non 
risparmia nemmeno i lavori di 
ordinaria amministrazione. 

Evidentemente per sopperire a 
tali deficienze occorre agire non 
solo immediatamente ma soprat¬ 
tutto con una diversa volontà 
po'itica che non quella a tutti 
« costi portata avanti dai partiti 
del contro-sinistra. 

In merito il compagno on. .An¬ 
tonio Romeo, capo gruppo con¬ 
siliare comunale, ha dichiarato: 
t La crisi delle giunte di centra 
sinistra, al Comune e alla Pro¬ 
vincia. ha già avuto conseguenze 
nefaste r*’ r la vita o l'attività 
delle ammin : «trazioni. Si ripete, 
a breve scadenza, il fallimento 
delle giunte di centrasinistra. Gli 
•ncontri fra i rappresentanti dei 
partiti di maggioranza si som» 
conclusi con un nulla di fatto 
c tutto lascia prevedere che le 
cose andranno per le lunghe, a 
meno che il PSU non ritiri la 
richiesta d: nuovi posti nel’e 
giunte, sostenuta dalla tesi del- 
l'accresciuto poso jxihtuo. con 
seguente all'unificazione. 

I social sti e i de. già altre 
vo'te hanno anteposto gli inte¬ 
ressi di partito a (lucili della 
città. La storia politica di Ta 
ranto tezis'.ra diversi episodi pe¬ 
nosi di contrasta liti, dissensi 
fra i partiti di centro sinistra 
durati mesi o mesi e conclusisi 
con In riedizione delle veeelve 
giunte e dei vecchi programmi. 
Sarà cosi ancora una volta? 

Ma ciò che ci preme so'.!a 
lineare ò che siamo in presenza 
di una ulteriore prova della pa 
hfic.i antidemocratica di querii 
partiti che puntano a risolvere 
i problemi della vita dell'ammi- 
ni'trazione e della comunità al 
di fuori dei Consigli. La conse¬ 
guenza ò lo svilimento rìel’c isti 
tuzioni democratiche e la morti- 
fìcaz.'onc della vita c Radino. Per¬ 
ciò noi comunisti chiediamo che 
al più presto vengano convocati 
1 relativi Consigli». 

Mino Fretta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 16- 

Migliaia di minatori del Sul 
eis Iglesiente ed i lavoratori 
sugherieri della Gallura, sono 
in sciopero ,i primi a seguito 
della rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto, gli 
altri per rivendicare migliori 
condizioni salariali ed il lavo 
ro. Mentre nelle fabbriche di 
Tempio l'astensione dal lavoro 
è pressoché totale, nei pozzi 
della Mnnteponi Montevecchio. 
dell'AMMI. della Pertusola e 
delle società minori, l’attività 
è completamente paralizzata. 11 
fermento è vivissimo. 

Dovunque, a Iglesias. Gii 
spini. Dnmusnnvas. Piumini 
maggiore. Gonnesa e negli al 
tri centri minerari, si tengono 
assemblee per decidere gli svi 
lappi della lotta. 11 clima è for¬ 
temente unitario La volontà di 
proseguire neU’azione sindaca 
le non solo per ottenere il rio 
novo del contratto ma per ini 
porre al governo centrale e al 
la amministrazione regionale 
l'attuazione di un programma 
avanzato nel settore dell’indù 
stria estrattiva è ben chiarito 
in un documento firmato con 
giimtamente dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali hanno proclamato per il 
giorno 22 febbraio uno sciope- 


REGGIO CALABRIA 



ro generale di 21 ore di tutte 
le categorie operanti nei baci¬ 
ni del Sulcis Iglesiente e del 
Guspinese. 

L’appello invila i lavoratori 
e le popolazioni a precisare, 
io ordini del giorno, mozioni, 
documenti, non soltanto la loro 
volontà di rinascita ma le con¬ 
dizioni per lo sviluppo di un 


processo di industrializzazione 
che, inserito in una politica di 
programmazione veramente 
rinnovatrice e democratica, av¬ 
vìi le condizioni per la ripre¬ 
sa economica. 

Migliori salari, piena occu¬ 
pazione, costruzione delle in¬ 
dustrie con l'intervento delle 
Partecipazioni statali, istituzio 


Indette dal PCI 


ne dell'Elite minerario regio¬ 
nale per il controllo di tutte 
le intraprese nel settore: que¬ 
ste. secondo i tre sindacati, le 
condizioni fondamentali per lo 
sviluppo delle zone minerarie 
e della intera Sardegna. 

Nelle foto: t minatori del 
Sulcis Iglesiente durante uno 
degli ultimi scioperi. 


Conclusa la lotta 
delle raccoglitrici di 
olive e dei braccianti 


Manifestazioni per 
l'occupazione in 
tutto il Catanzarese 


Discussi dalla 
CGIL i problemi 
dell'industria 
in Puglia 

BARI. 10 

I problemi dell'industria di 
trasformazione in Puglia e del¬ 
lo sviluppo dell'iniziativa poli¬ 
tico sindacale e del rafforza¬ 
mento della CGIL nel settore, 
hanno formato oggetto di esa¬ 
me in una riunione regionale 
convocata dal Comitato regio¬ 
nale pugliese della CGIL e dal¬ 
la FIL7.IAT nazionale. 

La discussione si è accentra¬ 
ta particolarmente sulla neces 
sitò della valorizzazione della 
posizione agricola e pescherec¬ 
cia della Puglia, attraverso lo 
sviluppo in loco dell’industria 
di trasformazione del prodotto 
in rapporto ni problemi clic in 
tal senso pone la costituzione 
del centro di raccolta rii Rival¬ 
la Scrivia c quello previsto a 
Trieste, in rapporto ai proble¬ 
mi posti dal MEC nei con¬ 
fronti di altre nroduz.ioni im¬ 
portanti per la Puglia 

A conclusione della riunione 
è stato deciso lo svilunpo di 
opportune iniziative nella ca¬ 
tegoria. in stretto collecnmen 
lo con i lavoratori agricoli e 
ortofrutticoli, perchè il Cornila 
to regionale pugliese per la 
programmazione, in sede di 
elaborazione del piano di svi 
lappo, sappia dire no alle tesi 
degli industriali del Nord 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 16 — Mi 
gliaia di lavoratoli della temi, 
di raccoglitrici di olive, di sala 
riati hanno partecipato allo scio 
pero di 4» ore proclamato unita¬ 
riamente dalla CGIL. CISL e 
UIL. Lo sciopero ha avuto un 
particolare successo nei centri 
bracciautili piu importanti della 
Piana di Gioia Tauro: si è ma 
infestato contro il rifiuto degli 
agrari di rinnovare il contratto 
unificato per i braccianti, racco¬ 
glitrici di olive e salariati. 

Nell'agrumeto si è scioperato 
contro lo sfruttamento eseicitato 
dai grossi commercianti i quali 
non corrispondono le paghe con¬ 
trattuali ni raccoglitori e ai la¬ 
voratori dei magazzini. Agli scio¬ 
peri hanno anche partecipato i 
lavoratori agricoli disoccupati. 

La richiesta della manodopera 
agricola ha infatti subito ovun¬ 
que una forte contrazione assu¬ 
mendo nelle zone di montagna 
c di collina aspetti preoccupanti. 
Cortei e manifestazioni pubbliche 
a Rosarno, San Ferdinando. Cin- 
quefrondi. Polistena ed Oppido 
hanno riproposto con dramma¬ 
tica urgenza i problemi della 
lotta unitaria per il rinnova 
mento dei rapporti di produzione 
nelle campagne, per la piena 
occupazione, per la gestione del 
collocamento ria parte dei sinda 
cati. Affollate assemblee si sono 
tenute a Palmi e a Melicucco. 

Odinone i lavoratori hanno 
protestato contro il parere della 
commissione interministeriale per 
l'introduzione in tutto il Mezzo 
giorno deireffcttivo impiego. In 
tal modo l’iscrizione dei lavora¬ 
tori negli elenchi anagrafici re¬ 
sterebbe affidata agli agrari, che 
oltre ad c=crcitarc una nuova più 
pesante discriminazione farci» 
boro dipendere al loro arbitrio 
la posizione assicurativa dei la 
voratori. 

e. I. 


Bari 


Personale» di Gaetano Brundu 
all’Università di Cagliari 


«Congelati» 100 miliardi 
destinati a opere pubbliche 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16 


du vive c opera a Parigi, dove è c h e sin dal 19. r >$ ha svolto a Ca molteplici relazioni storiche, il 
arrivato nel 1965 con una borsa di ghan e ia Sardegna prof. Maltese ha sottolinealo ir, 

studio ottenuta otlrneerso I lift- Oggi sono in molli . specie tra i questo senso, il carattere di e 


i/àà/à . «* > a penetrazione dall'esterno 

molteplici rela ion, «or,che. ,J dcj ^ lta]iMici privat , ; 

prof. Maltese ha sottolineato ,n funeri si ò dimostrata sha 


tuia di Archeologia. Antichità e giovani artisti, ad essere debitori strema « autenticità ». duramente 
Arte dell'Università di Cagliari n ] ^ Uf) cnrtign'-o. per quel nmirao guadagnata, dell'arte di Brundu. 
In questi giorni è in corso una qj < legittirnaz'one * delia quale Sotto questo profilo. Brundu s 1 
.suo ampia mostra personale, al- godono nel difficile e « pruden dist’ngue dalle correnti che puà 

re » mondo culturale sardo Bnm- 1 tono maQO'.ormenle sui raion « ra 
du negli nini cagliaritani, ha I zionahstici ». di tipo « ghestalti- 


sua ampia mostra personale, al- godono nel difficile e « pruden 
lestita nell'Aula Magna delia Fa m » mondo culturale sardo Bnm- 
colta di Lettere e Filosofia, sot- (f u neph nini cagliaritani, ha 
to il patrocinio della presidenza dovuto superare barriere di dij- 


della Facoltà, l-a sua mostra e fidanza e spesso di apt'rta ostilità, si una più espì'dta ironia verso poLamento, la disoccupazione, la 

.stato potuto anche dagli studen per poter affermare il diritto di il mondo II simbolo più pregante miseria. 

fi. che nei giorni della inaugura tjrt artista ad una ricerca autono di questo gusto ironico. Brundu Occorre unire tutti coloro che 
noie occupo mio i locali. La p re ma. Imitato da fattori esclusi- lo ha centrato sull'immagine sfug dalla nuova situazione ricevono 
.sentanole é stata fatta dal prof, vomente interni ad essa e dal gente e antropomorfico di ui nuovi colpi e nuovi arretramenti 

Corrado Maltese, titolare della dorcre morale di un uomo rirolu * Icone • che sì trasforma in economici e sociali: occorre la 

cattedra di Storia dell'Arte nel rioi(irìo. Brundu é c vuole essere modo inqrretante ti qualcosa vorare a questa nuova unità 

nostro Ateneo, ad apertura di un un marxista militante, politica d’altro, entro un fitto contesto autonomistica all’imità di ceti 


questo senso. , caroline n. e cliatJ» Alla fissazione in poche 
strema •autenticità», duramente ar<V( , dj grap( ij comp’es- 

guadagr.ato. dell arte di Brundu. s : pro -j,,;tj v : ha corrisposto uni 
Sotto questo prof,lo Brundu si pif / aspra , pnvonc inlcnu . e 

di.q'ngue dalle correnti che pun intorno il p-opagarst di maggia 
tono maggiormente sui ra.on tra ri e mo'.tialicanfesi «intraridi 
zionahstici >. di lipo « onestai*!* ^j debito dello 

co * per esempio, e può permetter- campagne, l'emigrazione, lo spo 
si una piu esperito ironia verso polamento. la disoccupazione, la 


Occorre unire tutti coloro che 


nostro Ateneo, ad apertura di un un marxista militante, politica d'altro, entro un fitto contesti 
ddMltito al quale hanno preso mente (non a caso è iscritto al allusivo di * memoria » e di segni 
parte personalità del mondo gc- Partito comunista francese ) e Le materie usale sono ii arar 


lustro di « memoria » e di segni sociali e di forze po!i*'che che 
Le materie usate sono in gran credono e sono disposti a lot- 


cademico e artisti presenti alla in arte (anche qui. non a caso. I parte inchiostri c tempere, impie- I tare per un processo di svilupoo 


manifestazione. 


afferma la coincidenza tra Itber- gate nel loro valore eselusivarrten deciso autonomamente dal popo’o 


Per Brundu. che ha appena tà espressiva e affrancamento te coloristico, di accentuazione sardo, costruito su «celte poli- 


frgnf'onni. questa mostra signifi- dei condizionamenti peggiori del 
ga il riconoscimento, nella sua la censura — nemica e amica 
città c col pieno avallo di auto- * — c del mercato). La lotta per 


timbrica. 


s. n. 


tiche autonome, condotto dalle 
grandi masse popolari sarde e 
a loro vantaggio. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 16. 

Le giornate lavorative per le 
opere pubbliche eseguite con fi¬ 
nanziamenti dei diversi organi 
della pubblica amministrazione 
nella regione pugliese sono scesi 
da 3 941 000 giornate eseguite nel 
1964 a 2.mono nel 1965. Il prò 
dotto lordo delle abitazioni in 
Puglia è sceso dall'indice 6.8 del 
1963 64 al 3.4 ri- pel 1964 65 Nel 
la regione pugliese vi sono la 
vori pubblici approvati a finan¬ 
ziati che pos; .-o calcolarsi at 
tomo ai 100 miaardi che non 
sono stati mossi però ancora in 
esecuzione. 

Questi alcuni dati emersi dal 
convecno dell'attivo regionale dei 
lavoratori dell'edilizia che «i ò 
svolto noi giorni scorsi a Bari 
presente il segretario generale 
della Fll.LEA compagno Claudio 
Cianca. Iji relazione introdotti 
va svolta dal compagno Antonio 
Mari, della segreteria regionale 
della CGIL, ha affrontato i pro¬ 
blemi derivanti dalla conclusio¬ 


ne dt'.la vcrTenzu na/.unate pre¬ 
cisando i compiti che spettano ai 
sindacati provinciali in rapporto 
alla stipula deeli integrativi sui 
cui contenuti la discussione è 
stata ampia e approfondita. 

Il dibattito che ha seguito all3 
relazione ha avuto come elcmen 
ti essen7ialli i problemi della 
contrattazione integrativa ed 1 
rapporti tra que«te rivendicazio 
ni ed i problemi dei livelli di 
occupazione. Il rapporto batta 
glie salariali e contrattuah con 
i livelli di occupazione sono 
quanto mai presenti ed attuali 
in Puglia tenuto conto dell'anda 
mento del mercato del lavoro, 
della riduzione della spesa putv 
blica nell'edilizia sia abitativa 
che scolastica, stradale e delle 
opere pubbliche in generale. 

Il compagno Gramegna, «egre 
tario regionale della CGIL, che 
si è soffermato particolarmente 
su questi problemi, ha indicato 
come elementi positivi e qualifi¬ 
canti della azione sindacale, le 
varie iniziative già prese nella 


recarne come rin^x»r',in:e con 
vecno della zona della Murcia 
barese tenuto a Gravina, quello 
di Ccrigr.ola sui problemi della 
irrigazione e della diga Marano 
Capacciotti. e quelli già pra 
grammati nelle altre provinole 
pugliesi. 

L’interessante riibariito. nel 
quale sono intervenuti Ciociola 
rii Foggia, Inglese di Bari. Ma 
hneomeo di I-occe. Vinelli di 
Taranto ed i capi lega Leggieri. 
Lu.sarrii. Impietra. Bevilacqua. 
Tufariello. Biancardmo nonché 
diversi altri attivisti, è stato con¬ 
cluso rial compagno Cianca. Que 
sti. partendo dagli elementi sca¬ 
turiti dal dibattito, ha precisato 
la linea di azione del sindacato 
per il 1967. la necessità di uno 
stretto coordinamento regionale 
delle piattaforme e della condot¬ 
ta dell'azione, rilevando la posi¬ 
tività della iniziativa assunta dal 
Comitato regionale pugliese della 
CGIL. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 16. 

Per sabato IH c domenica 19 
febbraio il Comitato lederale 
del PCI della provincia di Ca¬ 
tanzaro ha indetto due giornate 
di protesta e di lotta. Le mani¬ 
festazioni che avranno luogo 
in circa 20 centri compreso il 
capoluogo, consisteranno in un 
comizio di protesta, nella vota 
zione di un o.ri.g. contenente le 
principali rivendicazioni dei la- 
j voratori e nell’invio di una rie- 
| legazione al municipio c di te- 
! legrammi in prefettura. Ovun¬ 
que inoltre avranno luogo, a 
conclusione delle varie mani¬ 
festazioni. cortei popolari. 

L'iniziativa preparata attra¬ 
verso numerose assemblee po¬ 
polari nel corso delle quali si 
è compiuto un notevole sforzo 
|»cr individuare i problemi più 
immediati alla cui soluzione è 
legata la attenuazione dello sta¬ 
lo di disagio delle popolazioni 
della provincia (lavori pubblici, 
lavori di difesa del suolo, lavo 
ri di rimboschimento, irrigazio¬ 
ne. vendita dei prodotti con 
tariini invenduti, difesa elenchi 
anagrafici, assistenza farma¬ 
ceutica ai contadini, ecc ). si 
pone come uno dei momenti più 
importanti della lotta che Fin 
tira regione calabrese deve in¬ 
gaggiare per contestare vali¬ 
damente la linea governativa 
che la vuole esclusa da ogni 
I seria prospettiva di sviluppo. 

Sarà porto particolarmente 
Faci mto sulla nccesMtà che le 
j campagne vengano liberate dal 
la Ferierconsor7Ì chiedendo 
inoltre la sospensore delle ele¬ 
zioni truffa per le mutue enn 
ladine impedendo tosi i hro 
eli messi in atto dalla Bnno- 
miana. Ma le manifestazioni as 1 
«limeranno anche un altro si¬ 
gnificato nel mom< nto in cui 
anche quel poco che si è fatto 
in questi anni per la creazione 
di posti di lavoro nell'industria 
sta per essere smantellato o 
rness»; in orisi come nel ca«o 
ridia OMECA di Reggio c di¬ 
gli stabilimenti Rivetti di Praia 
a Mare. E’ ormai chiaro infatti 
che solo un forte movimento 
unitario dille popolazioni cala- - 
breri può salvare quel noto già 
esistente c imporre la scon 
fitta del disegno governativo e 
la conscguente creazione delle 
condizioni necessarie jier un ge¬ 
nerale sviluppo economico e so 
cialc della regione. 

Le manifestazioni avranno 
luogo nei seguenti centri: Bor¬ 
gia (Rossi), S. Andrea (Stasi). 
Caraffa (Lamanna). Radolato 
(Pocrio). Taverna (Iuliano). 
Chiara valle (I.cdda). S. Ono¬ 
frio (Costantino Fittante). Di- 
collatura (Di Stefano). Monte 
rosso (Ledda), Maida (Rossi). 
Guarda valle (Stasi), S. Pietro 
a Maida (Martino), Sanbiase 
(Scarpino). Nieastro (V. Fit¬ 
tante). Sersale (Poerio). Ca 
tanzaro (Tmpeano). Tiriolo 
(Gcnco). Gc-rva (Menniti). Pe 
fron«à (Fittante). Amaroni (Po 
litano). 

f. m 


Centrosinistra 
al Comune 
di Gallipoli 

GALLIPOLI. 16 
Nonostante la precedente, fal¬ 
limentare esperienza. Gallipoli 
ha di nuovo una giunta di centro- 
sinistra. Snidavo è stato ricon¬ 
fermato il de Frani 0 Zaeà. già 
dimissionario dopo la sua prece¬ 
dente elezione avvenuta con lo 
apjxiito del voto di un consi¬ 
gliere monarci» liberale La giun¬ 
ta è co«tfinita cori: rio assi" 
«ori effettivi e un supplente alla 
DC: un effettivo e un supplente 
al PSI. Nella votazione il can¬ 
didato socialista ha ottenuto 
meno voti di quelli rie (due de 
infatti non lo limino votato) e 
questo fatto ha suscitato note¬ 
vole imbarazzo fra la maggia 
ranza clic ha cercato di farlo 
passare come un semplice inci¬ 
dente tecnico. 

Sta di fatto comunque — come 
ha pure r.levato il capogrupixj 
rie! PCI Foscarini — die la for¬ 
mula rii centro sinistra, già si»®- 
rimentati! una volta c clamoro¬ 
samente fallita, non riuscirà a 
risolvere nes«uno dei problemi 
della cittadina ionica. 


Impianto della 
Dalmine 
a Taranto 


TARANTO. 16 

E' stata rr«a nota la notizia 
secondo cui la Dalmine. società 
del gruppo IKI. costruirà a Ta¬ 
ranto un impianto per la produ- 
z.one di 180 mila tonnellate an¬ 
nue di tubi. L’impianto, i coi 
lavori rii costruzione saranno 
svolti entro un anno, compor¬ 
terà una spesa di cinque mi¬ 
liardi e mezzo di lire, sorgerà 
in linea con il tubificio Italsider 
e coprirà una estensione di 
12.500 mq. di terreno. I tubi, 
nei pruni anni, saranno esclu¬ 
sivamente esportati in L'niona 
Sovietica. 


Mancherà l'acqua 
a Lecce 
e provincia 

LECCE. 16 

Ancora riduzioni nelle eroga¬ 
zioni delfacqua a I^cce e nel 
Salento. Con il solito motivo dei 
« controlli » alla condotta princi¬ 
pale l’acqua sarà razionata fino 
al 19 febbraio. Nel capoluogo la 
riduzione sarà effettuata dalle 14 
alle 6.30, ora in cui potrà avve¬ 
nire addirittura la sospensione. 
In provincia l’erogazione nor¬ 
male avverrà solo per 5 ore al 
giorno c cioè dalle 7 alle 12: 
nelle altre ore sarà ridotta o 
addirittura sospesa. 

















l'Unità / venerdì 17 febbraio 1967 

Per i comuni di Pesaro, Fano e Mondolfo 


Il PSI-PSDI riconfermali SUO Oggi il processo contro 33 
appoggio alle Giunte di sinistra Vocalisti e m ezzadri 


e fatti 


Pastasciutta 

alla 

«bonomiaita» 

Una di queste sere la 
« bonoiniana » ha convo¬ 
cato in un bar di Castel- 
leone di Suasa (Ancona) 
una riunione di coltivatori 
diretti. 

All'ordine del giorno: l'as¬ 
sistenza medica alla cate¬ 
goria. Fin qui nulla di 
straordinario. Anzi, il tema 
della riunione appariva al¬ 
quanto scottante. Da tempo 
ormai le visite mediche i 
coltivatori diretti dell’Anco- 
notano le devono pagare di¬ 
rettamente. Per di più gli 
ospedali di numerose loca¬ 
lità minacciano di rifiutare 
il ricovero dei coltivatori di¬ 
retti. Tutto questo per gli 
ingenti debiti — oltre 550 
milioni — disseminati dalla 
Cassa Mutua provinciale, in 
mano ai « hnnumiani ». 
Dunque, nel bar di Castel- 
leone di Suasa ci sarebbe 
stato ben ria discutere. Ma 
le cose non sono andate 
com’era nelle previsioni. 
D'altra parte, era troppo 
pretenderlo dai «bnrinniinni». 

Intanto la riunione è sta¬ 
ta fatta scivolare « Inori te¬ 
ma ». S'ò discusso saprai 
tutto della lista clic la bo¬ 
nomia nn presenterà local¬ 
mente nelle elezioni per il 
rinnovo della Cassa Mutua. 
Illegittimamente la riunio¬ 
ne. trasformata da <r assi¬ 
stenziale » in « elettorale ». 
era presieduta da un diri¬ 
genti' provinciale della Cas¬ 
sa Mutua. Poi erano stati 
invitati il sindaco democri¬ 
stiano di Caslelloone di 
Suasa ed il segretario co¬ 
munale. due personaggi la 
cui presenza dava un tono 
di ufficialità alla riunione 
elettorale di parte. Ad un 
certo punto, per motivi lega¬ 
ti alla presentazione della 
lista, sono state raccolte 
firme e seduta stante auten¬ 
ticate d.d segretario cuinu 
naie. Insemina, tutto pre¬ 
disposto. 

E dir u elle in molti Comu¬ 
ni quando si tratta di pre¬ 
sentare liste dell'AIteanza 
Contadini o di autenticare 
relative firme si assiste ad 
un fuggi luggi generale di 
presidenti di Casse Mutue 
ed anche di segietari comu 
nab. Insemina, avvengono 
stranissimi — per non chia¬ 
marli con altro nome — 
casi di « irreperibilità ». 
Ma passiamo oltre. 

Italiane da due che la 
riunione di Castelleone di 
Suasa ha avuto uno stra¬ 
scico mangereccio. Dal bar 
si è passati alla trattoria. 

Ci risulta jx>i che in altre 
località le riunioni eletto 
rali dei * bonomiam * han¬ 
no avuto la stessa conclu¬ 
sione culinaria. K’ anche 
questo un sintomo della 
inarrestabile decadenza del 
* clan » dì Uonomi. l«a re¬ 
sa dei conti ormai è vicina. 

E non saranno i pianti di 
pastasciutta a ritardarla. 

Ricordate? L'effetto de- . 
gli spaghetti monarchici | 
aveva la durata *' 
buona digestione. 


di una 


w. m. 


Il programma 
di attività del 
Circolo filatelico 

ANCONA. 16. 

Presso il circolo ricreativo 
ENAL di Ancona si è tenuta 
l’assemblea annuale dei soci 
del Circolo Filatelico e Numi 
smatico Dorico 

Sono stati eletti consiglieri 
ì soci: Claudio Andreanelli. 
Bruno Bianchi. Nicola Cafcrri. 
Enrico Cavicchi. Armando 
Ciummei. Lamberto Lucconi. 
Rolando Mantini. Albino Piloni 
e Giovanni Yeechiamni. l.a ca¬ 
rica di presidente è stata as 
segnata all’ingegnere Lamberto 
Lucconi. 

Il consiglio ha stabilito di 
programmare a partire dal 5 
marzo p. v. un convegno fila 
telico numismatico regionale 
da tenere nei locali di Via Fa 
zioli. Tale convegno verrà ef¬ 
fettuato la prima domenica di 
ogni mese. 

Per ciò che concerne Fattivi¬ 
tà per l'anno in corso il Con¬ 
siglio ha altresi deciso di ef¬ 
fettuare ad Ancona: 

— una mostra filatelica e 
numismatica a carattere socia 
le per i giovani dal 23 al 25 
aprile prossimo; 

— una mostra filatelica a ca 
rattcre nazionale nel mese di 
ottobre cd una mostra filateli¬ 
ca di propaganda il 3 dicembre. 


La decisione votata a 
maggioranza dal diretti¬ 
vo provinciale del Par¬ 
tito unificato - Contrad¬ 
dittoria decisione per la 
Provincia: i. socialisti 
ripresenteranno assie¬ 
me alla DC la giunta 
minoritaria 

Dal nostro corrispondente 

PESARO. 16 

Le manovre della Democra¬ 
zia Cristiana pesarese che ten¬ 
devano a mettere in crisi le 
amministrazioni di sinistra del¬ 
la nostra provìncia sono mi¬ 
seramente fallite. Abbiamo già 
riferito come la DC prendesse 
a pretesto l'unificazione socia¬ 
lista per rovesciare le giunte 
di sinistra nei comuni di Pe 
saro, Fano e Mondolfo, e, spe¬ 
cialmente, come abbia tentato 
di speculare .sull'inconsueto ri¬ 
tardo della convocazione del 
Consiglio comunale di Pesaro, 
ritardo clic ora esclusivamente 
dovuto ad una precisa richie¬ 
sta dei consiglieri del PSDI- 
PS1 unificati, necessaria per 
discutere all'interno del loro 
partito sulla sorte dell'Ammi¬ 
nistrazione comunale. 

Una richiesta per certi versi 
legittima ma che la Democra¬ 
zia Cristiana si ostinava gros¬ 
solanamente a presentare co¬ 
me una prova della crisi. 

Ma il Comitato direttivo pro¬ 
vinciale del Partito socialista 
unificato, riunitosi domenica 
12. ha smentito catgoricamen- 
te le tesi della Democrazia Cri¬ 
stiana. Al termine di un ampio 
dibattito è stato votato a mag¬ 
gioranza un ordine del giorno 
in cui si afferma che « il Par¬ 
tito socialista unificato non 
muterà posizione nelle attuali 
giunte », il che significa pra¬ 
ticamente che i socialisti con¬ 
tinueranno ad amministrare 
con le birze di sinistra nei co¬ 
muni dr Pesaro. Fano e Mon¬ 
dolfo. 

Nella stessa riunione del <1! 
rettivo del Partito socialista 
unificato era emerso un al¬ 
tro orientamento, che si con¬ 
cretizzava in un ordine del 
giorno, poi respinto, che prò 
pugnava la tesi del « disimpe¬ 
gno ». l’uscita cioè dei socia¬ 
listi dalla giunte di sinistra. 
Una decisione, questa del Di¬ 
rettivo socialista, cosciente e 
responsabile, coerente con gli 
orientamenti della base del 
nuovo partito che aveva espres¬ 
so a grande maggioranza, in 
assemblee e ordini del gior¬ 
no. la volontà di continuare ad 
amministrare nelle giunte di 
sinistra, giunte che nella no 
stra provincia rappresentano 
un fermo punto di riferimento 
per il movimento operaio e 
democratico. 

Ma se da un verso abbiamo 
riconosciuto il senso di respon¬ 
sabilità per le decisioni riguar¬ 
danti le giunte di sinistra non 
possiamo non rilevare l’aperta 
contraddizione di un’altra de¬ 
cisione presa sempre nel Di¬ 
rettivo provinciale del PSU ri¬ 
guardante le sorti dcll’Amini- 
nistruzione provinciale, il cui 
Consiglio è stato convocato per 
sabato 8. 

Si tratta della grave c anti 
democratica decisione di con¬ 
tinuare la giunta minoritaria 
di centro sinistra, battuta sia 
dal corpo elettorale sia dallo 
«tosso Consiglio comunale quan 
do si è trattato di votare il 
bilancio. Sabato, quindi, ci ri 
troverà di fronte all'assurdo 
tentativo di ridar vita ad una 
giunta ormai priva di qualsia 
si significato politico e sere 
ditata pres'o tutta l'opinione 
pubblica. Non si dimentichi, 
inoltre, che questa « fantoma 
tira * giunta ritornerebbe in 
carica grazie all'invio, nel di 
cembre scorso, da parte del 
Prefetto, di un commissario 
prefettizio che ha firmato il 
bilancio. Si tratterebbe dunque 
di avallare un atto antidemo¬ 
cratico. anticostituzionale, che 
ha pochi precedenti in Italia 
oltre quello di Napoli. 

Il PCI si opporrà a questo 
tentativo, riaffermando che nel 
Consiglio provinciale esiste una 
maggioranza di sinistra 
A questo proposito qualche 
giorno fa una delegazione del 
PCI e del PSIUP. della quale 
facevano parte Fon. Giuseppe 
Angelini, il sen. Evio Toma 
succi e i membri delle segre 
tene dei rispettivi partiti. F.lmo 
Del Bianco. Emidio Bruni. Ma 
rio Fabbri per il Partito co¬ 
munista e Giacomo Mombello 
e Tommaso Barbaresi per il 
Partito socialista di unità prò 
Maria, si è recata dal Prefetto 
per sottoporgli la grave situa 
zione in cui versa FAmmini 
strazione provinciale. 

Il Prefetto naturalmente ha 
assicurato tutto il suo interes 
samento ed ha reso noto che 
al Presidente Lotaldo Giuliani 
era stata inviata una lettera 
in cui sì chiedeva di convo 
caro il Consiglio entro la set¬ 
timana A questa raccomanda 
zione il Presidente sembra ab 
bin prestato fede perché co 
me abbiamo detto è stato con 
vocato per sabato 8. 

Alberto Ridotti 
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ASCOLI: la vertenza per gli 
autoservizi urbani 


Sono «accusati» di istigazione a commette¬ 
re reato e di appropriazione indebita 


lavoratori favorevoli 
alla costituzione 
di una cooperativa 


ASCOLI PICENO. 16. 

Sono proseguiti questa mattina 
in Comune i contatti per la sa 
luzione della vertenza dell’auto 
servizio urbano. La riunione è 
stata aggiornata senza alcuna con 
clusione positiva, anche se dagli 
incontri sono emerse nuove con 
crete prospettive. II sindaco ha 
intanto affermato che sabato mat¬ 
tina convocherà in ogni caso tut¬ 
ti i gruppi consiliari i>er prendere 
delle decisioni secondo i risul¬ 
tati delle trattative che continue¬ 
ranno stasera e domattina. 

Nel corso dei colloqui degli ul¬ 
timi giorni, si è intanto fatta 
sentire la voce dei dipendenti 
dell'autoservizio, che hanno pra 
[Xisto di assumere essi la gestione 
dell’aiitoservizio. in eollaborazio 
ne con il Comune sotto forma di 
cooperativa. Gli stessi dipenden 
ti hanno dichiarato di essere di¬ 
sposti. in tal caso, a rinunciare 
per un anno a ogni rivendicazio¬ 
ne salarialo per sostenere tale 
forma di gestione. Se si tengono 
presenti le retribuzioni del f>erso 
naie, attualmente sotto il minimo 
contrattuale, appare quanto mai 
positiva la soluzione offerta dai 
dipendenti, con responsabile sa¬ 


crificio. Essa è inoltre quanto mai 
vantaggiosa per la città, su cui 
ricade il grave disagio dello scio¬ 
pero in un periodo di freddo par¬ 
ticolarmente intenso. 

Il Comune si è riservato di de¬ 
cidere su tale soluzione e sembra 
orientato ad accoglierla solo nel 
caso che non sia possibile un ac¬ 
cordo con la ditta Valeri. Esso 
ha infatti proposto alla ditta di 
mantenere la gestione, revocando 
i licenziamenti tino al 30 giu¬ 
gno. con un contributo di 5 mi¬ 
lioni. contro la richiesta di 25 
milioni per l'intero anno e un 
contributo straordinario per il 
1966. 

Questa 6 in sostanza la situazio¬ 
ne attuale, senza dubbio molto 
grave, la cui responsabilità coin¬ 
volge sia la ditta che il comune. 
La ditta, infatti, ha assunto e 
mantiene una posizione di assurda 
intransigenza e di sapore ricatta¬ 
torio nei confronti sia del comune 
clic dei propri dipendenti. Essa 
sostiene fra l'altro di avere sem¬ 
pre lavorato « in perdita » fatto 
questo inconcepibile dato che il 
servizio funziona da anni e che la 
ditta non è certo in odore di san¬ 
tità. 


PESARO. 16. 

Tutta la segreteria della Fe- 
dermezzadrl di Pesaro e nume¬ 
rosissimi eapifamiglia (« capoc¬ 
cia *) contadini — complessiva¬ 
mente 33 persone — figureranno 
domani, venerdì, nell'aula del tri¬ 
bunale di Pesaro in ve»te di im¬ 
putati in un processo intentato a 
seguito della lotta che il movi¬ 
mento mezzadrile ha sostenuto 
nel Pesarese per l’applicazione 
delle norme previste dai nuovi 
patti agrari. Saranno anche pre¬ 
senti al dibattimento — quali 
« parti lese » e testimoni — ben 
48 agrari della provincia. Alla 
difesa gli avvocati Angelo Ar¬ 
cangeli e Corrado Isotti. I com¬ 
pagni della segreteria provincia¬ 
le della Federmez/adri (Lindo 
Ventimi, segretario provinciale. 
Luigi Manna. Antonio Pulisca, 
Giovanni Giannotti e il dirigente 
sindacale della zona di Fano. 
Giuseppe Paoletti) sono accusati 
di aver istigato i mezzadri a 
commettere il reato di appropria 
zione indebita. Ciò — questa la 
stucchevole motivazione — con 
la diffusione di volantini esortan¬ 
ti i mezzadri allo sciopero 

Tutti gli altri 28 imputati, cioè 
i mezzadri, sono accusati di ap¬ 
propriazione indebita del grano 
di parte (ladronaie e di inosser¬ 
vanza delle norme disciplinanti 
il lavoro concordate dalle asso 
eiezioni di categoria. I fatti ri¬ 
salgono all'estate del I9C5. subito 
dopo l'emanazione della legge 
756 relativa al rinnovo dei patti 
agrari. In generale, gli agrari 
erano attestati su una linea rii 
rigida opposizione all'applicazio- 
ne della legge, confortali in que¬ 
sto certamente dalle interpreta¬ 
zioni arbitrarie delle varie nor¬ 
me sin patti, 

1 mezzadri vedevano invece 
nella legge un risultato, sia pure 
parziale, di anni di dure lotte, 
un passo in avanti verso il su¬ 
peramento del decrepito istituto 
mezzadrile .Di fronte all'intransi¬ 


genza degli agrari, la segreteria 
nazionale della Federmezzadri re¬ 
clamò lo sciopero nazionale delle 
consegne del grano. La segrete¬ 
ria provinciale della Federmez- 
zadri non fece altro che organiz¬ 
zare e propagandare l'esercizio 
del diritto di sciopero. 1 mezza¬ 
dri aderirono in modo compatto 
all'azione sindacale. Nella mag¬ 
gioranza dei casi il grano era 
stato diviso. 

Essi non si rifiutarono di con¬ 
segnarlo al padrone: dissero so 
lo clic essendo in sciopero non 
effettuavano né partecipavano al¬ 
le operazioni di carico del pro¬ 
dotto. Non ci fu alcun episodio 
di violenza, ma una grande prova 
di maturità sindacale da parte 
dei contadini. Molto spesso gli 
agrari denuncianti giocarono sul¬ 
le parole, sulle frasi non « ri¬ 
tuali v pronunciate dai mezzadri 
nelle accese discussioni sulle aie. 

In ogni caso non vi fu alcuna 
intenzione dei lavoratori di ap¬ 
propriarsi della quota di grano 
del concedente (come poi i fatti 
al termine dello sciopero ampia¬ 
mente dimostrarono) ma di giun¬ 
gere a una regolamentazione del¬ 
le numerose controversie fra le 
parti, secondo lo spirito e la let¬ 
tera dei nuovi patti. 


Enrico Saviotfi 
espone 
a Falconara 

ANCONA. 10 
Si è aperta oggi nei locali del 
circolo cittadino di Falconara 
la mostra personale del pittore 
anconetano Enrico Saviotti. 
L’ing. Lirio Arena per l'occa¬ 
sione ha tenuto una conferenza 
sul teina: « Il teatro elisabet¬ 
tiano ». 


Inaugurata 
ad Ancona 
la 6 a mostra 
dell'imbarcazione 
« usata » 

ANCONA. 16. 

Si è aperta ieri nel quartiere 
della Fiera della Fesca di An¬ 
cona la 6. mostra dell’imbar¬ 
cazione usata e d'occasione, or¬ 
ganizzata dall’Ente Autonomo 
Fiera di Ancona. 

L'esposizione ha avuto inizio 
lo stesso giorno in cui ha chiu¬ 
so quella analoga del Salone 
della nautica di Genova. Tale 
circostanza non è occasionale. 
Ciò vuol indicare il carattere 
unitario che ha assunto e che 
deve avere il mercato generale 
della nautica. 

Questo settore dopo una pau¬ 
sa dovuta alla recessione degli 
scorsi anni sta riprendendo 
quota anche se. in Italia, il 
mercato dell'imbarcazione usa¬ 
ta si trova ancora in fase di 
sviluppo e di perfezionamento. 
I fattori di tale situazione sono 
vari: dalla individualità e per¬ 
sonalizzazione dei gusti dello 
utente al costo ancora eccessi¬ 
vo dei natanti da diporto. 

Per questo l'iniziativa della 
Fiera della Pesca di Ancona 
viene considerata quanto mai 
opportuna cd utile soprattutto 
perchè l’interessato ha la pos¬ 
sibilità di vedere riuniti in un 
unico luogo un notevole nume¬ 
ro d’imbarcazioni dei tipi più 
vari e delle più diverse dimen¬ 
sioni e prezzo. 


Umbria 


TERNI oggi sarà esaminato dai capigruppo 


Definito il piano di attività 
delle aziende municipalizzate 


PERUGIA 


Manovre della DC 
contro la Provincia 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 1G. 

E' stato consegnato ai consi¬ 
glieri comunali il documento per 
le « Proposte per un Piano plu¬ 
riennale di attività » (1967 69) 

dell'Azienda Servizi Municipaliz¬ 
zali. L'importante documento, che 
è ancora allo stadio di propo¬ 
sta. sarà esaminato dalla Com 
missione dei capigruppo venerdi 
e discusso poi in Consiglio co 
munale. 

Si giungerà m tal modo ad un 
momento di chiarificazione deci 
siva. Infatti i gruppi di minoran¬ 
za e quello della L)C, in partico¬ 
lare. che ha Fatto in passato del 
problema dell’Azienda un motivo 
di agitazione e di speculazione 
politica, dovranno dimostrare sul 
terreno dei problemi concreti. le 
loro reali intenzioni. Il documen 
lo proposto all'esame del Consi¬ 
glio. dopo aver illustrato le dua¬ 
lità e i caratteri della municipa¬ 
lizzazione e le interpretazioni re¬ 
strittive ministeriali che contra¬ 
stano con le finalità « sociali del¬ 
la municipalizzazione ». esamina 
i risultati raggiunti offrendo da¬ 
ti e prospetti e dimostrando la 
grande attività svolta. Per il 
servizio elettrico sono stati rea¬ 
lizzati nuovi impianti di entità 
eccezionali. 

IjC utenze elettriche sono au¬ 
mentate di 9 443 pari al 26 f 'ó. 
Per il servizio acquedotto sono 
stati messi in opera, nel perio¬ 
do 1961-65. 30 068 metri di tuba¬ 
zioni risolvendo il problema del¬ 
l’approvvigionamento idrico con 
nuovi impianti a Collescipoli. Mi¬ 
randa. S. Carlo. Cesi. S. Giu¬ 
sta Tonno Basso. La Castagna. 
Prisciano. Zona Sabbioni. S. 
Rocco. Zona Polymer. Via Fla¬ 
minia. Sono stati costruiti nuo¬ 
vi serbatoi, nuove stazioni di sol- 
levamento e nuovi pozzi. Si è 
avuto complessivamente un au¬ 
mento di 8184 utenze. Tutto il 
servizio ammìni'trativo c stato 
razionalizzato ricorrendo al si¬ 
stema meccanografico. 

Occorre concludere «u questo 
punto dicendo che tutta questa 
attività è stata finanziata dalla 
Azienda stessa ronza ricorrere a 
mutui e facendo pagare ai citta¬ 
dini di Terni le tariffe più ba?«e 
tanto che con la tariffa a L. 26 
anziché 32 gli utenti di Tomi 
hanno potuto risparmiare una 
cifra valutabile intorno a 70 mi¬ 
lioni. E" stato nel 1966 che si è 
dovuto per legge adeguare le ta- 
rffe a quelle pratiche deHENEL 
ànche le tarifTe dell'acqua (me¬ 
diamente di L. 17.5 al me) sono 
mantenute ad uno dei livelli p.ù 
bassi d'Italia. 

Il documento, dopo aver com 
pioto delle valutazioni circa i 
rapporti con l'ENEL nel ron«o 
di giungere ad una precisa re¬ 
golamentazione e ad una norma¬ 
lizzazione. avanza !e proposte 
circa le scelte operative nei di¬ 
versi settori puntando verso due 
fondamentali obiettivi: 1) quel¬ 
lo della soluzione definitiva del 
problema dell'approvvigionamen 
to idrico (per la quale già si sta 
operando) con la sostituzione del 
Fadduttrice Peschiera, il rad¬ 
doppio dell’acquedotto di Facce, 
la costruzione del serbatoio di 
Pentima l'impianto completo con 
pre’evamento della falda sotter 
ranca, l'ampliamento della rete 
di distribuzione: 2) risolvere il 
problema delle alimentazioni pri¬ 
marie dell’energia elettrica in 
accordo con l’ENEL. e comple¬ 
tare gli impianti di distribuzione. 

r. r. 


Consegnata dall'ACI 


Targa 50.000 a Terni 



Terni ha raggiunto il record dei 50 mila numeri di targhe automobilistiche. In occasione della 
consegna della targa TR-50000 si è svolta una simpatica cerimonia organizzata dall'ACI nella 
stazione di servizio di via Rosselli 


TODI: iniziativa del PCI e del PSIUP 


Esposto al prefetto sul mancato 
rinnovo del Consiglio dell'ECA 


TODI. 16 

Sul funzionamento delle Isti¬ 
tuzioni Riunite di Beneficenza 
di Todi e sul mancato rinnovo 
del Consiglio di Amministra¬ 
zione di tale ente, è stato ri¬ 
messo al Prefetto di Perugia 
un esposto a firma del capo 
gruppo consiliare del PCI del 
Comune di Todi, compagno Ot 
tavio Pazzaglia. e dal consi 
gliere del PSIUP. Walter Men 
cacci. 

Nell'esposto si afferma: 
«Constatata la grave carenza 
funzionale delle Istituzioni Riu¬ 
nite di Beneficenza di Todi 
(grave carenza già denuncia- 


Lutto 


CITTA’ DI CASTELLO, 16. 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Libero Cecchetti. 
segretario provinciale della 
Camera de! lavoro e membro 
del direttivo del PSIUP. E' 
morto il fratello Pietro, vec¬ 
chio militante socialista. Alla 
famiglia Cecchetti ed in par¬ 
ticolare al compagno Ubero, 
le più sincere condoglianze del 
nostro partito e dell'< Unità ». 


ta. relativamente alla funzio¬ 
nalità del locale Ospedale Ci¬ 
vile amministrato dallo stesso 
Ente, al Medico Provinciale di 
Perugia da parte della grande 
maggioranza dei medici loca¬ 
li). chiedono di poter conosce 
re i motivi per cui non si è 
ancora procèduto al rinnovo 
del Consiglio di Amministra¬ 
zione decaduto per fine man¬ 
dato sino dal luglio 1966. no¬ 
nostante che il Consiglio Ca 
munale di Todi e l’Ente Co¬ 
munale di Assistenza di Todi, 
abbiano già dal mese di no¬ 
vembre e ottobre rispettiva 
monte proceduto alla designa¬ 
zione dei propri rappresentanti 
di diritto in seno a tale Con¬ 
siglio dì Amministrazione. 

Chiedono inoltre, i sottoscrit¬ 
ti, che la S.V. voglia provve¬ 
dere per quanto rientra nelle 
sue competenze, a sollecitare 
le designazioni mancanti per 
procedere all’insediamento del 
nuovo Consiglio, sperando che 
in tale maniera si possa solle¬ 
vare convenientemente la cit¬ 
tadinanza dallo stato di disa¬ 
gio in cui si trova da troppo 
tempo e certamente per le de¬ 
ficienze suesposte ». 


Città di Castello 


Ospedale in crisi: 
gli enti mutualistici 
non pagano 
i rimborsi 

CITTA’ DI CASTELLO. 16 
La situazione finanziaria del 
nostro ospedale va facendosi 
sempre più critica c insosteni 
bile, a causa del mancato rim 
borso da parte degli Enti mu 
tualistici nei confronti del no 
stro nosocomio. L'ammontare 
del credito è infatti, di poco in¬ 
feriore al mezzo miliardo. 

Il professore Armando Lom¬ 
bardi, presidente dell'ospedale, 
ha dichiarato in una conferen¬ 
za stampa, che se non acca¬ 
dono fatti nuovi, questo mese 
sarà molto difficile reperire i 
fondi finanziari per gli stipendi 
Il prof. Lombardi ha sotto- 
lineato il fatto che, prima di 
oggi, mai si era arrivati a tan¬ 
ta 


Si chiede ai socialisti di 
rompere in tutte le giun¬ 
te unitarie di sinistra 


PERUGIA. 16 

Le manovre della DC che 
noi da tempo andiamo denun¬ 
ciando sono state pienamen¬ 
te confermate oggi dall’o.d.g. 
votato dalla sezione de di Pe¬ 
rugia, Porta S. Pietro, nel 
quale si esprime una dura cri- 
tica nei confronti del PSU 
per la sua collaborazione con 
i comunisti in molti comuni e, 
in primo luogo, nell'ammini¬ 
strazione provinciale. Sempre 
nello stesso o.d.g. viene rin- 
vanzata anche la richiesta per 
una ristrutturazione della giun - 
la di centro sinistra del comu¬ 
ne di Perugia. 

Non vi sono dubbi che tale 
o.d.g. sia stato ispirato dalla 
direzione provinciale della DC 
che ha voluto rispondere cosi 
alla recente presa di posizione 
del direttivo provinciale socia¬ 
lista con la quale si è riconfer¬ 
mata la validità delle giunte di 
sinistra, là dove non esiste al 
ternativa a tali maggioranze al 
di fuori di una gestione com¬ 
missariale. 

Del resto che la DC puntasse 
alla sostituzione delle giunte 
unitarie con gestioni commissa. 
riali è una cosa arcinota e evi¬ 
denzia lo strano concetto che 
tale partito ha della democrazia 
e di quanto poco si curi degli 
interessi delle popolazioni che 
da queste giunte di sinistra 
vengono amministrate. Per 
quanto riguarda infine la ri¬ 
strutturazione della giunta di 
centrosinistra di Perugia, il 
discorso rhe viene portato 
avanti nell’o d g. è assai in¬ 
teressante. In primo luogo si 
plaude alla collaborazione, de¬ 
finita « proficua » fra de e so. 
cialisti. però subito dopo tale 
impressione viene smentita 
dalla affermazione che « ne¬ 
cessita accelerare i tempi bu¬ 
rocratici per una più imme¬ 
diata realizzazione di tutti i 
punti programmatici concor¬ 
dati tra j partiti di centrasi 
nistra ». 

Questa constatazione apre 
quindi il discorso sulla neces¬ 
sità di una ristrutturazione 
della giunta: richiesta questa 
che. seppure viene giustificata 
dagli stessi de con la neces¬ 
sità di una maggiore raziona¬ 
lizzazione dell'attività ammini¬ 
strativa. nasconde sotto sotto 
l'aspirazione di tale partito al 
controllo di nuovi importanti 
assessorati e quindi ad un mag¬ 
giore controllo della giunta 
stessa. TI ragionamento è as¬ 
sai sottile. Infatti se si tengono 
presenti le premesse dì cui so¬ 
pra. si «eonre chiaramente che 
proprio agli amministratori so¬ 
cialisti verrebbero ad essere 
in definitiva addebitate le re¬ 
sponsabilità della ritardata 
realizzazione degli impegni 
programmatici. 


Lettere 


: 

i imi 

22BSSI 


Perchè lo hanno 
licenziato dalla Difesa? 

Cara Unità, 

a completamento della 
corrispondenza che stato 
pubblicando in questi giorni 
sul nostro giornale, in me¬ 
rito a certi sistemi antide¬ 
mocratici esistenti nel no¬ 
stro Paese ed in particolar 
modo presso il ministero 
della Difesa, mi sento obbli¬ 
gato a scrivere queste poche 
righe. Nel 1951. d«i>o molti 
anni di onorato lavoro pres¬ 
so il ministero della Difesa 
(Aeronautica) in qualità di 
O.T. motorista. In direzione 
di Monterotnndo (Roma) mi 
comunicava che il supcriore 
ministero aveva deciso di 
non rinnovare il contratto di 
lavoro nei miei confronti. 
Consapevole della min retti 
tudine morale e professioni!- 
nale. scrissi una raccoman¬ 
data al ministero della Di¬ 
fesa. che per ora non ha 
ancora dato risposta, cosi 
concepita: all sottoscritte)... 
chiede per quale motivo è 
stato licenziato, l/art. I del 
la Costituzione dice testimi- 
mentc ” L’Italia è una Re 
pubblica democratica fon¬ 
data sul lavoro “ e Vari. 4 
” La Repubblica riconosce 
a tulti i cittadini il diritto 
al lavoro e promuove le coti- 
dizioni che rendano effettivo 
questo diritto Un questo 
diritto, perché me lo toglie- 
te? Sono un cittadino italia 
no sotto tutti pii aspetti, ho 
contribuito alla liberazione 
dell’Italia conihnttendo. co¬ 
me ispettore di brigata. fra 
i jMrtipinni Ali avete licen¬ 
ziato forse per incapacità 
professionale? Tenpo a pre¬ 
cisare di essere in possesso 
del brevetto internazionale 
di motorista d'aviazione e di 
essere a vostra disposizione 
per un esame pratico e teo¬ 
rico di vostro gradimento. 
Scarso rendimento? Inattua¬ 
le direttore e i precedenti 
mi sono testimoni. Riduzio¬ 
ne di personale? Al momen¬ 
to del mio allontanamento 
si assume personale senza 
nessuna specializzazione. Vi 
chiedo ancora perché mi 
avete licenziato ». 

Vi faccio presente che al 
momento del min licenzia¬ 
mento ero il segretario re* 
sjionsahile della locale se¬ 
zione sindacale. 

AMELIO ARCALENI 
(Firenze) 

Il governo risponderà 
davanti al Paese 

Cara Unità, 

voglio esprimerti la mia 
indignazione per quanto è 
accaduto in questi giorni 
nella nostra vita politica e 
parlamentare. Il governo 
Moro Nonni, battuto da un 
voto al Senato, ripone la 
questione di fiducia, trova 
mille espedienti e riesce a 
restare a quel posto dove 
opinione pubblica e parla¬ 
mento non Io vogliono più. 

Oggi, i lavoratori e i de¬ 
mocratici chiedono un go¬ 
verno che prenda una posi¬ 
zione chiara per la fine del¬ 
la sporca guerra di aggres¬ 
sione al Vietnam, per una 
politica di riforme e di giu¬ 
stizia sociale. Non si illuda¬ 
no Moro e i suoi alleati al 
governo: se hanno eluso il 
Parlamento, non potranno 
non rispondere davanti al 
Paese. 

GIOVANNI TEODOSIO 

(Scafati - Salerno) 

Si è prodigalo a Firenze 
ma non ha avuto 
la grazia 

Signor direttore. 

sono detenuto nelle carce¬ 
ri giudiziarie di La Spezia, 
per scontare una condanna 
a 5 anni e 3 mesi per un 
furto commesso nel 1957. 
Pochi giorni fa è giunta la 
risposta a una mia domanda 
di grazia: « Son può essere 
concessa — dice — dati i 
precedenti penali t. Ora ero 
do che il mio caso meriti di 
essere conosciuto: commisi 
quel furto, come ho sempre 
amincs , -o. ma venni arresta¬ 
lo solo nel 1962. alla fine del 
processo, quando ormai 
avevo una famiglia c mia 
moglie aspettava un barn 
bino. Avevo messo la testa 
a posto, allora, ed avevo un 
lavoro da circa due anni. A 
quel furto non pensavo più. 
Mi hanno mandato da un 
carcere all'altro e il 4 no¬ 
vembre scorso mi trovavo a 
Firenze. Era il giorno della 
grande alluvione. Mi prodi 
gai insieme con altri per 
salvare il salvabile. Poi, 
come tanti altri, fuggii. Cor 
si a Genova, abbracciai mia 
moglie e il mio bambino, ma 
dopo due giorni mi costituii. 
I giornali hanno lodato il 
mio gesto, ma la grazia mi 
è stata rifiutata, nonostante 
che i miei cari non abbiano 
mezzi e vivano solo del mio 
lavoro. 

GAETANO BIFFECI 
(La Spezia) 


fare giustizia? O ottiene 
piuttosto lo scopo di far pa- 
parc una culpa a un uomo 
che non è pii) quello che 
commise il renio? Terzo: 
» ori è il solo (ladano lliffeci 
a panare per il furto, ma 

10 sono anche la moglie e 

11 fighe Quarto: la Costitu¬ 
zione vuole tutti i cittadini 
uguali dnrnnti alla legge, 
compresi i cosiddetti pre¬ 
giudicati: ma nella realtà 
le c<><e sono ben diverse: 
chi ha precedenti penali 
viene subito indicalo come 
colpevole, riceve una con¬ 
danna piii forte di altri, in¬ 
fine non ha diritta alla Gra¬ 
zia. La Costituzione, insom¬ 
ma. per il <r pregiudicato * 
sembra non esistere. 

Un « buco » 
nel telegiornale 
del 10 febbraio 

Cara Unità, 

sono un ragazzo di 17 an¬ 
ni, che frequenta la 111 ma¬ 
gistrale a Firenze. Mi sono 
deciso a scriverti dopo aver 
visto il Telegiornale delle 
20.30 il 10 febbraio. Proprio 
quel giorno a Firenze è 
avvenuta una imponente 
manifestazione studentesca, 
alla quale ha partecipato la 
stragrande maggioranza del 
le scuole fiorentine come 
ha fatto la HAI TV a igno 
farla del tutto? Evidente¬ 
mente l'organo radiofonico 
e televisivo italiano ritiene 
che questo cose non debba 
no essere mess^ io primo 
piano, con una più che di 
scutibile scelta degli argo 
menti da trasmettere Que¬ 
sto è uno dei tanti episodi 
che denunciano quanto poco 
la RAI TV sia informativa 
c formativa 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

5 mila lire per l'Unità 
come risposta agli 
allentati fascisti 

Cara Unità, 

come forma di protesta 
contro l'attentato ai danni 
della direzione del PCI e 
come forma di solidarietà 
verso il partilo, ho versato 
5.000 lire su eonto corrente 
jxistale indirizzato a l’Unità, 
il nostro giornale. Allego la 
ricevuta e vi saluto. 

GIOVANNI PAPPA 
(Lucca) 


La lettera del detenuto di 
La Spezia mette a nudo 
una serie infinita di pro¬ 
blemi. tutti legati alla di¬ 
sfunzione delia giustizia. 
Primo: il Biffcci, come la 
maggior parte degli impu¬ 
tati. è stato chiamato a 
scontare la condanna cin¬ 
que anni dopo il reato. Se¬ 
condo: in tal modo la so¬ 
cietà spera veramente di 


Rngraziamo vivamente il 
compagno Rapga, per aver 
voluto darr una suo rispo¬ 
sta. concreta, sintetica ma 
tanto significativa, al teppi¬ 
stico attentato contro la Di¬ 
rezione del PCI, e unirsi a 
tutti gli altri lavoratori che 
allo stesso scopo e con sa¬ 
crificio personale non indif¬ 
ferente. hanno innato il 
loro contributo. 

Alla IV la DC 
senza memoria 

Caro direttore, 
dopo aver ascoltato a 
« Tribuna politica » il depu¬ 
tato de Piccoli, ho avuto la 
conferma di quanto ancora 
resta da fare alla classe 
operaia italiana. Egli ha 
parlato del progresso rag¬ 
giunto jn venti anni, ma non 
ha detto a quale prezzo. 
Quanti morti si sono contati 
in tutte le regioni, dove 
c'era da sfondare il muro 
dell'oppressione? Quanti an¬ 
ni di carcere e quante de¬ 
nunce contro i lavoratori 
e contro i dirigenti sin¬ 
dacali? Quanti sacrifici per¬ 
ché il progresso, anche 
se in forma limitata, ve¬ 
nisse avanti liberandosi 
dalle catene? La Democra¬ 
zia cristiana dimentica trop 
pe cose: Io scandalo del 
SIFAR. la legge trofia, il 
governo Tambroni. gli seno 
dali in Sicilia e altrove, tutti 
i tentativi - antidemocratici 
di cui porta la responsabi¬ 
lità e che sono falliti perché 
il nostro partito, con la sua 
potente forza organizzativa 
e con la fiducia di otto mi¬ 
lioni di votanti, forma un 
argine solido per la libertà 
e la democrazia in Italia. 
Io sono un dirigente sinda¬ 
cale drll'ofiioina fonderia 
dell'Arsenale militare di Ta¬ 
ranto. licenziato nel mese di 
giugno 1952 per non rinnovo 
drl contratto di lavoro. 

ANTONIO NUZZI 
(Taranto) 

Chiedono libri e 
attrezzi per lo sport 

Cara Unità. 

la nostra Sezione si sla 
occupando con un certo im¬ 
pegno politico della ricosti¬ 
tuzione di un efficiente cir¬ 
colo della FOCI, che sia 
alla testa delle lotto dei 
giovani. Per aiutare la na¬ 
scita e la vita del circolo, è 
necessario che esso diventi 
anche un centro di vita as¬ 
sociativa dei giovani, occu¬ 
pandosi di attività ricreati¬ 
ve. culturali, sportive. Ci 
potete aiutare, invitando i 
vostri lettori ad inviarci li¬ 
bri di storia, di scienze, di 
letteratura, politici? 

Abbiamo bisogno anche di 
una certa attrezzatura spor¬ 
tiva: un pallone per il foot¬ 
ball. maglie per atletica, 
guantoni por la boxe, cal¬ 
zettoni. ecc. Ci sono compa¬ 
gni o amici che ci possono 
aiutare? 

CORRADO CANCEMI 
Sez. PCI - Via Milano 48 
(Avola - Siracusa) 
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